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In vigore da stanotte 
il « bollo » sul lìmite 
di velocità delle auto 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Processo De Martino: 

il PM ha chiesto 
217 anni di prigione 
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Lo lasciano capire le dichiarazioni di Zaccagnini 

Anche In DC pensa 
a un nuovo governo 


Lo stato deWordìne pubblico sempre più preoccupante 


Dilaniati due fascisti 
in una base del terrorismo 


Stavano preparando un potente ordigno sulle falde dell'Etna - Erano insieme ad un 

Repubblicani e socialisti contro l’ipotesi di una formazione DC-PSDI-PRl e ! gruppo di squadristi - Una delle vittime apparteneva ad una famiglia «bene» di Ca¬ 
per una soluzione d’emergenza - Bufalini e Natta sulla necessità di una svolta I tania - Le indagini in ritardo - Sarebbe sparito dal luogo materiale compromettente 


ROMA L iiitervisln di cai)» 
(liiniio (K*l sc‘t;rt;l.irio della I)C, 
Henirifino Xaecaf?nini. li;i in 
trodotto nuovi (‘lementi di di 
scussione attorno alle' prospel 
tive della situazione politica: 
ieri, uià a poclu* ore rii di 
-Stanza, si sono avute reazi.)- 
ni, commenti, {tiudi/.i di (■-.po¬ 
nenti dei diver.ii partiti. Z.ie 
cagnini, come si ricorderà, 
av'eva parlato dei iriitaln i 
di meàiminiip » con le altre 
forze politiche condotti dal 
vicesegretario flalloni. :umu 
randosi che essi avessero ri 
sultati positivi. K a\c\a (lum 
di affermato che " il propello 
(li un (lorcrno IJ(' rSlJl CUI 
rientni Ira Ir pns'iihiìitù ritp 
slianu} cansidcrandi) ^. Che 
cosa ne pensano i comuni 
sti?. ha chiesto ieri un gior¬ 
nalista di IV/e.se Sera -, al 
((impaglio .Messandro .Xatia, 
presidente del gruppo comu 
nista alla Camera. « Clip /' 
(III. '/Mcrafiniiii - ha ri^poslo 
Natta — arrpiini idVifiiilPii di 
tin f;orprno Iriparlilo è mi 
.sepito dplla rnii.mppraipzza 
clip iin VI id (ime ut a è nveesm- 
rio. jVoi coritiiiiiiaino a ppii 
.vare che si dehha procedere, 
sulla hnsp di mi accordo prò- 
Urammatico serio, a un no 
verno di unitrì. cui partecipi 
no anche i socialisti e i co- 
vimiisti. e che ahhia il con 
senso p rantoritri nere.ssaria 
per risolrcrp i tanti e acuti 
prohìemi del Paese ». 

Dopo aver polemizzato con 
la tesi di Zaccagnini. secon¬ 
do il quale la ricliic.sta di un 
governo di emergenza .sareli- 
be una < svolta nella iioli- 
tica del PCI, .Matta ha ricor¬ 


dato che i comunisti hanno 
' .sollecitato, coinè del re.slo 
il Piti e il PSI. di dare 
espre.ssioiie piena e coerente, 
in termini di mamìioranza e 
di (jorerno, alla politica di so 
Hdarietà e unità democrati 
co. proprio perché conciliti 
che in (piesto momento .si trat 
ta di mi'psifienza nazionale, di 
mia necessità striiif/ente per 
salrarci dalla cri.si e andare 
aranti v. 

.-\ssai secco, da parte .socia¬ 
lista. il rifiuto di un eventua¬ 
le governo DC P.SDI-I^Rl. Per 
Ciacomo .Mancini, a un'ipo 
tesi del genere la risposta è 
una sola: niaf/fjioranza di 
emerf/rnza e porerno di emer 
{lenza >. Il limder .socialista 
si mostra decisamente pole 
mico con quanti sperano 
-t sempre — ( (isi dice — che 
chi punta in alto possa poi 
accontentarsi di .soluzioni par 
ziali. e ricerersa *. Calcoli 
sbagliati, per .Mancini. " «Mp 
(li i marpiiii .sono strettissi¬ 
mi per cui se < siamo d’ac 
cordo sul fatto che viriamo 
una fo.se di emerpenza. la so¬ 
luzione non può che essere 1' 
emerpenza. Xon sono possihi 
li espedienti s. 

.Molto significative le rea 
zioni che vengono anche dai 
retniblilicani: .se infatti nella 
DC SI |K-nsa a loro come even 
tiiali partner di un governo a 
tre. (' il caso di ricordare, sia 
pure di passata, che da tem¬ 
ilo il PRI si è schi(>'rato. con 
i due m.iggiori partiti della 
sinistra, per un ■ .governo di 
(■mergenza fondato sulla col¬ 
laborazione di tutte le forze 
democratiche, .senza eccezio¬ 


ne. Is non .M'inbra che nel I 
p.irtito \i siano -.tati ripeiea | 
menti se a dii gli chiedeva | 
un giudizio sull’iiKite-ii di coa¬ 
lizione projKista da Zaccagiii | 
ni. il \ it-e.-icgretario repubbli¬ 
cano Hmamiele Terrana lia 
risposto, con molta franche/ 
za: v Piuttosto nepatico «. 

Coiuersando con un gioriia 
lista 'l'errana ha dato una 
spiegazione più ampia: < .\p 
prezzcdnli pii iiiterceiiti di 
y.accapiiiiii, anche po.iitiri se 
valutati come manife.stazioiie 
e sforzo per la ricerca di una 
idea nuora ■. .Ma il punto è 
(he non si possono -.eparare j 
la (luestione delle s co. e da ■ 
fare, serie, pravi >./. e (luell.i ' 
(Ielle ' forze politiche e .socia- J 
Il necessarie per portare a . 
termine la lepislatura >y. o j 
biettivo possibile .-.ohi < con ' 
uno sforzo concorde Con | 
temiKiraneamenle. c‘è da .se ' 
gnalare il secco giudizio che : 
il fondo della Voce repuhhli j 
cana di stamane dà su (piel ^ 
la che definisce « l'oscillazio- i 
ne del giudizio politico secon¬ 
do le convenienze tipica, se- ! 
concio l'organo del PRI. del- ‘ 
l'oii. .-Vndreotti: un fatto, que j 
sto. che ad avvi.so dei repub ' 
blicani ne farebbe un uomo ; 
« non particolarmente adatto a i 
puidare con coraggio il Poe j 
se fuori dallo crisi ■>. Infine. | 
critici i liberali verso le più 
recenti dichiarazioni di Zac- l 
(■agnini, cauti i socialdomo j 
cratici (il vicesegretario Lon- l 
go ha detto che il governo 
devo essere ^ l'espres.sione più ' 
rappresentativa delle forze j 
che partecipano all'occordn. j 
ferma restando ta gradualità 1 


(Il un propre.s.sivo in.serimen 
lo. che coinuiuiue .si pone, 
per il partito comunista >/). 

.Si apre comuiKiue con oggi 
'a -iene assai fitta degli in 
'•ontri e delle riunioni desti 
nate £i scanrlire ((iii-sta i'.ise 
polltlCil. 

Se ini alti per domani e pre¬ 
visto il vertice * dei re.ipon 
sabili economici dei parliti 
dell’intesa, affiancati da espo¬ 
nenti delle rispettive segrete¬ 
rie. già stasera si terrà rin¬ 
contro tra PCI e P.SI sulle 
questioni economiche: le de¬ 
legazioni dei due (lartiti sa¬ 
ranno guidate rispettivamente 
dal compagno Cìiorgio Napoli¬ 
tano. della Direzione, e da 
Claudio Signorile, della segre¬ 
teria soci,dista. Intanto, .si 
avvicina la data della riunio 
ne della Direzione de. previ- 
sili per l'il pro.'.simo. e sarà 
fis.^ata tra breve (ideila del 
Comitato centrale del PCI. Si 
vedrà. (|uindi. (luale s.irà lo 
sbocco di (jiiesta inten.-.a atti 
vità. 

Per (|uel che riguarda i co 
munisti, il compagno Paolo 
Rufalini. della Direzione, ha 
voluto sottolineare, in una in 
tervista die apparirà sul pros- 
siiTio numero di Panorama. 
che «. non andiamo (dia 
ricerca di rimpasti, di espe¬ 
dienti. di pezze. Il problema 
politico di fondo ("' riprendere, 
in qualche modo, l’unità tra le 
forze democratiche e popolari 
che hanno dato vita alla Co¬ 
stituzione />. Di fronte a una 

an. c. 

(Segue in ultima pagina) 


Bilancio e previsioni per Veconomia italiana 

A quali condizioni politiche 
la crisi si può governare 


II 15)77 si è chiuso con ri- 
.sultati. in campo economi¬ 
co. limitati ma superiori a 
quelli che era lecito spera¬ 
re airìnizio deiranno. 

II reddito nazionale è nii- 
inentato in termini reali, 
del due per cento circa: po¬ 
co. indubbiamente, per un 
pae.se che ha bisogno di 
concentrare tutti i propri 
.sforzi neiraumcnto delle ri- 
sor.se prodotte e deiroccu- 
pazione. ma molto in con¬ 
fronto a (|uanto veniva pre¬ 
visto da (iiiegli economis'ii 
che — non includendo nei 
propri modellini previsiona- 
ii c gli effetti della politica 
di solidarietà nazionale e 
del clima creato, già nella 
fase preparatoria dell'* ac¬ 
cordo a .sei » — davano |H'r 
certo uno sviluppo zero «. 
addirittura, uno sv iluppo ne¬ 
gativo. 

I.a bilancia dei p.ig.imenti 
ha dato un saldo attivo di 
circa 1 ót)0 miliardi contro 
una previsione di un saldo 
negativo di oltre 500 mi¬ 
liardi. C\ìn questo risultato 
ritalia ha riassorbito inte¬ 
ramente il deficit petrolife 
To e lo ha fatto — ripetia¬ 
mo — senza accettare le 
ricette di quanti indicavano 
lo sviluppo zero come con 
dizione da perseguire per 
ridurre le impivrtazioni. 

In terzo luogo il ritmo 
deU'inflazione è stato ridi¬ 
mensionato rispetto al 1976. 
pur rimanendo preiKTupan 
te e squilibrante rispetto al 
ritmo degli altri paesi e ri¬ 
spetto alle sperequazioni 
già esistenti airinterno. Sia¬ 
mo passati infatti da un 
tasso di crescita dei prezzi 
del 2.1-2.T per cento nel '76 
ad un tas.so del 15 16 per 
cento 

Sareblve simigliato ignora¬ 
re questi risultati positivi 
e Ignorare la loro origine 
in gran parte /mlitico. Se si 
vuole nz.zard3rc una previ¬ 
sione per il 1973 bisogna 
vedere tuttavia con grande 
nettezza i limiti dei risolati 
conseguiti. Questi limiti 
stanno fondamentalmente 
ncili fragilità dei risultati 
e nel fatto che e.ssi 
non ci hanno portalo fuori 
da quella crisi strutturale 
deH’economia italiana, che 
.si esprime r.'irinc’pvci’à 
del ."is’.erria di perseguire 
contemporaneamente gli o 
biettivi della stabilità e del¬ 
lo sviluppo. 


Vediamo, neirordine. i 
due limiti. 

I.a fragilità dei risultati 
sta nel fatto che essi sono 
in parte legati ad eventi ir¬ 
ripetibili nel 1978 (basta 
pensare ai marchingegni 
con cui sono state aumen¬ 
tate le entrate fiscali) e a 
fattori esterni alla nostra 
influenza e destinati. qu.i5i 
certamente, a mutare di se¬ 
gno. 

Si jirenila. per esempio, 
randaniento della bilancia 
dei pagamenti. Il comporta¬ 
mento del dollaro — cui 
noi ci siamo di fatto aggan¬ 
ciati — rispetto al marco e 
al franco svizzero ha miglio¬ 
rato la nostra r.igione di 
scambio ( : 3'- ) dato che 
la maggioranza relativa del¬ 
le nostre importazioni avvie¬ 
ne in dollari (che si sono 
svalutati) e la maggioranza 
delle e.sportazioni in marchi 
(che si sono rivalutati). 
Questo fatto si ('• tradotto 
in un attivo della bilancia 
dei pagamenti di alcune 


centinaia di miliardi, ma. 
come ognuno intende, si 
tratta di un attivo che nulla 
ha a che fare con l’anda- 
mento reale della nostra 
economia. Di più: e.sso na¬ 
sconde una svalutazione del¬ 
la lira rispetto alla media 
delle altre monete eiiiopcc 
di circa il 9'‘f. E nel 1978 
ciò sarà pagato anche in 
termini di inflazione. 

Sempre suH'attivo della 
bilancia dei pagamenti ha 
influito una riduzione delle 
importazioni. Ma la coesi¬ 
stenza tra questa diminuzio¬ 
ne e un tasso di sviluppo 
del 2'-. non e legata alla 
risoluzione di una contrad¬ 
dizione strutturale: è legata 
.'semplicemente al fatto che 
la diminuzione del tasso di 
inflazione ha indottii nel 
1977 a liquidare le scorte. 
Invece di importare, impren¬ 
ditori e gn’ssisti hanno vuo¬ 
tato i magazzini Ma questo 
fatto (che ha portato an 
ch'e.s.'-o un attivo di alcune 
centinaia di miliard'i da 


Avrebbe vinto oltre due miliardi 


De Tomaso al casinò 


SANREMO — 11 viiu itorc do 
gli olire 2 m.b.irdi di lire 
al C.isino di .Montecarlo — 
.-ocondo quanto riferisce la 
agenzia Itab.i — !ia un no 
me: .\lc.''andro De Tomaso. 
Sia l'.nnxvrto della v.ncita 
icirc.i 13 milioni di franchi, 
pan a 1 niil.ard. e qua-.! 4(X) 
milioni di lire), '.a l’dent.tà 
d('l vincitore so;io 't.ui ('on 
fermai! d.i {HT-on.i (he er.a 
prc.'cnle al tavolo, anche se 
in serata la direzione del Ca 
.'ino ha .-vnientito la notizia, 
previsando che ne.-'SUP'i v:n 
cita imt>irt.inte -«areblx' "ta 
t.; realizzata nella imtte di 
San Silve^tro. 

11 gro ."."0 pieno (' "tat,) fat 
to ad un Ixmco d. -■ clìcmin de 
/tr>. un g oco nel quale il 
Ca.",nò non perde mai. ma 
anzi reali//..» un.» v incita del 
.V<. .\ fare le sp'.'sc della 
gro",'..i V incita di De To:na."o 
"Olio stati, dunque, altri gio 
cator . f nora non identificati. 
Sckondo qii.intkt ,'i è .'.ipato. 


.1 « baiKo ■» (ile ila fruttato 
renormc cifro è i>.ìrlito da 
mezzo mil.onc d: Iranchi. 


/ .soldi chiamano .soldi. 
.-\lcssomiro De Tomaso, mi 
liardario sudamericano, ave¬ 
va esordito in Italia come 
medixicre corridore c.uiomo 
bihsla. fjoi c diventato co 
struttore in proprio di auto 
mobili spfiTtivc e rappreseti 
tante di capitali nordameri¬ 
cani, legati alla Ford, che 
venivano investiti in inda 
strie Italiane. Im CEFI (fi¬ 
nanziaria delle jxiriecipazioiii 
statali) gli ha affidato, per 
tappe sitcce.s.sive e con di¬ 
verse combinazioni, la Be 
nelli di Pesaro, la Guzzi di 
Manaello foirio. la Maserati 
di .Modena, la Xiiova Inno 
centi di .Milano: sempre nel 
campo dei trasporti su gom 
ma, a due n quattro ruote. 
Sci camjio della rotaia inve 
ce non era mai entralo. Ila 
scelto lo « chemm de fer » 
(ferrovia) al Casinò. 

Gente ingenua cvidcntcmen 
te non mi.ncn neanche in quel 


una parte non è ripetibile 
— i ni.agazzini sono vuoti — 
e dairaltra è destinato ad 
invertire il suo segno per il 
livello cui .sono anivati gli 
stock c per la previsione 
di un rialzo del tasso di 
inflazione. Se a tutte que¬ 
ste considerazioni si aggiun¬ 
ge la componente dì una si¬ 
tuazione internazionale dif¬ 
ficile. di iin mercato mon¬ 
diale che « nor. tir.a ; (la 
domanda ristagna e la guer¬ 
ra commerciale tra paesi si 
sta facendo drammatica) le 
previsioni sulla bilancia dei 
Iiaganienti si fanno nere. 

11 secondo limite è legato 
al primo. Il governo è vis¬ 
suto di rendita sn ciò che 
spontaneamente dava il cli¬ 
ma politico, ma non ha adot¬ 
tato o avviato nessun mcc- 
cani.smo di selezione volto a 
favorire investimenti capaci 
di annientare le esportazio¬ 
ni e di non .sollecitare Irop- 

Luciano Barca 

(beg"e in ultima pagina) 


l'ambiente. Hanno accettalo 
di giocare mentre lui tenera 
banco e .si>nn stati pelati. Se 
avessero ehic.sto referenze ai 
lavoratori della .^la.s-erati o 
dell'Inni reenti, forse avrebbe¬ 
ro diffidato delle .<ue attitii 
diro a mantenere gli impegni. 
Avrebbero evitato la mala 
sorte. 

Finora De Tomaso era no 
to per plateali dichiarazioni 
di odio verso i giappone-i 
l.^iioi concorrenti sul mercato 
motociclistirn) c, più recente¬ 
mente. ver.so i comiiristi. 
« Hanno maturato 30 anni al 
Topjujsizione — ha detto quin¬ 
dici giorni fa in un convegno 
a Reggio Emilia — e altri 
20 .sono necessari >. E ha ag 
giunto, rivolgendosi ai mag¬ 
giorenti della DC che .sorri¬ 
devano imbarazzati: « ail'e- 
stcrno delle fabbriche pensa 
teci voi. che all'interno ci 
pensiamo nrà >. 

f-o nofirin deU'agenzia non 
dice se a Montecarlo qunìehc 
j viirima sia stata un mtliar 
1 dario giapponese. Certo, co 
1 muni.sti non re n erano. 


Dal nostro corrispondente 

C-ATANIA — Due fascisti ca- 
tanesi .sono rimasti iieei.si, di¬ 
laniati dallo scoppio (li una 
bomba a orologeria che sl.i 
vano confezionando: è sue- 
ces.so sulle falde dell*Etna, la 
sera del 31 dicembre, ma so 

10 nella tarda mattinata di 
ieri i carabinieri .sono stati in 
grado di dare una identità ai 
corpi mutilati e a inquadrare 

11 tragico epi.sodio neiram 
biente del terrorismo. 

1 due morti .sono Pierluigi 
Sciotto. 11) anni, studente ii 
niver.sitario. apparlennite a 
una famiglia bene di Catania, 
fino a due anni fa i-scritto al 
Eronle della Cioventù e 
Prospero Caiulura. 23 anni, e- 
Icttiici.sta. elle era i"critto al 
.MSI. 

I due non erano .soli a con 

fezioiiare la bomba in moii 
taglia: i carabiiiieii .sono 

( (inv iliti elle dovi va trattarsi 
di un gruppetto di almeno 
cinque sei giovani anche se 
fino ad ora .sono riusciti ad 
identificarne .solo un altro, 
Seba.stiano Flores, di '24 an 
Ili. che risulta irreiMiribile. 11 
gruppo forse preparava un 
attentalo alla funivia del- 
l'Etna in que.sti giorni in con 
tinuo movimento oppure al 
grande albergo alle falde del 
vulcano affollato per le fe 
stività. 

Sul tiiM) di ordigno (he 
.stavano confezionando non ci 
.sono dubbi: una bomba a 
temiX) ad altissimo potenzia¬ 
le. (•ompo"ta di gelignite e 
dotata di un innesco elettri¬ 
co; i re.sti di un timer (del ti¬ 
po della,durata di un’ora) so 
no .stati trovati dagli artifieie 
ri sul luogo dell’esplosione: la 
gelignite ha la.sciato delle 
tracce inconfondibili e l’e- 
splosione ha prodotto nn'nm- 
pia fossa nella roccia lavica 
dell’Etna. 

.A mulo di un chilometro 
dal luogo deH’csplosione c’c* 
una villetta di proprietà dei 
Flores; altre villette sono tut¬ 
te intorno e tutte .‘•ormontatc 
dalle cla.ssiclie antenne a 
pioggia * di chi fa uso di ap¬ 
parecchi radio tra.smitlenti. Il 
ritardo nella identificazione 
delie vittime c nella ricostru¬ 
zione dei fatti Ila permesso a 
chiunque di far scomparire 
le tracce di qiialsia.si materia¬ 
le compromettente: le inda¬ 
gini e le perquisizioni tutta¬ 
via sin dalle prime battute 
rendono concreta l'ipotesi che 
ci si trovi di fronte ad una 
vera e propria base terrori 
( stiva con organiz/azioiie di ti 
po militare. Nella vilKi del 
Flort's. elle in .serata è .stato 
arre.st,»to. i carabinieri hanno 
trovato inunizìoni. micce ed 
altro materiale, fra eiii deci 
Ile di carte d’identità in bian 
co. rubate al municipio di San 
Pier Niceto. 

II primo allanne c .stalo 
dato iielld tarda serata del 31 
dicembre: una telefonata a- 
noinma avvertiva i carab,me¬ 
ri di Catania che sulle pendi¬ 
ci dell’Etna, in contrada 
ì Villaggio San Valentino s di 
Paterno, c’erano i cadaveri di 
due |K*rsonc. * E' .■'foto una 

\ di.sgrazia. un'c.splo.sione . 

! concludeva la voce "cono.scni- 
! ta. 

I corpi mutilai: vip.ivano 
: cosi ritrovati dai carabinieri; 
j iH-.".sun clomuito utile per l’i- 
i dcntificazione; vis; irriconn- 
j "Cibili, n ente documenti. So- 
I lo domenica mattina veniva 
i trovata da quelle parti iin'aii- 

■ to apparentemente abbando- 
‘ nata; era di Sebastiano Flo- 
j res. II giovane nenfa'dsta e- 
. ra irrcfK'ribilc. ma il padre 
I ammetteva di es-^ere stato lui 
I a fare la telefonata la "era 
i prima. .Aveva rcevu'o una 
! comunicaz.one d.l figlio die 
! eli av(^•a rac(ontalo nor 
I .s-immi capi il irag,ro episo- 
* dio e la morte di due .suoi 
I a miei. 

1 Finalmente, ieri mattina. 

, presso l’obitorio del cimitero 
I d; Patemò .sfilavano anrne i 
' p.arcnti di coloro che sj 

■ supponeva p<Tte.ssero ess-cre 
j .stati i rompaeni di * cita » di 

Sftiastiano Flores. E’ stato 
j cosi possibile identificare con 
j certezza Pier laiigi Sciolto c 
j Prospero Cancìnra II timer e 
I tilt!; di altri clementi hanno 
i smentito quel che i parenti 
, affermare d’cssersi ."(Tititi 
j dire dai giovani’ elio 'lavano 
i recandosi in gita sull’Etna 
j per trascorrere in comitiva If. 
t notte di San Silvestro ed a- 
! ."iiottare in eampagn.^ l’aiba 
dell'anno nuovo. 

' Per ore. infatt.. s’è p,ìrlato 

; a. s. 

I (Segue in ultima pagina) 



ROM.A - rorna ni m,incile il 
" leiegra fi.sta dello se.indillo 
Lockheed, l’uomo che sa tutto 
sulle tangenti, che conosce 
1 nomi dei corrotti. Stando al 
le ultime notizie. Ovidio Lefeb 
vre. dovrebbe arrivare domani 
.•» Rom.i (on il volo .\litalia d,t 
Rio de Janeiro. 

Più di uno sperava die que 
'to momento non giungesse. 
Rifugiatosi all estero quando 

10 -seandalo scoppio. Lefebv re 
era una spee.e di Ijomba a 
tcm|)o; fino a quando era lon 
t.ino non costituiva un {/eri- 
colo immanente anche iierché 
aveva tutto l’interesse a dire 

11 meno (xissibile. Ora clic in 
vece la sua "orte sembra se 
.cnata [lotrcbbe essere indot¬ 
to a Lare rivel.nzioni. E Tao 
ino di segreti nc custodi.sce 
[xirecdii: è "tato, insieme al 
fratello .\nton:o. rariefice di 
molti -i gr.»r.di aff.sr. . Basta 
ricord.ire q-.i.ildie p.igin.i del 
procc.sso Lofk!ic(xl per ciqiir- 
ne il molo. 

.Scriveva Roger B;\ln Sniitìi. 
li consulente '[ni lale della Lo 
ikhccd. a Ch.TrlC' X'alcniine. 
direttore de lontr.ati: della 
so(-:ct.i d; cO'!rii/;o:i: .-icrona.i 
t (he in fl(s)rc!.(’ ' E' mh’sso 
tieniti forte sulla seggiola per 
c'iè quello che .sto jicr dirti 
fv/trebbe causarti uno «’io''),-. 
Per porti nello .-^into d'animo 
adotto dovresti .'■ooere clic () 
V dio I.efehi re dichiara che 
se la Gclac (.''U'ictà dt ì grup 
].o~l:heed irln vuole avere 
ìc m-issime p-’y-iìnlrò d- sue 
cesso, deve e-'Cre pronta ad 
arrirarc fino a 120 ò^h'i do! 
lari p%--r aereo m regalie ». 

:1 doeiim; nto (ae '“v-dando la 
(iiniei'is.iinc d(-ls> sc,'’Kla!<) pre- 
( :s.T. I>mìa!m(-n:r. anc ne il 
r.iolo di Lef(-I)\T-'; un ntcrme- 



Ovidìo Lefebvre 

1 

d.ario necc'sar.o dell.i torni 

■ /ione. Egli nel mcLcanisino ha 
j avuto un ruolo insO'titu.ljilc. 
j insieme al fr.ilello .Anton.o, 
I e in p.irtc lo ila (onfr.ssato. 

I 'Cpjjurc solo [HTclit* (Ostrello 
! da rivel.izioni die giiincev .ino 

in Italia d.dl.i Sec (l.i Sedi 

■ r t.v cx.mge (oinniissont 'ta 
tunitense. I! 21 marzo del 15)7t> 

• O’,alio Lefebvre 'crissc iin.i 
i lettera .;1 mag.strato che .d 
' lora ind.tgava ndl.i quale at • 
(Usava direttamente l’ex nii- 
' nistro .Mano T.maS'i: * / due 
! pagamenti aricnnen, il .3 aiu 
, guo ì'jTO p lì IS ginaiio lini. 

e furono in ìronconotc ciime 
: da sjiecifielle i.-truzioni. Sella 
maleciaìc e.-^ectizioKe delle 
j operazioni rb versamento ven 
n: accompagnato e coadiuvalo 
dal signor William Coicden a 
cui di'T/'i.sizione ir. L-f.t:*^'eml 
aveva "emvc.stiramente ncs.'-y 
1 fondi occorrenti. .A Coivdcn. 
come a me. risultò mcoiitrover- 
tdnle che le :-omme erano ver- 


Ha vinto al Totocalcio 
1 miliardo e 185 milioni 


R().M.\ — X’.ncita record al Totocalcio. 
L unico tredici realizzato s<i!>.e.o 'Corso ha 
vinto infatti un inili.irdo 18> milioni 1.79 mila 
lire. Al 125) vincenti con 12 punti spettano, 
invcxe. nc>vc mil.oni 187.’2ùf) lire. 

La vincita è 'tata ottenuta su sdieda 
ottupla 65)1).M42:4)f) giecata presso 1» ricc 
viteria n. ()ir25) bar tabacchi mtc.stata al 
signor Giacomo Riccini. piazza Santa Maria 
Beltrade 2. Milano. 

La vincita, conseguita nella terza colon 
na. è la più alta nella storia del Toto 
calcio: infatti il pnxedente retor.i ('ra di 
;4R5) milioni f.5(9 mila lire vinti nel (cncorso 
n. 30 del 30 marzo 197.) da un anonimo a 
Penne, nella zona di lAscara. Il monte 
premi del concorso di sab.ito è ."tato di 
2.370 .318.016 lire. 


Responsabiiìtà per la sete a Palermo ZJ'« 

a fatalità, vi sono invece precise responsabilità. E' stato accertato che il 40°k dell'acqua 
si disperde sia per le falle nelle tubature, sia a causa degli atlacciainentl abusivi. Inoltre 
solo 4 pozzi privati su 1.700 sono « convenzionati » per l'emergenza. Nella foto; riforni¬ 
mento ieri in un quartiere palermitano con le autobotti del Comune A PAGINA 2 


Atteso dì ora in ora Tarrìvo di Ovidio Lefebvre 

l'uomo della Lockheed 
torna a Roma in manette 

Conosce lutto (iioiiii e nieccaiiisnii) della corruzione, ma 
parlerà? - Per ora si sa che cercherà di farsi ricoverare 


I eiiiite al ministro nella toro 
integrità . 

.Ma Ovidio Lcicljvi’c ha "C 
greti clic irav.die.Ilio certa 
mente I.i (Xisi/iionc di T.in.i'si. 
.iltr, iioin. .sono nel silo dos 
."ler. 

Dojx» r.in'ivo ,1 Roma. Le 
fdivre ".ira |,'ortato d.rcU.i 
mente a jiakiz/o dell.i Consulta 
dove ."ara preso m (oiisegna 
d.ii carabinieri del nucleo tr.i 
dii/ioni. D(tiMKli( ili- s. vedrà; 
lutto lascia credere clic Ovidio 
abbia d,i trmjio (ostruito le 
pezze d a|)j)oggio clic gl. sor 
V irebbero [ler non .uid.ire in 
carcere e per essere ricoveralo 
.11 una clin c.i Come iiell.i 
tradizione’ i [xitcìiti stanno 
semprk- m,de (|Uando I: r.ig 
g.unge la leiit.i inaccinn.i deil.i 
giustì/.ia 

.M.i aiie!e‘ in u'i.i cainer.i 
O'pf dai.er.i li ' i.i nri 'en/a 
'.ira detonniaanlc Coinunq-i;' 
r.u’cia orma; egli deti-i m.nei .i 
una svolt,1 neiriiii h està della 
(orted: (dU'l:/.i Potrà liin. 
t.':'" ,1 ( oiiferin.c’c (pi iii’o !'.i 
già scriìto. ma allora dovrà 
fornire ulte.-.or: "p eg.izio:i' 
siili.I base degli elemcnt' .sin 
qn- raccolii d.ii giudici. E 
(juesTi element; non s- fer 
mano a Ma'-:,! Tana"i l’o 
trà tcnt.ire di .iv.dlare l.i te 
.'i "Ostcn it.i n piu di un in 
terwn'i) di,,'-.');,’,- gror a 

ds-rriiuiuircnte c .n P.irlamcii 
Io t’.imci't' r.iimte; l.i (or 
i" i/iono ( '('■ 't.iia. ma a pr(','i 
(!er(S I soid. "ODO s'.at. "oio , 
militari ( iic ,il ver;.((' dell’ac 
ro.n.iJt.(,i "Cg.ii’.ano l’affare 
Hirculi-'. .Ma .in.hc in qui'slo 
c.i'O eg! dovrà fare i con’, 
(on 1 (irKiimeilti (■ .so;>ra’,tu;to 
(on le - le primi' ,>mni:ss;on;. 

Paolo Gambescia 


1 ' Pcp.'i die questa settimana hanno gio 

’ c .'ito ."olta.nto 17t»l s( liedine a otto colonne — 
h.» detto (ii.Komo Riceini. 46 anni, titolare 
del bar di via Tor.no in coi e stata giocata 
la .schc'dina da olire un miliardo - . D.» sci 
j anni ho qi’icsta ricevitoria e non era mai 
1 Micce-'so che (l'.iakiino dei m.ci clienti fa 
cc.ssc un tredici i. 

- Non pos'io ev iden'.emenie ricordare cin 
mi ha d.ito la schedina v’incentc -- ha ag 
giunto -. la mia riccv itona c a due passi 
da piazza del D.icmo in una zona molto 
jiraticata e non ci "ono dienti, diciamo ahi 
mah. Comunque se lo .sapessi non lo dirv-i. 
(Quello die ernia è ciie jx'r me. clic lavoro 
da quando avevo 14 anni, il 15)73 devo dire 
che è iniziato l)cne j. 


Roma 


è in 


preda 
air odio ? 


L’iiinl.il.i di vndeii/.i rrinii- 
ii.dr elle 'i r .ddi.illiiì.l 'U 
lltini.i llflli ‘.limu.ili- l«"live, 

I ini'idri .Ite lu'i-itio iiflle ;:iier- 
I r giu-i I i‘g'.;i.ile i'(iiiii- un pe- 

I iimIii di lM‘gii. 1 . non 'idii è 
ut.IVI- iii.i lue't'ul.i .iiu’Iu* ele- 
iiii'llti nuovi, ilivei'i d-d p.i-- 
'.llo. Vvcv.l I.l'.;inni' ll.dti (..ll- 
V MIO (|n.(ndi> li.i dfioiori.ilo la 
•.ii.ivil.i deH’.ill.oro inliniida- 
lorìo l'oolio un LI.noli' 'i*ril- 
l.iii- e iiiudlilln.ile i-ooo- Mo- 
r.ivi.i. Dopo. 'OOiv v.'liuti gli 
.i".tlli .d t/e"(:LL(r<i e al- 
r/.’v/)/c.vvo. Bi'OLii.i I irutoi'i-e- 
rr ai l.i'ci'ti 'l'I M’'l k* 
p.iril.'i di ui.iiili'io'i I- viv.i UU.i 

II .idi/itiio' -pu o’.i ilo- 'l'Uipli' 
lui vi'lo lO'll.i rul’iM.i il lo'iiii- 
eo d.l i-olpiie. 1 Ll i l.i-ri~li. 
-pci'i.duo-ule uri lÌoiiiÌ 
LiU'Uli .iir.i--.l"iuio di l’i'lo- 
Ir-i. non 'i -oioi limil.lli .1 
ipo-'lo: II.inno 'p.ir.ilo. ripe- 
liil.liiirulr r pir loriili'ii'. ''<■ 
.dlic villino- non ri -ouo -l.i- 
Ir (-io 1- dovulii .d i-.i'O. L'I 
'ilu.i/ioio' 1 - doiopir L 1 .IV('. r 
Il lO-'-nUo r Iri'in» -III Inv .ilIII. 11 - 
l.i: iK'.O'lir .d pir-idi'llU' d'-l 
( ou-iglio. rio- il.’i l'iiupri'-'io- 
iir dì non irudrr-i lu'ii con¬ 
io ili rii’) i-lli- .iri'.liir. 

Si putì 'ti-li'iir rr. Iiitl.ivi.i. 
i-ouo- li.i >rrillo il (.iirrirn- 
ih llii -I l II ili’i 31 ) iliri'tiilirc. 
fili' Itoiu.i t- -l.il.i Ir.iviill.i ili 
iiu’iiuil.il.i ili toliti pulitirii,' 
Viidi.iuoiri |>ì.iu.i l'oii .simili 
•giuili/i. 1- uoii 'Ilio pcmir 
mio ilrgli oli'irllivi di'l Iciro- 
ri'iuo i- proprio i|Urllo ili 
proviir.u'i' re.izioiii t'iiui/ìmi.ili 
iiuiiulroll.iic. Iliiuia in ro.il- 
là iiiiu li.i iddi.is'.ito la git.ir- 
ili.i. 1.1 cillà non i' ili piiior- 
rliiii. e iiii/ì proprio porcii’i ri 
«i lU'i'.iul-i'i' rimiro ili (''-a. ''i 
ptii'i. d'.ihr.i p.'irlr. romi' fa 
.iio'or.i il Corriere. iiK'llerr 
Inni lo'llo '|l■'-ll '.ii'rii: forzi' 
|iolìlii-lo' i' govrruo. m.igi-lrii- 
lui'.i r roi pi ili'llo .^l.llii. sen¬ 
za ili'liiigui'ri' rr'puli'.'diililà 
e rompili, 'i-u/.i i-Iii.irire rìi’> 
i lo' -ì ili'Vi' f.iii''.' \l Corriere 
piii'i iioii pi.irrir un mul.imeu- 
to ili-l i|uailro pidilìrii. ipi.ii 
è i|iii‘llo ilo' noi riv('iiilirliia- 
Ilio nririolrii-'-r del par-r 
ma 'i drve pur -.iprir rio- 
.dimmi.nulo il i|ii.ilum|iii-iioi 
niii-re prr ìudriioliri- Ir i!i- 
fr-i- dril.l ilrmorr.l/ìa. Nrll.i 
Molle iiell.i ipi.ile liilli i -z.ll- 
li 'Olili IiÌlÌ. Il' rr.pilli'.lidi!- 
là fiui-romi per O'-ere di lut¬ 
ti e duui|ue di ne-'Uiio. 

Gli epì'Oili '.llii'iili di i|Ur- 
'ti ■ziorui 'i r.ir.itteri/z.mo per 
tiiM forti' do-e di .imlii'juo.à 
e di o-ruiil.'i. in primo Imi-go. 
Gli ,'i",i"iiii di \ugeIo l’i-Io- 
li'-i non li.iiiioi l,i-ri.)to una 
firm.l. .1 di 8 eri-ii/.i il.d p.i-- i- 
to. GT- poi 1,1 dillll-iiioe l|rg|i 
.Itti viidniti m-i ipi.ii'tieri. inu¬ 
tili -rdi divel-e, i-iiulro le 
prr-ooe: -i iii.iiiife-t.i mi.i ne- 
rii ido'.i leiidrll/.i .1 " 'p.ir.are 

nel Olio 1 Ilio I' Non -.ippi.iiioi 
tutti 'jli .itlrlll.lti di mi 
lìom.i è 't.ll.l ni è le.llri) 'i 
pos..ioo liriiuilmie .1 mi pre- 
ri-o ili-rLUo. IO L.iiiiz/.ilo e 
prrp.ir.ito. m.i -.irrldn- rrrla- 
iiieiiir ini errili I- non vedere 
Io s|M,.|,)iiieoto rio- \i è -I.Uo 
iirll.i -Ii.iIi-lÌ.i i-viT-iv.i. fi ter- 
roi i-mo 'igl.ilo d.l Orilioe nuo¬ 
vo il.i mi I.ilo. d.ii N ip I- il.il- 
Ir ISiig.lIr ro--r d.lll’.i 11 ro. la 
violrnz.» or-j.niiz/.il I di mar- 
-.1. 1.1 ru’ pinit.i pii'i pi-rii olo- 
'.I r ro-tiliiìl.i il.ijli " .nito'io- 
mi II. ili -o-l.ni/.i non Ii.ìiiiio 
eoii-i-giiito ri-iilt.ili t.i.igiliili 
Nini 'Ilio Li l'ilt.'l iii-l!’io-ir.oe 

11.1 li-milo. iii.i 111 -.ipiilo rr>* 
-tniire ri-po-p- r.iii-.iji> \ oli e 
forti, rinfor/.iodo li 'iilòLarie- 
t.i fra Ir for/r politi. In-, 
f.iiilio fede 1,1 a ,•.tinl/ioll•' !• t 
riiiiill.ili iniil.iri in imi.- Ir < ir- 
ro-rrizioiii rom.no'. la rio- -i- 

1.1 drilli -ei.ijr-ro [aa-r il -in- 
d.ir.ilia ali |*-i. I.) ti.i-.-ii.i ali nii 
mioval niaa\ lllirnlaa a-||a- .aallr.)e 
iin.i p.irir iiola-vnii- ali riov ■- 
ni .ill.i -pir.ila- airll.a \ ioI.-ii».a. 
raallir 'i a- \I-Iaa il 0 naiVam- 
l.rr r nril.i gr.iiialita-.i iii.ioi- 
fe'I.T/iaiiie da-i nia-I.i|riia-rr,aniri. 
Nani r a-. lO'jIi -Ir.iti prnfaindi 
ala-l popolo raalll.llio. ini.l ha^ap 
ali m.i--.) prr il la-rraari-iioa. 

OjlÌ. raaii gli .lllt-iil.ili -en* 
/.a firma a- raiii l.i alilfiisi-iti« 
r.ipill.ire di mi.i viola-nz.i aj». 
p.ira iitrno-nir 2’'.iluil.». 'i vmv- 
la- rerlo 'emiii.are 1.1 paiir.l. 
in.i 'i \milr jiii-lir qil.alrai-,i all 
jiii’i: p.ir.alizz.are La re.a/iainr 
alrnoarr.atir.i ilrll.i rill.à. r dif- 
faarolere l’ida-j. il sa-ii-aa ra». 
miinr rio' laa M.ilo nani ca. 
i.niiì.rr iir-.uiio r rlia- iierriò 
ri.i'niiio a- .aiilorì/z.ilai .i f.ir-ì 
ciii.li/i.a al.i L pili diflìri- 

!e orc.iiii/z.ire l.i (araaii-.l.t e la 
rì.pai-i.a ipi.imlai min -i -.i ala 
rlir p.irle \i-iicono ì riilpi. e 
• lll.luJo i aolji' pi|..ono r'.|-ri- 
iLii-I|I riniirai api.i|.ì,|.i lirr-.a- 
:lio. l’iTi .o Ir forza- ilmoirrB. 

Paolo Ciofi 

(.Seguo in uitimd pagina) 
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Obbligatorio ma senza multe 

Auto: il «bollo» 
di velocità in 
vigore da stanotte 

Interessa solo gli autoveìcoli fino a 900 
centimetri cubici - Un giro di 7 miliardi 


Precise responsabilità dietro la siccità in Sicilia ' Davanti alla Corte Costituzionale 


Mentre a Palermo aumenta la sete 
quasi metà dell'acqua si disperde 

L’incredibile fenomeno causato dalle falle nelle tubature ma anche dagli allacciamenti abusivi 
Solo 4 pozzi privati su 1700 « convenzionati » per rcmergenza - Piano d’intervento proposto dal PCI 


Sul referendum 
nuovo intervento 
deir Avvocatura 

Proposti gli stessi quesiti esaminati in Cas> 
sazione - La decisione prevista per il 17 


ROMA — Alla mez/anotto fli 
scatta Iter le auto eli 
piccola cilindrata ropera/.ione 

Itolli i)osti‘ri<)ri . La mio\a 
sui limiti (li velocita 
prevede* infatti clic i proprie¬ 
tari d(';,fli auto\’cicoli con ci- 
l'iidrala inferiore a fiOO ccii- 
tiinelri ciilnci c dn molo\ci- 
coli con cilip ’rata inferiore a 
( ento centinc-lri cubici di vo- 
no apjiorre sulla parte i)o-.tc- 
riort* del pioprio autoinc//o 
un biillo circolare rosso indi 
canto, in bianco, la cifra 
•' «ifJ e cio(* la \c!ocilà inas- 
siina consentita per i veicoli 
di qufste catcìioric sulle 
.strade extraurbane. Per tili 
autoveicoli con cilindrata 
comprc>a fra i f>0b c i !*bb 
ccntiinctri cul)u i c per i mo¬ 
toveicoli (Oli cilindrata 
(omprcsa tra cento c 1 *!• 
ccntiiiKlri cubici il » bollo 
dovrà invece indicare la cifra 
« !K) V. 

La IcKfte stabili.'Ce Lobbli- 
ftatorictà del bollo j- a par 
tiro dal ttioriio 1 fiennaio. Per 
1 trasitrcs.-jOri non ci saranno 
comuiKpic sanzioni. Mei testo 
della loftae ci si (' dimenticati 
di fissare le multe per ehi 
non indica sulla propria auto 
i limiti di velocità. M'on è 
detto, peri), clic la svista » 
dei legislatori non possa esseri* 
colmata nei pro.ssimi Giorni 
con un dccr(“lo minist(*ria!e. 
Per quc.sto v prudente apjili- 
care i / bolli nei tn inini 
stabiliti e del tipo indicato. 

M’on tutti i 'i bolli -> messi 
in vendita (alcuni ancor pri¬ 
ma clic* venisse pubblicato 
.sulla •! (Liz/ctta ufficiale il 
testo del decreto) sono reco 
Liri. l'ila miriadi' di disclictfi 
si [lossono trovare nellf edi¬ 
cole. nelle tabaccherie, pre.sso 
i rivenditori di autoaccessori 
ed i distributori di benzina: 
bboana stare attenti ad ac¬ 
quistare .solo quelli indienti 
dalla le.Hfie. I >i bolli ^ ri'tio- 


lamentari divono e.^serc 
.scritti, (omc abbiamo detto, 
in bianco su fondo rosso. Le 
cifre da apiiorn* visibilmente 
vicino alla tar^a .sono HO * e 
<' 00 

.Molti j)ro|)ri('tari di auto 
vcK oli circolano ttià con bolli 
sup(*rflui come, ad esempio, 
(incili indicanti le cifre « lOO v 
o sllOi- (velocita massime 
(sinsiìitito sullo strade e- 
.vtraurbane por veicoli con ci- 
l'iidrata. rispi ttiv amento, tra 
!K)1 c IHOO centimetri cubici e 
supcriore ai IHOO): altri, pur 
iiit('rc.-sati al provvcdimi'iito. 
hanno invece apjioslo .sulle 
loro automobili bolli /- non 
reeolamnitari come quelli 
che indicano due velocità 
((india massima consentita 
sullo .-itrade extraurbane e 
(iud!a massima sulle auto¬ 
strade) oppure simili ai 

bolli attualmente usali 
(laali autobus o daitli auto- 
( arri (o cioè bianchi, bordati 
di russo e con cifre nere). 

Si calcola che l’operazione 
" bolli » coiti agli automobi¬ 
listi intcrc.s.-.ati qualcosa co¬ 
me cinque miliardi di lire. I 
prezzi dei « bolli » rcgolamen- 

t.iri variano da 300 a HOO lire. 
Se alla cifra compU'ssiva del- 
1<* spe.se p(T i « Ixilli > si ag¬ 
giungono poi quelle dei di¬ 
schetti non regolari, il costo 
sale di altri due miliardi. U- 
na specie di tassa che lia 
toccato tutti i proprietari 
degli autov'cicoH di piccola 
cilindrata. Se air<t operazio¬ 
ne bolli 3» si aggiungono poi 
gli aumentati co,sti delle assi¬ 
curazioni che toccano quasi 
esclusivamente le auto com- 
(ircse nella fascia da óOO a 
000 centimetri cubici, si vedo 
come {X'r i proprietari di 
veicoli di piccola cilindrata 
il 1978 non è cominciato cer¬ 
tamente btiic. 

t. C. 


Mentre sono pochi gli infermieri 

In Italia più medici 
che nel resto 
dei paesi comunitari 


ROMA — ’VVA tutti i p.uv 
.si della CEE l'Italia (: quel¬ 
lo che ha il jiiù alto rap- 
liorto fra medici e abitan¬ 
ti. Secondo i doli più re¬ 
centi e relativi ai primi 
mesi del 1977, elaborati dal 
Censis, nel nostro pat'se 
esistono ben 19.9 medici 
ogni 10.000 abitanti, men¬ 
tre nel Lus.semburgo tale 
rapporto .scende a 10.8 per 
10.000. Fra quc.sti due e.stre- 
mi si collocano la Gcrma- 
ni.i con 18,4 medici, il Bel¬ 
gio con 17.6. la Danimarc.i 
con 16.3. rOl.inda con 11.9. 
la Francia con 11.7: l’In 
ghillerra coti 13.4 ed infi¬ 
ne l’Irlanda con 11.3. 

A que.sta sovrabbond.m- 
7a di per.sonaìe medico .s; 
contrapiione, in Ita!.a. una 
notevole caren.m di perso 
naie paramedico e di in¬ 
fermieri in particoi.i.^e. 
Questi ultimi .sono inLitti 
31.2 Ogni lOt) post licito 
mentre i medici .sono 11..7: 


I Dalla nostra redazione 

j PALER.MO — In città splen¬ 
de un solo primaverile. Il co 
lonnello Hernacca. iiitv'rvlita- 
lo. ha detto ei e. trovandosi 
.sottovento, Palermo rischia di 
non esicr toccata dalle pros¬ 
sime perturbazioni {ireviste al 
.Sud. Va avanti cosi da sette 
rne.si e intanto si a.ssoltiglia- 
no pericolosamente le scorte 
d’aciiua. Il bisogno foiidaiiK'ii- 
tale della città in (luesto ini¬ 
zio d'anno non (■ tanto bere, 
soddisftire la sete, (luanto 
piuttosto la lailizhi. La piu 
( lementare pulizia, l’na ridda 
(li voci parl.i del propagai’.-,! 
di infezioni, .specie nei quar¬ 
tieri più popolari, dove epa¬ 
tite e salmonello.si raggiungo¬ 
no da sempre livelli eiulemici. 

La mappa della siccità re 
ca il .solito contrassegno di 
cla.sse: le autoclavi dei pa¬ 
lazzi della nuova Palermo suc¬ 
chiano acqua a lutto spiano, 
mentre le borgate più povere. 
siKicio quelle poste in alto, do¬ 
ve mancano servizi e prc.sidi 
igienici e sanitari, sono quasi 
a secco da più di una setti¬ 
mana. San Lorenzo. Resutta- 
na. Cruillas. la zona circostan¬ 
te l'antico castello arabo-nor¬ 
manno della Zisa. .sono que- 
.ste le parti della città più 
colpite, sulle quali incombe 
il ri.scbio del propagarsi di 
malattie. Negli ospedali già 
si respira aria di emergenza. 
E anche qui spes.so manca 
l'acqua. 

C'è pure qualclio risvolto 
assurdo: in certi quartieri, si- 
nora afflitti da siccità croni¬ 
ca. chissà come, l'acqua ades¬ 
so ha ripreso a zampillare in 
quantità sulTicientc por col¬ 
mare le cisterne: in altri, in¬ 
vece. si v’a di male in p(*ggio. 

E' cosi clic è sfumato il co¬ 
siddetto « piano di raziona¬ 
mento K che. stando a notizie 
diffuse daH'azienda dcll'.Acque- 
dotto. avTcbbe dovuto scatta- 
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PALERMO — Nelle due frecce il livello dell'acqua del 
bacino dello Scanzano nel 1976 e alla fine del 1977 


re a Capodanno con due ero¬ 
gazioni a .settimana. In real¬ 
tà Lacqua c praticamente ra¬ 
zionata già da qualche gior¬ 
no; e la situazione che si ag¬ 
grava di ora in ora va rive¬ 
lando le gravi responsabilità 
che sono dietro a (piella che 
solo in minima parte deve 
considerarsi una « calamità 
naturale ». L*ac(iua lentamente 
si esaurirà « se non si mette 
finalmente a piovere ». dicono 
al Comune; si esaurirà « .se 
non si adotta un piano di in- 
terv'cnti d'emergenza » repli¬ 
cano i comitati di quartiere e 
il PCI per dissipare ogni e(iui- 
voco e una certa compiacenza 
al fatalismo. 

.Ancora un segno del caos 
generale è che le stesse .stati¬ 
stiche e previsioni uiriciose 
degli -r organi competenti » va¬ 


riano di giorni» in giorno e 
fanno a pugni tra loro. I con¬ 
ti non tornano; si era detto 
che non si sareblM? potuto 
pompare più acijua da! primo 
gennaio (ialle ixiz/.angbere li- 
macci(»s(' (l(*i bacini di Scan¬ 
zano c di Piana (k'gli .Alba- 
iic.ii: t* invece ieri mattina 
l aziciula mmiiciiialc (lell’.'.c- 
(iiicdotio ha annunciato elio 
c'è ancora modo di utilizzare 
il primo per una settimana, 
l'altro lino a metà gennaio. 
.M’on si riesce nemmeno a sa¬ 
pere con precisione (pianta ac- 
({ua venga immessa |X'r (»ra 
giornalmente nella rete idrica 
della città. 

Le poche cifre sicure ri¬ 
guardano i 180 litri-secondo 
re|)eriti attraverso tre pozzi 
privali già convenzi(»nati da 
due anni con razienda e al¬ 


trettanti che dovreblxro ve¬ 
nire da altri quattro, per i 
quali .sono stati stipulati nuovi 
contratti sulla spinta dell’e- 
niergenza. Solo quattro pozzi 
contro 1.700 che [Kimpano ae- 
(iiia a tutto spiano dalla rie 
ea falda che scorre nel sotto¬ 
suolo. Un rapporto clic de¬ 
nuncia con chiarezza di ehi 
(' la colpa della siccità pa¬ 
lermitana. Ininu*.ssa in rete. 
rac(|iia si disperde — altra 
emblematica cifra sicura — 
per il 40 per cento. .Ma non 
può trattarsi solo di falle lu'l 
le condutture (le stessi*, in 
gran parte, dei tempi dei Ror 
boni). U'(' da mettere nt'l con¬ 
to pure una miriade di allac¬ 
ciamenti abusivi effettuati in 
(pie-sti anni sotto gli occhi del¬ 
le autorità. 

Ecco un nuovo esempio, 
.'■empre in tema di siK'cula- 
/ione. 11 più denso coneentra- 
mento di trivellazioni effettua¬ 
te, spesso senza licenza. (* ni*!- 
la zona dei Colli, già lussu¬ 
reggiante luogo di villeggia¬ 
tura della nobiltà palermitana 
del Settecento. Proprio qui. 
a Resuttana e San Lorenzo, 
gli abitanti — le donne e i 
giovani in prima fila — sono 
dovuti scendere in piazza per 
denunciare la grande sete ebe 
1: allligge da più di una si'tti- 
mana. E da qui le autobotti 
del « mercato nero » — 10.00(1 
lire*. 1.000 litri - fanno ine(*K- 
sante siwla verso la città as 
solata. 

M'on a caso, dopo tanti me 
si e anni di incredibile con¬ 
fusioni* di competenze e di in¬ 
terventi. tra le richieste prio 
ritarie che il PCI illustrerà e 
metterà a punto il 5 gennaio 
li* una grande assemblea cit¬ 
tadina con i tecnici, i sinda¬ 
cati e la popolazione, figura 
proprio la realizzazione di una 
commissione di ccKirclinamento 
(Connine e .Aciiuedotto, ente 
di sviluppo agricolo, univer¬ 


sità) con si'de in prefettura. 
Essa dovrcbln* i)rovvederc* a 
requisire i pivi grossi pozzi 
dei privati (il prefetto si ò 
dichiarato ieri pronto a i!iti*r 
venire); a disporre le analisi 
(ielle aciiiit* da essi ottenute 
e i nece.ssari allaceiiunenti: 
a re})erire gji automezzi per 
rifornire scuole, uOìei e co¬ 
munità; a potenziare per ogni 
evenienza i laboratori e gli 
ullit-i d'igiene. 

Occorre poi convocare im¬ 
mediatamente il Consiglio vo- 
munalc* |x*r dar forza alla ri- 
ebie.sta (k'ila città perelu'* veli 
gano rapidamente ultimati i 
lavori (li costruzione della 
condotta che. dalla diga del 
lo .Iato, dovrebbe portali' a 
Palermo 28 milioni di metri 
cubi d'aciiua entro Testate. 

L'azienda ebe .se ne (X’cii- 
pa -- il Consorzio .Iato — ha 
annunciato (con ogni proba!)i- 
lità allo scopo (li alzare il 
prezzo) che non potrà tener 
fede agli impegni concordati, 
e clic per la consegna deTi- 
nitiva .se ne parlerà a fine 
anno. 

Un’altra estate, dunque, di 
grande sete? La Cassa del 
Mezzogiorno, con un ordine di 
servizio, ha invitato la DC a 
sbrigarsi. - (ìli operai .sanb 
boro disposti a lavorare a tiir- 
no 24 ore su 24 t. dice Fran- 
ce.sco Jovino della F1LLK.\- 
CdlL. In fytK) sono stati per 
tre mesi a casa con le mani 
in mani», senza salario, iier 
elTetto (li una sentt'nz.a — ora 
so.spesa — con cui il tribu¬ 
nale amministrativo del La¬ 
zio aveva congelato Taitpalto 
di 3.5 miliardi reclamato da 
un'altra impresa, M'el '75 il 
PCI aveva invece proposto di 
realizzare un progetto che a- 
vrebl)e consentito, per 10 mi¬ 
liardi. il rifornimento idrico 
del capoluogo siciliano a par¬ 
tire dalla scorsa ('state. 

Vincenzo Vasìle 


Una serie di agevolazioni disposte dalPUfficio Cambi 

Valuta senza formalità per cure all'estero 

Analoga agevolazione per i viaggi di studio - I residenti esteri in Italia potranno esportare una 
quota del reddito - Resta ancora aperta Tesigenza di un più approfondito controllo a posteriori 


è vero che recentemente 
(■ .stato rilevato un certo 
riequilibrio (i medici sono 
•s.iliti nd IL.i da 11 men- 
t.'-e gli infermieri .sono sca¬ 
liti a 31.2 da 28.4 nello stes¬ 
so periodo di tempo), ma 
resta il fatto che sono an¬ 
cora troppi i medici e po- 
ciii gli infermieri. 

La .situazione è lievemen¬ 
te più favorevole nel set' 
toninone (37 infennieri 
ozni 100 po.sti-Ietto in Val 
d'.Aosta. 37 in Emilia. 36 
noi Lazio) ma notevolmen¬ 
te .sfavorevole nel Meridio¬ 
ne; in Sicilia ad e.sempio. 
non si hanno più di 21 in¬ 
fermieri. 

In ogni caso la situazione 
è migliore nel .rettore pub¬ 
blico che in quello privato: 
n*,'!i-o c.ise di cura il perso- 
n.Le informien.^tico rag- 
munge lì 26.2‘'c del totale 
:iientre negli ospedali pub¬ 
blici la nercentualc sale al 


Da oggi a Paestum 
seminario su 
« La DC nel 
Mezzogiorno » 

NAPOLI — Nel giorni 3. 

4 e 5 gennaio si terrà pres¬ 
so l'albergo Poseidonia di 
Paestum (Salerno), ad ini¬ 
ziativa delta scuola di par¬ 
tito interregionale per la 
Campania-Lucania-C a 1 a- 
bria. un seminario su « La 
Democrazia Cristiana nel 
Meridione ». 

AlTinlroduzionc del com¬ 
pagno Abdon Alinovi, del¬ 
la direzione del PCI. ed 
alle relazioni di Franco 
Cassano. Mariano D’Anto¬ 
nio e Giacomo Schettini, 
seguirà il dibattito. Saran¬ 
no poi pubblicati i te.sli 
da utilizzare per una cani 
pagna di studio sui temi 
discussi. 

Il .seminario si rivolge al 
dirigenti dei Comitati re¬ 
gionali e delle Federazioni 
del Mezzogiorno. 


ROM.A — ClTi .sia costretto a 
recar.si all’estero per cure o 
per ragioni di studio potrà 
ottenere valuta direttamente 
dalla banca .senza pas-sare 
attraverso il vaglio preventi¬ 
vo (lelTL'fficio Cambi. Lo 
.stabilisce una dello numero.se 
circolari con cui si cerca di 
-snellire, sul piano stretta¬ 
mente burocratico, il control¬ 
lo .sulle valute. I richieden¬ 
ti dovranno infatti fornire 
ugualnionte la documentazione 
(Ielle .spe.se per le quali lian- 
no cliiesto valuta estera ma 
il controllo .sarà a posteriori: 
un metodo che potrebbe e.s- 
.sere esteso nnclie ad altre o- 
jxrazioni qualora TUfficio 
cambi si ponesse in grado di 
effettuare rapidamente ap- 
[irofoiiditi controlli sulle di- 
cliiarazioni \alutarie median¬ 
te una integrale moccamzza- 
z.ione delle prixcdiirc. 

II caso del ricor.so a .servizi 
osjK'dalieri e.stcri jkt le cure 
(' più frequente (ii (luanto 
comunemente si creda. L'au 
mento delle r:ciiies‘e di valu¬ 
ta d.pende, in questo canqx». 
s a dall'aumento del reddito 
in alcuni str.iti della popola 


z.ionc che dalla profnndn di¬ 
versità e molteplicità dei 
centri di cura, e dei rispettivi 
livelii. da un pae.se aU’aitro. 
La neee.ssità di un controllo 
approfondito non riguarda 
.solo la dife.sa da evasioni va¬ 
lutarie. La rilevazione dei da¬ 
ti interessa anche i servizi 
sanitari nazionali che po.s.so- 
no desumere, attraverso di 
essi, la <f ecoMomioit/i » di mi¬ 
sure dirette a colmare le la¬ 
cune della organizzazione 
ospedaliera italiana. 

In questi giorni l'Ufficio 
cambi b.i introdotto .sempiifi- 
cazioni in numero.si .settori: 
emolumenti di ingaggio e 
premi a sportivi, cnniixnsi di 
mediazione, trasferimento di 
reddito da parte di cittadini 
.stranieri residenti in Italia 
(fina al 20 pi*r cento annuo 
del reddito e col ni.issimo di 
( inque m.Loni). corti e de 
positi interni inte-tati a cil 
tadini elle hanno lasciato de- 
fmitiv .unenle Tlt.dia. 

.A partire da Vri è cntmta 
in v'gorc una ( ircol.ire con la 
quale si facilitano le impor- 
t.izioni di prndo*;-; sidenirgici 
fornendo valuta c.stcra sulla 


ba.se del prezzo minimo o di 
orientamento indicato dalia 
Comunità europea (è anime.s- 
sa una o.scillazione del 3 per 
cento in meno). Anebe in 
(jiiesto caso lo .snellimento 
(ielToperazione jx'r (iiianto 
riguarda la valuta è connes¬ 
so. almeno in apparenza, ad 
un possibile controllo di me¬ 
nto sulle fatture in modo da 
colpire le alterazioni di prez¬ 
zo fatte per esportare clan¬ 
destinamente capitali. Tutta¬ 
via TUfficio cambi non è oggi 
sufficientemente attrczz.ato 
per quc.sti controlli di merito 
a posteriori che. non intrai 
riandò il regolare svolgimen¬ 
to delle operazioni coinmer- 
cinli. potrebbero es.sere reai 
mente app-'-ofondili. 

Le disposizioni odierne so 
no. dunque, più die altro 
espressione del rila.ssamento 
clic' deriva dali'ablyindanza di 
valuta e.stera nelle riserve 
della banca centrale. Tutta¬ 
via. per ccjiiceriorci questo 
Ixìccate d'aria si è costretti a 
congelare ingenti riior.se ac¬ 
cumulando nna delle riserve 
più alte del mondo. Questo 
non è un prezzo necessario 


di Nuoro 


COME VANNO A BOLOGNA I RAPPORTI TRA PCI E PSI 


Svolta ed emergenza: alcune domande ai compagni socialisti 


Perché si rajforzi la cnUa- 
htirazìiine fra le /■•r-e evT’j.i 
craf.chc e si rcalizzi'ìo nuore 
ir.te-'-c programnatu'hc c p >- 
litiche c indispensabile che i 
rapporti fra noi e i comp-.igiii 
SiKiahsti siano fondati sulla 
costante ricerca di una pu'i 
salda unità e su un'azione 
incalzante ricolta alle altre 
forze democratiche. 

A nostro nrri.so nei rappor¬ 
ti fra le forze p-Aitiche di 
sinistra la distinz'one fra 
questioni di c >r,tenuto e di 
schieramcuto non ha molto 
senso, in quanto, se per ra 
pioni di contenuti il PCI e ’! 
PSI Sì trorassero jm ria col¬ 
locati in schieramenti dircrsi, 
ne deriverebbe C(ìir,unque un 
indcb<Aimcnto delie forze del 
cambiamento e del rinnoca- 
mcntn pAitico. ideale e mo¬ 
rale del paese. 

Per quc.qo sentiamo d hi 
sogno di una chiarezza mag 
ginre su alcune qucs^mui. 
Poiché non riusciamo a 
comprendere appieno da quali 
fatti concreti abbiano or.pine 
affermazioni o posizioni che 
ritornano spesso in discorsi 
o interventi di dirigenti del 
PSI vorremmo rivolgere ai 
compagni sociah.sti alcune 
domande, facendo seguire 
qualche considerazione. 

Alcuni comprtjjni del PSI 


hanno più volte affermato 
che le larghe intese rischiano 
lì’ trasformarsi in lunghe at¬ 
tese. Poiché noi siamo contro 
ìc attese. ìurghe o corte che 
siani. vorremmo. ponendo 
alcune domande, favorire fra 
i nostri partiti un dibattito 
più costruttivo. 

Problemi concreti 

I) la quali occasioni sul 
piano p A.Ileo o ncU'ammi- 
iiìstrazione /-vale .si sono 
re.si.zzati (non propis'.i. aii- 
>picùis, respinti, ma realizza¬ 
li» accordi fra la maggioran¬ 
za c le f.irzc di miiio'anzn. 
Ci fin presa la DC. che hanno 
rri’-.ato scelte che potessero 
c.-.'Cn* fatte prima e meglio? 

2* In altre dichiarazioni si 
è detto che il PSI è contro le 
larghe intese anche perché la 
DC . c,,ut rama. Se la DC di¬ 
chiarasse la sua disponibilità 
ad accordi programmatici e 
ad un rapporto di collabora 
zior.c nel governo locale, la¬ 
sciando finalmente da parte 
ima politica di ostinata c ste¬ 
nle contrapposizione, il PSI 
sarebbe lo .ste.'-so contro la 
ricerca di ampie intese? 

3> Il compagno Babbini. 
segretario della federazione 
del PSI di Bologna, ha detto 
a proposito (ìcÙ'unico incon¬ 
tro fra i sei partili clic si sia 


riusciti ad organizzare a Bo¬ 
logna nel 1077 (si escludono 
naturalmente le occasioni ri¬ 
guardanti Cordine democrati¬ 
co e i permanenti e dovuti 
incontri nelle sedi istituziona¬ 
li) che si tratta del solito 
rito. 

Qui la domanda è molto 
precisa: il PSI è d'accordo i, 
è contrario a favorire un rea¬ 
le confronto, fatto di incontri 
attorno ai problemi concreti 
c .specifici (nella riunione 
sopra ricordata ne abbiamo 
individuato tre: attuazione 
decreto fdd. problemi dei 
giovani, criteri di nomina per 
gli enti pubblici) fra Udii i 
fxirtiti democratici, allo .sco¬ 
po di rafforzare ed arricchire 
le i.s'itiiìioiii e raziune del 
governo locale? 

■f) Xtll'uliimo numero de 
I-a squilla, riferendo un in¬ 
tervento del segretario del 
PSI di Bologna, si legge di 
r un invito al PCI a non rin¬ 
correre intese paralizzanti ed 
(li partiti laici minori a sot¬ 
trarsi all’egemonia DC ». Do¬ 
manda: 4. Quali intese para¬ 
lizzanti .stiamo rincorren¬ 
do? >. 

In molte (xeo-sioni .si è 
auspicato un dibattito più a- 
perto c più franco: la condi¬ 
zione è a nostro avviso che 
esso sia più concreto e anco¬ 


rato ai fatti. Ci siamo detti 
che dobbiamo di.<icutcrc fra 
due partiti di sinistra delle 
cose che ci uniscono e delie 
cose che ci dividono, per 
l'oggi e per la prospettiva 
strategica. 

Solo che il dibattito sulla 
prospettii'a troppe volte si 
trasforma nella ripetizione di 
slogans « voi siete per il 
compromesso storico c noi 
per ralternativa ». 

•A parte ;l fatto per nuda 
banale che un rapporto di 
collnboraziov.e fra le forze 
demixrratiche dopo trenta 
anni di rottura, contrapp'isi- 
zione c discriminazione, è 
certamente una altcrncUva. i’ 
comunque innegabile la ne 
ce.ssità politica c storica, per 
entrambe le strategie, ddl'u- 
n>tà delle forze di sini.stra. 

Nessuna fuga 

D'altra parte il confronto nel¬ 
le sedi del governo locale 
non CI pare presenti i conno 
tali descritti: i comunisti in 
fuga verso la DC. con il PS! 
che ci trattiene per la giacca. 
Abbiamo provato a pensare 
alle ragioni del dibattito de¬ 
gli ultimi mesi fra noi e il 
PSI, partendo noi dalla con¬ 
vinta premessa che un peg¬ 
gioramento dei rapporti può 
essere forse di rollo in rolla 


un'apparente v'tioria deU'uuo 
o dell'aUro. ma è un arre- 
Iramcnto della sini.^tra ne'. 
s'.o insieme. Vediamo alc:ii:i 
esempi. 

Il PSI è uscito dalla g'-ziuta 
comunale di Crcvalcore: si c 
trattato di un crescendo di 
disaccordi fra no: e i com¬ 
pagni soriaìisfi su mater’c 
urbani.stiche. d. assetto del 
terr itorio e quest ioni scola¬ 
stiche. Le responsabilità della 
rottura non s'ai^t le simpatie 
magp'or: o minori verso la 
DC. ' 

Il PSI ha votato contro le 
scelte indicate pt’r dare solu¬ 
zione a rilevanti problemi 
deìì'univer.s’tà di Boi igna: se 
ne era discusso per molto 
tempo fra mi e i compagni 
.socic’i.sti. Per evitare lunghe 
attese abbiamo insieme deci 
so che si doveva cuncludere. 
anche se non eravamo in 
grado di .superare le nostre 
divergenze. 

.Abbiamo impu'g.zto troppo 
tempo a ri.-olvere il prnhle 
ma del nuovo sovrintendente 
al Teatro t omunale: anche in 
questo caso non c'entra la 
DC: fra di noi c'erano pareri 
discordanti sulla dc.signnzionr 
fatta. Adc.s.so è una pagina 
chiusa c insieme vogliamo 
.so.sfenere l'azione del sovrin¬ 
tendente e del nuovo causi 


gl'o di ammsniArazioi.e per- ' 
c'ié li teatro a-s.solva i suoi 
compiti. 

Iticomprensioiii ci sono sta 
te e ci sono all'interno di 
giunte comunali, di aziende 
municipalizzate: ci sono però 
tanti esempi di soluzioni po 
.spire e non certo di ostra¬ 
cismo da parte nostra. Eppu¬ 
re si tende spesso a riportare 
tali problemi sul piano dei ' 
rapporti fra i partiti. Si dice 
giustamente, spesso in forma \ 
a: os.scrrazione critica olla '■ 
nostra politica, che non si 
vogliono confondere i piani c 
le sedi: quella istituzionale, 
del governo. p^Aitica, ecc. 

Confronto e stimolo 

Proprio perché siamo for- j 
temente d'accordo, i.c il go- i 
iCTUo locale, né tanto meno j 
le gestioni di secondo grado | 
devur.ij vedere, fatto salvo i 
l inci.rizz 1 politico e prò- I 
grammatico generale, un cc | 
cessino intervento delle dire i 
zio.’ii dei partiti che ha come i 
ri.sulfato .Solo quelio di svuo- ' 
tare c di dcrCsp'jnsabiUzzare: ‘ 
1 compagni socialisti e i I 
compagni comunisti che i lo- j 
rn partili hanno designato a j 
posti di responsabilità devo- | 
no sentire il conforto c lo 
.stimolo di un indirizzo chia I 
ro, di scelte coerenti con gli | 


per la stabilità della lira die 
si gioverebbe a.ssai di più di 
una seria gestione dei movi 
nienti valutari, quindi del 
commercio estero e dei cam¬ 
bi. (piai è ipotizzata dalla 
legge valutaria approvata al¬ 
l'inizio del 1977 rial Parla¬ 
mento. 


Rivendicato 

Tattentato 


NUORO — In un volantino 
trovato, una organizzazione 
denominata ((Gruppi armali 
Barbagia Rossa » lia rivendi¬ 
cato l'attentato compiuto ve¬ 
nerdì .scvorso contro il palaz¬ 
zo di Giustizia di Nuoro (con 
un ordigno rudimentale fu 
appiccalo il fuoco a una delle 
u.sc'te laterali». 

Il mc.ssaggio è stato trova¬ 
to in una cabina telefonica 
di piazza Italia, nel centro 
delia citt.à, dojjo che uno sco¬ 
nosciuto ne aveva segnalato 
la presenza, con una telefo 
nata, ad un giornaìista dei- 
!'(( Unione Sarda ». 


ìntrresd de! poe-e e dei la- 
I'/rotori. Questo d o rchhe 
bn-t-urc nella quasi totalità 
dei ca.'i. 

Per concludere, non sap 
piamo quali .saranno gli svi¬ 
luppi di iniziative socialiste 
Come quella naz.ouale, de 
nominata offensiva di per 
suasione verso la DC. o di 
quella locate che parte dalla 
premes.-a che bis'igna r pren¬ 
dere aito della dichiarala non 
disp/mibilità della DC ». ma 
sentiamo con acutezza il hi- 
.^ngno di fare dei rapp'irti tra 
noi c il PSI un fattore di 
stabilità c di rinnovamento c 
non di squilibrio e di de.sta- 
h'iizzazior.e della situazione 
politica. 

Una vera svolta, un govcr 
no nazionale di unità demo¬ 
cratica che faccia fronte alla 
situazione di emergenza non 
e possibile se nei rapp/^irli 
fra i partiti a Bologna c nel 
resto del paese si accentuano 
le divergenze. 

Ecco perché il dibattito 
deve essere serrato, concreto 
e coslruttivo: in tal modo 
socialisti e comunisti po.ssono 
rivolgersi insieme e autono¬ 
mamente ad ogni forza de¬ 
mocratica ed arricchirsi re¬ 
ciprocamente. 

Renzo Imbeni 


RO.M.A — L’A\ voci'.tui a dello 
.Stato, per conto della pre.si- 
(lenza del Consiglio, dopo awr 
.so.stcnuto davanti alla Corte 
(Il cassazione la illegittimità 
della rit Incita per .lei referen¬ 
dum proibiti (lai r.ulie.il:. .si 
è costituita aiu lie davanti alla 
Corte costituzionale alla quale 
spetta ora Tultima parola. 

L’awocatn Cìiorgio .Azzari- 
ta. chi* alla fine del novem¬ 
bre scor.so a\ 'la .soiteiuito 
le ragioni del governo davan¬ 
ti ai giudici (lelTuflieio centra 
le per il reft'rendiim. !ia i'Ui- 
stralo alleile ai eauliei eintitu 
zionali m una menvn’.a. le r.i 
gioni per le (iii.ili. ad avviso 
della Presidenza de! Coiiiiglio, 
dovr-abbero esian* dieliiarate 
ilU'gitlime le neìiicite per i re¬ 
ferendum su; 97 articoli dt4 
codice penale, la legge snlì’or- 
(line pubblico. 13 articoli di Ha 
Ivgge che ha istituito la Com 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per i procedimenti d' 
accusa, il codice penale mili¬ 
tare (li pace. Tordiiiamcnto 
giudiziario militare. Iti legge 
con la quale è stata data (‘se¬ 
dizione al tratiato e al Con¬ 
cordato tra TUalia e la Santa 
Sede. 

Di fronte a questa lieliii* 
sta. ebe aveva suscitato |»oIe- 
micbe s()i)rattiitto tr.i i prò 
motori dei referendum, i (ina¬ 
li hanno sostenuto clic Tim- 
z.iativa iIvlT.\vv()catnra dove 
va essere giitdiiata una inde 
bita interferenza, i giudici 
della Cassazione avevano af¬ 
fermalo 1.1 loro ineiiinpeten/a 
a di'cideri' sulla materia e 
avi'vano rinvi.ito ogni soliizio 
ne alla Corte eostitii.'.'onab*. 

.-Avevano detto i giudici delT 
ufficio (-entrale per il refi rt'ii 
(inni: Spetta a iiucsto uffi 

ciò constatale t"eiiiiiv.imi*n- 
te sv Tatto consideralo i* un.» 
legge o un atto normativo 
avente forza di legge e .si' al 
riguardo i' intervenuta abro¬ 
gazione legislativa o scnti'n- 
za di anniillainento della Cor¬ 
te co.stituzionale. F,‘ (K'iuan- 
dato invt'ce alia Corte coiti- 
tuzinnalc — aveva aggiunto 
Tufficio centrale per il refe¬ 
rendum — il giudizio sulla 
ainmissibilità del referen¬ 
dum ratione uuitcrine e cor¬ 
relativamente la inilividna- 
zione dei limiti di (luc.ilo giu¬ 
dizio e della sua ('ventilalo 
estensibilità, oltre le testuali 
Iirevisioiii delTarticolo 75 
comma 2 dvHa Co.stitu/iotA* 
rispetto alle leggi cos»ituz o 
nalmcnte obbligatorie, ovvero 
essenziali per il fun/ioiiamon 
to dcITordine demoeratieo -'. 

In altri termini la Casi.i- 
zione aveva crimpall.ito ogni 
respon.sabililà alla Corte co 
stitiizion.ile .-Xd avvìi,) dei 
giudici (Il Ca.ss.iz Olii-, infatti, 
la Corte coitifii/ionali- non do¬ 
vrebbe limit.ir.ii a verificare 
se la matcri:i dei referendum 
jiroposti non rieiitr.i nei casi 
per 1 (piali la Coit.tuzionv; e 
scinde la coninltaz.ione popo 
lare. Dice l'articolo 75 com¬ 
ma 2 della carta fondamen 
tale: -'.M’on è* animi s-o il re¬ 
ferendum per II* leggi tributa¬ 
ne e di bilanci'», di amnistia 
o di imiulto. (il aulon/zazione 
a ral.ficarc ir.ittali intern.i 
zioiiali ». 

Invece sf-i-oiido la ('.illazio¬ 
ne, i giudici coititiizioiiab di» 
vrebboro ar.-'iare oltre nel I'jp» 
giudizio e dire, caso per caso, 
.se le leggi (Ile (lovrii)bcro 

f. ssere abrog.ite li.mno una tu 
tela costituz.ionale <> sono es 
sen/iali por il fuiizion.miciito 
delTordme denioi r.itio». Do 
podiclié gli steisi giudici do 
vrcblx'ro stabilire .se 7' loro 
compito pre(KXi,p.ir'i ddle 
coiisegutn/e delia loro ab.-o- 

g. i/iono. E' iiill.i b.i'c (i. (i'ic- 
sla motr.az.oi’.e die T.Xvvic.» 
tum dillo St.it.» Ila pn-'t ii'.*lo 
la memoria al a Corte co-ti- 
tuzionale. M'v H.i lo-tan/a T.»v- 
voca'.o .Azz.ir.t.i rnx te le .ir- 
gomentazion; g;a illuitr.itc ;n 
Cas.sazioui* (■ .aggiungo aLn. e 
cons;dcraz.*.i.i. 

Secondo i'.Xv\ocatura dello 
Stato tre .sono le i>oisib.i;la 
ciie i giudici (li palazzo della 
Consulta hanno di fronte: o 
sostvncre I.a propria compe¬ 
tenza a cicc.dere e allora rie 
vono dare una rìsp'i-'.u ni 
que.'.ti s.',Levati; o d.t iiiar.are 
la propri.» nuomp.tt :,za c in 
queste# com» .s. .aprireljlx- un 
conflitto con Tuffici.> ctr.tra 
le pvr il ri ft .’■( ndiim; o :n 
fn.e afferm.nre ei.e la nonni- 
liva Vigente è* meO'titu/iona 
le e allora dovrebbero soipt-r. 
(Ieri* ogni dcinione e loLc 

v.are un.i (jue-.stame di Egitti 
mità. 

Igi risjTo.sta a (jiic'ti interro 
galivi, dalla quale dip-.-iuìo 
anclic ia pois.biLt.i che in 
primavera si tong.mo i refe 
rcndum. sarà data dalla Corte 
costituzionale il 17 prossimo, 
giorno m cui è prcvi.sta la 
camera di consiglio die* dew 
esaminare la questione. 

p. g. 


Venerdì 
diffusione 
straordinaria: 
una pagina 
§u!!a conferenza 
operaia del PCI 

I' Cnniitn’') centrale del 
PCI Ila t l'.i'.oc.ito per 
I eioi'in ;ì. 1 c in.nvo 

la \’I t'onleiemni iia.'io 
n.ile operaia Venerdì 
T> Unit i * piUililiclierà 11 
documento (irò |).ira torio 
della t'onlerenza, elabo- 
i.iio dalla Dire.none del 
FUI. 

P’ nece.i.iario che il do- 
cununlo si.i letto e dl- 
seii.-. o da un ampio mi 
mero di lavoratoli e rii 
comunisti. Per (piesto 11 
no.stro g.ornale (iediclierà 
una intera iiagina alla 
docmneiUaz.ione. 

Tutte le cellule rii fah- 
bric.i, gli amici del 
T,((tnit.\". 1 compagni at¬ 
tivisti. sono invitali a 
IJrep.irare per venerdì 
una (iilfu.s.one straorrii 
naiia, in iiailico’.are nei 
luo'zln rii lavoro. Le pre¬ 
notazioni debbono essere 
coiminicate i*nti‘o la gior¬ 
nata (il gio'ciii agli uf¬ 
fa i diftusione de! gior¬ 
nale di Roma e Milano. 


Commissione 
di indagine 
sul centro 
cardiochirurgico 
di Torino 

TOHING — l/asses.sore le- 
tiionale .iTa sanila della Re¬ 
gione Piemonle. Kz.io Enrict- 
ti. lev ieri stabilito di isti¬ 
tuire una commis.sione d'in¬ 
dagine sul centro di cardio- 
cliirureia delie iMolinelle c 
iia ricluesto al ii'ltore del- 
i nniver.sita (da cui il centro 
dipende» e al presidente del 
consiglio (il amininisUai.one 
del nosocomio di interrom- 
pcie inattivila Qiie.sfiiltiina 
iicluesta era ;.t.ita formulata 
nel pomeriggio «anche (’al- 
Te.ierutivo dei delegati del- 
Tospedali' nel (omo di un 
incontro con i! liirettoie sa¬ 
nitario. 

Tali prese li. no'.i/ioia' lian 
III» fallo .icginto alTimzialiva 
a-sunta sabato scoi.io dal 
mag.stiato eia; conduce Tin 
ciiici'a. li (pi.de ba ordinato 
Tarre.Uo i!i un a-'i.-’ciite. il 
dottor Anton.o C’alaliore. a( 
(usalo di aver falsificato al 
lime carlelle mediche per 
.dtcrari' le .itat.iiidie suda 
nioitaht.i oiiciatoiia del ic 
parlo. 

I/a.isc. sore Unrictti lia n 
cinc.'.to agii organi compe 
lenti (he valutino ((la esi 
gonza di adottare immediati 
provvedinient i nclTinterc.',.s'' 
dei pazieiiP. -> e cioè la .so- 
spen.s.one dell attività dei 
iei)arti mieic. sali. 

Ne ..s'.ir.a novità .si F.ccn.da 
sul fronte delle indagini del 
la magistratura Ieri avrebbe 
dovuio a\er luogo rinterro 
gatorio del dottor Calafiore 
(lie e stato pero rinviato 
per motivi ancora non spe 
cifi( ali. 


Ad Albìnea 
seminario 
del PCI 
sul piano 
agro-alimentare 

.ALBINE.'. — Si apre doma¬ 
li: ad Aib.nca (Reggio Emi¬ 
lia» — prcs> o TistPuto di 
.studi romniiiit; c Mar.o All¬ 
eata • -- un seminano inter 
regiona.c .-ul tema: ('Piano 
agritob» alimentare e ruolo 
rie! nio’. iment.') contadino 
unificato . All.» iniziativa 
(i.e .SI conrUider.i il 10 
genn.a.o — partecipano dir.- 
genti delle romminioni agra¬ 
rie delle Federazioni e dei 
comitati regionali, d.ngenti 
del movimento di mas.sa in 
agricoli m-a, amministratori 
regionali c degli enti locali. 

I! programma dei lavori 
prevede una .'-crie di comu- 
naazioni sui temi dello svi¬ 
luppo agricolo e della ini¬ 
zia’..va politica nelle cam¬ 
pagne. Il dibattito generale 
sar.i (Or.c’.uso ci.al compagno 
Attilio E-posto dei Comitato 
centrale (lei PCI. 


j Ripristinato 
il « tempietto » 
di Civìdale 

1 

I UDINE ~ Il tempietto lon- 
I gobardo. denominazione cor* 
I rente deH’oiatorio di S.an;a 
Maria in V.dle, li principale 
moA'amento storico di C;vi- 
daie. cacmp.o singcilare di ar¬ 
te allo mcdicxvale, domenica 
proisim.i verrà riaperto al 
pubblico con una p.arlicolarc 
cerimonia a cura del comu¬ 
ne. L’edifirio, chiu.ìo in se¬ 
guito al danni proviKati dal¬ 
ie .sco.s.se Sismiche del 1176, 
, è stalo ripristinato. 
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Compagne»: Autoritratti di militanti rivoluzionarie 


Una mostra antologica a Verona 

Riepilogo 
di Guttuso 

Le opere del pittore dalle prime prove degli anni ’30 sino 
al ’75 - Tratti di fondo di una ricerca e nuovi svolgimenti 
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Renato Guttuso, a Gioacchino Guttuso agrimensore » (ritratto 
del padre), 1966; .sopra '1 titolo, da sinistra: « L'orecchio di 
Van Gogh (1966) e « Boscaiolo » (1950) 


\ I:H()N'.\ - Alla Galleria del¬ 
lo Scudo, in Verona, è in 
corso una mostra aniologica 
di Guttuso. Si tratta di una 
mo‘<ira che ricopre un ampio 
.spazio della sua allirilà. rac- 
eopliendo un gruppo di opere 
che rani.o dal '35 al '75. Nel¬ 
la liiografta di Guttuso. que¬ 
sta (’ la sua terza antologica 
La prima fu ordinata a l’ar¬ 
ma, nel I!I63. nelle scuderie 
al palazzo della Filolta: la 
seconda, nel tl>71. a Palermo, 
nel Palazzo dei Sormannt. 
Allora tali iniziatire furono 
pre.se fier rinterrento di enti 
pithhlici. rattuale manifesta 
rioiii* è organizzata iiirt’fc da 
una galleria d'arte privata. 
Mi sembra giu.sto .soliolineare 
questo fatto, perché sta a in 
dicare come anche in que.'-to 
srtt'irf .-JÌn po.s.sihilc inroziotu’ 
no’i sempre i’ soltanto d; pii 
ra impronta mercantilistica, 
ma anche guidata da intenti 
culturali. Le opere e.spostc a 
tranne tre o tiuctlro. 
.sono infatti tutte di eoUezio 
ne. prestate per l'occasione. »’ 
III 'linea di massima appaiono 
selezionate con un giusto eri 
teri ). in modo da offrire una 
Visione sufficientemente 

rappresentativa dell'intero i 
tinerario creativo dell'arti.sta. 

Di Ciri dà atto lo stesso 
Guttuso in una nota preposta 
al Catalogo: * Im Galleria del 
Io Scudo — egli sertve — iia 
fatto una sedia critica, senza 
accontentarsi di quadri che 
avrebbe roti facilito 

avere in prestito^ nia anche 
avrebbero deiormato il prò 
getto della mo.stra c ne a 
treliliero abbassato il livello. 
S » che hi Galleria avev i r 
chie.sto altre opere che non 
le è .stato pos.sibile avere Ma 
non imjìorta. .l/i fxire che. 
COSI come è. la mostra pre 
senti una certa orgair.eità e 
eoerenza. Servirà a dimostra 
re che in trentaeiiique ann: 
non ho fatti salti della qua 
glia e ho tenuto fede al mio 
sentimento e alle me eonvin 
zioni ». 

.■\nehe se in questa mri.stra 
veronese il numero delle o 
pere cspo.sto e inevitabilmente 


in'ttiore che nelle due prece¬ 
denti antologiche, l'insieme 
che ne risulta è iiifath ben 
definito e compatii). Anzi, tu 
un certo senso, la linea espo 
sitira. nella sua necessaria 
contrazione, finisce col forni 
re. di (piesta coerenza giitln- 
siana. iiii'ìivmaginc forse an¬ 
che più chiara e immediata, 
di maggiore cridenza. 

Attraverso .studi, disegni, 
bozzetti e grandi composizio 
ni. la mostra ricapitola effi 
eacementc la pluralità dei 
temi che Guttuso ha affron 
tato nel lavoro di tutti questi 
anni, dalla natura morta al 
paesaggio, dal nudo al r'dral 
to. dalla rappre.sentazione 
della vita contadina e urbana 
al quadro politico. 

Da uii'opcra aU'aUra. dal 
foglio alla tela, è resistenza 
stessa di Guttuso che ci 
.scorre davanti agli ocvhi: u 
na esistenza personale c tilt 
tacili intrecciata agli eventi 
della .storia, ai fatti della cui 
tura, a intensi momenti di 
jmrtccipazionc collettiva K 
intanto si va scoprendo il 
eo.stiliiirst del suo linguaggio, 
renuclearsi della sua poetica, 
la crescita delle sue inqire 
Itidin; e delle sue certezze. 

K' emozionante nredere 
qui certi suo: lecchi quadri: 
il Ritratto di'Ila in.idrr del 
’.>T. il Ritratto d: Piv'tro 
Coa^a.itra del '!■> o II l)ii 
toro Torcalo con il statto 
del 'b>: o vjuclui natura mor 
tu del '40 indienio r ù tit Oo 
(li Oisjtftti s.il tavolo Sono 
tutte opere che ei riportano 
indietro ne! tempo, a ciò che 
GuttUso fu in quegli anni per 
l'arte italiana, una prc'i nza 
energica di rottura e e tute 
stazione, certo l'artista che 
con più forza e decisione p i 
nera i problemi dell'arte in 
termini d'esplicito realismo, di 
compromissione di sé dentro i 
eontra.st! della .società Italia 
na. Dietro questi quadri 
stanno la h'nsta dolì’Ktna 
«VI '.T). la CrocifiP'ionz del 
'41. il ciclo del ('lOtt mit 
uii-k del '44. quelle opere 
cifH- che hanni fatto di lui 


Più francesi ai iiiiisei 
meno a cinema e teatro 


PARIGI -- G'.i ultimi qum 
dici anni iianno vasto un 
continuo aumento d: visi¬ 
tatori nei musei, mentre 
stli siKtlalori dei teatri e 
delle svio cinematosrratì- 
che non hanno fatto che 
diminuire. Nonostante ciò. 
si calcola che almeno due 
francesi su tre continuino 
praticamente a ismorare 
resistenza dell; gallerie 


Questo tendenze sono r: 
levate sulla ba.se degli ul 
timi dati resi noti dal mi 
insterò della cultura c del- 
rambienie. L’indagine ha 
accertato un aumento del 
le presenze nei muse: del 
66 per cento in quindici 
anni, e una diminuzione 
nei teatri c nei cinema 
rispettivamente del 40 c 
del 50 per cento. 


un pittore d'eecezione nel 
paesaggio artistico di quel 
tempo. 

Guardando queste prime o 
pere, ci si rende subito conto 
di come la pittura di Guttuso 
fosse dirersa non solo da 
quella dei novecentisti o di 
ogni altro pittore della prima 
generazione del 'MIO, ma an¬ 
che da quella di (piettli stessi 
artisti che come lui acecciiio 
fatto una scelta d'opposizio 
ne. La sua. rogho dire, era 
una pittura diversa anche 
dallo struggente loiialismo di 
-Ifti/cti, dal rangoghismo lineo 
di Itirolli. dall'esaltazione 
romantica di Sassii e persino 
dal realismo mitico di Levi, 
t.ra cioè una pittura più di 
retta, una pittura drnstiea c 
affermatil a, carica di scopar 
la urgenza espressiva. 

Questi caratteri di fondo 
dell’arte di Guttuso. con gli 
anni, non sono mutati, anche 
se hanno avuto naturalmente 
nn loro particolare svolgi 
mento. I.a mo.stra veronese 

10 conferma, documentando 
ne puntualmente le varie fa 
si. dalla stagione realista a 
oggi: dal Rose-aiolo del ‘50. che 
vinse il Premio Suzzara di 
qnell'anno, alla grande Zolfa 
ra del '55, dagli .Vlheri del '58 
ai Tetti di Ronui del '62, dal 
Ritratto del padri' del '66, che 
fa parte della .serie delle ope 
re autobiografiche, alla vasta 
composizione della \uctiria 
del '.74 e al Comizio di quar¬ 
tiere dell'anno .seguente, ope 
re di cui, anche di ri'cente. si 
è gi(ì .scritto a lungo su queste 
colonne. 

Ma in quale senso è dttii 
que avventilo r sta aveeneit 
do questo svolgimento di 
Guttuso? In uno dei primi 
numeri di Città Futura nel 
corso di lina intervista. Gut 
taso stes.so. dopo aver ri 
badilo la coiitimiità del suo 
impegno e della sua ricerca 
plastica, ha spiegato con r 
strema chiarezza quale sku 
sulla linea di una tale eoe 
renza. la sua posizione attua 
le: « Io intendo fare — ha 
dello — della pittura non 
volgare, ma arre.ssihile a Ini 

11 perché voglio comunicare: 
l'arte deve servire a comuni 
care, deve essere .sempre ima 
porta aperta. C'è poi chi .si 
ferma sulla soglia c vede so 

10 la pelle, chi ,'nrecc cerca 
di approfondire c fa della 
ciiltiira... La pittura raffigura 

11 mondo come é. Attraverso 
qi't’.sfn pittura veugoii» fuori 
idee ff rapporti umani. Non 
credo a (ptelli che dipingono 
idee: .sono le idee che devono 
venir fuori dalle cose *. 

Que.sia lampante dichiara 
zione di fioetica ha .senz'altro 
il .suo corri.spcttivo plastico 
altrettanto lampante in uno 
pera come la Vucciria. il 
mercato del po/KiIcirc qiiar 
fiere palermitano, gremit-i di 
folla e ingombro di derrate: 
cesfi di pc.sei e di ortaggi, 
carni macellate appese, ea.s 
sette colme di uova, .socchi 
rigonfi. banchi all'aperto 
stracolmi di formagg' e sa 
lumi. 

L'apfKissioiiala oggettirità di 
Guttuso. COSI tipica sili dai 
suo; miz'. qui appare infatti 
p:ù sicura e distesa, piu lar 
ga e calma ncirimpauto e 
’ieU'esec'izioiie. forie ài una 
sua Ultima e dichiarata epiei- 
tà. in contronto coi reerhi 
quadri, spc.s.so carnalmente 
aggressivi, prorocatori. o in 
confronto c m certe opere del 
periodo reali.-^ta taìroìta di 
pinte con drammatica lensio 
ne. qui sembra che Guttuso. 
senza nulla aver pt-rso delle 
sue esperienze passate, ma 
anzi rifondendole creativa 
mente, abbia raggiunto una 
.straordinaria e nuova pienez 
za. composta di naiutale pi 
tenza e terrestre piesia. Ci si 
accorge eoe. daranti a que 
.st ogerà, come ormar la ga 
ronzio del reale ré\?piri in lui 
e faccia tutt'uno con la sua 
natura. E' precisamente di 
qui che trae il .suo potere di 
pcT.sìia.sinne questa immagine 
di vita che Guttuso ha dipin 
to con tanta felicità di colore 
e di visione. 

E' dunque questa la linea 
dello sviluppo guttusiano che 
.si può leggere frutiuosamente 
nella mostra antologica della 
Galleria dello Scudo. Il con¬ 
senso che sta ottenendo con¬ 
ferma del resto la giustezza 
del criterio con cui è stata 
ordinata. 

Mario De Micheli 


Un libro davvero bello, lo 
hanno già detto a proposito di 
-z Comjwgne * di Bianca Gui 
detti Serra (« Compagne — 
Teslimonianre di partecipa 
zioiie politica feniniinile »: 
due volumi; Einaudi editore; 
Lire 7.000). Innanzitutto per¬ 
che viene a riempire un vuo 
to della .storia italiana dando 
la parola a voci inedite: don 
ne — comuniste m maggior 
parfe. .socialiste, una aiiar 
ehiea - che « sono state ba¬ 
se ^ e elle raceontaiio la jiro 
pria vita e la propria scel¬ 
ta di vita A. 

La città (con i suoi diiitor 
ni) è Torino; rambiente è 
proletario; larco di tempii 
die avvolge le vicende è tutto 
il tumultuoso lUfStro secolo; 
<' le iiil'erviste sono quaran 
tutto e ei pari-ano di eiiuiuan 
timo donne j» (due sono \'era e 
Libera .-Xi-duirio tiuiitlate dai 
fascisti nella notte tra il 12 e 
il LI marzo 1!U5). è scruto iid 
risvolto di copertina, in reai 
tà il libro parla anclu> di 
un'altra protagonista voluta 
mente rimasta iieii'onilira. la 
autrici' stessa, die ha parleei 
pati) alla Resistenza e lia fat 
to parte dei « Gruppi di dife 
sa delia donna ». che ha la 
vorato alla Camera del Lavo 
ro di Tonno e dal M!) Li l'av- 
voialo — un noto avvocalo 
— « cercando di vivere la 
profc'.sioiie come una militati 
•/.a sociale e iKilitiea ». Il li 
bro non è scritto in funzione 
(li sé. ma nasce dal bisogno 
di trarre dal silenzio fatti e 
persone, e non sarebbe riusci 
to così se le intervistate non 
lo avessero istinlivamenlv av¬ 
vertito e non .si fossero ab 
bandoiiate ai ricordi con ini 
mediatezza e senza reticeli 
ze. come si riesce a fare sol 
tanto quando si ha la cvilc/ 
za di affidarsi a iin amita. a 
una compagna, a ima di noi. 

.Voli ci sono dunque barrie¬ 
ra. tra riiUcllettuale e le ope 
raie. le sartine, le lavoranti 
a domicilio. le contadine rie 
vocanti episodi vicini e Ionia 
ni nella nivmoria. proprio 
perchè le diverse esperienze 
sono state e sono unificate 
da un impegno e da una lot¬ 
ta comuni. Seicenlose.ssanta 
pagine rare anche per questo. 
Una conversazione .somme.s 
sa tra uguali avviata di casa 
in casa, da quella deiroltan- 
tasettenne .Angiolina a quel 
la di Rini — che In toncìude 
pas.sando da Teresa, da 
Odinea. Lucia. .Anna. Clemen¬ 
tina. dalla compagna il cui 
noniv -- .Antizarina — rac 
chiude un’epoca. 

Si legge, e si prende parte. 
E' spiegabile foi-.s*e cosi il 
peichè certe immagini emer- 
g.nni) c resi.stano visivanieiitc, 
come foto .Alinari non .sfoca¬ 
te dal tempo. La bimba in 
falibrica. issata sulla predei 
la di legno per riuscire a 
far marciare il telaio (la di¬ 
dascalia potrebbe essere in 


Raccontano una vita 
che ha sfidato 
il proprio tempo 


Vicenda personale 
e impegno politico 
di cinquanta pro- 
tagoniste delle lot¬ 
te sociali airinizio 
del secolo, deH’an- 
tifascismo, della 
Resistenza nella 
Torino operaia 



Operaie ad un comizio nei giorni dell'insurrezione 


(luel dialetto che affiora, seni 
pre in modo non gratuito, nel 
le interviste; Ciau bl-la cita, 
’l pias iravajè taeà i tiè? ». 
uvvero » Ciao bella bambina, 
ti piace lavorare ai telai? >-). 
La bambina assuma v per 
guardare il bambino » di una 
famiglia bargliese. Le mondi 
ne chine tieiraciina die •• ap¬ 
pena ti alzavi i! padrone' li 
gridava subito " Givi la .sebie- 
na " ». La sveglia clic .suona 
in ca.sa e contemponineamen 
te siiuilla dai vicini quando 
è ancora notte, e il padre 
esce con il « barachin » del 
cibo, e la figlia riflette <• .Ma 
guarda comv- è terribile la 
vita degli operai ». Terribili*, 
ai primi anni del secolo, ma 
si assiste alla continuità del¬ 
le lotte .< IKT le (lodil i ore. le 
dieci ore. le otto ore... ma 
ancire per il centesimo •. 

La Torino operaia balza in 
primo piano, e le donne (com 
prc.se le ragazze e le bam¬ 
bine) ne .sono dentro, in cer 
ti casi già con una t-on.sape 
volezza nata in famiglia, nel 
la tradizione .socialista ih'I 
padre o della madre, nei h 


bri die si leggono malgrado 
gii studi lasciati a metà. 

Il valore dato al lavoro va 
ben oltre remancipa/.ioiie eco 
nomila, pur sotto l urlo di bi 
sogni pressanti. Fatica nel 
trovarlo, uno qualsiasi, e poi 
Mei niaiitvnerio. ma sempre 
con rorgouiio lii poier (lire; 
« Io ho .sempre fatto il mio 
dovere, m quaranfaniii di 
faljbrica non ho mai pagato 
una multa per un ritardi), 
mai mai ■■. .Xiiclie se le mie 
ragioni me le facevo -/. è la 
precisazione che .sv-giie suiiito. 

Lottavamo, lottavamo prò 
prio con cuore ma lavorava 
mo; ci portavamo meglio de¬ 
gli altri perchè ne.ssuno do 
vt's.sc farci delle o.s.servazio 
ni » dice un’altra voce, e una 
altra ancora aggiunge: w Noi 
lì abbiamo fatti tutti gli scio 
peri ». 

.Si rrovocaiio iiifatti i moli 
contro la guerra del '14 e del 
'17. legati a (’oiuseguenze lu¬ 
me que.sta: «Ti farò vedere 
il pas.sapurto rosso, il pus 
.saporii) degli emigranti... a 
quattordici anni c me/zo par¬ 
tii per la .SvizzV'ra con con¬ 


tratto di lavnro ih tre anni 
senza ritorno ». l.’oct upivzione 
delle falihni-he nel H 

allora io dovevo anilare lon 
queste ilinint' alla Granili .Ma 
tori, e aiii he alla Garrone die 
era una LviulVria alla barriera 
di -Milano. Ci eravamo latte 
delle borse lunghe, i-ome ave 
vano le nostre nonne e ce h' 
legavamo sotto alle ve.sti. irer 
dtè avevamo quelle vesti lui 
te a ricci, come si usava una 
volta, e si metteva le numi 
zioni dentro » L’emigrazione 
I)<)litii-a; '.Ad un mucdiio di 
oimpagni die n.scivaiio dal 
l’Italia davano il recapito li. 
(a Lioiiv. dal ’24 ndr) poi 
io li spedivo a Parigi. Era 
diventala lamosii la me lil¬ 
là Gilliotièrel ^ Fino agli 
scioperi del ’4:{, conte quello 
alla Fiat .Xeronaulica dove 
v< nessuno poteva lavorare .si> 
non gli davo quello che face 
VI) io; erano particolari per 
tutta l’ala » e avvenne infat¬ 
ti die ne.ssuno lavorò. 

.\ccade di a.ssimilare que.ste 
esperienze in una sola, ano 
iiima e ininterrotta vicenila 
forse perchè tultv insieme of 


fi-oiu) per la prima volta uno 
squai-cto lonipiuto dei peiisu- 
ri e delle azioni appunto ilei 
la base». .\l.i un;i visione 
collettiva non loghera al let 
tori' il lasi ini) lidia si-oiierla 
di un’v.‘.sislen/.a individuale e 
di caratleri'. della coiiiisieiiza 
diretta ih 1--iia. Clementina. 
.Anna. .Antiz. mia. Regina, 
l-'iorina In loro il < perso 
naie > SI intreccia lon il po 
litico in modo mseinilibile. 
anelli- per le .si elle i-ompiute. 1 
K .si- tutte pagano un prezzo j 
al proprio tempo, eon i con 
dizionanu-nli che derivano 
il.iH’es'-er donna n.-l l!)2h. l'.W!) 
limi e puri* do()o, per eia 
scuiia si di-egnano i tratti di 
una per.sonai'tà non framnien 
tana ma compli-ta. conquista 
ta con fatica c .soflereiize n'd 
l ambito politico, .sociale, mi- 
turale come in quello dei rap 
porli personali. .\i- deriva una 
armonia con se sle.s.st- e i-on 
gli altri, die permvtte mo¬ 
menti ih rdieit.i e di alie 
gria perfino nei moment! pai 
duri. 

Con il loro < V issiito ■■ (si-- 
conilo un lingmiggio di oggi) 


A proposito delle polemiche sul rapporto scienza - politica 


Con il pretesto 
del Marx «profeta 


» 


I ili'i iir-i -idi.) « rri'i «Id 
iii.ir\i-iii<i » 'i ìiifilli-i'oiio <- 
-i ridi-, III,’ -,i|,r.illillti> il -in, 
r.ipporlo , 1)11 l.i ',-i,-iiz.i. I..T 
-.iliil.ii,-. I,-iiiiI,i ,-,,n- 
t„ ,1,-i , 1 . 11 ,ni -.ir.iii rninnn-— 
'i in |i.i"j|,, , 1.1 ,-,-rli ni.ir- 
\i'li nella ,lell.i 'C-i,-n- 

z.l. e .III, -In- ,lel rredilo Ir„|i- 
|i)> III, 1,1,-'Io ,li ,-ni s,),l,- l.i 
-eien/.i in'lla ',ieiel.ì ,,ffi,-i.,- 
1,-: ,, e |ir,litri,, r.i-ii.ile l<, 

-l.ilo ,li'.,'Irii',, ileli.i rieerr.i 
-rienlifi,'., ,Ielle in,-Ire nni- 

ver-ilà? I in.ir\ì-li -eri. «Iiin- 
qne. niielli rio,'- elie leu:,ino 
.1 -V ilnpp.Tre il ifari -, ie/i- 
zinlit |iiiilt,i-l)i eli,- a ,-eIe- 
!)r.,re il l/un prntrtn. ,Ieli- 
l»i,ii, rallezr.ir-i ,li ,|iie-li> ,li- 
i,.)MÌI,i illlen-i> -e 'er\ir,, .1 
i-.iiirell.ire le -opr.iw i»,-nll 
Ir.iree ili iin iloziii.ili-iiio niol- 

10 cr.i\,-. Diter-o. |ier,'». -i 

f.i il ,li-,'or-o -e ,-om,- 

'|H'—o jrr.aile — -i li.i l.i 
M-ii-Jziolie elle per •pi.ilriiiio 

11 ililiatlilo alilii.i iiiiplii.i- 
ziitni mollo ine-rliine. Non 
-i \,irrà ', r,-ililjr,- il M.ir\ 
-rien/i.ilo |K-r ri.ir,'rr,lil.ire il 
,-jpil.lli-lii„ e i -noi Ir., lui- 
Linli u \.ilori p'? Il -o-|R‘Ilo <- 
le,-i!,> -e l.i priH-l.ini.izione 
dell.i rontr.)i)ili!loriel j ali 
M,ir\ la niet.'i -rienzialo •• 
.a niel.à profetai non -ondila 
-eri ire tallio a,l iiii'orporare 
i|rfìiiili\ani,-nte nel n,—Irò eo- 
iniiiir patrinioniii iiilellellna- 
le la -rien/a di Mar\. quan¬ 
to piiillo-to ad e-|tellere ,|,,i 
no-tri orizzonti pratici certe 
-ne iinlirazioni poliliciie 
-ociali. In -iinili ea-i viene 
In-iie in luce, ,|iianlii meno, 
die ceni rritifi. ilrniincian- 
d,> le -iid,lette eoiilraddizio- 
iii. rileiizono ,|i mettere io 
rri-i la dutlniiit di Mnr\. Ma 
non e ,|iie-to. propriamente. 
:i Ir.vdizionale prore,liim-nlo 
dottrinario che -i -esile nei 
confronti ,!i osili filo-ofo nel 
cui iK-n-iero -i ira-ce?lie di 
tempo in tempo « ri,'» die 
vivo e rio die è morto »? I-. 
non -i tralirtehiw invece ,fi 
rominriare col tener fenno. 
rotile -i fa peneralmenle ro-i 
lo «rirn/ialo. rio rlir ro-ii- 
liii*rc un ba-amenlo *rienti* 
firn ronsolidato grazie alle 
vrrifirbe ormai arrenale? K' 


.l--.il ,illio-o. ma .in)')ie limi¬ 
to -isiiificalivo. iii-oiiini.i do- 
proprio dii Ir.ill.i M.irv liu¬ 
to e -ollaiilo come ini pio- 
fel.i » iiirlili.i ., -esili)«■ il 
pi imo prorclio'ento rivelan¬ 
do i-o-i il faiiciiilliim filo- 
-ofiro die ha ,|«-iilro ,li -e. 

Spiegazioni 
(ie! moiuio 

( Ili -i iiili'r,---.! -o|it allnlli* 
asii ac,-eri.nnenli -cieiilif iti 
pr,--enli ni Marx, invi-, e. •- 
proprio collii die ii.i -no --,, 
• li ere,Ieri- do- il timinl» -i 
-pieslii fossianilo nuove fi- 

10- ofÌ 4 ‘ I, Iella n.ilnra. ,|,-|l., 

-tori.i. della polilìc.ii •- II-, 
acrelt.ilo .ilm,-im mi.i dell-- 
ipoI,-'i «li M.ir\- , In- -i.i p:,-- 
-il,ile co-lniiie ini.i -• ii-n/.i 
dell., -oi iel.i, -I- I.i -i , •MI- 
-:der., , oli,,- ini.« oihm In- 

r/ofir- Ira niininit t /#/- 
z-ttiia id*, «l.ile r,-zoi 

ril.i \|.i .ilior.i -.in-mmo si., 
.ili ide.i dn- I., '"'iti i,-I,'i -il 
pmllo-lo ni» tii-jr Ini- dt 

t if'lò ni -in • •'•-'ionf -•■.tmlilo 
,l.iì molli osseltivi r>,ii mi 
i nonio -I r.ipioicta -«o-ialmen- 
te alla natnr.i e naliir.,!i-li- 
c.,menle all'ailr,» nonio' !, 
iife.i prinrip.il,- «lei to iP-ri.i- 

11- ino in ',o-,ol,.jia di,' ren¬ 

ile p,t*-iftilr r.uioTi.ire -jw-ri- 
'in'-nlalmeiilt- -ni tipi -,o-iali 
tome -,i 1-00 •■Iti Iniiziinitifi 

•id ••zsvlti. '•*.ir,-I,lo- sià -car¬ 
iali,. r,,-ì. il ^«•^i,■olo non 
•oll.inlo ili lina imov a filo- 
-ofia «Iella -Iori.i. ma an, In- 
•(iielfo pili Ili-idi, •-«• ,Ìi III,., 
li|odoai.i -oci.ile die 10,11 II., 
referenli -lorici o.:s,-!iivi -u 
«Ili verifirar-i. \i tipi idi-afi 
ili IIII.I -oriofo-^i.i -oll.inlii 
, ompcrridenf, e noli .incora 
r-plit atii a -i ronir.ipponsoim 
infalli a'teazioiii -toriiìir. nel 
pri'ci',» -en-o che i tipi -nd- 
ilelti -01,0 ila co-tniir,- -ii 
ro-tenazi,»ni -toriro-pratidie 
tmie da ronosrrrr e non si.i 
•Ili no-tri ron-apiiti valori 
riiltiirali. ^ rl>er. in-omma. 
è sili -cartaio con tutta la 
-iia prnhienialira di una -o- 
riolosia die drir rompren¬ 
dere -nltantn fierdiè non può 


spif^zarv: ili una -ociolosi.i... 
impo—iliili- coni,' -cieiiz.i. .ip- 
pillilo, i'. -i hall) che in ipii'- 


ilere che limi -ì Ir.ill.i , 1 ) 
I, premier,' le ilife-e » di lie-- 
-iiim meli < he mi’im di 

,'<‘rlo m.irvi-iim itnm.isin.n io 
e iliim.isiliilil o I e .nii'he -, ai- 
lal.i -ì.i l.i Iradizmiie iiil«'i- 
pr<-I.itiv,i che v,',le nel •• m.n- 
vi-mo - . 111.1 mmv.i filo-oli i 

li'oll le ilovnie .ipiM'iidici ill.i- 
letlieo—pei iil.llive e le col r,-- 
lalive iirele-e ili im-llere h- 
hrache filo-oli,lo' alle -l'ien- 
/e fi-i,'lie •• naiiir.ilil. -i.i 
I .illr.i Ir.idizione non iiii'im 
preio'ciip.iiil,’ -,','ondo 1,1 «pi.,- 
1 ,' il proldeina prìin ip.dr -a- 
ri'ldte dì trov.ir,- ropiìv ,iI,-ti- 
1,- -ocodojO** ,Ielle I, 

,,•11 1.1 prmi.i Ir.idi/ioiie -i.i- 

iim .iioor.i 11,-1 \,'idiiti III.Ile 
niasno ilell.i lilo-oti.i -pecii- 
laliv.i con l.i -«'■ onda -ì.mio 
■.:i,i lo'ii .iiiih'iilr,, al > imovo .. 
,',»i,I meni,- »l,'Il.i -oriohisi-, 
lò'll.i coim-celi/a di e-tra/i,)- 
ne empiri-la. \,-ll,, prini i 
,Ìir,-zi<iio- • lo , lo- iiiler,'--., 
,' -■dlanlo ,li -I.ihihre ri,, do- 
,' * m.irvi-l.i - ,* ci,, die non 

1,1 Ih'Ila -l'Colol., -oli.,Mio 

«li -I.ihilir,- li » -isnific.i!,, <li 
, l.i--e » «Il tulio I o, che ,- 
.irc.i,|iilo. M.ii. nel prìiim «■•- 
me iwl oinlo ,-,,-o. I al- 
lenzioio- v,i ai mercani-iiii 
i-.iii-ali •Iella -lice--io.le -lo¬ 
rica. die |o>Ir,'h!«'ro relolen- 
-, ielltif icailiente plessifiiir- la 
-lori., e prtMlnlliva ,li coioi- 
-, ,-nze e.iii-alì la -oriolosia 
I orni itim .li » rrilicì ». 
", riv,- Imo 'li hir,»: « Mais 
.ivev.i ,-imiii-i.,lo , Oli (r.inrh"z- 
za il -no prosrjmm.i lo-li.i 
l.mm-.i :Io--.i a 1 eio'rl,.i,-h. 
Ili ,-ni aveva fieri-, • i fil,,-,,- 
li dii- -I .illanl.iv ano a m- 
li'cprel.iie il mondo, ipi.ind.i 
iiivec- I Iiallav.i ili ramili.,i- 
lo » I |). 'elli-iiihrini. Per ni: 
IH-rh Ilo toiiditari-nio. Il uiot- 
nnlr nuoto. l'> ili, emine 
l'* 77 i. Dnnipie Mar\ non a- 
vri-hh,' ,l,-ri-o i fil,i-,di per¬ 
ché non riii-cendo a «lare ini.i 
-pirsazionr -ricntifiroi-aii-a- 
1 ,’ ,H m<»n)lo (romr fanno 
sii -rirn/iali) rrmlono im- 
po-sihile raiiiliiarr il mondo 
e avrcbln- invece invitato la 


St ille .1 '.o n.ir vi.i i lihii per 
sme.ir,- .die h.niie.ile. f hi--.i 
III.II elle II fere nel |{|'ili'll 
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"iiiilh <> )li l(l•'.lnlo! Non e 
h'sillinm il -o-|H-||o l'h,' pio- 
prio il I rilìeo di \l.,r\ limi 
l'ie-c.i .1 ,',, 11 , eptre .ibro ni,»- 
,!<> di l'•>lm-,-«'l «- la -iM'ìel.i 
■ io- Ipo-Ilo di filo-of.irri -■•- 
pr.i ,' .diro modo di ,-i,-lrnìr- 
-i e piol«---aie mi iile.ile die 
ipo-llo ili •• i-tiliiire una re- 
Ii-.:ìone .. ii-iime appunto -rri- 
vei.' M.i ilo- -l'.inipo ,-i -a- 
r,-ldie. .illora. ili fronl,- al 

• hieiiim.i o lo si,tliiii%m,i III- 
t'ilfllnidi- o la ini pirs-ihilila 
di nn idi all '.' l’er evìt.ii,- il 
primo -, osit,, hi'ozner.i ilt- 
velli.,le Ilohdl-li' 

Fisica 
e filosofia 

"■i:v,- im .illi), iriliio ,1; 
Mar\: i l.a I, -: d«-ll., e-i-I,-ii- 
Z.1 «li lina realtà indi|M'ndeii- 
!•■ il.ll -ojc.,*!!,,. ,- lo 

prineipo, di iiideliTiiimazm- 
lo- ili ll«■l-ellhers |...Ì -••io* 

r, <pii-izionì ioml.lmenl.ili ne! 
-,-IIor<- ,1*11.1 fl'ica leorì, .1 

e -ntli, ìf-iili sia <li |ht -•- ., 
-inniil.ir,- sii -di,-mi eiilr,, ,-n: 
il m.ir\i-mo -i -forza ili in- 
e.,-,-II.iie la reah.'i » I f-. t on- 
I,-. ( iiniraddiziotil. ivil. Ini 
-iniile arsoiiienla/ioio- in: 
-emhr.i I «--.ino ri-volto ,li 

• po'll.i do- -I vorr,-h!»- • ri- 

lii-aie-. io-ir«iii •• , 0 - 1 - 


peinleiili- il.il -••su<-l'.*i ". -Il 
eiii -i i otid.i ioni l,i I i-o .1 
-oh.nilii iii.i ozili -eieiiz.i I >■ 
die 1,1 d,-|l,l -i'l«'ll/.l mi ol- 

s.iim Ie,,i el ie.iitienle iii.ileii.i- 
li-liio della i-ono-cen/.il. e 
da •—Il apiil.ii,- .nolo- nel- 

1.1 I Olio-,-,-n/.I -Oli. ile lino .id 

ipotiz/.ire - .ippmilii •— l.i 
e-i-ifii/.i ili IIII.I iiiillii solili- 
II- iiiilifii-nilinli’ lini M»ss»IIo.’ 
f he ,|iie-lo poi,—,* il 

• III.II vi-itio ih M.ii \ lo .IVe- 
V .1 III ipi.ildie lilodo e.ipilo 

.Indo- il vi-rihio pr«ife--oi,* 
lll.ll'loll I Sll.ltl-V il- K.llll III.II, 
■ li l’ieirohnrsi, ilo- lo-I Imi- 
l.mo lèlTj. rei-,-n-eiidi> il f.a- 
inliilr. ne ìdeiililii .iv.i il v.i- 
loi,- %, 1,11(111,1, .. nell., -pi, - 

s. i/miie ilelle lessi -peci! n lie 
> lo resol.no, ii.i-i it.i. e-i-Ieii- 
z.i. -viluppo ,- limi II- di ii'i 
ors.mì-llli, -oei.ll,' •l.llo. e i.i 
-ii.i -•i-lìlii/mio- d.i p.iile ili 
mi .illro. -ii|H(i,,i,- - Il li l'i 
M.iiv. Il I aialali. Pn-i rilhi 
alla -• II.lilla iilizoiiti l. I ,»ii- 
fiit.indo -m ,1.1 all,n.i molli 
^l••^ n-iiiiiaiii pliilii^iiphi -, «li 

1.1 , 1.1 v,-nir,- l•■s,,'si^• pio- 

t, —,,r*- horshe-e ,- lil»-r.,l,' 

iH*s.,v.« l'Io- ,i -I p,,l,tel¬ 
ili.ire .lll.l -llp'-l t II l.ll, <011-1.1- 
l.i/ioii,- «Io- ” prilli., \i-l.i 
.1 siiidir.iri- dall., Iiiim.i ,--l,- 
rior,- ili-ll.i e-po-ì/ìiine. M •irv 
-I pr,--,-nI., eolio- il pili sr.ili- 

,!•• ili'i filo-oli i,|*-.,li-li. r 
n,‘l -eii-o l•-l|e'c•l. , IO,- lo-l 

-eii-o l’.illìvo di-ll.i p.ir,, 1.1 
K -,- IO- ii-riv.i in IIII.I ile- 
lini/ioio- ilei \lar\ -I ii-tizmlo 
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ieri,, ni.irvi-nm .ildna r.iso,- 
ii.ilo le rasiom ancora l , o- 
-ì • ci-rlo vero: in.« non -a- 
ii-IiIh- or.i die almeno i rrilii i 
r.isioii.i--eio in altro modo? 
\nrii,- perche poIr,-hhe e-'i-r- 
ri mi allm iiiarM-nm — a-- 
-ai più -erio — «la e-anii- 
nare: quello |kt il ijiiale i 
prohleiiii lidia -rien/a fi-ir,i 
-olio -otto la sìiiri-diztoio- 
c-clil-iva della -rien/a fi-ir.i 
jK-r li quale « la Ic-i ildl.i 
e-i-Iriiza di ima realtà iinli- 


Dìcvo ilo- il V,-||-lllo K.llll- 
m.ii, i-ra un horslo'-e lihe- 
r.ih- "i.i ilello cnii Lnmi.i 
pare ili tulli: noli i'era hi- 
.••>sim. per r.ipir,- i, i|e , ,i- 
.li ,— eie ■ oiinini-ti noi- 
,-r., ohhlisatorìo (o-r chi av,-- 
va ililfen-iiti opinioni poliii- 
di,' dìmrnlicare la -MIm.i 
•rieiilific.i :!i's!i avver-.iri. 
Poi. fiir-e. ì tempi -oim im 
po' rainhìali. 

Umberto Cerroni 


trasmettono cosi nn patrimo 
Ilio di idee e di sentimenti 
che menti i' « fa storia » di 
velila attualità. Percliè non 
discuterne con le nuove gene 
razioni? Sono tanti i temi, v 
non frantumati e isolati. Per 
esempio la solidarietà — non 
.siiltaiito tra donne ma più 
salda tra t-sse — di ini tutto 
il libro è percor.so; la trovi in 
fabbrica, al confino come in 
carcere, nei jioveri alloggi a 
ballatoio durante una perqiii 
sizioiu- poli/it'.sca (« .Allora è 
venula una vicina di casa, 
("era questo seu ',0 di solida 
rit'là. Fra una donna catto 
lit-a . ha pensalo die ero so 
la in casa - ). la verifichi nei 
pae.^l deircniigrazione fioliti 
i-a; la iiuoiitn nei campi di 
.-.terniinio; la riionosci ovun 
qui- a! più alto grado tra i 
cimipagni. « una famiglia più 
grano'.- della mia ". 

t’oiiihv itleri* ideali che pre 
figurani) un'Italia diversa, di 
liberi e lii ugu.ili. essere 
fianco a fiaiuo nella lunga 
lotta anlifascista. nella guer 
ra e nella guerra fredda, n 
seliiaiv- la vita con gcneros: 
ta per gli altri, tutto quesiu 
del re-to iiempie di eoiiteiiu 
ti e dà .saldezza alla famigli.! 
eii alla iiippia. Le p!-olagoni 
ste pai-laiio ani he di qoeslo. 
(Oli .M'iupheità e eon piidoii- 
eppini- eon un'intensità ap 
passionata. " .Mai ima volt.» 
che abinamo avuto quali h-. 
dis.siiho — due del suo ma 
trimonio un operaia tessile - 
Sono pochi che liamio vissuto 
osi. Era agli ultimi giorni 
e diceva: " perchè non pos 
siamo ancora farci comp.i 
gnia per im po’ di anni? ". 
.■Vhbiamo fatto tanta miseria, 
perchè ima volta i soldi era 
no pochi, ma stavamo cos 
hene .st-nza soldi, non av'cva 
mo I prol)leini clii- hanno og 
gi '. 

Tr<i le riglie di un vei- 
amore e ih un’mte-.a coni 
pietà, .si può leggere la pe 
It-miia. (lercliè no? .N'on ( 
la sola, ("è quella a proposi 
ti, dei rapporti tia eotnpagni. 
livlta con una sola frase 
■ .\ilc.ssn... è liivcr.sn... N’om 
so... CI volevamo più hene ■ 
F. c’è quella politica, che p >r 
ta ima compagoa — soprav 
vissuta a im cami),i di con 
centramento in (iermania -- 
al dissidio sulla linea e aH’ii 
sella dal partito in anni r, 
centi sulla base di un inter 
rogativi) tremendo. d<a rilan 
ciai-e in realtà a chi ha avo 
to il potere; -, lo ho dato nn 
padre, ho dato ini munto, ho 
dato quasi me Mt-ssa. per i o 
.sa? ■> 

E’ lei che racconta di «avi 
re allora ■ comincialo a cono 
scere ’.sti ragazzi di Lotta 
contimi, 1 . Potere operaio» e 
di esser.si umfa a Ut- loro ma 
nifestazioiu. Ma è contrari,i 
alla violenza fini- a .se .sti-s-.i 
e « (iiiando vedo del chi.ns 
so cosi, mi mi-tlo da parte ■ 
lascio fare ai giovani — è 
detto in dial.'tlo -- perihi- 
domani io ikissd buttare una 
pivir.i, iMissi) pr,-ndere un 
bambino, posso aiicIie pren 
dire un veecliietto, ima don 
11,1 incinta, mentre Itir qiianà 
co sull II. rapi.sii pi giiriitc. 
'sii piivri filli, mentre loro 
(|uan(lo .son lì. imn eapiseo 
IM più niente, questi pov'eri 
figlio!' t. 

Si è allont.inala dal partito, 
ma nelle sue paro!,- si avverti¬ 
li .senso (Il rt-spon-abilil.i. la 
pa-ta umana della veitlua mi 
inaliti-. La pietà è un altro mo 
tivi) del libro (' segna l,i pi-r 
sonalità di qiu-sta donna: è n 
volta a (’ìi .il)b!<i bisogno ih 
aiuto e non i--c!u(!e ,1 carnefi 
ce vinto. K’ tutt'uno con il 
rispetto deirnomo. <■ Pici.ile 
V irtù ■' Ruolo .subalterno del 
1,- donni'? Leggere di gesti 
generosi; di qu.ioti sono stati 
s.iivati !'(! settembre dagli abi¬ 
ti e dai rifugi rimvdiati dai 
' Griqipi di difesa della doti 
OH - ; del partigiani feriti i- 
r.itiolti nel fiioio d. iiirazio 
.le; di quelli strappati alla fu 
cilazume »• alla deportazione 
1 ori and,Il I -tratagemmi. per 
fino venati di umori-mo; tut 
to questo .sigoifii.i individiiare 
iin .ihro sv-i>no .specifico, l’a 
mori- p,-r la vita. 

Ne sono ispirate le ste.sse 
donne che liaimo fatto ii-o di 
retto delle armi. K' venuta 
a 1 , 1 -a mi.) -- lo-i i- de-irifa 
lina gappista -- e ;,) le ho 
fatto v.-dert- che lo-a a-i-vn 
e lei ha ntir.ito, non so .se 
due rivolte!!,, moite i.irtuc 
i e. Con lin.i :iiai-tn,: h.i prò 
vati) queste (.)>,• .. Li ha fat 
Io < on una d'ire. oltnr., .. t 
l,a nrotagoni'ta. qiiaìeiie p,i 
gina più avanti, spiega: «Se 
avevo paur.i" .S'- devo dirti 
no. e lina bugia. Pero i! co 
r.igg.o ti viene periliè Io sai 
per (o-a lo fai. pereiiè è ne 
ees'ar.o di farlo. E' inutile 
ionie t.iiiti oggi (iiton): "Eh. 
ani II,.- loro iiiiidevano la .gen¬ 
te (Osi ■'. Ma p« r no, l'cra 
lino s( o|)o. noi dovivamo 
rz.-r.iri 1 dagli oiiiipanti tede- 
'( !i.' e d.ii rasci'ii. con tutto 
q.iello che areeano già fatto 
jiriina ('.impagli,- elio liar.- 
iio (oiitribuito in mille modi 
a Murartene, e già questa 
è lina nsjKist., decisiva al 
» ;h-,' che to-u » iianno vissu¬ 
to e lottato 

.Ma niiii si "l'io fermate, 
pur .IV Vertendo a volte Con 
amarezza i limit. di una de- 
miM r.izi.i ini ompiiita. neirim 
pegno di sempre per aprire 
ori.iz.mii più va.sti. «Vai a 
cantare jx-r i cortili"’ » i liie 
deva con una ehiijuentc im 
magmi- un compagno a una 
compagna immersa nel lavo 
ro politico quotidiano: è il 
€ canto . cIr; coinvolge e con¬ 
vince altre alla lotta, e che 
ccnlinua tra le ma.s.sc. 

Luisa Melograni 
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Una nuova tecnica, Pecocardicgrafia, che potrà overe vaste applicazioni | 

Con gli ultrasuoni una diagnosi i 
efficace delle malattie di cuore 1 


Scandalo a Genova 

Malversazioni 
in ospedale: 
due denunce 


Mezzo economico e incruento - Dal sonar usato durante la seconda guer- | 
ra mondiale per scandagliare fondi marini allo studio della stenosi mitralica ! 


Si parla si«*sso con iiitc- 
ressc di una nuova tecnica 
diagnostica |X“r lo studio del¬ 
le malattie di cuore, l'ecocar¬ 
diografia, basata sul)'u-,o de¬ 
gli ultrasuoni. Si tratta di un i 
mezzo econormeo, che può j 
avere vaste applicazioni nel- | 
la medicina pr(‘venti va, t* so | 
prattutto incruento; non coni 
IKirta cioè un interi ento ester¬ 
no e non provixa dolore o 
spargimento di sangue. [ 

La prima ap()lica/.ione degli j 
ultrasuoni per la diagnosi di | 
un vizio (il cuori', la stenosi | 
mitralica, risale al l'.f'hf e fu | 
(.pera di uno stndio-.o tedesco. 

I. Edier. (Mi ultrasuoni, onde | 
sonore a fre(|Ueii/.a siipi'riore i 
a (juelle udibili dall'orecchio 
umano, sono stati introdotti in 
medicina (lo|)o la seconda 
guerra inoniliale come una 
(Ielle numerose aiiphea/.ioni 
pacifiche di strumenti ideali i 
a fini militari, fi sonar o son | 
da .sonora era stato impi('gaio [ 
(lai belligeranti per scanda¬ 
gliare i fondi marmi alla ri | 
cerca di sommergibili. In- 1 
viando sotl'aecjiia onde .sonore 
ad alta fre(|iien/a. se (pieste 
incontrac ano la superficie me- , 
t.illica e mobile del sottoma¬ 
rino vellicano riflesse, e l'eeo 
che tornava al trasmettitore 
in superficie seg'ialava la lire- 1 
senza e la posizione del iia- i 
tante immer.so. j 

Con raggio di a/.ioiie più li¬ 
mitato. il sonar è st.ito ado | 
perato a guerra finita nei la- j 
lioratori dcH'iiidustria metal- ( 
lurgica pi'r saggiare la (pia- | 
lità dei l)lo( elii metallici iis'-i- | 
ti dagli alti forni al fine di > 
.scoprire lacune e difetti | 
In medicina la p(ì>-,ibilit;i di j 
scandagliare gli organi inter- i 
ni con ultrasuoni (clic dalla | 
superficie del corpu penetrano 
attraverso il rivestimento cu 
taneo senza b'derlo) ha tro- 1 


vato ampie api)!ica/.ioiii in nu j 
lucrosi settori ^iiecialistici. so 
priittutto in ni urologia, in of J 
talmologia, in chirurgia addo- ' 
minale t' in ostetrica. In gi- | 
necologia gli ultra-.uoni ser 
vono alla diagnosi di tumori j 
o (li gravidanza ai primi sta- 1 
di, di gravidanza gemellare, | 
di alwrto incompleto o com¬ 
pleto e permettono negli ul¬ 
timi mesi (li gravidanza di j 
.stabilire con precisione la jx)- | 
sizione e le dimensioni del fe¬ 
to e della (ilacenta. .X^sai uti¬ 
le il sonar è nel rilevare le 
ma.s.se patologiclie (cisti e tu¬ 
mori) (ìell'addome o ad espio 
rare organi pieni, tome il fe¬ 
gato, di diffìcile visualizzazio¬ 
ne con i tradizionali mezzi ra- | 
(iiologici, jierclié organi sprov- i 
visti di cavità ove iniettare | 
il mezzo (li eontrasto. I 

Con il termine « ecix'ardio- ' 
grafia » .si intende rimpiego [ 
(li ultrasuoni in cardiologia a | 
fini diagnostici. (Mi ultrasiio j 
ni usati in cardiologia bau i 
no una fre(nien/a da 2 a 7 1 
milioni (li vibrazioni al secoli | 
(io (una fre(iuenza da lOò a ' 
1(M)0 volte superiore a (piella i 
percepibile (laU'oreccliio urna- 1 
no) e vengono emessi da una j 
sonda metallica di potili con- | 
tmu'tri (li diametro appoggi.i j 
ta sulla cuti- del toisice in J 
cori is|)onden/a del i uore, a . 
malato supino o semisìdiito. ^ 
Le vibrazioni ad altissima ' 
fretiuenza si [iropagann lungi ; 
tiidinalmente in atanti e si j 
fompoitano come i raggi di . 
luce (|uaiulo ini oiitraiio la su- 1 
peifitie di un oggt'tto; l imitai i 
z.aiio e tornano alla sonda da j 
fili .sono partiti e che è an 
che in grado di riceverli. Le | 
pareti e le vahole del cuore ; 
riflt'ttono il raggio acustico i 
incidente e danno un'immagi 
ne di sé .sullo sclu'rmo come 
in uno .speecliio. Rispetto all' 


immagine radiografica (piosta 
nuova tecnica presenta due 
grossi v.mtaggi: 1) non usa 
radiazioni nocive tome i rag¬ 
gi X che possono indurre tu¬ 
mori e danni alle cellule (jx'r- 
tanto un esame con ultrasuo¬ 
ni può essere ripetuto nello 
stesso ammalato iiiimerose 
volte senza pericolo, sia jter 
seguire levoluzione di una 
malattia, sia per valutare 1' 
effetto (li una terajiia in cor¬ 
so); 2) la radiografia appiat¬ 
tisce in un'immagine in duo 
dimensioni, le strutture in tre 
dimensioni come il tuore, per 
CUI le varie parti si scliiac- 
ciaiio su (Il un unico piano 
e si [xissono confusamente ri- 
coiioscere solo dalla maggiore 
o minore densità deirombra 
che strutture a diverso spes¬ 
sore o sovrapposte imprimono 
sulla lastra. Con recix-.lidio 
grafia, invece, le strutture 
cardiache incontrate (lall'iil- 
trasiiono a divi'isa [irofondi- 
tà occui}ano sullo schermo, 
(love vengono riflesse, posi¬ 
zioni diverse e ben separate 
tra loro secondo la reale di¬ 
stanza in cui si trovano nel 
cuore. 

Con l'etmardiografia per¬ 
tanto si ottengono, con im- 
niaeini diretlt' e misuraliìli. 
le (bmen-iioni reali delle va 
rie -.Irulture cardiache; cioè, 
i diametri delle cavità ventri- 
( libil i e alriali; le dimensioni 
(Ielle valvole cliiuse e allerte; 
lo spessore delle pareti cardia- 
fbe o (li un veriameiito peri- 
cardiaco. Inoltre si ripnidu- 
cono fedelmente (e si pos- 
''ono regi'.lrare su di uno 
seiieiiiio televi'>i\o) i movi¬ 
menti (li ciascuna di (lueste 
strutture iielb' varie fasi del 
ciclo cardiiieo. in sistole e in 
diastole, la velocità di aper¬ 
tura e tbiusiir,i delle valvole. 


che cambia se il cuore è sano , 
o malato, la velocità e la for- j 
za con cui si contraggono le ' 
pareti del cuore. I 

La ritcfiezz.a (li informaz.io- i 
ni tfie si ricavano da un e- j 
same (‘ccx'ardìografico [X'r- \ 
mette di fare con certezza 1 
diagnosi di numerose malat- ! 
ile di cuore congenite e ac- 
cpiisite e rende superfluo ogni 
altro esame più complesso co¬ 
me il cateterismo cardiaco, 
solo che rindagine ad ultra¬ 
suoni venga integrata dalla j 
semplice ascoltazione del cuo- > 
re. i 

Naturalmente recocardio ! 
grafia non elimina del tutto , 
la necessità del eateterismo j 
(cioè rintrcxluzione attraver J 
so una vena o un'arteria di 
uno .strumento fin dentro il 
cuore), specie (luando la ma¬ 
lattia è così grave da ricliie- 
(lere l'intervento cliiiurgico. j 
Si (leve aggiungere aiiclie [ 
un'altra (pialità del nuovo 
mezzo diagnostico. (..'eccK-ar- j 
eliografia lia vaste applicazio- ' 
ni negli r screening v di mas¬ 
sa. ad esempio nella medici¬ 
na scolastica, e a fini di me- ! 
(licina preventiva. Infatti, l'e¬ 
same permette di .scoprire per • 
tempo non solo vizi congeniti | 
(li tuore prima thè si aggra- ' 
vino o foii'-'iMinettano lo .--vi- } 
luppo del Pamliiiio. ma an- | 
elle stali di piedis|xtsizione ; 
organica a future malattie di . 
cuore; come dire, consente di | 
individuare sottogruppi di |xi j 
polazione a riseliio. più di j 
altri, di andare incontro a 1 
malattie di cuore e che ix.'r- j 
tanto meritano di essere te- . 
miti sotto sorveglianza medica I 
o premuniti con una acctira- ’ 
ta educazione igienica e sa- I 
nitaria. | 

Edoardo Ferranti 1 


I reati sono: peculato, falso in atti pubblici 
e abuso d^ufficio - Altri 5 sotto inchiesta 


Dalla nostra redazione 

CIKNOX'.X — (Mi ultimi due 
presidenti del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'i Ospedale 
regionale specializzato E. Ma- 
ragliano ». i socialisti Guido 
Palazzo e Nicola Tufillo, .sono 
stati denunciati a piede li¬ 
bero. al termine di una in¬ 
chiesta svolta da! nucleo di 
polizia giudiziaria di Genova, 
per peculato continuato ed 
aggravato coinmes.so da pub¬ 
blico ufficiale nello c.sercizio 
delle sue funzioni, falso in 
atti piibblifi e alluso in atti I 
d'ufficio, bis eme a loro .sono ! 
stati denunciati Antonio Bar- ; 
ra. segretari'.i generale c direi- 1 
ture amili.nistrativo del «Ma- | 
raglianov (antora in earit-.i); , 
Giovanni Minetto ex capo del- j 
rnfficio tecnifo dello ste.sso ] 
ospedale (anch'essi .socialisti) j 
(Movanni Camixira. titolare i 
della < Idroterino », Nazario ■ 
X'alle. amministratore della i 
« Manutenzione generale » e ; 
Pietro Isidori. impiegato pres- j 
so la stessa ditta. 

L'accusa, per tutti i funzio- , 
nari deH'osiK'dale regionale. | 
è (|uella di aver appaltato | 
lavori senza seguire i nor- , 
mali iter buroeratici. addirit- ' 
tura senza coneorso e coiist-. I 
gna del lavoro. Inoltre for- | 
iiilure o prestazioni di lavoro. | 
sarelibero state in diversi casi j 
pagale più volte, a ditte e 1 
privati, sempre dietro il rifa j 
SCIO di « regol iri » fallure. | 

L'incliie.sla imz.ii> ver.so la i 
fine de! l!)7(i. (|nando aitimi > 
dipendenti del <- Maragliano » 
denunciarono alla miigistra- | 
tura il tentativo messo in at- j 
to dalla direzione di fare loro 
svolgere lavori di cui non era- j 
no competenti: si tratta in- , 
fatti di interventi non propria- j 
mente di rifinitura alla rin- i 


; novata centrale lerinica del 
j rospedale. L'appalto per 1' 
j opera era stalo assegnato al- 
i la « Itiroicrmo » ma. conie è 
! stato accertalo datili iiupiircn- 
j ti. senza contralto né cap lo- 
I lato. 1 latori vtiinero poi ef- 
I fcltivumente ultimati da al- 
I Clini dipendenti del Mara 
i gliano ». mentre fatture furo- 
j no rilasciate oltre che dalla 
I <f Idrolermo », anche dalla 
j <!. Manutenzione generali » c 
(la una ditta di materiale elet¬ 
tri! o. 

Da (pianto è fino ad ora 
emerso, pare die uno dei .si¬ 
stemi per evitare con¬ 
trolli fossi' (pit'llo (li spezzet 
tare le s|X'Se in stan/iamenti 
non suivriori alle ÓÒO mila 
lire. .\ (pianto (lari'. inoltre, i 
conpiortamenti tipo (pie’.lo de¬ 
scritto sarelibero stati di or¬ 
dinaria amministrazione al 
<s Maragliano »; rentità della 
somma all'oiiii.iie (h'iripotc- 
si di reato sarelilx* comunque 
di pochi milioni di lire. 

Ora la doeiimentaz'ione re 
lativa alle sette deiumeic (al¬ 
cune delle (piali, secondo in- 
(iisiT('z.i()ni. pntrebliero tramu¬ 
tarsi (pianto prima in arre 
sti) si trova sul tavolo de) so¬ 
stituto inoeuratore 
Per finire, occorre ricorda¬ 
re che da settembre il c Ma¬ 
ragliano » è diretto da un 
commissario straordinario; 
già ne! giugno di'llo scorso 
anno, inoltre, i dirigenti del- 
l'ospedale entrarono nelle 
cronache giudiziarie per una 
vicenda riguardante irregola 
rità nella rt'itistrazione di'i 
permi'ssi e dello ii.seitc dei 
(li'gfTiti. attraverso le quali 
furono percepite rette e rim- 
bor.si (li spese di assistenza 
non dovuti. 

S. f. 


Sfiorata la tragedia presso Bari 


Giocano con Tesplosivo trovato 
e rimangono feriti sei bambini 


ANDRIA (Bari) — Sei bam¬ 
bini — di età compresa tra i 
I 15 ed i sei anni — sono ri- 
I masti feriti giocando con al- 
I clini detonatori clic avevano 
j trovato in un'auto, in una 
' strada del centro. I feriti più 
j gravi sono due fratellini, An- 
! tonio e Giuseppe Conversano, 
j ris|x?ttivamente di 15 e sette 
I anni. 

I 11 primo ha riportato l'am- 
i putazione della mano sinistra 
ì mentre Giuseppe ha jx'rso un 
' oeehio. Gli altri (piatirò — 
I X'ito Fortunato di bl. Giuseppe 
! Aruanno di 12. X'ineenzo Bru- 
! (laglio di 8 e Nicola Di Can- 
(lio di 6 — .sono ricoverati in 
I osptxlalc con prognosi di 10 
I giorni. 

i Sulle esatte cirf(>.s(anze d('l- 
j l'accaduto sono in corso gli 
I accertamenti dei carabinieri 
j che hanno recuperato sul po- 
j sto una parte (lei detonatori 
; non ancora e'-plosi. alcuni 


metri di mìccia e due cliili di 
una polvere cliiara. Swoiido 
quanto si è appreso si trat¬ 
terebbe (li materiale utilizza 
to solitamente nelle cave di 
manno o di pietra. 

L'auto nella (piale i bambi¬ 
ni lianno trovato il materiale 
esplosivo è una i Fiat ll.iO » 
rubata il 25 dicembre a Gioia 
del Colle (Bari) e recuperata 
dai carabinieri di .Xndria. in 
città, il .20 dicembia'. Da quel 
giorno, a (pianto si è s.iputo. 
l'auto è stata affidata in con 
segna ad iin c.irroz/iere di 
via Riccardo Primo Norman¬ 
no. (love sart'bbe rimasta par¬ 
cheggiata in strada, in atti' 
sa (Iella restituzione a! pro¬ 
prietario. 

.Al momi'iito d('l ritrovanten 
to — così è stato affermato 
— rnnto sare'obe stata per 
(piisita dai militari die a\ r('b ! 
bero rimosso ipialsiasi opud- i 
to daU'aliitaeolo. (Jue.sta è la J 


versione ufficiale che appa¬ 
re però poco convincente. Gli 
stessi CC liamio comunque af- 
ferinato clic il materiali» 
esplosivo sarebbe stato de- 
po.sto noirauto succe.ssiva- 
nieiite aU'affidameiito al car¬ 
rozziere. .Su questo aspetto so¬ 
no eomuiupie in corso accer- 
tanx'iiti. .Anello |X'r stabilirà 
l'identità di chi potrebbe ave¬ 
re dejxjsto il materiale nella 
vettura, forse durante lo ora 
, notturne, o diininte l'orario 
I di diiusiira (leU'officina, ne¬ 
gli scor.sì giorni festivi. 

(Museppe Conversano — che 
sarebbe il più grave dei barn- 
bini feriti ~ dopo una medi¬ 
cazione lu'll'ospi'dale di An- 
dria è stato accompagnato al 
Policlìnico di Bari, dove gli 
.speciali.sti della clinica (X*!!- 
listiea .stanno intervenendo 
per tentare di salvargli l'tx;- 
( Ilio soltanto parzialmente lo- 
Si) (iall'e.splosione. 


I 
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La sua foto su un quotidiano 


Ansia per la bimba rapita 
costretta a scrivere 
una lettera ai genitori 

Ilaria Olivari, sequestrata a Empo¬ 
li, dice che sta bene — Le indagini 


I FIRENZE -- Ilaria Olivari. 

i l.i bambina empo'.eso pngio- 

L nicra di una banda di rapi- 

[ tori, la piu giovane .secpie- 

[ sfrata in mano a; banditi, 

t -si è rifatta viva; la sua foto 

I ed una .sua lunga lettera — 

t scritta sotto dettatura — so- 

ì no .state rec.ipitate al gior- 

> naie fiorentino <>■ I,a Na- 

; zinne ». 

> I rapitori cercano di rial- 

[ lacciare i difficili contatti 

I con la famiglia divari; 

cerano stati « incidenti » nel¬ 
la consegna del pacaniento 
i dei riscatto, c la detenzione 

di Ilaria. che lia .solo sette 
anni, c stata p('r questa ra 
gione prolungata. La bainbi- 

■ na scrive che sta bene. I 
.'-noi sequestrai ori llianno fo 
lografata con in inano il quo¬ 
tidiano fiorentino del 20 di¬ 
cembre; Il.aria app.ire sorri- 

■ dente, nella lettera dice die 
tornerà pre-.to d.alla in.mi¬ 
ma. Chi la tiene iiri'Z'.oniera 
eliclo ha probabilmente pro- 

: ine.sso. 

I banditi entrarono nella 
■sua abitazione, a Petroio. vi¬ 
rino ad Empoli la .'■era del- 
rii novembre erano ;n 
cinque, .arm.ati e ma.sdierati. 
Rimasero a luneo nella ra- 
.s.a. minacciando Ilaria. i suoi 
fratelli e la madre, ir. at¬ 
tesa probabilmente di Carlo 
Ollvan, il capofamiglia. Poi- 
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I 
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chè rpomo lardava, i ban¬ 
diti co.strinscro la piccola a 
seguirli. 

Cominciarono i lunghi 
giorni dangosci.i. le tratta¬ 
tive coi rapitori iierdié ri'n- 
dessero Ilaria alla su.a fa¬ 
miglia, ai suoi amici. 11 1.5 
novembre in casa Olivari 
giunge una letterina scritta 
dalla b.iinliina: d.i sue noti¬ 
zie. insieme alle indicazioni 
l>er il pagamento del ri- 
.scatto. 

1 contatti sono stabiliti, le 
IctK'ie di Ilaria continuano 
ad arrivare; i genitori deci 
dono di pagare il ri.scatto. E' 
I unico modo per riavere Il.i 
ri.i con loro. Ma un'auto 
delia polizia stractale viene 
vi.'.ia dai rapitori in attc.sa 
de'zli emissari della fam glia 
divari. Le trattative \en 
gono interrotte. 

L’ultimo giorno dell'ani’o 
è giunta al quotidi.ino fio 
rentino la lettera di lìari.a 
insieme alla fotografia; i ra 
pilori intendono parhire 
diMro con la famiglia. li 
<( "-ilen/io stainp.i » è rotto 
d*'\e essere re.-o pubblico se 
la famigli.a h.a (('utatti con 
la polizia, se f.avori rc le in¬ 
dagini. Gli divari .smenti 
senno, dicinarano di aver 
seguito a’tentamenle le 
i.struzinni dei rapitori, rivo- 
gl.ono la loro b.iinbina. 



Un anno fa fu aggredito da altri detenuti 


Mistero a Palermo | 


Accoltellato in carcere 
ora rischia la cancrena 


MILANO — I! brigatist.i ros 
.so G;o\.iml),itt sia Miago.-to 
vici), detenuto nel carcere di 
Piacenza, ha cbie'to. attra¬ 
verso il proprio (liLnsore. a\ 
\(x:ato S-ergio Sp.iz.zali d; es 
.sere ricner.ito in osptxl.dc 
l>cr essere sottojxr-sto ad in 
tcrvento ebirurgieo. prima 
ciic i giud.ci (Iella cor¬ 

te d'a''‘'is.' mil.me-e awiino 
il prixe-'-'O noi suoi confron¬ 
ti. pre\ is'.o r il 20 febbraio 
prossimo. 

11 brigatista che è stato ar- 
rost.ito neH'ittobre 1075 e clic 
(lo\rà nsjxinilcre di tentato 
omicidio plurimo, rapin.i. de¬ 
tenzione di armi, as.s.x i.iz.or.c 
a bande annate, era rima 
.sto vittun.i ne! carcere di 
San Vittore, il 2^ gtnnaio 
dello .scorso anno, di una ag 
gressiono da parte di un 
» commandi > di altri detonu 
ti che, incappucciati o arma¬ 
ti di coltello, avevano fato ir¬ 
ruzione nella cella occupata 
anche da altri due < ixolilici > 
Pietro Morlachi, appartenen¬ 
te alle BR e Pa.squalino Si- 
riaai* della organizzazione 


■ •£ lott.i l'imuni.-^ta i;. 
j Miae.o.siov all fu tolpiu) da 
; varie coltel'.ate. al ventre e 
I alle bracci.!, ma la sua for 
! to fibra eblK' la megl.i' su!- 
1 l'e.-'trema graxità di'ile feri¬ 
te. Det« mito con-'Kkrato < jx-- 
rioìloso ». fu ricondotto in ic'.- 
!a nell apiK'ii.i scongiur.it > il 
IX'ricolo di \ Ita. m.i. jx'r le 
gravi l-csioni rqxirt.r.r non 
rine(ju.st('> ni.:; eomplet.smen 
te l’uso (Itila mano sinistra. 
Rtieiitemei.ti' \i è .st.Mo un 
1 ix'ggioranu nto nella situano 
i no eircol.iton.i dell arto of 
I fe.-sì e. seiMndo un s.mitario 
thè lo ha avuto ;n c.ira. .so 
I lo un intorv Olito ( Inrurgico in 
i tin.ì ci.iiica spctMazzata po 
1 tra ovitaro ’..i prossima ;un- 
putaziono di almeno duo dita. 

Di qui l’istanza pri.sontata 
alla prima torlo dassiso o 
j allo autorità giudizi.uic elio 
I os.uninoranno i r.ipix>rli me 
\ dici prima di decuiere. pre- 
t disposte lo misiirt di .sicurez¬ 
za del taso, il tomjxiraneo 
rioivero del bricati.sta noi re 
parto chirurgico di un osjie 
dale milanese. 


I Sparito uno degli uomini ; 
! del sequestro Verzotto ! 


I PALKR.MO — Giallo a Pa ! 
■ k-rmo jx'r l.v soomp.irsa di 
j uno (lei jx-rsonaggi implicati ! 
j neh’ostiiro tpisixlio del tonta- j 
I to omiv idio soque.stro ai dan 
j ni (io! sonatore Graz.ano \'or- 
zotlo. avvenuto a Siracus.i 
i nella notte tra l'I e il 2 fob 
' braio del 11*75. Da giovedì 
! 21» ditimbro non dà notizi.a 
. di sè Rosolino Ricordali. 2-2 
i .mni. teblx'. che veiiik- -sor- 
j preso (jiialLhe giorni» dopo 
; i’.iggressiono sotto rasa del 
I Ih'ii.gm.itic') Berard.no .\n- 
i (iridili (11101110 condannato a 
! lU anni jx-r aver avuto un 
. ruolo di pnnx) piano mila \i- 
I Ce r,(ìa ) in compagnia di un 
j altro (k'g!i aggre.ssori dell’ox 
presidente dell' onte minora- 
no, od accusato d’aver ton- 
t.ito (il favorirlo. .Xnclic egli, 
j IXtnie nK i I-unanl.a. 50 anni, j 
j (li B.igiioria è da tcm|xi spa | 
] rito dalla circolazione: .sic * 
I ( liè, secondo la jxiliz.ia. Io 
j duo .stdmp.ìrsc |)otroblx'ro c.s- 
, sere legato ad un unico filo. 

Pro.sciolto in istruttoria dal¬ 
l’accusa di favoreggiamento 
dopo una breve detenzione. 


Ricordati aveva r.pre-.so la 
sua attivila di assuuraloro. i 
jirima presso una siKiotà lo | 
caie, ia Euras. poi mettendo¬ 
si in proprio o formando la : 
.sfxiotà assicuratrice Sicania. ' 
olio ha anche allestito una ì 
tra Io primo emittenti toiovi * 
sivo privato .sorte a P-iIormo 
lo scor.so anm. i 

. Da quale l’.o tomixi aveva • 
! diffico'.tà finan/iario; gli .m 
pianti della TV orano .stati ■ 
picsti in vendita, ma Kit or- ; 

■ dati non aveva trovato alcun I 
J actiuirente. Gli investigatori - 

■ corcano di scoprire ar.ctie 1 
qualche collegamento tra ìa 1 
sua .scompars.ì e i suoi inte j 
re.ssi neli’ed.lizia. Prima di | 

J Uscire da ca.s.i. a lx>rdi del- | 
la sua A 112. ra.ss.curatore 
aveva detto alla .sorella .\n- 
na che .stava (HT recarsi nel- ‘ 
la vicina .Mtofonte. una loca- > 
lità a 15 chilometri da Pa¬ 
lermo. dove appunto .sorgono ; 
alcune villette costruite dalla i 
sua impresa. Ma nessuno l’ha j 
incontrato quella sera e non j 
è .stata Invaia traccia ncan j 
che della macchina. , 


Nei paese natale dello scrittore 

Un centro studi 
raccoglierà tutta 
l’opera di Pavese 

Biblioteca degli scritti e della produzione 
critica - La civiltà contadina delle Langhe 


Dal nostro inviato 

SANTO STEFANO BEI,BO — | 
Si chiamerà Centro studi Ce- I 
sare Pave.se e sorgerà sulla ' 
riva sinistra del Bt'll)o. a San¬ 
to Stefano, per iniz.iativa del- ! 
rainministrazione comunale. • 
dilla Regione Piemonte e del- ! 
la sov rintendenza al patrimo¬ 
nio librario. Co.sì, a 27 anni ' 
d.illa .scomparsa dello .sirit- ! 

il suo p.K'se natale. la , 
zona (l'.'lla b.ts>a luiiiga dovi' 
Pavese ambientò tanti dei j 
suoi romanzi (' delle sue ixie- ; 
sie. raccoglierà in una .strili- ’ 
tura unica tutte le 1278 vo- j 
ci ■- catalogate fiiintigh’osa- ' 
mente dalla studiosa .sovietica 1 
Dancenko. che riguardano il 
[hx-ta pit'inontese. le .sue ope- , 
re. Je -ue traduzioni e le tra¬ 
duzioni dfi .suo: sCT.tti. gli ar- . 
ticoli. gli studi ( he .su lui sono 
st.it I com{>iuii. ; 

Non sarà un luogo ctkbra- 
tivo, Tutl’altro. (M: .studio.si . 
avranno .a di'jxi-^i/iom' l’ìn- 
tera i>ala/zina con .-ala di let¬ 
tura. zoiM d; proiezione di ' 
V idcsit-qx.'. r-'i* niiiioiii. una ' 
spesa imjxgi'aliva per un ' 
paesip.o di 4 (HK* abitanti con , 
l’iin.ea si.-or.-a della v ite n»- 
scato (il maggior proiìuttore 
ita!.ano». ; 

Per Frane» A'.accar.co. co , 
oriii'ialore (’-l Centro .stadi • 
Ce—irc P.ivt.-e (che t sis«e già 
vì.i (ÌIK anni lu.i ciie h.i lav.» 
rato suora -en/a una .--.de 
e c<>n i-H<» ni.tteri ilf .a di- 
-j-ione», un.» .-Iruttara <•> 

>1 s 'iirs'bb»" -i>.'C’( .'"a .-e .'or- 
vis'e -ttio agl, -uidio-i. ar.ii.e 
molti—:nu. die in lutto .1 
niiindo ixcupano di Pave- 
.se. CtTto. f.tr^mo il: mixìo che . 
per loro questa di S. Sic - 
fano sia una tappa obbliga- ! 
ta. ma -i jxnsa di utilizzar 
la meglio, d: fare molto di 
più ». Cito csi^a” « I n centro 
eiie stud: ìa re.ilt.'i 'ixiaie. ■ 
cconom.ca c culturale della 
I>anga. c;x' faci'i.a cultura fra i 
contad n; di que-ta zona, cito 
contribui.'Ca al progre—o so- 
ciak'». , 

11 nfcrinunto .a Pave.-c non 
è agevole e « scontato » co 
me pìtrebbe apparire a pri¬ 
ma vi'ta. Il rapp,irto tra quo 
sto scrillore e la su.a terra 
è sempre st.ato diff’oiìo e ar¬ 
duo da decifrare. Un ;>xta 
silenzioso, .n fin d^ i conci. 
Cile i contadini d. qu.i non | 
hanno mai capito: troppi di¬ 
stante da loro. < ittadino. r 
quindi emarginato da questa • 
gente pratica delle langhe. 
immersa in una realtà di s<it- , 
tosviliipp» culturale, dove il j 
libro è un lusso, j 

Eppure su que.-ta civiltà | 
contadina Pavese a scritto i i 
suoi romanzi più l>elli: ha ‘ 


creato i personaggi dì « I,a 
luna e i fah).» di « Paesi 
tuoi » richiamandosi ai pae¬ 
saggi e ai miti di queste col¬ 
line. « E’ pro])rio que.sta di¬ 
mensione di Pave.se interprete 
della crisi della civilità con¬ 
tadina. del travaglio (k'H’iniir- 
banameiito di generazioni in- 
t('re di coltivatori, della re- 
.sistenza strenna di rapjiorti 
di produzione e di potere ar¬ 
caici iielle cainiiagne. del 
grandi' trauma collettivo di 1- 
la giK'rra di liberazione, che 
vogliamo valor.//are facendo 
del centro .studi uno stnimcii- 
to di intervento nella realtà 
di (inesta zona ' . dice X’ac- 
caneo. 

Si punta, insomma, a va¬ 
lorizzare il Pavese organiz¬ 
zatore di cultura, intclkltiia- 
le di c'strazame cont.nkiia die 
h.i vissuto e interiorizzato i 
drammi dcll'iiuirban.amt nto. 
()iU''to lavoro in [iratica è già 
cominciato con corsi per ac¬ 
quisirò la licenza media, con 
una niostr.i bio b;!>!iogr.afica 
sullo -cr ttorc l'ilif.'-tit.a grazie 
al Ct»i. tributo della bibhotcta 
na/ionaie di Torino, (on ojie- 
ro tc.itr.i’.i tr.itte ambe da 
romanzi o r.n uniti di Pave-e 
e r.ippresentatc nella piazza 
prilli ipalc de! p.ic-M.a so 
jir.ittiiTto. (■ ancora in piedi 
il (or'«* univ. r--it.»r o • fisc.i- 
ìiz/ato » (•l's^i.i v.Mkìo ((‘•nie 
(—anic e ptT il p.int^ ggio di 
I.iurca't p-omo'.'o d.ill’l’nivcr- 
s-t.j .-tat.'.k- (1. Torino sulla 
tradizioi.e jxiiio] ire delle Lan- 
gh-v'. Si vanno a si.,pr;re » 
e stiKÌiare le lanzoin pijx»- 
lari C">M Cime ; nxz.zi di 
prixluzione. il dialetto e ie 
i t)n.'Ut tiidini familiari. 

«■ Non vogiiaiiK) p-rò — con- 
cliale X'ac(ane«» — die il c(’n- 
tro .si •xa.upi -Solo de! pa-- 
.sato. Il ''IO compito può (-. 
'vre anche quello d. rende¬ 
re attuali e utilizzabili .su¬ 
bito le informazioni storiche. 
.S; tratte.~à d.x' di trovare ’! 
modo per fornire se ne.n gli 
stnimMy., almeno un contn- 
b'.ito ix r compri naerc il pre¬ 
si nte. ixr risolvere i pro- 
bleiiii d; oggi d, quc.stc ter¬ 
re. Noi st.tàlamo le campa¬ 
gne niintre que.'to ;•! spcip,-»- 
Lino. Cere Ili imo ie cspressio 
n: p.ù antidio d-. l dialetto ed 
è n atto lina coloniz.zaz orie 
culturale e ! nginsfea. E’ pos- 
- bile fare delle propi'te. tro 
v.irt' assume alla gente di qui 
le motiv.Tzioni di ciò < !ie >'.1 
.(ccadendo? ». E la domand .1 
resta sosp's.i. in attesa del¬ 
la ri.s}K)sta dio darà chi ver¬ 
rà qui. nella ba.ssa Langa. a 
cercare le * radici » di Pa- 
ve.se. 

Romeo Bassoli 
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Campagna abbonamenti 1978 







UN ANNO L. 13.500 - 6 MESI L. 7.000 

• IN OMAGGIO IL VOLUME «LE BELLE BANDIERE» 
(DIALOGHI CON I GIOVANI, DI PIER PAOLO PASO¬ 
LINI) L. 3.800 


i versamenti vanno effettuali sul ccp 24124000 intestato a: LA CITTA* FUTUB.A • 
via della Vite, 13 - 00187 Roma. 


Abbonamenti cumulativi 



LA CITTA’ FUTURA : RINASCITA 

Uii anno L. 28.000 (anziché L. 31.000), con due omaggi: 


• « Le belle bandiere » (Dialoghi con i niovani, di Pier Paolo Paso¬ 
lini) L. 3.800 

• Peprint fuori commercio dei tre quaderni di Pinascita « 1848^»—«30'* 
del Pei »-« L anticomunismo» 


I versamenti vanno effettuati sul ccp n. 3 5531 intestato a: Amministrazione 
« Rinascita » - v.le Fulvio Testi, 75 - 20100 Milano. 


► LA CITTA’ FUTURA --- CRITICA MARXISTA 
Un anno L. 22.000 (anziché L. 23.500) 

► LA CIHA’ FUTURA : RIFORMA DELLA SCUOLA 
Un anno L. 22.000 (anziché L. 23.500) 

► LA CITTA’ FUTURA : DONNE E POLITICA 
Un anno L. 16.000 (anziché L. 17.500) 

Per ogni abbonamento cumulativo, due omaggi: 

• « Le belle bandiere » (Dialoghi con i giovani, di Pier Paolo Paso¬ 
lini) L. 3.800 

• Rafael Alberti « L’albereto perduto » L. 2 000 

I versamenti vanno effettuati sul ccp n. 502013 intestato a: Editori Riuniti - 
Sezione Periodici • vìa 4 Novembre, 114 • 00100 Roma. 
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PAG. 5 / cronaciie 


Ancora trame eversive a Catania, la città dove agiva ConcutelH 

I terroristi dilaniati sull'Etna 
nuove reclute della violenza nera 

Quali piani si preparavano nei covi scoperti sulla montagna? - La rabbiosa reazione del MSI dopo 
il suo isolamento politico - 11 cemento della delinquenza comune - La notizia è stata ritardata? 


Dai « nuclei armati per il comuniSmo » 

Rivendicato l’agguato 
al vicequestore e al 
maresciallo di Nuoro 

Ordigni contro sezioni de a Bologna e nel Bergamasco 


NL'ORO — Il cnmin.ilo a}*- 
fiuato nel quale ‘'Ono rimasti 
feriti il vice{|ue^l()re eli Nuo¬ 
ro e il maresciallo dei carabi¬ 
nieri. è stato nv- ulicato ieri, 
con una telefonila anonima, 
al « Nucleo armato combat 
tenti per il comuniSmo v. Il 
mes.saf'f'io telefonico è .stato 
fatto al ftiiirnale la « Nuova 
Sardoftiia r, da uno .sconosciu¬ 
to che parlava seii/a infles.sio- 
ni dialettali; ruomo ha an 
che detto che le armi .si sono 
inceppate, e ha rivolto velate 
minacce ai redattori del gior¬ 
nale. 

Il mare.sciallo Mario Pun- 
fiioni rattKiunto al collo da un 
proiettile è fuori jK'ncolo. an¬ 
che se le sue coiidi/ioni re¬ 
stano {travi; il viceqnestore 
(liulio Claiisi è stato sottopo¬ 
sto a intervento chiruntico jM'r 
l’e.stra/ione delle pallottole 
che lo hanno colpito a una 
gamba e a un piede. 1 due 
erano a bordo di una macchi¬ 
no che era appena uscita dal 
cortile del carcere « Hadu e’ 
Carros >>. dove si era svolta 
una cerimonia di fine anno. 
Gli inquirenti non escludono. 
comiiiHiue, che la rivendica¬ 
zione deH’attentato sia una 
manovra diversiva e die i re- 


.spon-)abili siano da ricercare 
nella malavita comune. 

.■\ncora una telefonata, sem¬ 
pre a Nuoro, ha affermato 
I die il fallito attentato all’e 
j dificio nel quale sarà allog¬ 
giata la caserma dei carabi- 
I nieri di Pitti, è stato orga- 
i ni//ato dalle « squadre coisu- 
! niste della Sardegna ceiitra- 
! le ». Anche in que.sto caso la 
i viK-e che parlava al telefono 
! era priva di inflessioni dia- 
j lettali. 

I .A Bologna un ordigno in- 
j cendiario è stato fatto esplo- 
' dere contro la sezione della 
1 IXJ 4 Milani ». 

I -A Borghetto Santo Spirilo, 

! un centro turistico della Li- 
j guria. è stata data alle fiam- 
' me l’auto di un e.x assessore 
I democristiano ai lavori pub- 
' blici del Comune. La macchi- 
, na era parcheggiata in un ga- 
! rage sotto la casa deH’a.s.ses 
i sore Leonardo Borra. Sono 
j dovuti intervenire i vigili del 
I fuoco per impedire die le 
I fiamme si propagas.sero all’a- 
j bita/ione. 

1 Nel bergamasco tre ordigni 
! incendiari sono stati lanciati 
1 contro la sede della DC di Fi- 
! lago, dove si è sviluppato un 
i principio d’incendio. 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Il risveglio del¬ 
la violenza nera è arrivato 
improvviso anche se c’era da 
aspettarselo. Da molti mesi 
le frange più pericolose del 
neofascismo, legate a doppio 
filo ai dirigenti del MSI. era¬ 
no rimaste confinate nel più 
as.soluto isolamento. La fine 
tragica di Pierluigi Sciolto e 
di Prospero Carulura dilania¬ 
ti. riapre d’un coliw il capi¬ 
tolo dell’eversione nera. Per 
ché'.’ Non è semplice, a cal¬ 
do. dare una risposta a que¬ 
.sto interrogativo che appare 
ancora più inquietante in una 
città che sei anni fa era una 
delle punte del triangolo ne-, 
ro insieme con .Messina e la 
Reggio Calabria deu " Boia 
chi molla ». 

Le .stes.se circostanze della 
morte dei due giovani fasci¬ 
sti. in una zona di villeggia¬ 
tura a mille metri suH’Flna. 
la lentez.za delle indagini, la 
notizia data con incredibile 
ritardo, non aiutano, almeno 
finora, a capire. Quale obiet¬ 
tivo doveva colpire la 'jwten- 
te carica esplosa nelle mani 
del due terroristi'' K da quan¬ 
to tempo funzionava questa 


Ucciso a Locri 

I 

giovane di 
diciotto anni 

I 

i 

I LOCRf — Il manovale Da- 
I iniano Voci, di 18 anni, è 
I stato ucciso in circostanze 
! non ancora chiarite in con- 
1 trada Lenza di Siderno. Il 
; corpo del giovane è stato 
I trovato da due agenti della 
i Polizia stradale 


j sorta di camiKi paramilitare 
I suiristna'.’ 

I Catania si pre.senta al nuo- 
' vo anno con un epi.sotlio gra- 
: vissimo che riporta in pi imo 
! piano le vicende, anche re- 
j centi, di una organizzazione 
j politico i rimmale che le fe 
[ ce « conquistare » quel titolo 
I ( erto non ambito di « città 
' più nera d’Italia ». 

I Quei tempi però sono or- 
I mai lontani. La realtà poli- 
{ tii-a è profondamente muta- 
, ta; il MSI non è più dal 20 
! gnigno del ’7fi il primo par- 
I tifo. Da quelle elezioni ha 
' ricevuto una vera e jiropria 
• liatosta. uscendone dimezzato. 

^ La frontiera democratica si 
' è estesa 

I Di fronte a questa imiMi- 
j nenie ripresa ha però fatto 
1 da contraltare la spi'sso rali 
I biosa e liolenta reazione del 
I movimento fascista, ancora 
, sostenuto per certi versi, jiure 
I finanziariamente, da esponen- 
j ti della proprietà agraria e 
[ della speculazione. Proprio il 
I 2.à aprile di quest’anno, nel 
' cinema dove si teneva una 
I manifestazione antifascista, 
fu trovato un ordigno poten¬ 
te: due chili di trito’o e un 
timer perfettamente funzio- 
nante. T.’eicnco delle aggres- 
, sioni degli atti teppistici tal- 
i volta mischiati a enisoili di 
, pura e semplice delinquenza 
i si è andato allungando, nel 
; tentativo di uscire dall’isola- 
{ mento. 

■ Nelle ultime settimane, una 
j nuova leva di neofasci.sti. ve- 
j nota a rimpiazzan? i figuri 
' più scofK'rti e compromessi 
j della vecfhia guardia, a suo 
' temilo collegata a Pier Lui- 
j gi Concutelli e sostenuta da 
I .Mmirapip (la federazione mis- 
1 siila di Catania è uno dei feu¬ 


di del ca|K»rione fa-^ci.sta). ha 
pre.so le redini della nuova 
violenza, battendo uno dei 
terreni più favorevoli, le .scuo¬ 
le e runiver.sità. contro i gio¬ 
vani democ-ratici. 

Una delle vittime dell’esplo¬ 
sione Pier Luigi Sciotto, era 
appunto matricola uni\cr->i 
taria. Cre.-^ciuto in una fami¬ 
glia dalle buono <lis|X)nibilità 
economiche — il padre è coni 
mcrciante d’agrumi, un me¬ 
stiere che a Catania rappre 
senta ancora una grossa fon¬ 
te di guadagni — il giovane 
da almeno tre anni era en 
trato nel Fronte delia gioven¬ 
tù. La sua adesione era ix'rò 
av\olta nella mas.sima riser¬ 
vatezza: il militante * segre¬ 
to » è stato smascherato si 
gnificativainente nel momen¬ 
to in cui |M)rta\a a compi¬ 
mento la sua missione che 
certamente affiancata da al¬ 
tri (la notte di Ca|XHlanno sul- 
rp'tna erano almeno cinque 
a confezionare la potentissi¬ 
ma bomba) doveva essere l’i 
nizio di un piano più vasto 
per seminare il terrore a Ca¬ 
tania. La città si trova a do 
ver affrontare gravi problemi 
comuni a tutto il Mezzogior¬ 
no — disoccupazione, condi¬ 
zioni di vita civile — c non 
ultimo quello dell’ordine pub¬ 
blico quotidianamente minac¬ 
ciato e daH’eversione ncofa- 
sci.sta e da una capillare e 
radicata criminalità comune. 
La notte di CajxKlanno non 
a ca.so è stata infatti qui una 
notte nera; oltre al fallito at¬ 
tentato dei due pjissini c’è 
stato quello, riuscito alla sede 
del comitato comunale della 
DC. mentre altre tre bombe 
scoppiavano contro negozi 

Sergio Sergi 



NAPOLI — Una veduta dell'aula dove si svolge il process o per il caso De Martino 

IL PROCESSO PER IL SEQUESTRO DE MARTINO A NAPOLI 

Il PM: «Puntavano ai soldi» 
e chiede 217 anni di galera 

Secondo il rappresentante dell'accusa solo Vincenzo Tene agì anche per motivi politici 
Per lui la richiesta di condanna a 13 anni - «Tace importanti e decisivi particolari» 



Ferito dopo un inseguimento da una guardia privata 

Fuoco incrociato a Torino 
contro un giovane in fuga 

Era su una « 500 » - Aveva tentato di investire un vigile 


Quest’anno la Torre si è fermata 

PIS.A — Per tutto il 1977 la celeberrima Torre di Pi.sa non ! 
.si è mossa di un millinielro. I complicali strumenti, die i 
da anni misurano .indie la più piccola deviazione della 
perpendicolare, die dal tetto raugiunge la base, non lianno 
registrato alcuna variazione. La torre non penderà più? 
Ogni ottimismo, si affrettano a .spiegare gli esperti, sareb¬ 
be fuori luogo. Il miglioramento è dovuto a una sene di 
circostanze, naturali e umane, die hanno contribuito a 
frenare, per quest’anno, la progressiva discesa, che si cal¬ 
colava di un millimetro e mezzo l’anno in media. 

Come è noto la toire posa su una falda freatica che. 
impoverendosi, fa .slittare il terreno; negli ultimi tempi era¬ 
no stati chiusi una sene di pozzi che attingevano acqua 
dalla falda sotterrane;! e il Comune aveva fatto espresso ■ 
divieto di perforarne altri. Inoltre le frcquenli piogge del- ' 
l’anno pas-saio hanno tenuto costante il livello dcHacqua. | 
Uno dei tanti prosjetti di con.solidamento infatti prevede tra j 
l’altro ;1 pompaggio d; .icqua nella falda freatic.r poi' tenerne , 
costante il livello. 

Nella foto: la Torre dì Pisa i 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Grave episodio ie¬ 
ri iKimeriggio nel centro di 
Torino. Un ragazzo è stato fe¬ 
rito. fortunatamente in modo 
non grave, da una guardia 
privata, mentre stava fuggen¬ 
do a bordo di un’auto, inse¬ 
guito da un vigile urbano. I 
fatti. Intorno alle 15.20 due 
vigili urbani vedono ferma al 
semaforo di via Giolitti. an¬ 
golo via San Francesco da 
Paola una « -500 » grigio tojio. 
La loro attenzione è attratta 
dal rumore eccessivo prodot¬ 
to dal tubo di scappamento. 
Uno dei due vigili si pone di 
fronte all’auto e invita con un 
.segno il conducente ad acco¬ 
stare 'sulla destra. 

Scatta il .semaforo, al ver- 
tle l’auto parte veloce e il vi¬ 
gile per non essere investito, 
«leve fare un balzo di lato. 
Poi la « -500 » .svolta a destra, 
n velocità .sostenuta, inizia a 
fuggire. I due vigili sono ap¬ 
piedati. si guardano intorno: 
da una « Fuhia ». incolonna¬ 
ta dietro la macchina in fu¬ 
ga. si sporge il conducente, 
un dipendente dell’apparato 
amministrativo del quotidiano 
< La gazzetta del popolo ». che 
si offre di far salire le guar¬ 
die. L’auto si mette alTinse- 
guimcnto. 

Contromano le due vetture 
.si di'tanziano di jkkìii metri, 
tra uno stridore di gomme cd 


il comproiisiijile .sgomento dei 
passanti, .Ad un certo punto, 
[lare |mko prima di via Amen¬ 
dola. la 1 Fulvia » aflianca la 
« 500 » che viene stretta con¬ 
tro il lato interno della stra¬ 
da. il vigile Barbolto. 30 an¬ 
ni. .scende dalla « Fulvia ». si 
avvicina ma il giovane sulla 
4 500 » tenta nuovamente di 
investirlo: l'tiomo allora estrae 
la pistola c spara, ma il col- 
IK) va a vuoto. L’utilititria ri¬ 
parte. Poco lontano è ferma, 
in norniale .ser\'izio di pattu¬ 
gliamento. una « volante » del¬ 
la pulizia. Gli agenti vedono 
la scena. Scendono due poli¬ 
ziotti. .sparano, l’uno in aria, 
l’alt ni contro le ruote della 
macchina. La «500» non de- 
.si.slc dalla fuga. Entra in sce¬ 
na un « cittadino dell’ordine ». 
.\ntoiiino Marciante di 42 an¬ 
ni che .staziona sul marcia¬ 
piede. di guardia ad un isti¬ 
tuto bancario. Estrae la pi¬ 
stola fa fuoco contro la « 500 ». 
Poi ritorna davanti alla ban¬ 
ca che deve presidiare. La 
I 500 » finalmente si ferma. 

Il conducente perde sangue 
dalla testa, è un ragazzo, di¬ 
ce « non fatemi del male, so¬ 
tto ferito, portatemi all'ospe- 
dalc ». Trasptiiiato al Mau- 
n/.iano, viene identificato; è 
Picrmano Neirotti. 19 anni, 
abitante a Rnoli. in piazza 
Susa 11 è incensurato. .-\ve- 
\a mc.s.so in moto la macchi¬ 
na tesando una chiavetta apri¬ 


scatole. Ma l’auto non risul¬ 
ta, al momento, rubata. Il ra¬ 
gazzo .sostiene che la « 500 » 
è di un suo amico che abi¬ 
tualmente gliela prestava 
quando non .se ne serviva. 

.Analogo cpisotlio sempre nel 
pomeriggio a Cascine Vica, 
nella prima cintura della cit¬ 
tà. Una pattuglia di carabi¬ 
nieri. dopo aver intimato l’alt 
ad una « Alfctta » di passag¬ 
gio ha esploso alcuni colpi di 
arma da fuoco contro l’auto 
che non si era fermala. Il 
conducente. Romano Passa, di 
20 anni, è .stato ferito. 

ma. c. 

Due uomini 
uccisi dal gas 
a Verona 

\rERON.A — I corpi nudi di 
due uomini sono stati tro¬ 
vati nella camera da letto 
di un appartamento situato 
in via XX Settembre, a Ve¬ 
rona. Secondo un primo esa¬ 
me medico i due — che non 
sono stati ancora identifica¬ 
ti — sarebbero morti per in¬ 
tossicazione in seguito ad 
e.salazioni di gas. Sono stati 
alcuni inquilini del caseggia¬ 
to a chiamare la polizia, die 
ìi.T fatto sfondare la porta 
d'ingrcsso. GJj agenti delia 
squadra mobile hanno cosi 
trovato i cadaveri. 


Sei milioni e mezzo d'inglesi hanno smesso con le sigarette 

Ha successo P«antifumo» di Londra 

In tre anni calato del cinque per cento il consumo di tabacco — Un po' per soldi, un po' per non morire 


C’è una categoria enicrgon- 
tc in Gran Bretagna: gli c\ 
fumatori. Le cifre in pos,>e.s- 
50 del eoverixi indicano che 
ia camp.igna antifumo ha fat¬ 
to furore. Tra i modici, in 
altri gruppi di proto.s.sìonisti. 
i-ome gli in-sognanti. iK-gli ul 
timi qu ndici anni il vizio si 
è praticamente dimezzato' re- 
si.ste nxilto come « piacere dei 
poveri nel senso che le ca¬ 
tegorie ntcno agiate continua¬ 
no a mantenere rabitudine 
della sigaretta. 

Negli s«-orsi dieci anni cii 
munque sei milioni e mezzo di 
sudd.ti di sua maestà h.inno 
rinunciato a trasformare il 
tabacco e i loro soldi in cene¬ 
re: queste le cifre del « Grup¬ 
po d’azione per le campa- 
pM aptifumo c per la salu¬ 
te ». Il gruppo si chi ama « an¬ 
tismoking and hcallh » (anti- 
rtimo e salute) in sigla 


« .ASU » che vuol d:re appun¬ 
to « cenere ». 

Quando una stazione TV pri- 
\ata ha offerto gratis «com¬ 
pleti » di opuscoli e di coni- 
{W-sti eh.mici por perdere il 
\.zio. è stala inondala da o! 
tre mezzo milioiv di nch.estc. 
Cosi :1 go\oriKi è stato co- 
.stretto a stanziare un fondo 
di emergenza per favorire la 
pnxlnzione dei « completi ». 
Contengono istruzioni, gomma 
da mast.care alia nicotina, 
nitri speciali. 

Fra il 1973 e il 1976. dico¬ 
no le più recenti statistiche, 
il numero di sigarette vendu¬ 
te nel Regno Unito, è calato 
del 4.9 jxT cento. 

Un’eccezione è quella delle 
donne. Fra le operaie, il nu¬ 
mero delle fumatrici è sali¬ 
to del sei per cento, negli 
ultimi quindici anni. Il vice 
direttore dell’* .-XSU » Paul 
Hodges. sottolinea che ora la 


pubblicità dello s.garette pun¬ 
ta soprattutto fra di loro. Un 
tempo la pubblicità diceva: 
s La nostra sigaretta è la 
compagna di un uomo por tut¬ 
ta la vita ». .Adesso ;n\cce i 
prop.agandisti puntano alla 
« donna moderna » che igrxa- 
ra i vecchi tabù che proib,- 
\ano alle ragazze come alle 
ixinne di fumare in pubbl.co. 
.-\nzi. più die ignorarli, ne 
tiene nota solo per < demitiz¬ 
zarli ». per ridurli in fumo e 
in cenere. 

.A scuola proibire il fumo è 
inutile, anzi controproducente. 
Ma l’esempio che viene dalla 
cattedra è importante. L'na 
inchiesta a\TÌata dal governo 
indica che negli ultimi pochi 
anni il numero degli inse¬ 
gnanti fumatori è precipitato 
dal 46 al 28 per cento. 

Non è stato, questo, un siic- 
cc-sso ottenuto sen7.a sforzi: in 
seguito alle pressioni del rea¬ 


le collegio de. med.ci (da cui 
fu varato l't .ASH »'. :1 go\cr- 
no ha aumentato il S'oo bud¬ 
get p-rr l'educaz.one sanitaria, 
portandolo, per il 1977 a un 
milione d; sterline, oltre un 
miliarcki e mezzo di lire ita¬ 
liane. Tull.ì\ia ia c fr.i p.Tre 
un inezia n.spetto agli ottan¬ 
ta milioni di .steri.ne spes. per 
la pubblicità dai produttori di 
sicari e s.gareUc. Le indu¬ 
strie del tabacco smentisco¬ 
no tale c.fra. ma si rifiuta¬ 
no di rivelare quella vera. 

La maggior parte della po¬ 
polazione è comunque favore¬ 
vole a misure antifumo anco¬ 
ra più severe di quello, che 
pur non scherzano, introdotte 
finora. .Anche fra i dicianno¬ 
ve milioni di fumatori (su una 
popolazione di cinquantasei) 
la maggioranza N-uole ulterio¬ 
ri restrizioni al fumo nei luo¬ 
ghi pubblici. Per non parla¬ 
re dei mezzi pubblici di tra¬ 


sporto. La tendenza anti-fu- 
mo. è palese nella vita quo- 
t.diana di Londra; nelle ore 
di punta le carrozze per non 
fumatori della metropolitana 
sono superaffollate, quelle ri- 
scr\ate ai fumatori sono se¬ 
mivuote. 

C’è tuttavia da aggiungere 
che anche secondo gli uomini 
deir* .ASH » e i loro soit-?ni- 
tori, grande importanza han¬ 
no a\'uto i rincari delie si¬ 
garette: ta.s,sa ,su tassa un 
pacchetto di < King size » è 
arrivato a circa 60 pence. 
quasi mille lire italiane, e 
Daube dichiara : « La cresi 
economica che da quattro an¬ 
ni prende per il collo la Gran- 
Bretagna è una delle co.se 
migliori che il morimento an- 
tifunrio si potesse aspettare. 
.Adesso speriamo che la crisi 
passi, c che i cittadini spen¬ 
dano i loro soldi in cose mi¬ 
gliori ». 


Dalla nostra redazione 

N.XPDLI — Per la banda di 
balordi che seqiie-^trò (iui- 
do De .Martino il P.M. 
Ila cliie.sto comples.sivainen- 
le 217 anni di reehisio 
ne e una asboliizione per iii- 
.siifficicnza dì prove: .si tratta 
di 16 imputati (tre latitanti) 
che, .-.ccondo il dr. .\rmando 
Cono Laiicuba. hanno agito 
tutti — tranne il solo Vin¬ 
cenzo Tene — [xr esclusi! o 
scopo di lucro. 

Per Vincenzo Tene il P..M. 
ha chiesto 13 anni di reclu¬ 
sione. ritenendolo non »olo 
sincero e pentito, ma anclie 
uno che è stato considerato 
ben {X)co quale « basista », 
IKirsonaggio cui la malavita 
riserva .sempre il 10 per cen¬ 
to del prolilto: ha avuto solo 
15 milioni, che. impaurito, 
nemmeno voleva. E vale ben 
jxico come ideatore unico del 
.sequestro — ha detto ancora 
il So,stitiito procuratore — 
jierché è un uomo debole, 
certamente soggiogalo da una 
volontà oscura e criminale 
che lo ha spinto a suggerire 
il sequestro di De Martino ai 
suoi complici. <1 E’ stato sol¬ 
tanto una iiedina, nasconde 
sicuramente altre cose, è ter- 
rorizznto da un pericolo 
concreto {Xr cui tace impor¬ 
tanti e decisivi particolari » 
ha affermato con forza il dr. 
Lancuba. per sottolineare an¬ 
che che rinchie.sta sui man¬ 
danti non solo non è affatto 
abbandonata, ma proseguirà 
puntando anche su quanto 
Vincenzo Tene dovrà pur de¬ 
cidersi a dire senza altre re¬ 
ticenze. 

Interrogato in aula, come 
si ricorderà. X'incenzo Tene 
non ha affatto approfittato 
del meschino csjxidicnfc usa¬ 
to da due dei maggiori ini 
pillati, che hanno ritenuto di 
potersi salvare adombrando 
la tesi che « personalità so- 
ciali.ste » e addirittura lo 
stesso De Alartino avevano 
organizzato un finto seque¬ 
stro. Proprio Tene, che pote¬ 
va trarre da una simile tc.si i 
maggiori vantaggi, ha resisti¬ 
to con energia cd ha conti¬ 
nuato ad indicare come 
committente del sequestro il 
defunto e.sponente DC Tam¬ 
maro Di .Martino, a sua volta 
per conto di ancori m'^tt-no- 
ri mandanti n-ilitici. 

L’e'pcdientf- di Ciltare 
ombre sul Partito =oc ali'ta è 
stato definito dal P M. un at¬ 
to di miseria morale, ii pla- 
tc*ale contraddizione con tutte 
le .schiaccianti prove e le 
confessioni, con tutte quelle 
certezze che hanno permesso 
il processo per d:rettis.sima: i 
rapitori si s,ino sempre com¬ 
portati ed hanno asrìto come 
sente che voleva .'Olo denaro, 
hanmi confe.ssato il karo cri¬ 
mine e il movente senza t’ra- 
re in ballo nient’altro appena 
arre.stati. 

Non sapc-v.arxi che Tene 
i^co«t’tuitoii «uccosticamente) 
avTobbc rarconr''to por prima 
co.sa una storia falsa e inrre- 
d:b le. poi abbondantemente 
ritrattat.':. n--l!a quale faceva 
i nomi di socialisti che aveva 
conosciuto frequentando il 
s'ndacato dei portuali. La lo¬ 
ro manovTa difensiva è* nata 
diipiD. in aula, ed è naufraga¬ 
ta — aeiiuneiamo noi — an¬ 
ello perché questo processo è 
.sfato celebrato per direttis¬ 
sima e sono apparse pubbli¬ 
camente insc.sten'bih affer¬ 
ma zioni tendenti «olo a far 
polverone, 

n P.M. ha ricostruito tutte 
le fasi del sequestro indican¬ 
do in Franco .Agozzìno (detto 
« O’ ragiuniere ») .Antonio 
Limongclli (detto « Limone ») 
Ciro Luise c suo cugino Gen¬ 
naro Lui.sc il nucleo centrale 
della banda, i protagonisti 


principali, coloro che idearo¬ 
no tutto, eseguirono matc- 
l'iiilmenle il -scqucslro. l’e- 
stor.sione. furono presenti in 
tutte le fasi. 

•Ma nel sequestro devono 
considcTarsi ugualmente re- 
sixmsabili anche coloro che 
-seminano avere una parteci¬ 
pazione marginale, anche co¬ 
lui che ha fatto un solo tur¬ 
no di guardia, in pratica tutti 
coloro che hanno avuto del 
denaro. 

Nel dettaglio, queste le pe¬ 
ne ricliic’ste: 14 anni per .Al¬ 
tieri (guardiano). 15 per .A- 
gozzino. 15 [)cr lavarono 
(guardiano). 17 per Limongel- 
li. 16 [X'r Ciro Luise 13 e sei 
mesi per .Angelo Cuono Divi¬ 
no (proprietario del casolare 
in S. .\ngeIo la Scala), 17 per 
Ponticelli (guardiano). B anni 
e 6 mesi .solo in considera¬ 


zione deiretà avanzata per il 
74enne Giovanni Uva (quello 
che fece conoscere ai balordi 
il proinietario del casolare, 
che fece le telefonate anoni¬ 
me al PSI ma non ai carabi¬ 
nieri e non impedi quindi il 
sequestro). 

La iK’iia maggiore, 18 anni, 
è stata chiesta [xr Gennaro 
Luise, latitante; 12 e 13 anni 
per i due* fratelli Mariano c 
Raffaele Bacio Terracina: 16 
anni c 6 mesi per Zanga 
(canticrista comunale che fe¬ 
ce un solo turno di guardia e 
poi si rifiutò impaurito): 15 
anni o 6 mesi jicr Umberto 
Navigli.i, il riciclatore latitan¬ 
te e 16 anni per Giulio Ca¬ 
staldo. altro guardiano, an- 
ch’cgli latitante. 

Infine, assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove (ma 1 
anno e 8 mesi per detenzione 


di pistola) per Gennaro Rai 
mondi, rmfermieiv di'H ospi 
fiale « .\-,cale-i capo di un 
sindacato « autonomo >: non 
c’è la prova che saiiesse a 
cosa doveva veranienle servi 
re la siringa col narcotico 
(ma Guido Ile .Martino. n<'lla 
sua tc.sti.iioman/a. ha riferito 
che i .sequ('>tratori eli di'-se 
ro: c .se (i senti male e'è un 
infermiere a disposizlom 
Doixj la requisitoria lianiin 
parlato i primi tre difensori. 
Iiattondo sempre sulla luces 
sità di formalizzare risTiiltn 
ria c contestando il rito di- 
rtlfissimo. Le iiro.ssime ii 
dienze si avranno domani, 
quindi il 6; ix’r il 9 genivi o 
.sono prev iste le repliche 
(p.irte civile c P.M.) e ([uiikIi 
la .sentenza. 

Eleonora Puntillo 


Sanguinoso assalto in banca 


Sparano a freddo 
sul cassiere e 
rapinano 20 milioni 



L'Impiegato è in gravi condizioni — Il colpo a 
Saponara Marittima In provincia di Messina 


MESSI.N.X — Sono entrati in 
due, a VISO scoperto e con 
le pistole in pugno. Si sono 
diretti verso il cassiere e. sen¬ 
za dire una parola, gli han¬ 
no .sp.iralo, ferendolo al pet¬ 
to Poi. hanno ordinato al di¬ 
rettore di aprire la enssafor- 
te, hanno preso i iioldi c so¬ 
no fuggiti, .salendo a bordo 
di un'auto guidata da un 
complice. 

Qiie.sti i drammatici mo¬ 
menti della feroce rapina 
compiuta ieri, poco dopo Lu¬ 
na. in un'agenzia della "Ban¬ 
ca di Messina", a Saponara 
Marittima, un pac.se a una 
ventina di chilometri da Mes- 
-sina. Il bottino è di quasi 
venti milioni. 

II ca.ssierc dell’ agenzia. 
Prospero Rii.s.so. 43 anni, spo- 
•sato, un figlio, si trova ade.s- 
.so ricoverato nclLospcdale 
messinc.se "Piemonte". Il pro¬ 
iettile che uno dei rapinatori 
eli ha e--ploso contro a bru¬ 
ciapelo. senza motivo (ai ca¬ 
rabinieri. il direttore cd un 
altro impiegato delLagenzia 
hanno detto di non saper spie¬ 
gare il motivo di Cjuosta fe¬ 
roce azione e di poter sol¬ 
tanto suppo'TC che, nel ve¬ 


dere i rapinatori. Prospero 
Russo abbia tentato di far 
(iualcosa) gli ha attraversato 
il torace, ledendo anclic i pol¬ 
moni. Secondo ì medici che 
Io hanno operato ieri pome¬ 
riggio, dopo averlo sottopo¬ 
sto a divcr.'c radiografie e 
trasfusioni di sangue, il cas¬ 
siere non corre pericolo di 
vita. 

Dei rapinatori, intanto, si 
sono perse le tracce. Di loro, 
gli impiegati della banca (al 
momento della rapina, com¬ 
piuta venti minuti prima del¬ 
l’ora di chiusura. nelLagen- 
zia non si trovav.a nessun 
cliente: Lultimo era andato 
via da poco), hanno saputo 
dire solo che si tratta di gio¬ 
vani sui 25 anni. Uno indos¬ 
sava un giubbotto, l’altro 
portava invece un maglione. 
L'auto .sulla quale .sono fug¬ 
giti. una « 8.50 coupé » targa¬ 
ta Como, rì.sultata poi ruba¬ 
ta. jK)steggiata proprio alLin- 
gres.so delLagenzia con il 
motore acce.so è stata ritro¬ 
vata dai carabinieri, dopo la 
rapina, sulla via nazionale a 
un chilometro circa dalla 
agenzia, alla periferia del 
pac.se. 


Rubati soldi e una pistola 

Furti in tribunale 
a Genova e Nuoro 


In cerca di corpi di reato 
c scollanti » o. più venal¬ 
mente di soldi e gioielli, i la¬ 
dri £1 .sono introdotti Laltra 
notte, in due palazzi di giusti¬ 
zia a Nuoro e a Genova. In 
entrambi 1 casi non sono sta¬ 
ti rubati fascicoli o carte 
compromettenti, almeno stan¬ 
do a quanto hanno afferma¬ 
to 1 respon.sabih. 

A Nuoro gli Ignoti sono pe¬ 
netrati alLintemo del tribu¬ 
nale penale dopo aver infran¬ 
to 1 vetri di una finestrella al 
primo piano. Percorsi i cor- 
ndoi deserti, sono entrati nel 
locale dove vengono conserva¬ 
ti i corpi di reato e si sono 
impadroniti di una pistola Be- 
retta cal. 7.65 reperto di un 
proces,so che. peraltro, è stato 
già celebrato. Hanno trascu¬ 
rato oggetti, forse più reddi¬ 
tizi, e si sono accontentati di ' 
un pacchetto di sigarette. Il 
furto è stato scoperto ieri 


mattina dal personale della 
cancellena del tribunale. Il 
servizio di sorveglianza è af¬ 
fidato ad agenti di pubblica 
sicurezza, i quali non hanno 
notato nulla di anormale. E’ 
probabile, quindi, che il furto 
sia stato compiuto nel breve 
lasso di tcmjx) tra la fine del 
.servizio di vigilanza e l’aper¬ 
tura degli uffici. 

A Genova, invece, i ladri 
hanno rubato qualtrocentomi- 
lalire. perché non sono riusci¬ 
ti ad aprile la cassaforte che 
si trova nella Corte d'appello 
al dodicesimo piano. Hanno 
poi provato con l’ufficio corpi 
di reato, che ha un sostanzio¬ 
so a deposito » in gioielli, da¬ 
naro, dro^ e altro. I soldi so¬ 
no riusciti, infine, a trovarli 
al casellario giudiziario. An¬ 
che in questo caso pare che 
non siano spariti fascicoli 
processuali. 


Buon 1978 
ai lettori Einaudi 

^977 ~ cautULilzZiilo ddlhi 
puhhhciizionc dei pruni due vi¬ 
lumi </t7/’lmcitlopctli.i — deve 
luUtuij limi dai e anche per la 
pubblicazione del C.incggio di 
Fdippo Tina.'i cd Anna Ku'.i- 
sciofr c per la pubhln azione ÙlI 
primo volume deH'epu.'olaiio di 
ìlìio ViUorini. 

Gian Enrico Ruuo’u con L.i cri¬ 
si di \\'ciniar/i orc.ldo di I rancia 
con I..’ind.iginc ticl mondo tisico, 
Erneslo de Martino con La line 
del momlo. Paolo Matthiac con 
EbI.'i,Nr//o Renili c Bianca Gui¬ 
detti Serra, rispettivamente con 
Il mondo dei vinti c Coinp.igne, 
hanno contribuito, con opere 
originali, ad arricchire le nostre 
conoscenze scientifiche cd tona¬ 
ne, mentre da Pasolini ai lecen- 
lissimi romanzi di Arpino. G:nz- 
bnrg. Manganelli c Saas, :a ù no¬ 
stro lettore ha ai uto d ru z^io di 
quanto la letteratura ha od erto. 
L.-Z riflessione sui tcni più ur¬ 
genti dell'attualità ha portato al¬ 
l’edizione di interventi impor¬ 
tanti come quelli di A.sor Rosa, 
Bobbio, Fortini. 

!<cl i^/S usciranno i volumi ter¬ 
zo, quarto e quinto «/rZ/’Ert- 
cìclopcdia, mentre continuerà 
l’impegno redazionale nella Sto¬ 
ria delle Regioni ita1i.inc — nuo¬ 
va grande opera, che ha vi^to 
ora Pallio col Piemonte di Va¬ 
lerio CastTonoio. A: nostri let¬ 
tori indichiamo infine rn l-J.ro 
di grande fascino e lettura che 
vuole essere di auspicio per il 
nuovo anno: L’.irtc «leiL.igricol¬ 
tura di ColumcUa. È il trattalo 
più famoso dell’antichità sulla 
coltivazione dei campi, della vi¬ 
te, degli alberi, sull’arte dei giar¬ 
dini, s'.dl’allcvamento degli ani¬ 
mali, sul modo di cucinare ì cibi. 
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In risposta alle dichiarazioni 
rilasciate da Ruggero Ravenna 

Cgil e Cisl polemiche 
con un segretario 
della UH sul 
problema dello sciopero 


A che punto è la crisi dei due grandi complessi industriali 


Dentro l'Unidal alla vigìlia _ 1 

I ,i ! dal «buco» finanziano 

dell incontro con il governo | alla caduta produttiva 

Stamane manifestazione nel centro dì Milano - Ieri numerose assemblee nel- | Il 12 incontro al ministero - Gli operai chiedono lo scorporo delle 

le fabbriche - 11 « no » dei lavoratori a licenziamenti senza prospettive j attività saccarìfere e la ristrutturazione dì quelle metalmeccaniche 

> 


ROMA — Dopo lu breve pau¬ 
sa di line d'anno, l'attività 
dei sindacali è tornata in pie 
no fervore. Sono (liornate ni 
cui si intrecciano incontri, 
riunioni, scambi di opinioni, 
discussioni (la CISL, ad esem¬ 
pio, per mercoledì ha convo¬ 
cato il suo comitato eseculi- 
vo). Il governo ha inviato un 
documento in risposta agli 
« undici punti s- emersi dal di¬ 
rettivo della Federazione uni 
taria c si è dichiarato dispo¬ 
nibile ad nn nuovo incontro. 
La segreteria imitaria nei 
giorni .tcor.si ha risposto che 
a suo parere non ci sono .so 
stanziati passi avanti: in ogni 
caso, qualora fossero convoca¬ 
li, i sindacati non rifiutereb¬ 
bero, naturalmente, l’invilo. 

Si cm detto che ieri la .sx’- 
gretcria unitaria si sarcìibc 
di nuovo riunita per valutare 
più nel merito la lettera di 
Andrei)tti e decidere .se fos¬ 
se il caso di inviare al pre 
sideiite del Consiglio una ri¬ 
sposta scritta. La riunione, 
invece, non c'è stata, anche 
per l'a.isenza di molti segre¬ 
tari confederali. Al suo po¬ 
sto. si è svolto un incontro, 
privo di qiial.siasi carattere 
ufficiaìc, ira alcuni dirigen¬ 
ti .sindacali (Marianetti per 
la CGfL, Macario e Camiti 
per la CISL. Ravenna per la 
UIL). jiclla .sede delta CISL. 

Le dichiarazioni rilasciate 
da Ravenna al termine del¬ 
la riunione hanno .sollevato iin 
incidente diplomulico y> Non 
si capisce bene .se per scar¬ 
so senso della misura o .se 
con qualche .scopo recondito, 
il segretario confederale del¬ 
la UIL si è la.sckito andare 
ad alcune affermazioni che 
hanno oltrepassato il segno, 
tanto da provocare una sec¬ 
ca rispo.sta della CGIL e d^l- 
la CISL. 

* Ora la palla è ai partili 


— ha detto Ravenna —, dopo 
aver escluso che possa avve¬ 
nire un incontro con il go 
verno prima della segreteria 
unitaria che giovedì dovrà 
fi.s.sare la data dello sciopero 
generale. «Tulio ormai di¬ 
pende — ha pro.seguito — dal- 
l’esito del vertice di domani 
tra i partili. I dissensi tra le 
confederazioni — ha aggiun¬ 
to ancora — non .sono mai 
.stati in merito alta procla¬ 
mazione dello .sciopero gene¬ 
rale, ma ai risvolti che que¬ 
sto avrebbe comportato e, 
quindi, ai significati da at¬ 
tribuirgli. In ogni ca.so. è pre- 
valsa la linea della CISL e 
della UIL e tutti .sono con¬ 
cordi nelt’affermare che qiie 
sto sciopero non possa asso¬ 
lutamente determinare la ca 
ditta dell'esecutivo v. 

Poco dopo. CGIL e CISL 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale si .sottolinea che 
« c’è stata sorpresa per la 
pubblicità data ad un incon¬ 
tro di lavoro del tutto nor¬ 
male. che vi è staio oggi tra 
esponenti delle segreterie con¬ 
federali CGIL, CISL, UIL do¬ 
po la interruzione di fatto de¬ 
terminata dalle feste di fine 
anno. Le dichiarazioni alla 
.stampa di nn segretario con 
federale della UIL .sul con¬ 
tenuto dell’incontro, rispondo¬ 
no ovviamente alle opinioni 
di chi le ha fatte, ma non 
hanno alcun rapporto con i 
contenuti dello .scambio di 
idee che è avvenuto, né con 
gli orientamenti attribuiti al 
le altre organizzazioni. Orien¬ 
tamenti di azione e contenuti 
della posizione della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL sono 
quelli definiti dal comitato di¬ 
rettivo: spella alla segrete¬ 
ria del 5 assumere in rapvor- 
lo alla situazione, le decisio¬ 
ni a cui è impegnata dal co¬ 
mitato direttivo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Le iniziative per 
rUnidal si succedono senza 
pausa. Stamattina alle 10 i 
dipendenti del gruppo — fab¬ 
briche milanesi, di Verona, 
del Sud. ramo commerciale, 
impiegati — si riuniranno a 
Milano in piazza Duomo e 
andranno poi a manifestare 
davanti alla Prefettura in cor¬ 
so Monforte. Densa di ap¬ 
puntamenti anche la giornata 
di ieri. In mattinata, l'assem- 
blea nello stabilimento mila- 
ne.se e.\ Alemagna tli via Sil¬ 
va. nel pomeriggio l'altra as¬ 
semblea aperta alla Motta di 
Segrate. Sempre ieri, alle tre, 
commessi e eornmesse dei va¬ 
ri negozi Unidal. venditori e 
piazzisti del gruppo si sono 
riuniti al Motta di piazza Duo¬ 
mo. Dopo l'assemblea .sono 
usciti sul sagrato e hanno for¬ 
mato un enorme girotondo, 
una gigantesca ruota che sim¬ 
boleggiava la volontà dei la- 
\oratori di rimetere in moto 
un meccanismo ince[)pato. K 
non per colpa loro. 

Stasera, a Roma, il g(»vor- 
no dovrà pronunaiarsi sulla 
jxisizione del sindacato che, 
conviene ripeterlo, è così ria.s- 
sumibile: no ai licenziamenti 
senza prospettive ipotizzati 
dal progetto Iri-Smc: mante¬ 
nimento di tutti gli oltre otto¬ 
mila posti di lavoro come 
condizione della successiva ri- 
.strutturazione. Che cosa si 
attendono i lavoratori da que- 
.sto incontro? 

A giudicare dall'affollatis¬ 
sima assemblea di ieri alla 
ex Alemagna di via Silva, 
che la pur spaziosa .sala men¬ 
sa riusciva a mala nona a 
contenere, non c'è ne pessi¬ 
mismo nè ottimismo: piutto¬ 
sto la consapevolezza che la 
battaglia sarà con ogni pro¬ 
babilità lunga e difficile per¬ 


chè si tratta di rimuovere 
incrostazioni e residui di an¬ 
ni di gestione sbagliata, re¬ 
taggi di un potere arroccato 
ed arrogante. .Accanto a que¬ 
sta un'altra, altrettanto chia¬ 
ra, consapevolezza: che il ca¬ 
.so Unidal si può chiudere sen¬ 
za un licenziamento di massa 
solo se si riesce a coinvolgere 
il Parlamento, le forze socia¬ 
li. tJli Knti locali. 

.Airassemblea di ieri questo 
in parte è avvenuto: pe gli 
Enti locali ha parlato il vice¬ 
presidente della Provincia di 
Milano Mariani, erano rap 
I)resentati decine e decine di 
consigli di fabbrica, sono in¬ 
tervenuti i presidenti dell'Al¬ 
leanza contadini regionale, la 
compagna Rrtsio xcH'L’di. 


Per il Pei era presente il 
compagno Bcrtoli. Tra le as¬ 
senze di maggior rilievo mol¬ 
ti, tra cui Mario Colombo 
che ha parlato a nome della 
Eedcrazionc milanese Cgil. 
Cisl e Uil, hanno notato quel¬ 
la della Democrazia cristia¬ 
na. L’immagine che da quel¬ 
l’assemblea affiorava è (niel¬ 
la di un m-ovimonto operaio 
capace di rinunciare a (jual- 
cosa. ma anche di lottare 
duramente iK*r raggiungere 
i.n obiettivo ritenuto di fon¬ 
damentale importanza strate¬ 
gica. « Ci hanno accu.sato di 
rigidità — ha detto Bergami, 
della Federazione unitaria del 
commercio —. Negli ultimi 
due anni abbiamo firmato ac¬ 
cordi che prevedevano diver- 


A Palermo e fVlonfalcone altri 
300 operai in « integrazione » 


ROr.lA — Le direzioni dei 
cantieri navali di Monfal- 
cone e di Palermo hanno 
deciso ieri Taumento del 
numero dei lavoratori in 
cassa integrazione. A .Moti- 
falcone l’Italcantieri ha 
messo in ca.s.sa integrazio¬ 
ne 700 dii>endcnti (fino a 
ieri la « cassa » interessa¬ 
va 500 lavoratori! ed ha 
preannunciato rintenzione 
di aumentare il numero 
degli stessi a 800 il primo 
febbraio e a 900 il primo 
marzo. 

Nel cantiere palermita¬ 
no la Fincantieri ha ele¬ 
vato il numero dei lavo¬ 
ratori in cassa integrazio¬ 
ne dai 220 deH'ultimo tri¬ 
mestre dell'anno scorso a 
800. Il provvedimento do¬ 
vrebbe durare fino al 31 
marzo. 

Le misuro adottate ven¬ 
gono giustificate, dalle due 


società pubbliche, con la 
situazione di crisi esisten¬ 
te nei cantieri. I sinda¬ 
cati hanno già conte.stato 
nel pa.ssato la legittimità 
del provvedimento, men¬ 
tre il Parlamento, attra¬ 
verso la commissione Tra- 
sporli della Camera, ave¬ 
va chiesto, in occasione 
della messa in integrazio¬ 
ne del primo gruppo di 
lavoratori, la so.spensione 
della misura. Ciò per con¬ 
sentire ravvio, come ri- 
chie.sto anche dai sinda¬ 
cati, di un confronto .sul¬ 
la reale situazione esisten¬ 
te nei due cantieri e per 
poter decidere i provvedi¬ 
menti da adottare per il 
superamento della crisi e 
il rilancio, anche attra¬ 
verso eventuali processi di 
riconversione, dclTattività 
produttiva. 


se forme dì mobilità. Como 
.‘^oiio stali u.sati? Dov'è la ri¬ 
gidità? ». 

Una operaia della Creas. 
fabbrica occup.ita da ventitré 
mesi, lia ivirtato una com¬ 
mossa te.stimoniaiiza di soli¬ 
darietà. Ma detto dei proble¬ 
mi affrontati insieme ai coni 
pagni e alle compagne di la- 
voo) nei lunghi me.M dcH’of 
cupazione, ha giudicato « jx)- 
siiivo » il contributo offerto 
dal Conuint'. «Gli Enti loca¬ 
li •— ha detto — vanno coin¬ 
volti in modo sempre più or¬ 
ganico c c-istruUivo V. Una 
offerta di solidarietà è stata 
portata anclie (laU’esponenle 
radicale .AdeU“ l'accio. 

Mariani, il vice presidente 
della Provincia, ha detto, tra 
raltro. che i lavoratori del- 
rUnidal e Knti locali stanno 
giocando « importanti carte 
jKir ribaltare la posizione del¬ 
la .Sme. c he. c operta da tr ip- 
pe ambiguità del governo, ri¬ 
schia di distruggere una 
struttura attiv/./ata. con ccpe- 
ratori e maestranze capaci, 
che le Partecipazioni non pos- 
■sono perdeiv •>. « li legame 
con la città non manca — ha 
c!i‘tto Merlo, del consiglio di 
fabbrica di viale Corsica. 
.Airultima assemblea del no- 
sii') stabilinuntc) sono inter¬ 
venuti (luaranta consigli dì 
fabbrica ». 

« Non si può distruggerò — 
ha detto il compagno Bertoli. 
parlamentare eomiiiiista — la 
grande ricchez/a sociale di 
un impianto industriale mo 
derno. La nostra vittoria — 
Ila prose guilo — sarà un con¬ 
tributo positivo alla costruzio¬ 
ne di (iiiell'apparalo indu.stria- 
!e efficiente ed c-cinilihrato — 
armonicamente svilupiiato an¬ 
che al Sud — di cui il Pac.se 
ha bi.sogno . 

e. se. 
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Scioperano gii autonomi 
e si spegne la Lanterna 

GENOV'A - Per la prima volta nella sua .storia la famo.sa 
Lanterna di Genova, tradizionale .simbolo del capoluogo li¬ 
gure. la cui co.struzione ri.sale al 1544. è stata spenta in se¬ 
guito ad un'agitazione sindacale decis.i a livello nazionale 
dai gn.irdiani dei fan. Da tempo i 400 guardiani, che sono 
considerati come (tersonale civile, alle di}x?ndenze deH'ufficio 
«Marefari)' della Marina militare e lianno il compito di con¬ 
trollare il funzionamento degli oltre 700 fari di.stribiiiti su 
tutte le co.ste italiane, avevano avanzato nvcndicazioni di 
canittcre economico e normativo. NF;lLA FOTO: la lanterna 
che e -Stata, spenta per lo sciopero degli addetti. 


Necessario verificarne la gestione 

Ma veramente l’Enel 
può essere risanato 
solo con le tariffe? 


» 

Si accentuano le minacce sui lavoratori nonostante la ripresa del settore 

Sono 40 mila i posti minacciati nel tessile 

Leggero incremento della domanda interna ed anniento di quella estera - Generico il governo snl 
piano per il comparto - II 12 incontro con il ministro del Bilancio - Sbloccare la situazione 


ROM.A — « Non si traila 
.soltanto di risanare il de¬ 
ficit dell'ENEL, ma di at¬ 
tuare una politica energe¬ 
tica che colpisca gli spre¬ 
chi di gestione e quelli dei 
consumi. Una Tistruttura- 
zione tariffaria per quan¬ 
to riguarda l’energia elet¬ 
trica, pertanto, non puèi 
che essere accompagnata 
da una rigorosa verifica 
dei costi di produzione e 
di gestione e da una rifor¬ 
ma dell'Ente nazionalizza¬ 
to che preveda ”un ruolo 
adeguato delle Regioni (un 
suggerimento da tener pre¬ 
sente riguarda la regiona¬ 
lizzazione della rete distri- 
bativaì e degli enti locali 
atta luce dei loro compili 
relativi alla gestione del 
territorio c delle nuove at¬ 
tribuzioni ad e.ssi derivan¬ 
ti dalla legge .182" ». 

E* questa una conside¬ 
razione del compagno Pie¬ 
ro Della Seta, assessore 
a! Tecnologico al comune 
di Roma, con il quale ab¬ 
biamo conversato sulla 
proposta avanzata nei gior¬ 
ni scorsi dal CIPE (Comi¬ 
tato interministeriale per 
la programmazione econo¬ 
mica) per un aumento del¬ 
le attuali tariffe elcttri- 
cfie del Ifi por cento en¬ 
tro il me.'o appena comin¬ 
ciato. del 14 per cento en¬ 
tro la metà di (juest'anno 
c del •) {K'r cento entro il 
mese di luglio dogli anni 
a venire fino a tutto il 
in81. nonché per una dra¬ 
stica ridii/ione delle « fa¬ 
sce sociali 

Salvaguardare le 
fasce sociali 

Lo affermazioni del com- 
|ugno Della Seta, peral¬ 
tro. non sono personali, 
ré soltanto espressioni di 
mi orientamento col!etti\o 
deirammini.-;ti azione capi¬ 
tolina. Nel formulare la 
sua ri.'piìsta. infatti, ra.-- 
st'ssore al Tecnologico si 
c richiamato, anzitutto, al¬ 
lo indicazioni ‘scaturite rial- 
l'incontro voltosi in Cam¬ 
pidoglio il 24 novembre 
scorso con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti dei 
• omuni di Roma, Milano, 
Tonno. Firenze. L'.Aquila 
e Cagliari e delle aziende 
iminicipaliz/atc di Roma. 
Milano. Btilzano e Imola. 
In quella sede, inoltre, 
sono stati indicati due prin¬ 
cìpi irrinunciabili ai fini 
di una corretta jwlitica ta¬ 
riffaria: che. cioè, siano 
comuiiqik* salcagoardate le 


fasce s(K'iali relative < ai 
consumi dei ceti meno ab¬ 
bienti. deir agricoli lira o 
del Mezzogiorno, come sta¬ 
bilito dal voto della Ca¬ 
mera dello scorso 5 otto¬ 
bre — ha ricordato Della 
Seta — e che una revisio¬ 
ne tariffaria sia connes.sa 
ad una analisi dei costi e 
dei possibili risparmi da 
parte dcll’ENEL da verifi¬ 
care altrarerso appositi 
strumenti parlamentari e 
con la partecipazione e V 
apporto dei comuni c della 
loro organizzazione nazio¬ 
nale (l’ANCI) 1 -. 

Aumento 

indiscriminato 

InvtH.e. l'idea espressa 
dal CIPE. oltre all'aumen¬ 
to ta.'iffano indiscrimina¬ 
to di cui si è già parlato, 
è quella di ridurre la fa¬ 
scia dei consumi .s<KÌa!i 
dall’attuale 64 per cento 
degli utenti domestici ad 
appena il 15 per cento, 
«accordando» agevolazioni 
soltanto a coloro che usu¬ 
fruiscono di impianti con 
potenza installata di un 
chilowatt e mezzo (anzi- 
(hé di tre chilowatt, come 
avviene attualmente), a 
prescindere dal volume dei 
(onsumi. -.A conti fatti 
— h.i proseguito Della Se¬ 
ta —. se questa "propo- 
.'•la" del CIRÉ dovesse pas- 
■Mire. in una città come 
Roma ì cittadini che conti¬ 
nuerebbero ad usufruire 
della "fascia sociale” si 
ridurrebbero da circa 390 
mila a 17 mila. Il che equi¬ 
varrebbe. praticamente, ad 
annullare una importante 
conquista, non solo di or¬ 
dine sociale, ma anche di 
carattere economico ». 

Non è certo ragionevole 
pretendere che 1’ ENEL 
continui a lacerare in per¬ 
dita. ma iwn è neppure 
concepibile che il suo ri¬ 
sanamento poss.t essere 
conseguito con semplici 
ojjer.izioni contabili e sen- 
7.1 adeguati controlli pt'r 
qii.into riguarda la sua ge¬ 
stione. * Ed è ix-r questo 
che nell'incontro tra co¬ 
muni e aziende elettriche 
municipalizzate — ha rile- 
cato E>olla Seta — abbia¬ 
mo insistito perché sia il 
Parlamento a decidere c 
perché la revisione tarif¬ 
faria proceda di pari pas¬ 
so con una profonda ri¬ 
strutturazione dell’ ENEL, 
salvaguardando i consumi 
ritenuti indispensabili (1800 
cbiloicattore all’anno), age¬ 


volando le regioni meri¬ 
dionali c le afiicità agri¬ 
cole, disincentivando (e 
colpendo, quindi.) ogni ti¬ 
po di spreco e introducen¬ 
do infine un sistema tarif¬ 
fario progressivo, facendo 
cioè pagare di più chi su¬ 
pera il cnn.sumo base in¬ 
dicato ». 

Una questione che va 
chiarita senza indugi, inol¬ 
tre. è ciucila dì evitare in 
qualsiasi mtxlo che. attra¬ 
verso Tinasprimento delle 
tariffe, .si iiensi — come 
.sembra — di far pagare 
agli attuali utenti i costi 
delle nuove installazioni. 
Equilibrare costi e ricavi 

— come ha indicato oppor¬ 
tunamente il Parlamento 

— .significa, infatti, attua¬ 
re una politica sana nel- 
l'ambito dei vari esercizi 
finanziari, c non penaliz¬ 
zare in anticipo chi consu¬ 
ma energia. 

D'altra parte, come so 
sUene la FID.AE CGIL in 
una sua nota, si possono 
ridurre i costi di gestione 
dell’ENEL attraverso in¬ 
terventi riguardanti io 
.snellimento delle strutture 
aziendali, utilizzando me¬ 
glio gli impianti di produ¬ 
zione. rivedendo gli e.sur- 
bitanti oneri fin.nnziari gra- 
\anti sul bilancio (1.142 
miliardi nel 1977> derivan¬ 
ti fra l'altro dalle di.-.cri- 
minazioni attuate ai danni 
deirEnte pubblico e a fa-, 
core degli aiitojirodiittori 
elle almeno nel Sud u>u- 
[ruiscouo di Mcvveinzion: c 
pre.stiti agocolati. 

< Infine — ha coi'.ehiso 
Delia Seta — ra anche af¬ 
frontato il problema degli 
usi industriali, dove sussi¬ 
stono discriminazioni as¬ 
surde a danno degli utenti 
minori, tenuto conto, oltre 
lutto, che i consumi dome 
.siici (24.5 miliardi di Kivh 
nel 1976) — c'ne. in defini- 
tica, si cerc.i ancora di 
colpire “ rappresentano 
solo il 15 per cento del to¬ 
tale ». 

Ix? questioni da affronta¬ 
re. come si vcxle. sono mol 
te c complesse. E lo sche¬ 
ma del CIPE, di fronte a 
questa realtà c alle sue 
molteplici implicazioni, ap 
pare del tutto .semplicisti- 
co, inadeguato e distorto. 
E’ indispensabile quindi 
che il Parlamento se ne 
(x:(nipi a fondo e con ur¬ 
genza. senza concedere de¬ 
leghe a nessuno. 

Sìrio Sebastianelli 


ROM.A — Nell’arco di due tre 
mesi il quadro dcll'occupa- 
zione nel settore tessile - ab¬ 
bigliamento - calzaturiero è 
ancora peggiorato. 1 punti di 
crisi sono aumentati e ormai 
i posti di lavoro in pericolo 
.sono passati da 30 a 40 mila. 
.A’ ciò si deve aggiungere che 
la ca.ssa integrazione è appli¬ 
cata (i dati .sono del set¬ 
tembre scorso) a oltre cen¬ 
tomila unità lavorative. C’è 
una situazione di estrema pe- 
.santezza per quanto riguarda 
l’occupazione proprio nel 
momento in cui. contraria¬ 
mente alle previsioni pessi¬ 
mistiche delia Confindustria 
deiri.sco e di altri organismi. 
.SI avvertono sintomi, sia pu¬ 
re cauti, di ripresa produtti¬ 
va. dojKJ una battuta d’arre¬ 
sto nel secondo trimestre 
deiranno scorso. 

.A quanto è scaturito dal 
convegno dei rappresentanti 
degli istituti di ricerca con¬ 
giunturale tes.silc della Co¬ 
munità europea che si è te¬ 
nuto alla metà di dicembre a 
Milano, per quanto riguarda 
la situazione italiana si è re¬ 
gistrata una rìpre.sa della 
domanda interna (.sono rien¬ 


trati nel frattempo a livelli 
di normalitcà gli stoccaggi) e 
una ulteriore c.spansione di 
quella estera. E le nostre e- 
-sportazioni non sono certa¬ 
mente elemento sc\:ondario 
per l’attività produttiva della 
industria tessile e delTabbi- 
gliamento. Basta considerare 
che nei primi sette mesi del¬ 
l’anno scorso la bilancia 
commccialc del comparto ha 
registrato un attivo di ben 
2.429 miliardi con un incre¬ 
mento del 31.B per cento ri¬ 
spetto allo .stesso periodo del 
’7G. 

Miglioramenti 

concreti 

Miglioramenti concreti — 
affermano gli esperti della 
congiuntura — si potranno 
avere .solo a partire dal .se¬ 
condo seme.stre di quest’an¬ 
no. Per il momento — preci¬ 
sano — si è in presenza di 
sintomi nuovi ai quali però, 
non fa riscontro una parallc 
la inversione di tendenza per 


quanto riguarda Toccupazio- 
ne. 

Non c’è dubbio che- se non 
si pro\ vede, c con urgetiza. e. 
mettere mano c orciine nel 
comparto impostando un .se¬ 
rio piano di settore che ab¬ 
bracci tutto il ciclo prodotti 
vo. c’è il rischio, anche in 
presenza di una ripresa con¬ 
giunturale, di dover far fron¬ 
te a nuovi salassi di jx).sti 
lavoro. In effetti, da parte 
degli industriali tessili si 
pro.scgue in oix'razioni di de¬ 
centramento produttivo c in 
un comparto die è fra i più 
frammentati dcirapparato in¬ 
dustriale italiano. Secondo un 
recente studio ddia Cassa di 
Risparmio di Torino r87 jx-r 
cento delle lndu^trie tessili i- 
taliane occupa meno di 10 
addetti ciascuna e quelle con 
oltre mille dipendenti rap 
presentano appena lo 0.2 per 
cento. 

.Alia base della filosofia del 
decentramento c’è una spinta 
al!’;ncreiTK*ntn (lei lavoro ne¬ 
ro e a domicilio effettuato 
rnacari da quelle stesse lavo¬ 
ratrici che sono state* private 
dclì’occiip.izione stabile in 
fabbrica e attraverso una mi¬ 


j riade di piccole aziende con 
( funzione di committenti. E’ 
j un fenomeno che ha radici 
, lontane c che ha determina- 
! to. almeno in parte, lo «sfol- 
fimcnlo » di oltre duecento¬ 
mila unità lavorative in un 
ventennio. 

! 

I Difficoltà 
ì congiunturali 

I .Naturalmente non si inten- 
I dono conte.-stare le difficoltà 
I conmunturali. .Ma una volta 
I prc^o atto della loro csistcn- 
j za. bisogna inuovcT.si per u- 
I .scirne .spezzando la vecchia 
1 loiiica degli interventi finan- 
I ziari a piogeia. da parte delio 
. stato. M'ii/a controlli e senza 
i preci': punti di riferimento a 
j CUI riciiiamare tutta la politi¬ 
ca del settore. 

; C’è un im|X''Zno preciso del 
. governo, contenuto nell’ac- 
! cordo a sei. c .solennemente 
i riaffermato anthe ncH'incon 
i tro del 15 no\ ombre con i 
I .'indacati: elaborare un piano 
} (il settore pcT il tcssile-abbi- 
. slhamcnfo. con-iderato uno 


dei comparti di intervento 
prioritar.o. .Ma i ritardi del 
governo sono enormi. 11 mi¬ 
nistro Donai Cattili, rifcrcnido 
nei giorni scorsi alla com¬ 
missione Iiidu.stria della Ca¬ 
mera. non è andato al di là 
di generiche affermazioni 
sugli orientamenti di politica 
industriale ed ha eluso qual¬ 
siasi impegno sui tempi di 
elaborazione del piano di set¬ 
tore. 

La situazione va sbloccata 
rapidamente. E' ciò che la 
Federazione unitaria lavora¬ 
tori toisili (Folta) porrà con 
forza ne! jirossimo incontro, 
in proitrainma per il 12 di 
cembre con il mini-tro del 
Bilancio. Innanzitutto do¬ 
vranno es>erc- Irov.ite solu¬ 
zioni reali per ■ casi più 
drainmatu i. La Fii’.ta sollec i 
ta contcmjxiraneamenlc ciie 
sia aperto un ditiattito. in au¬ 
la. nel Parlamento sui prr, 
hlcmi del comparto e dcll’tK- 
viipazione femminiic. in bast- 
all’imfX'itno recentemente 

pre-o d.n gruppi parlamenta¬ 
ri do. partiti dell’arco coiti 
tuziona'e. 

Ilio Gioffredi 


Intellettuali e «progetto» per Fagricoltura 


ROM.\ — l.a fondazione della 
Confederazione italiana colu- 
\atori. «grande organizzazio¬ 
ne contaiiina. dem(Kraiica e 
unitaria », }X)ne gli intellet¬ 
tuali. i tecnici, i ricercatori e 
in generale, la cultura italia¬ 
na di fronte « alla necessità 
di una profonda riflessione 
suH’insieme dei processi che, 
per troppo tempo, hanno de¬ 
terminato una condizione su¬ 
balterna del mondo contadi¬ 
no e deH’agricoItura ». 

Lo afferma testualmente il 
<• progetto di impegno comu¬ 
ne > sottoscritto tma I.t rac¬ 
colta di firme è tuttora in 
coraot (la un gran numero di 
intellettuali (ncord.amo fra 
gh altri i dixrenti universita¬ 
ri Giuseppe \’acca e Um- 
l>crio Ce'-roni. il magistra¬ 
to Gianfranco .\mendola. lo 
storico letterario Vittorio 
Spinazzola. l’etnologo Luigi 
Lombardi Satriani. rarchitct 
to txologo Bernardo Ro.ssi 
Doria. I registi Mario Moni- 
celli. Francesco .Maselii. Pao¬ 
lo c Vittorio Taviani. Carlo 
Lizzani. Ki storico Gaetano 
.Arfè. l’editore Guaraldi. il 
pittore Erne.sto Treccani, il 
sociologo Tullio .Aimonc. lo 
scrittore -Alberto Jacometti. 
l’architetto Paolo Portoghesi, 
la musicologa Giovanna Ma¬ 
rini. Teconomista Luciano 
Benedusi, gli urbanisti Mar¬ 


cello Fabliri e (ìiorgio P.cxi- 
n.alo. il pre--idcme delllnu 
S.ii.dro Tutino. il g.uri.'la .\i- 
Ijt-rtc P,"evì;eri. cce. • e Ietto 
alla tribuna del rc*cente 
congresso di fondazione, 
svoltosi dal 20 al 22 all’Eur. 
dalla .stxnologa .Amalia Signo- 
relli deH’uiiiversità di Pcni- 
gia. 

L’agricoltura è in piena 
riscoperta. E la cultura, in 
q'ue.sta operr.zionv. sta svol¬ 
gendo un ruolo di primaria 
importanza. Il « progetto di 
impegno ». .scaturito d.nlla c- 
sperienza delie « tre giorni di 
Irsinia » <a metà ottobre nel 
Villaggio abbandonato si svol 
.■-e un interessantis'imo con 
Veglio con la parttcìpazivn.v 
di oltre lót^) giovani), è .-^tato 
infatti prc( etìuto dall’appello 
degli intellcitu.ili piemontesi 
con lo scrittore Nuto Revelii 
in te.sta e dall'altro appello 
rivolto I agli economi.sU per 
conasc'crc li dc-slmo della a 
gricoltura italiana ». lanciato 
da Elena. Giulio Cattaneo. 
Luciano Foà. Primo I>evi. 
Giuseppe .Montalenti. Giusep¬ 
pe Pontiggia. Sergio Quinzio 
e Marcello Venturi e positi¬ 
vamente commentalo. su 
queste .ste.s.se colonne dal 
compagno Feliciano Rossitto, 
.segretario della Federazione 
CGIL CISL UIL. 

« Noi ci impcgnamo. dircl- 


t.imentc e otTcìitinu iiu-. 
Tifila elalxvraz.nne — to-.i 
s(rivn:io gii autori de! ”pro- 
gctio" — delle grandi lineo d: 
un progr.jm.Tia di rinnova¬ 
mento. nel quale la tin-'ione 
p<iliiica e la ten'inne cultura¬ 
le espresse dalle forze prò 
dnttive agricole tP3vino validi 
-'.tnime.nti pc-r ìa riconquista 
e l’esercizio (hi diritto di es¬ 
sere protagoni.'te. realizzando 
in tal mrcio (ompiutamente 
tutte le potenzialità, in.sitc 
nella «tona, nelle lotte e nel- 
h- capacita di iniziativa delle 
masse contadine ». 

lì documento, clic !ia dato 
un .'ignificato andie culturale 
•i.ia na'cita della nuova or¬ 
ganizzazione cnitadin.i con 
elude (Oli tre importanti af 
fermazioni: D la Milialtcrmtà 
delle campagne e de; coltiva¬ 
tori ,non è nn dato immodifi- 
cabile d; una società svihip 
pata. ma è stata fino ad oggi 
organizzata f gestita da ehi è 
interessato a mantenerli in 
condizioni di arretratezza, 
anche mediante la diffus.one 
rii convincimenti culturali c 
ideologici. funzionali alle 
classi .storicamente dominan¬ 
ti: 2) per abbattere qut-.stc 
strutture, che costituiscono 
un gravissimo peso a tutto Io 
sviluppo del Paese e ad una 
.sua adeguata partecipazione 
ad una Europa rinnovata, è 


i;ece."ar:«i un impegno delie 
forze cu.tiir.'h e inteìlcttuai: 
a .'OstencTC lutti i valori prc- 
seiit; nella nascita della inic- 
va organizza/.or.e contadina; 
3» nei luoghi di lavoro quoti¬ 
diano. nella scuola, nell’uni¬ 
versità. negli istituti di ricer¬ 
ca, ntilimpegno tecnico e 
scicniitìco. sarà p-ossibile con 
un continu»-» scarni).o di con 
tnlr.iti ed e.sjx'rienzc dare 
'O'tan/a ad u.n progetto di 
uguaglianza . csimpli-mentane- 
tà e intercambiabdità tra tut¬ 
te le forme di operO'ità u 
ma ua. 

Sono (spre"!on: importanti 
de'iniate non .-..»;o alla nuova 
organizzazione L'iritadina ma 
a tutte le forze che o}>erano 
nelle campagne, alia Colei.ra 
t: e alla (’orifagrKoltura in 
nanzitiitto. Che i! (ongresso 
della nuova organizzazione 
sia stato occasione di un cosi 
largo intt re-"amtnto degli 
noni.ni (h (altura iia un si¬ 
gnificato. che non va certa 
mente strumentalizzato ma 
nemmeno .snobbato da chi 
non ha mai su.se italo alcun 
analogo slancio, a causa di 
un .soffocante corporativismo 
e settorialismo. Ma il con¬ 
gresso di Roma della Con- 
fcollivalori è stata occasione 
di un’altra iniziativa cultura¬ 
le. In un atrio laterale alla 
grande sala del palazzo dei 


Co.'igrt-''! deirEur. è 't.i'a ai 
Ic-Tita una m-i-tra dello ni 
torc Giu.'Cppe Gorni. .manto- 
vais) scompar»» (luaiclie 
t« mj)o fa. U) n.T'Cita dt-Ila 
nuova organ;zz.az;or.e è stata 
cosi tenuta a battesimo aii- 
( he dalle opere definite con 
buoTia ragione. « conta dine- ». 
(ìiu.'Vppe (ionii è stato uno 
dei più sensibili interpreti 
delia (iviltà delle nostre 
campagne. Da suggestiva ras¬ 
segna riell’EUR comprendeva 
fra l’altro il calco del mo 
uiimento al contadino che o 
ra si trova nella piazz.» di 
San Rocco, pitco'o centro rh'I 
M.citovano. pa-i'ato alla >to 
r.a per t'i'cre stato sede de! 
la prima Lega bra( c iantde. 
.\c(aiito a (juella di (iiiiseppe 
(«orili, (.'ira un’.iltra mostra, 
a ri litica mente' meno rilevante 
ma non {itr (juc'to meno 
.'■.gnifualiva. Prot.igonista u 
iia (ontadin.i atìru/zesè, che 
vive ai piedi del Gran Sasso, 
una naif; .Annunziata Scipio¬ 
ne. Concludiamo con Ennio 
Calabria. Il nostro pittore ha 
donato al congre.sso una li¬ 
tografia che porta questa 
significativa dedica: «.Ai con¬ 
tadini |)orché con la loro 
presenza elevino la qualità 
della vita nazionale >. 

Romano Bonìfacci 


Dalla nostra redazione 

FORM’ - Uno scheletrico 
abete metallico con appe.so un 
impazzo e uno striscione ros 
so con una scri'tn. accanto 
a! vero altiero di Natale, te 
stimoniano al centro della 
grande piazza di F’orli che 
queste festività (H'i- centinaia 
(il lav or.Itoti .Mino aiulu* gior 
nato (li lotta. I lavoratori del 
grillino Mar.ilcli hanno infensi 
f.cato la loro azione pi oprici 
in clu^'-^ti giorni, 

I.a •' .Marie) .Mar.ilcli Sp.\ > 
è certamente uno dei im'i gros 
•-.i comple.s-.i produttivi della 
Emilia Romagna, con le sue 
nove aziende nel settore me 
t.ilmeccanico (duem’lacinqiic' 
cento cliix'iulenti). e altre set 
te nel -.ettoiv della tra-.forma 
/ione agricola. I.e difficoltà 
‘Mine) UH cimine ialc' anprovv. 
.-.ameiUe all'iiiizio del '77 
qiianclc) trentasei banche' che 
fino ad allora avevano lolle 
rato se non incoraggialo, pre 
bevi creditizi del Àlaralcli, gli 
impongono di punto io hiaiK'o 
eli • rientrare'. I.'esposizione 
ammonta a c irc-a centonovan 
ta miliardi, sc'ssanta de; qua 
li avuti dal Credito romagno 
lo. eli cui il Maralcli era con 
sigliere crammuiislra/ione. 

Si tratta di crediti a breve 
termine — una ingenuità, n 
un calcolo sbagliato, che gli 
è stata (la più inirti rimpro 
verata — che (■o.^tano al Ma- 
raldi il (lagameoto di'H’astro 
nomica cifra di trentaciup mi 
bardi di intc'ri'ssi aH’anno. 
Dalla gravi.ssimn crisi finan 
ziaria si arriva presto a qiic'l 
la pi'odnttiv.a: la mancanza di 
matt'i';*' prime rallenta la 
produzione, fino a fermarla in 
diversi stabilimenti. Sindaca¬ 
ti c' forze democTatiche len 
ciano una proixi'ta che vie 
ne incontro s'a aH'i'.sigon/a 
del .superamento della crisi 
Maraldi in termini non .as- 
si.stenziali. sia ad altri impor 
tanti obiettivi più generali; 
scorporare dalla società gli 
zticcherifici c venderli ai prò 
duttori e alle loro forme as 
.sociative, in modo da realiz. 
zane quanto liasta a pagare 
parte dei detnti (per Talfra 
parte si rivendica ralìcna/io 
nc dei Ix'iii cxtraziendali del 
Maraldi che si aggirano su: 
25 30 miliardi) e a oiK'raro 
gli iiivestimcxiti iiccc’Ssari .al 
rilancio delle fabbriche mec 
cano - siderurgiche. 

La mobilitazione unitaria 
che rie.scc a cementarsi at 
torno alla vertenza .strappa un 
significativo risultato il 2B hi 
glio (|uando ai ministero vie¬ 
ne sottoscritto un accordo che 
prevede lo scor|)oro degli zuc 
cherifici. l’alienazione dei he 
ni Maraldi e un credito dì 
29 mili.ardi alla .società da 
parte del Mediocredito. 

L'accordo permette l’efM 
tuazione della campagna sac¬ 
carifera in tutti gli stabdi 
menti, ma non risolve ancora 
tutti i problemi. Il Mediocre¬ 
dito ritarda notevolmente la 
Conci•-.s.Oli*.' del finanziami ilio 
le alirc liaiu he pcii.'aiio solo a 
riavere le Io."o quote di credi 
to. mentre i lavoratori pass.a 
no |)er:od! ancora più lunghi 
scn/.i riccvc.''e la |)aga. 

Dai canto .suo Alaraldi ha 
resi-it-to allo '(orporo chic 
d'lido prezzi t'-^agerati (circa 
120 miliardi) c pur avendo 
presentato circa un mese e 
mezzo fa im piano di ristruf 
turaz.iniie per le fatibrielie m*’ 
ta;me(caiiiche (riefinfo «am 
biguo » dai sindacati) gioca 
nn molo die certo non favori- 
st t' una evoluzione positiva 
della vicenda. Il 30 novem 
tire !a vertenza sembra tut¬ 
tavia fare un altro passo 
..vanti; .n un inro’i'''o (on la 
Rendine Km lia Romagna e 
i,' l).tn( ile. ' govt no assicura 
la povsdvl ta di f T'anziamen 
to ci'; profliruir .igr.toli at 
tr.iv« r-o un fo.ido g.à accan¬ 
tonato e (on -a rrirri fica del 
la « legge (luadr,foglio » in .se 
de d, .'ipivov ,iz o:'.e p.irlanit-n 
tare Ni l'.’iK i .isione anche la 
Reg one (or'ferma la po-sibli- 
tà di (ontribtiire direttamen- 

a'.l’acoii sto degli zuccheri- 
fic i da p.irte dt i ( ontadinf. 

' Soltanto che d.a allora non 
è nc( vdiito pù nulla — ci d'- 
ce \Viih»m .Mari ni della 
FLM (i Forli - Tutto sj ^ 
fermato e c'è voluta la for¬ 
te n'.ni);I.tazV.;t- dei lavora- 
tor. ri. qu.'.sti g.orni per rf- 
prc-ndere il d '.orso r. 

Di s(,,'ì;,i sc-ttimai.a. infat¬ 
ti da Rom.i, è arr.vata la (x»- 
municazione ciie il 12 gen 
na.o al min.stero s. Iroveran 
no insieme rappresentanti del 
governo. I,- associazioni dei 
prod.itton, la Regione Em.li.a- 
Romagna. e il Maraldi per de¬ 
finire modalità dell’opera¬ 
zione di passaggio di proprie¬ 
tà degli zuccherifici. < Dopo 
questo incontro — ci dice an¬ 
cora Martini -- ch.edcremo 
( Ile ne venga fis.sato un al¬ 
tro per discutere il piano di 
ristnitturaz.or.e e di rilancio 
delle aziende mctalme(xiani- 
die ». 

Flavio Amadori 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Senza misure di riforma non si combattono le evasioni 


Presa di posizione sindacale 


Nell'amministrazione fiscale in crisi 

- •■■Il • Banco di Napoli 

18 COinpGtCnZB UCCISS ddliG bui'0CI'8ZI3 senza risanamento 

I 

Quale è la collocazione dei 14.722 dipendenti del ministero addetti alle imposte dirette - Gli ef- i Verso la conferenza di produzione - Inter- 

i 

fetti negativi della rigida separazione dei ruoli al vertice e negli uffici periferici decentrati ! rogazione sulla Cassa di Risparmio romana 


aJV Unita: 


ROMA — Sono 14.722 quelli 
che, nel ministero delle Fi¬ 
nanze, si occupano della inte¬ 
ra amministrazione delle im¬ 
poste dirette. Sono pochi? 
Sono molti? La questione è 
un'altra: è la organizzazione 
interna di questo servizio co¬ 
si importante, è la distribu¬ 
zione dai ruoli di questi 
14.722 ad essere assolutamen¬ 
te inadegiiatc, per certi ver.^i 
addirittura arcaiche. Prevale 
un formalismo esasperato, a 
tutto scapito della professio¬ 
nalità e della valorizzazione 
delle funzioni: manca, si è 
lamentato il ministro delle Fi¬ 
nanze Pandolfi, (pudsiasi .sol- 
lecitazione, qualsiasi gusto 
€ manageriale ». 

K’ una autocritica in un 
ministro membro di un par¬ 
tito che ha dilatato le 
funzioni pubbliche nella vi¬ 
ta sociale ed economica, 
ma ha mantenuto la struttu¬ 
ra fiscale ferma a modelli ti¬ 
pici di uno stato rigorosa¬ 
mente « liberale », cioè estra¬ 
neo a qualsiasi intervento di¬ 
retto nella economia? Per il 
compagno D'Alema, presiden¬ 
te della commissione finanze 
c tesoro della Camera che ha 
condotto la indagine conosci¬ 
tiva sullo stato degli uffici 
delle imposte in cinque cittèi 
campione, è significativo che 
Pandolfi abbia dovuto pren¬ 
dere atto delle gravi disfun¬ 
zioni negli uffici della ammi- 
ni.strazione fiscale. Anzi D'A¬ 
lema ricorda che è stato lo 
stesso ministro ad ammettere 
che, in que.sto campo, la si¬ 
tuazione non ha fatto alcun 
passo in avanti rispetto alle 
carenze denunciale nel 75 
dal Libro bianco dcll’allora 
ministro l'isentini. 

L'indagine cono.scitiva della 
commissione finanze e tesoro 
ha avuto un punto di approdo 


interessante: è emerso un 
dissesto così grave che — 
commenta D’Alema — nessun 
forza politica ha potuto ti¬ 
rarsi indietro e si è giunti 
alla votazione unitaria di una 
ìiiozione che sollecita al go¬ 
verno ed al Parlamento il va¬ 
ro di rapide misure di rifor¬ 
ma della intera amministra- j 
zione finanziaria attraverso 
una coraggiosa opera di 1 
<■ sburocratizzazione » e di 
t responsabilizzazione ». 

Oggi la struttura della 
amministrazione finanziaria è 
fatta a compartimenti stagni, 
con delle vere e proprie bar¬ 
riere non solo tra gli uffici, 
te direzioni al vertice mini¬ 
steriale, ma innanzitutto tra 
questo vertice e l’apparato 
decentrato. Al vertice manca¬ 
no, ad esempio, un momento, 
una sede per il coordinamen¬ 
to generale delle imposte di¬ 
rette; esi.stono tante direzioni 
staccate, ognuna autonoma 
dalle altre e momenti di 
coordinamento si possono a- 
vcre solo per i)iiziati(;a « per¬ 
sonale » del ministro o di 
qualche direttore di « buona 
volontà »: al vertice prevale 
la impostazione burocratica 
in base alla quale il massimo 
della aspirazione è quello di 
« redigere una risoluzione 
ministeriale ». una circolare, 
disinteressandosi, poi, della 
loro trasmissione agli uffici 
periferici e di come questi 
uffici le faranno « vivere ». Il 
personale periferico, quello 
abilitato ad « operare sul 
eam{)o », tenuto fouri da 
questo <t modello di com- 
I)ortamcnto » che vige al ver¬ 
tice, si sente frustrato, privo 
di incidenza. incompren.so 
(come si è risto) anche nelle 
sue più elementari esigenze 
operative. 

La separazione tra ruoli 


centrali e ruoli periferici si | 
traduce in una secca restri- j 
zione delle possibilità di '< ro- ■ 
tazioiie » all'interno della | 
arnmini.strazione e nella irn- i 
possibilità di qualsiasi ipotesi 
di inobilità del personale. 
Anzi, questa separazione ac 
quista, in alcuni casi, conno¬ 
tati addirittura esasperati I 
traducendosi in un peggio- j 
ramento del .servizio reso. ! 
(Que.sto dipende dal fatto che j 
finora (le cose dovranno \ 
cambiare alla luce del recen- ; 
te contratto degli statali) il ' 
« ruolo » ha prevalso sulla 
« funzione » svolta. Facciamo 
un esempio. (Quando viene a 
mancare il direttore di un 
ufficio, contrariamente a 
quanto accade in altre am¬ 
ministrazioni, non può su¬ 
bentrare il suo vice, il « nu¬ 
mero due ». DnJ momento 
che il grado fa premio sulla 
funzione, e il « numero due » 
non ha il grado corrispon¬ 
dente alla funzione che do¬ 
vrebbe esercitare, ecco che 
bisogna ricorrere al •.< pari 
grado » della persona da .so¬ 
stituire anche se non ha la 
competenza, le conoscenze, la 
esperienza necessaria. « E' 
dunque meglio una funzione 
male esercitata — è il mi¬ 
nistro Pandolfi che illustra 
questo meccanismo ai mem¬ 
bri della commissione finanze 
e tesoro della Camera — che 
una funzione e.sercitata da 
chi, avendo sempre svolto i 
compiti di "numero due" può 
temporaneamente svolgere 
quelli di "numero uno" ». 
Non l’esperienza, quindi, con¬ 
ta, ma la collocazione buro¬ 
cratica. 

, Ma non basta: e.sempi di 
scarsa funzionalità si rintrac¬ 
ciano dovunque. Ecco il ca.so 
della Guardia di finanza, che 
sembra abbastanza in grado 


di fare verifiche contabili, 
anche celeri, per quanto ri¬ 
guarda le imposte indirette e 
riva. La Guardia di finanza 
può addirittura agire di 
propria iniziativa. Ma — am¬ 
mette Pandolfi — c’è una 
« palese .sottoutilizzazione » 
dei risultati di queste inizia¬ 
tive, proprio perchè non esi¬ 
stono nè raccordi organici nè 
una qualche forma di colla¬ 
borazione tra (pie.sto orga¬ 
nismo e la amministrazione 
finanziaria vera c propria. 

La commissione finanze e 
tesoro cosa ha proposto? « Ci 
siamo pronunciati — dice 
D’.Alerna — per il superamen¬ 
to del centralismo scttoriaie, 
burocratico, formalistico che 
indica anche il limite cultura¬ 
le entro cui è costretta oggi 
a muoversi la amministrazione 
finanziaria odierna, e per la 
riduzione delle divisioni ge¬ 
nerali. lo n visione dei loro 
compiti, il loro coordinamen¬ 
to. il decentramento delle 
competenze e delle attribu¬ 
zioni, la unificazione degli uf¬ 
fici che hanno compiti omo¬ 
genei. Abbiamo anche chiesto 
che si vada alla revisione 


dell'ordinamento delle carrie¬ 
re valorizzando lo qualifica 
funzionale e la professionali¬ 
tà e abolendo la attuale se¬ 
parazione tra ruoli periferici 
e ruoli centrali ». Questa ci è 
par.sa la strada — dice D'A¬ 
lema — da imboccare per 
superare lo .stato attuale di 
separazione che esi.ste anche 
nella amministrazione finan¬ 
ziaria e che impedisce ad es¬ 
sa di es.sere '.sufficientemen¬ 
te pronta ed aperta al pro¬ 
cesso di cre.scita culturale e 
democratica che è sempre 
più indispensabile per raccor¬ 
dare i suoi obiettivi alle ne- 
ce.ssità di sviluppo e di rin¬ 
novamento della società ». 

in so.stanza: una opera co¬ 
raggiosa e di rapida rifonda¬ 
zione della amministrazione 
finanziaria (anche attraverso 
la istituzione di direzioni re¬ 
gionali unificate alle quali 
facciano capo compiti di 
coordinamento e di control¬ 
lo) è indispensabile oggi se 
si vuole modificare la politi¬ 
ca fiscale dello Stato italiano. 

Lina Tamburrino 


I nuovi criteri per 
i sorteggi fiscali 

ROMA — I proprietari di grosse cilindrate, i contribuenti 
deiriVA. i lavoratori autonomi e gli imprenditori che hanno 
dicliiarato perdite, i commercianti e i professionisti (fisca¬ 
listi compresi): sono queste le categorie nelle quali il fisco 
sorteggerà i nominativi dei contribuenti da sottoporre a con¬ 
trollo fiscale globale nel lt)78. 

I criteri per il sorteggio fiscale di quest’anno sono stati 
fissiiti con un decreto ministeriale del 28 dicembre scorso e 
pubblicati sulla « Gazzetta Ufficiale » n. 356. 

I sorteggi avveiTanno, come già lo scorso anno, mediante 
un programma elettronico: i contribuenti prescelti dovranno 
subire-un accuratissimo controllo su tutta la loro situazione 
fi.scale da parte della Guardia di finanza e di nuclei di fun¬ 
zionari finanziari. 


RO.M.A — La Kctlcrazionc la- 
\ oratori del credito FID.\C- 
CGIL e la Unione bancari 
UJL mettono in guardia, in 
una nota pubblicala ieri, di 
un finanziamento pubblico ai 
Bandii meridionali .iove ve- 
ni.sicro a mancare preventivi 
atti concreti c p'-ccisi indi¬ 
rizzi volli a rKicfinire il ruo¬ 
lo ed a rtvuperare una qual- 
clie produtlivilà sociale * in 
parlicolare del Banco di Na 
ixili. Un disegno di legge del 
governo prevede, infalli. il 
coiiferimenlo di ulleriori 130 
miliardi al loiido del Banco di 
.\’a[M)li. di 73 miliardi al Ban¬ 
co di Sicilia e 23 al Banco di 
.Sardegna. 

I sindacati ricordano die 
presso il Banco di .\apoli è in 
preparazione una conferen¬ 
za di produzione nel corso 
della quale i lavoratori inten¬ 
dono discutere le disfunzioni 
dciristituto e sia sotto il pro¬ 
filo istituzionale che sotto 
quello gestionale e produttivo, 
e [iroporrc' un confronto aper¬ 
to alle forze sociali, politiche 
ed economiche » per una rea¬ 
le ristrutturazione del Banco. 
La nota sindacale denuncia 
che l’attuale consiglio di am¬ 
ministrazione e l’aita dirigen¬ 
za del Banco di Napoli si và 
opponendo a costruttivi cam¬ 
biamenti -r attraverso una se¬ 
rie di scelte unilaterali che. 
gettando nel caos la gifi pre¬ 
caria struttura organizzativa 
aziendale, tentano di disto¬ 
gliere i sindacati dai nodi es¬ 
senziali della gestione- cliente¬ 
lare e dello .sperpero di ri- 
.sorse ». Di qui la necessità 
di « un ampio ricambio dei 
vertici ». 

Una interrogazione del com¬ 
pagno Leo Camillo al mini¬ 
stro del Tesoro richiama l’at- 
tenzione del governo sulla 
elargizione di 300 milioni al¬ 


la Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma e sui meloiii che lo han¬ 
no caratterizzato. La direzio¬ 
ne <lella Cassa si è procura¬ 
ta, infatti. l'as.seU'O di un 
sindacato .< autonomo » che 
rapprtsenta apjiena 130 dei 
tremila diiHiulenti ed accetta 
la (li^crimmazione come Si- 
.■>tem,i. Intatti i 300 milioni, 
sono stati elargiti, con forti 
differenze, soltanto ad una 
cereliia di funzionari. 

Di fonte sindacale è infine 
la denuncia del latto che gli 
ammini.stratori allontanati dal 
Banco di Roma dojM lunghe 
campagne- di >t:impa per il lo- 
rt) ruolo nelTatfare Sindona 
continuano, in realtà, ad 
csplettire i loro ulfici prcs-:ii 
la banca. Si tratta dei noti 
(Iiiidi e Barone che hanno oc¬ 
cupato le cronache dei gior¬ 
nali. ultimamente, in relazio 
ne alla sparizione » di una 
lista di 3.3-1 esportatori di ca¬ 
pitali tramite le banche Sin¬ 
dona. die il Banco di Roma 
rifuse dei loro averi illegit¬ 
timamente esportati dall’Ita¬ 
lia e comunque spariti nel 
crack Sindona. La protesta 
sindacale, fatta alla direzio¬ 
ne deU’IRI e della banca, non 
intende portare acqua alle 
lotte interne fra i candidati 
ad occupale questa o quella 
{xiltrona. ma denuncia il ten¬ 
tativo di gettare fumo negli 
occhi insito nelle misure an 
nunciate rcccntemcnle nonctiè 
la continuazione dei vecchi 
metodi dietro questa cortina 
iuinogena. 

Il sindacato, infine, rivendi¬ 
ca un mutamento complessi¬ 
vo dei metodi di gestione, i 
quali continuano a favorire 
il clientelismo nei rapporti 
di credito ed a mettere in 
secondo piano i criteri di 
competenza c professionalità 
deU’insieme dei lavoratori. 


I petrodollari non si trasformano da soli in tecnologia 


Ricchi di petrolio e dipendenti 

Il caso del Venezuela e della Nigeria: l'ulteriore prospezione delle risorse petrolifere richiede enormi capitali 
ed un esercito di specialisti che non esistono • Trasferimenti di capacità tecniche problema mondiale 






l. 
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Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA CARACAS. 
Come usare la « ricchezza » 
acquisita con la vendita del 
petrolio sul mercato inter¬ 
nazionale per sviluppare le 
forze produttive locali è il 
problema di fonilo che. in 
varia misura, devono affron¬ 
tare tutti i paesi Opcc. L’o¬ 
bicttivo è di assicurarsi una 
struttura economica diversifi¬ 
cata. stabile, a più ampio 
respiro. L’altro problema, non 
meno importante, è di conti¬ 
nuare ad allargare la fonte 
ste.ssa della ricchezza nazio¬ 
nale. Ossia estendere ricer¬ 
che. trivellazioni, ed estrazio¬ 
ne ad altre zone di cui si 
conu.scono o si intuiscono le 
potenzialità petrolifere. I! ca¬ 
.so più tipico — si è vi.sto — 
è quello deirOrinoco venezue¬ 
lano. uno dei giacimenti più 
ricchi del mondo. Ix) sfrutta¬ 
mento di risorse di questo 
tipo dipende dalla capacità 
di convogliare sufficienti ri¬ 
sorse finanziarie e tecniche 
nella gigante.sca impresa. Il 
Venezuela, come è noto, ha 
portato sotto controlo pubbli¬ 
co l’industria petrolifera due 
anni fa con l’e.sproprio (debi¬ 
tamente indennizzato) delle 14 
compagnie private del setto¬ 
re. In Quoll’occasionc il pre¬ 
sidente Perez di>se: Per la 
prima volta nella storia, un 
pae.se in via di sviluppo ha 
nazionalizzato l'industria pe¬ 
trolifera .senza ricorrere a 
mezzi ei'cezionali com¬ 

pagnia di stato Petroven ha 


segnato un considerevole suc¬ 
cesso nelle sue operazioni. 
Con raumento del prezzo dal 
'74 ad oggi, con la proprietà 
al cento per cento, con la 
gestione diretta di molti sboc¬ 
cili di mercato, il governo ve¬ 
nezuelano (al pari di quelli di 
altri paesi Opcc) ha potenzia¬ 
to al massimo i fruiti della 
principale risorsa del paese. 
Eppure non basta. I proventi 
del petrolio, di per se. non 
sono sufficienti a coprire tut¬ 
te If voci di bilancio (dieci 
paesi Opec su 13 cominciano 
a registrare i primi deficit). 

Scarse 

prospettive 

K non è neppure adeguato 
— vai la j>ena di ripetere — 
tentare di uscire dal circolo 
vizio.'io creato da impegni pro¬ 
grammatici sempre più gra¬ 
vosi mediante il semplice e- 
spcdicnte di un ulteriore rin¬ 
caro di carburanti. Da questo 
punto di vista si può affer¬ 
mare che rOjiec ha saturato 
la propria capacità di pene- 
trazione. ha complessivamen¬ 
te raggiunto il limite delia 
propria autonomia commer- 
ci.de. L’ulttTiore espansione, 
nei .singoli pae.-ì. è affidata 
ael altri fattori. 

Prendiamo Lc-sempio delie 
prospettazioni. La Petro\en 
investirà nel ’78. 2.13 milioii 
di dollari, una cifra cioè ben 


al di sotto delle necessità. 
Si calcola, infatti che. per 
mantenere in vita i traguardi 
come la progettata valorizza¬ 
zione dell’Orinoco. ci vorreb¬ 
bero un miliardo e 630 mi¬ 
lioni di dollari all’anno. E 
qui si apre (ler intero il di- 
scor.so sulla egemonia finan¬ 
ziaria e tecnica, a livello in¬ 
temazionale. il cui accesso, 
per i paesi in via di sviluppo, 
diventa sempre più difficile 
e co.stoso. La nazionalizzazio¬ 
ne in Venezuela è stata in¬ 
fatti contrassegnata da un 
sensibile ristagno delle pro¬ 
spettazioni e ricerche. Sotto 
l’impero delle compagnie pri¬ 
vate erano in attività 8(K) geo¬ 
logi. Oggi ce ne sono apiiena 
1.30. Se il X’eiiezuela vuole 
.sviluppare rOrinoco deve ad 
destrare il personale occor¬ 
rente (un proc <’..->0 ovviamen¬ 
te as-ai lungo) oppure ricor¬ 
rere ancora una volta ai cen¬ 
tri internazionali. In ogni ca¬ 
.so deve supplire le proprie 
limitate capacLà di finanzia¬ 
mento con Lassistenza di mul¬ 
tinazionali. istituti di credito 
o banche sul piano mondiale. 

Il caso dt4 Venezuela (12 
milioni di abitanti) è raffor¬ 
zato da quello della Nigeria 
l8q miiioni di abitant:) attual¬ 
mente inn>ei:nata a finanzia¬ 
re. col ;vfrol:o (due m:l oni 
c 2uu mila barili al giorno), 
un proitramma di cento mi¬ 
lioni d: sterline che prevede 
ì'esten.'iene delle c.ipacità 
iwrtuali. stradali e aercv. la 
lostnizione di una nihv.a ca¬ 
pitale federale, un mio\o >i¬ 


Confinua rinstabilifà dei carr.br 


Franco svizzero a quota record 
con dollaro sempre in discesa 

Sì annuncia un forte disavanzo USA anche per il '78 - Proposte di pieno 
impiego co! sostegno pubblico - 11 boicottaggio delle petrolifere americane 


KOM.A — Il franco svizzero è tornato ieri 
a 437 lire, il marco a 413 mentre il dollaro 
toccava nuovamente il minimo di 870 lire. 
Pesano sulla %’aluta statunitense le previ¬ 
sioni. ripetute da tutte le fonti, secondo 
cui il 1978 comporterà un nuovo disavanzo 
della bilancia commerciale degli Stati Uniti 
della dimensione di 33 miliardi di dollari. 
Beninteso, gli US.\ avrebbero ancora nel 
1878 uno dei più alti ritmi di sviluppo pro¬ 
duttivo ma nonostante ciò « dovrebliero ;> 
svalutare ulteriormente il dollaro per oc¬ 
cupare ulteriori spazi nei commerci mon¬ 
diali. 

Una nota dell’Istituto per la congiuntura 
itfla situazione mondiale sottolinea, in par¬ 
ticolare, il fatto che gli Stati Uniti «co¬ 
munque » non riuscirebbero a migliorare la 
Uvo bilancia energetica, oggi fortemente di¬ 


pendente dall'c.stero, durante il 1978. Sta di 
fatto che questo e un fattore prevalente¬ 
mente politico. I progetti di Carter per 
rencigia. .siane essi effuaei o meno, sono 
ormai vecchi di olio mesi; i loro ritardi 
come il loro eventuale fallimento dipende 
dal Ixucottaggio delle compagnie multina¬ 
zionali. 

Di qui la jxricolosita per reconomia mon¬ 
diale di ogni politica subordinata in Euro¬ 
pa. Questo in campo energetico — dato il 
debole impegno sulle risorse interne c al¬ 
ternative — come in quello delle politiche 
di occupazione dove negli US.\ si vanno fa¬ 
cendo luce nuove tendenze, come mostra la 
proposta di un pieno impiego realizzato col 
.sostegno pubblico diretto quale fattore di 
stimolo all’uso delle risorse. 


sterna di telecomunicazioni, 
abitazioni, servizi. Che spe¬ 
ranza esiste di completare 
tutto questo (come altri pre- 
.stigiosi progetti in diversi 
paesi Opcc) se il boom pe¬ 
trolifero è destinato a segna¬ 
re una fase di arresto? 

Circuito 

chiuso 

Problema di fondo rimane 
pur sempre quello di come tra¬ 
smettere una ricchezza pe¬ 
trolifera a circuito cliiu.so in¬ 
nescando un valido moltipli¬ 
catore economico deirattività 
generale. Dopo tutto — è sta¬ 
to più volte rilevato — il 
trasferimento di ricchezza 
dairoccidenle ver.'O alcuni 
paesi del Terzo .Mondo, dopo 
la crisi dei carburanti del 
’73. c più apparente che rea¬ 
le: sia perchè alcune partile 
finanziarie sono state riassor¬ 
bito con Lacquisto di proprie¬ 
tà. industrie o cointeressenze 
ntgh stessi paesi industrializ¬ 
zati occidentali, sia perchè le 
maggiori importazioni di ma¬ 
nufatti occicfc-ntali (c la con- 
.'Oguontc inflazione) hanno 
contribuito a prosciuganie 
un’altra parte, oppure perchè 
I grandiosi progetti in corso 
iianiM finito col vincolare i 
bilanci di rrnilti paesi Opcc 
ad un continihì (ma sempre 
metKi rtuli/zabilci aumento 
dei propri introiti. C’è poi 
da agg.ungere clic', finche si 
parìa di paesi Opcc. siamo 
ancora .su un piano di rela- 
lixo pritilegio. 

Co-;a dire di quei pae-i in 
\i.i d: .s\ilupj>i la cui effet¬ 
tiva * povertà » aiin è nep- 
pu,''e controbilanciata, in pro- 
sivettiva. dall'esistenza dì gia¬ 
cimenti petroliferi? Por que¬ 
sti il cammino è ancora più 
duro. Sono proprio loro che 
hanno pagalo più duramente 
i! prezzo della cnsi energe¬ 
tica fino a pregiudicar»-' il 
proprio precario equilibrio e- 
co.Tomico. Il caso più dram- 
m.ìtico è quello di Sri Lanka 
(ex Ccylon) le cui crit’’=»*e 
dall’* Mero non ba.-^iano più 
a coprire le .s{X'>e di carbu¬ 
rante :n aumento. Paesi po¬ 
veri. m termini as.soluti. sono 
quelli Cile non .solo devono 
affrontare un lento o duro 
cammino di indu.stri.alizz-azio- 
ne con un aggravio finanzia¬ 
rio esterno >cmpre piu pc- 
.sante ma che semplicemente 
non hanno soldi per pagare 
il petrolio indispensabile alla 
crescita della loro economia, 
la? co.«c vantiti peggiorando. 
Uno .spietato « coefficiente e- 
nergetico > fa si che per ogni 
punto percentuale di crescita 


il tas.so di consumo di ener¬ 
gia sale molto di più. In che 
quadro .si collocano quindi i 
paesi del cosiddetto « quarto 
mondo ». .Alcuni (come Bru- 
nci e Malaysia) producono 
già una quantità limitata, al¬ 
tri (come Messico e India) 
sono in grado di organizzare 
e so.stenere in proprio le 
e.splorazioni. Per tutti i ri¬ 
manenti. le speranze .sono mi¬ 
nime. La contraddizione più 
grossa è quella di dover at¬ 
trarre assistenza tecnico fi¬ 
nanziaria dall’c.sterno mentre 
la .coglia « ijolitica » stabilita 
dall’Opec (nazionalizzazioni, 
controllo della produzione, 
ecc.) agi.sce effettivamente 
come disincentivo per gli in¬ 
teressi delle compagnie mui- 
tinazionali. Il gioco di potere 
di que.stc ultime (che si ma¬ 
nifesta in prc.s.s:oni e ostnizio- 
iiismo) è .sempre .stato basalo 
sulla asserzione che le ricer- 
ciie petrolifere richiedono una 
alta intensità di capitali, so¬ 
no estremamente ri.schiosc ed 
e.sigono quindi « garanzie » 
che i paesi in que.ctionc non 
po.ssono dare. Ma. se il ri¬ 
schio è grande in fase di 
prospettazione, esso scompa¬ 
re automaticamente una vol¬ 
ta che il petrolio è stato iro- 
vato. 

Solo allora entra in gioco, 
su larga .scala. ìa questione 
dei capitali da impiegare. Ec¬ 
co perchè .stanno circolando 
da temp»> propo.cte che ten- 
don*i a dividere il campo d: 
responcabiiità chiamando in 
cau.sa. accanto ailc rapacità 
tecniche delle compagnie 
multinazionali, Limpegno fi¬ 
nanziario dei grandi ctTilri di 
credito a com.nciarc dalla 
Banca Mondiale o altri organi 
e .sedi adeguate a livello in¬ 
ternazionale, Mollo si discute 
e ben poco si è fatto di con¬ 
creto fi.no ad o 2 gi. E’ chiaro 
tuttavia che un rie.came dcl- 
l intrcccio di problemi connes¬ 
si con lo sviluppo sull’arco 
mondiale si impone con cre¬ 
scente urgenza. I.a condizio¬ 
ne di passività del « terzo 
mondo » è preoccupante. Con¬ 
tinua ad aumentare (22.3 mi¬ 
liardi «il fk'.llari a! giorno 
d’ogs;) o non b,tsia a colma 
re il disavanzo il pur gene¬ 
roso gesti» di autoannullamc-n- 
to dei debiti correnti stabilito 
re-contementc da Canada. 
Svezia, Olanda e Finlandia. 
Xè è sufficiente raiulo che 
rOpec ste.ssa già presta al 
Terzo Mondo o la proposta 
del presidente venezuelano 
PtToz di utilizzare un even¬ 
tuale rincaro del prezzo del 
petrolio per la costituzione 
di un fondo d’assistenza spe¬ 
ciale. 

Antonio Broncia 
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CARACAS — La bandiera venezuelana issata sui pozzi .di 
petrolio. E' il 1. gennaio 1976. data della nazionalizzazione 


Tre nomi per il vertice 
dei giovani imprenditori 


ROM.A — TI 13 febbraio pros¬ 
simo è stata fL'usata la riu¬ 
nione del comitato nazio¬ 
nale del gruppo dei giovani 
imprenditori per reiezione 
del nuovo prcsiden’e. Come 
^i ricorderà P.ero Pozzol: .'-i 
era dimesso dalla prc'^idenza 
nel gruppo in occa.sionc dei- 

10 .scontro con Guido Carli, 
per protesta contro l’ingrc.s- 
.'O neila Confindu.=tria de; 
prc-sidente della Montedi.'on 
Medici. I candidati alla .suc¬ 
cessione .sono tre: il rom.ano 
Luigi .Abete; il mantovano 
.Aldo Bel.eli; il piemonte.se 
Carlo Petnicco. Il pr.mo. 
conliiclare della omonima in¬ 
dustria grafica. 31 anni, è 

11 candidato deharea mode¬ 


rata dei giovani indu.striali. 
Il .'ccondo. Bellcli. 32 anni, 
dirige un’azienda specializ¬ 
zata in impiantistica nu¬ 
cleare cd e .schierato su po- 
.-.zioni mediane. Il terzo, in¬ 
fine. c considerato vicino a 
Pozzoli. .S; tratterà dunque 
di un narto rìiffic.le e nien¬ 
te affatto .scontato. I grup 
pi .-ono già in movimento. 
Infatti, '.ala moderala ha 
già dovuto incassare due 
sconfitte: la pr.ma è la ri¬ 
conferma di Piero Pozzoli a 
pre.s.dente del gruppo di La 
Spezia; la .‘feconda la so.^ti- 
tuzione di un oppositore dcL 
l’o; pre^idcnie. Calogero .-M- 
Ictti. in -Sicilia. 


Viene sottoposto ai sindacati 
il piano di riforma delle FS 


ROMA — Riprendono eio 
vedi al mini-stero dei Tra 
sporti le trattative por i 
ferrovieri. L-a nuova .ses.s;o 
ne negoziale potrebbe ave 
re in qualche modo, carai- 
icrc rmolutivo in quanto 
l azienda. su mandato del 
ministro Lattanzio, dovrà 
sottoporre al confronto 
con i sindacati l ipotesi o 
le ipotesi di riforma delle 
FS da cui dovranno di¬ 
scendere i criteri giuri¬ 
dico normativi del contrat¬ 
to. Sul tappeto anche la 
richiesta della istituzione 
del premio di produzione 
colleg-ato ad una diversa 
organizzazione del lavoro, 
alla produttività, alla prò- 


fes.=ionahia dei ferrovieri. 

Domani, con una nuova 
sc-.-.,ione che si concluderà 
il IO. pro.'Cguono anche le 
trattative ptr li nuovo con¬ 
tralto dei portuali. Sinda 
rati unitari e ministero 
della Marma mercantile 
inizieranno il confronto di 
mento ^ulle richieste nor¬ 
mative e salariali conte 
mite nella piattaforma e 
sulla parte politica della 
ste.s.sa. Per il lo c in prò 
grammo un incontro con 
I ministeri della Manna 
nicrcaniiie. del Tesoro, dei 
Lavori pubblici, del Biian 
CIO e della Ca.s.sa jier il 
Mezzogiorno sul proble¬ 
ma degli inve.stimentl 


I campionati di 
calcio in un 
Pac.se insanguinato 

Compagni, 

ho molto apprezzato la cam¬ 
pagna che il nostro partito c 
il suo giornale hanno portato 
avanti l'anno scorso in occa¬ 
sione della ùmile di Coppa 
Davis, per evitare che la na¬ 
zionale tennistica italiana, gio¬ 
cando a Santiago con la na¬ 
zionale cilena, desse a Pino- 
chet, boia al servizio dell'ini- 
pcrialismo americano, un ri¬ 
conoscimento attraverso lo 
sport, quando il mondo de¬ 
mocratico e la coscienza uma¬ 
na lo avevano già da tempo 
isolato ed esecrato. 

Sarebbe ora giusto p coe¬ 
rente che il partito e il movi¬ 
mento dei democratici italia- 
rii SI mobilitassero contro la 
partecipazione della nazionale 
italiana ai campionati nion- 
diali di calcio che si svolge¬ 
ranno in .Argentina nel l'KS 

II dittatole argentino Vtdela 
non e meno .sanguinario di 
Pinochet e migliaia sono i 
compagni c i democratici che 
ili Argentina vengono arresta¬ 
ti lìlegalmcnte, torturati o uc¬ 
cisi. 

Rispondiamo cosi con un 
atto di solidariatà intcrmizio- 
nnlistica alla richiesta degli 
stessi antifascisti argentini di 
sabotare i campionati mon¬ 
diali. 

CL.AUDIO CANC.EMI 
(Salemi - Trapani) 

Una difesa 
senza riserve dei 
Paesi dell’Est 

Caro direttore, 

è a nome di un folto gntp- 
po di compagni e no. che pur 
non essendo abbonati «/l'Uni¬ 
ta la leggono tutti i giorni, 
che rispondo al signor .Ma¬ 
rio Folicaldi di Ravenna. E 
non per amore di polemica, 
ma per precisare certe cose 
e certi fatti che il Folicaldi 
dimostra di non conoscere: cd 
è facile arguirlo poiché si di¬ 
mostra un affezionato ascol¬ 
tatore della 2'V italiana, piut¬ 
tosto che un lettore, come di¬ 
ce lui, deìl'Vmta. 

Approviamo quasi totalmen¬ 
te ciò che scrisse la signora 
Lineila Tavacca quando essa 
proponeva una « mostra del 
consenso » dei Paesi sociali¬ 
sti e dellVRSS in particola¬ 
re. Il Folicaldi non è soddi¬ 
sfatto di quel che si sa sui 
Pae.si socialisti e sembra non 
piacergli il fatto che all'Est 
ci sia qualcosa che a noi non 
è dato. Non ci sono disoccu¬ 
pati? Che vuol dire! Non si 
ammazza la gente per strada? 
Ma che fa! Non si rapina? 
Non significa niente! 

In Italia, in Europa, negli 
US.A c'c il pluralismo (che co¬ 
sa s'intenda poi per ciò?) ma 
SI muore ancora di fame, di 
tifo, di colera. Che vuol di¬ 
re ciò? Per Folicaldi, niente! 
Non parliamo poi di quello 
che lui dice sul i< sociale » di 
quei Paesi che hanno, per 
sempre, eliminato in certe 
condizioni e a quale prezzo, 

10 sfruttamento dell'iionio da 
parte di un altro uomo! A 
proposito di informazioni, noi 
sappiamo molto di più degli 
altri Paesi che del nostro, cor, 
tutte le I! informazioni u e de¬ 
formazioni che ce ne dà tu 
TV Italiana. Legga attentamen¬ 
te e piu spesso / Unita, il si¬ 
gnor Fnlicaldi, dato che dice 
di esserne abbonato! Forse 
imparerà, malgrado Lombar¬ 
do Radice, che gli unici Paesi 
in CUI SI potrà modificare in 
meglio la società e a breve 
termine le istituzioni sono 
quelli di cui. malgrado Praga 
’oS. ecc.. ccc . non esiste piu 

11 capitalismo' 

Grazie, per l'ennesima vol¬ 
ta. delle precedenti lettere da 
noi inviate e mai pubblicate. 

NINO .M.ACCHI.A 
I Modena i 


Che cosa si aspetta 
dopo la Rivolu¬ 
zione dOllobre 

Cara Unità, 

sono un operato eh 35 ami-, 
da 15 iscritto al partito c im 
pegnato nell'attività sindaca¬ 
le Seguo con attenzione, ma 
anche con un certo stujxirc. 
le lettere di quei lettori che si 
indignano perche qualche 
compagno osa nrolgere criti¬ 
che ali'Unior.c Sovietica e ai 
dii ersi Paesi socirJi.sti. 

La polemica e molto astio 
sa e francamente non riesco 
a capirla re come me. lo pos¬ 
so dire con certezza, non l'u*- 
fcrrano t miei compagni ri: In- 
i oro. piu o meno miei coeta¬ 
nei >. Che molte cose r.c; Pae¬ 
si .socialisti non ladano bene, 
e ormai cosi et mente che ò;- 
sogna davvero avere gl: occhi 
bendati per non lederle Le 
limitazioni delle liberta .tono 
un dato di tatto: che la parte- 
c:pazior.e della classe operaia 
aUa elaborazione della linea 
lAvlitica del partito e del Pae¬ 
se sia scarsissima, e risaputo 
(basta leggere qualche libro 
obiettivo sull'URSS o sentire 
quello che dicono i compagni 
operai reduci dalie risile non 
turistiche in Unione Sovieti¬ 
ca >; che ri siano da risolvere 
ancora problemi di enorme 
importanza /nel campo dei di¬ 
ritti citili e dei diritti socia¬ 
li: nel campo della parila tra 
contadino c operaio, della pa¬ 
rila tra lavoratori del braccio 
e della mente ■ e anche questo 
ormai in gran larga r/irtc nco 
nosciuto 

F non tale, per negare lut¬ 
to questo, mettersi a enuncia¬ 
re la formula che pero r. in 
Unione Sovietica non c'c lo 
sfruttamento deli'unmo s::ì- 
Tuomo » n dire che la c'c sta¬ 
ta sessant'anni fa la Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre. Semmai, è pro¬ 
prio perchè c'c stata questa 
gran.ie e gloriosa Rivoluzio¬ 
ne, che oggi si chiede di pò- 
ter finalmente vedere i suoi 
frutti, in tutti I campi, da 


quelli delle più ampie e reali 
libertà a quelli di una vera e 
larga giustizia sociale. Soltan¬ 
to da un grande, continuo di¬ 
battito democratico dal bas¬ 
so, che coinvolga ogni iscritto 
cd partito, ogni cittadino so¬ 
vietico. si potrà arrivare alla 
realizzazione di quel sociali¬ 
smo per il quale tanti uomini 
net mondo intero si sono bat¬ 
tuti c sono caduti. 

PINO SALVAREZZA 
(Genova) 


La poleiniea 
sul restauro 
iirhanistieo 

Egregio dilettole, 

ho Ietto con interesse il 
sorv’.zto /rUnita de! dicem¬ 
bre i sul convegno di Siena, 
organizzalo da >( Italia no- 
stia su! tema « Dal restau¬ 
ro moni.mentale a! rcstanio 
urbanistico ». L'attualita. cul¬ 
turale eri economica, del pro¬ 
blema mi pare meritasse lo 
sloizn se non di un maggior 
approfondimento, almeno di 
evitare esempli ùcaziont come 
quella, ad esempio, che fa 
pas.saie chi pietende il restali- 
IO di antichi editici per un 
reazionario, nemico di qual- 
.stasi «novità» /anche paliti- 
en. come dice esplicitamente 
l'arlicalista I Credo invece che 
le posizioni siano alquanto di¬ 
verse, iipeite ad un dibattito, 
assai vivace in questi ultimi 
anni, che molto ha cercato di 
chiarire nel i apporto monu¬ 
mento citta. 

Un altro motivo di perples¬ 
sità giunge dalla incompleta 
citazione di uno sciitto di Car¬ 
lo Aymonino. secondo il qua¬ 
le a lìologna si sarebbe re¬ 
staurato solo II li"del pa¬ 
trimonio edilizio. Quale patri¬ 
monio edilizio'’ Se ci si riferi¬ 
sce a quello indicato dal pia¬ 
no PEEP-centro storico, in 
buse a quanto scrive su Casa¬ 
bella Pier Luigi CcrveUati. gli 
alloggi restaurati sarebbero il 
20’3 del patrimonio compre¬ 
so ne! Piano per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare del centro 
storico di Bnlogita. approva¬ 
ta nel 73. Un dato ben di¬ 
verso per giudicare una ope¬ 
razione tanto complessa, co¬ 
me quella affrontata dall'Am¬ 
ministrazione comunale di Bo¬ 
logna c ripresa in altre cit¬ 
tà (a Milano ad esempio). 

GIANFRANCO MERONl 
(Milano) 

Usando il termine «con.ier- 
vatori » intendevo riferirmi a 
coloro che vedono il restauro 
dell’oggetto « in sé e per .se », 
sganciato daU’analisi del con¬ 
testo sociale ed economico in 
cui roperuz'one si colloca, non 
certo a quanti vogliono re¬ 
staurare gli antichi edifici. 
Un'ulteriore specificazione mi 
sembrava scontata. Per quan¬ 
to Vigu’al-da il giudizio politi¬ 
co su queste posizioni, esso 
era contenuto in una dichia¬ 
razione (ptibblicnta a parte) 
deHa.s.sessore all’Urbanistica 
di .Siena Mezzedimi, chiama¬ 
to in causa da un articolo 
del Corriere della Sera. Sul 
ti caso » Bologna, il riferimen¬ 
to allo scritto dell’architetto 
.Aymonino .‘■erviva non a «giu¬ 
dicare». quanto a .‘•ottolincare 
rampiez/a del dibattilo anche 
su e.spencnze straordinarie 
«ome quella della città emi¬ 
liana. .Ampiezza e comple.'-sità 
r'ne non hannf» avuto riscon¬ 
tro nel roavegno di .Siena. 
I/crrore è ritenere che la ri- 
fle.s.sione su un’esperienza si¬ 
gnifichi necessariamente re¬ 
spingere l’espenenza stessa 
( m. pa ì. 

L«* frrip scaglionate 

e non solo 

nel nie.se «l’ago.slo 

Alla redazione ric/l Unità, 

sarebbe necessario scaglio¬ 
nare le lene r.rll'arco di tut¬ 
to l'anno n almeno in un pie- 
nodo di 4 mesi — da g"-gno 
a .settembre — per dar modo 
a tutti di godere un meritato 
riposo dopo un anno di lavo¬ 
ro. evitando i! caos di agosto. 
Sarebbe logico che le aziende 
non chiudessero <• per ferie » 
ad agosto, come ha fatto la 
FIAT paralizzando Tonno, ma 
scaglionassero le ferie in un 
periodo piu lungo, in modo 
che i treni e Ir autostrade sia¬ 
no meno affollati e che gh al¬ 
berghi jKi.ssano praticare prez¬ 
zi pili compctitiii c non ci 
siano piu distinzioni ira alta 
e bassa stagione. 

A tale riguardo bisognereb¬ 
be sensibilizzare Topimone 
pub'ohca attraverso la stampa, 
chiedere Tintcressamcnlo dei 
sindacati, delle Regioni, ccc. 
Sopra.tutto, un turismo che 
CI faccia conoscere, olii e le 
località balneari e montane, 
tutto il nostro jyitriTnonio sto¬ 
rico esistente. Inoltre, le fe- 
s’ivita religiose e civili sop- 
pre.^sc doirebbcro es.sere ag¬ 
giunte alle ferie, come era nel¬ 
le intenzioni de! goierni) 

ALBERTO MAZZOTTA 
• Trezzano - Milano) 

Per la fretta, le 
porte ili Telie sono 
diventate cento 

Caro direttore. 

desidero scusarmi col gior¬ 
nale e co: lettori per ime- 
satta citazione dalla poe.sia 
di Bertnlt Brecht. « Doman¬ 
de di un lettore operaio», 
contenuta nel mio articolo, 
r Cultura popolns-e e modelli 
di vita che /X'nità ha pub¬ 
blicato lunedi 

Jn tentò orcio anche te¬ 
lefonato giorni fa alla reda- 
z.t/ne della terza pagina c'ae 
ff Tebe dalle cento porte » an¬ 
dava corretto in « Tebe dalle 
Sette porte »: me evidente- 
mente la sie.ssa fretta, che 
ha spinto me a fidarmi di 
una citaz-.rinc a memoria, ha . 
colpito ancore, nella persona 
del compagno che mi ha ri- 
sno.sln e che la memoria de¬ 
ve di nuovo aver tradito 

SERGIO BOLDINI 
(Roma) 
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Convegno in Veneto degli enti locali per esaminare il problema 


Su ottomila km. dì spiagge demaniali 
la «servitù» degli interessi privati 


Spetta oggi a Regioni, Comuni e Province la tutela di questo patrimonio 
strumenti legislativi per restituire alla collettività un bene che è di tutti - 


pubblico - L’assenza di 
Canoni irrisori di affitto 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Ottomila cliilo- 
ml.“tri (li costa. apparteii(‘nti 
al demanio, i quali, .secondo 
il codice della navifia/ione 
marillima risalente al IWi. 
avrebbero dovuto essere de¬ 
stinati soltanto ad « usi mi¬ 
litari >, € usi della difesa » ed 
« usi pubblici del mare », sono 
stati, in poco più di trent’an 
ni. piV'si d’assallo dalla .spe¬ 
culazione privata. Con l indu- 
stria turi.'itica i litorali italia¬ 
ni banno subito, ovun(|Ue. 1’ 
agf'ressione selvajtftia del ce¬ 
mento. ma anche (li altie tra- 
.sforma/ioni di carattere in¬ 
dustriale e commerciale: de 
positi costieri, terminali, por¬ 
ti C- jMirticcioli di o}.',iu (pia 
lità e d’uso, imprese cantie¬ 
ristiche, industrie ittiche, de¬ 
positi petroliferi e industrie 
di trasformazione dei derivati 
dal petrolio. Basti citare por¬ 
to Àlarghera. Ce costv han 


no così subito un proces.so di ] 
privatizzazione, spesso abusi ' i 
va. che ha distrutto un bene 1 
pubblico e si ('• accompagnato 
ad un progressivo inquina 
mento dei mari, a un grave 
pericolo per la salute pubbli- | 
ca e per la sopravvivenza i 
(iella flora e della fauna ma- | 
rine. Per non parlare della 1 
s(gtrazione delle spiagge ad j 
un u.so s(K-iale e, prima an j 
cora, al controllo dello stato j 
sui confini del paese, rap()re j 
sentati quasi tutti dalle sue 
coste. j 

H’ |K)ssibile porre un qual ! 
che rimedio, uno .solo ad una ! 
situazione, già in larga parte 
colpe\’olmente precostituila. ! 
per impedire che ([Uesta si 1 
estenda anche là. dove la ma i 
no deiruomo non è ancora | 
giunta a .scoprire qualcht? 
tratto di costa ancora invio 
lata? E ristabilire l’autorità 
dello Stato su una proprietà . 


che lo Stato ha il dovere di 
difendere'.' 

Di questo si è discusso in 
un convegno tenutosi ad Era 
elea - il primo del genere — 
organizzalo da quella ammi 
nistrazioiVe comunale con la 
adesione della provincia e al 
(luale. oltre ai comuni rivie 
raschi della zona, sono stati 
invitati operatori (‘conomici, 
aziende di .soggiorno, capita¬ 
nerie (Il porto e i senatori 
riiuseppe .-^vellnnV' (DC). (li 
rolamo Federici (PCI), lai 
ciano Ruffini (PSD memiiri 
della ottava commissione la¬ 
vori pubblici del Senato, che 
si occupano spi-cificalamente 
della materia. 

Intanto, (piale la situazione 
da! inmto di vista legislati 
vo? Fu di.segno di legge del 
governo presentato. ancora 
nell’ottobre l!)Tfi. prevede la 
modifica di alcuni articoli del 
codice della navigazione per 
adeguarli ad una società che 


ha modificato anche la desti¬ 
nazione d’uso (iVl demanio 
pubblico. In seguilo i‘ stata 
promulgata la legge 3K2. da 
tutti ormai conosciuta come 
(piella di riforma dei poteri 
dello Stato, ciie delega alle 
regioni una serie di interven¬ 
ti amministrativi sui problemi 
ivgionali. Fra (piesti. le nor 
me per Tutilizzo delle aree 
dimianiali. Un comitato ri 
stretto deH’K. Commissione 
lavori pubblici del Senato sta 
ora apportando modifiche alla 
legge del governo per render¬ 
la in sintonia con il decen¬ 
tramento statale. 

Regioni. Comuni. Province 
sono ora chiamati in prima 
persona a difendere il deina 
Ilio pubblico e a rispetlarnv 
il significato profondo di «uti 
lità generale Ma cosa fare 
di fronte allo scempio com- 
jiiuto, da chi si è « appropria¬ 
to s- del di'inanio costruendo 
sulle spiagge grandi alherghi. 



AT IVIFf'KL'A L'O^TAIVO viene da Ashkhabad, nel Turkmenistan sovietico, 

1 vF v/ uno dei tanti posti dove si incontrano la trfidizione asiatica 

e la vita moderna. Rispetta proprio la tradizione quest'anzi ana contadina, vestita con il costume nazionale e con il 
capo avvolto da una sciarpa, che pesa su una bilancia al mercato colcosiano i prodotti del suo orto 
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' camping, .stabilinmnti balneari 
} o peggio ancora, depo.siti pe 
I Irolifvri'.’ 'rutto ci() è potuto 
j avvenire in mancanza di una 
; programmazione territoriale, 

1 di una precisa legislazione, di 
i controlli pubblici severi della 
I capitaneria di jiorto e del 
j ministero della .Marina mer 
! cantile ai quali — fino agli 
j anni ’Cd — veniva dvmandato 
il rilascio delle concessioni sul 
j demanio. Dopo quella data. 
oc( (irrevano anche licenze co 
munalì. ma. mancando ì co- 
I numi di precisi strumenti ur 
ì banislici. il disordine e l abu 
j six ismo hanno fatto da padro 
1 ni. (irandi industrie, .società 
i immobiliari, agrari che, con 
; il pretesto (ivlla Ixmifica (fai 
] la addirittura con i soldi del- 
I lo stato e sulla pelle dt'i con- 
! ladini), si appropriavano 
! delle terre del demanio, han 
* no speculato, in uno stato 
I clientelare che ha loro lascia- 
! to via libera. 

Oggi qualcuno vintila una 
1 sanatoria, che sarebbe impo.s 
, sibile collegare a (pialelie 
i .strumento di legge che non 
; isi.ste. Ber .regola'iientare il 
j disordine in atto e lermare la 
j speculazione futura, assieme 

■ a nuove leggi occorron.> an 
I che precisi piani di utiliz 
! zazione del di'inanio pubbl: 

I co capaci di regolare, (luan- 
, to niello airinterno (ivi coni 
j jirensori. il sorgere di attività 
j lungo le co.sle. 

I Con il trasferimento dei 
i poteri agli enti locali que- 
j .sti a.s.stimono anche il compi- 
I to di programmatori delle at- 
I lività. neirambito di uno svi- 
! luppo ordinato del territorio. 

' finalizzato ad usi .sociali. Fi- 
! nora è .stato il contrario, non 
j .solo, ma sono stali gli enti 
; locali, e quindi la collettività 
; tutta, a pagare per consen- 
. lire ai privati di realizzare 
1 enormi intt*re.ssi, in cambio 

■ di un canone irrisorio di 30 

I r»(l lire al metro (piadrato. 
i (|uan(lo veniva applicato. Co- 
! sì. ad e.sempio. i comuni han- 
I no s|)e.so e spendono miliardi 
i |)er i -servizi .sulle spiagge. 
] seguendo un’e.span.sìone urba- 
I na gestita da altri e prograin- 
‘ mata per gli interessi dei pri- 

■ vati che. spe.sso. evadono an- 
; ctiV agli obblighi inseriti nei 
i dispostivi di conce.ssione. In 
j tal modo si è sottratto Ttiso 

■ del mare alla generalità dei 
' cittadini, condizionando lo 
j stes.so svilupiK) delle città co- 
I stiere. 

i Mettere ordine in (juesta 
! vasta materia non è facile. 
! proprio lA-T gli interessi che. 
i già in (jucsto primo come- 


Progetto «ricerca applicata»: 
confronto Regioni-CNR-Cassa 

Cento miliardi saranno disponibili nel 1980 per favorire la ricerca scientifica in rappor¬ 
to alle esigenze dello sviluppo delle zone meridionali - Un gruppo di lavoro del PCI 


-Virinterno del piano (jnin 
(luennale jX'r lo .sviluppo del¬ 
le regioni meridieiiali. previ 
sto dalla legge Ifi-t. il CIRÉ 
ila all'ini/.io deire.state deci¬ 
so relaborazione dì un prò 
getto speciale rieerv';» ;ip 
plicatii affidandone la pre¬ 
parazione alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. con la eollabtirazio 
iie del Consiglio Naziona¬ 
le delle Rieeree. -'su qiie 
.sta base, sia la Cass.a elie 
il CNK hanno approntato un 
doeiimeiito. I.a lettura di (pie- 
sti (io-iimenti laseia lui;a\ia 
l.irgamente in.soddisfatti. a 
(ausa dell;! generieità. della 
manean/.a di indicazioni ope 
rative e deirarretratezza di 
molto delle hiiee in e.sse con 
tenuti'. Si ri.sehia in questo 
nxxlo di perdere ancora una 
volta l oceasione di sviluppa¬ 
re una ricerca tecnologica 
adcguatii alle e.sigen.ze di svi 
luppo del Sud. 

TI progetto .spt'ciale. infatti, 
sia pt'r rentilà della spesa 
prcv'i.sta — miliardi sa¬ 
ranno di,sp<mibili effettiva 
mente nel lf*ìth sia jx-r l.ì 
fimziode di guida che può 
.svolgere nei confronti di al 
tre iniziative in questo .setto¬ 
re (previste ambe dalla stes 
sa legge 183. oltreché dalla 
legge sulla riconversione in 
dustriale. e dai programmi 
d: svilupìxv del CN'R) può r.ap 
presentare il necessario sup 
jxvrto te.'r.ologìeo per l’ins o 
me dei progetti spetiali che 
sono .stati o dovranno ♦'ssere 
predispo.sti dalle Regitvni e d.al 
Mini.stro pe" il Mezzogiorno. 
Il progetto .spec’ale « riivrea 
.applicata » può infatti ri.spon- 
dere p(i.sitiv amente alle mol 
teplici e.sigenze di ricerca 
scient’fiea presenti già ora 
in tali progetti e ohe ni.ig 
giormente emergeranno man 
mano clic o.s.si sar.mno ap¬ 
plicati. 

•Affinché ciò si realizzi, de 
vono es.sere stxldisffatte due 
condizioni: la prima ò che il 
progetto .speciale non diven 
ga tin modo per .snpjicrirc 
a carenze esistenti o per 
creare nuove stnitturc fini a 


.sé stt-.sse: la seeoiuia é ( he 
tale progetto, mantenendo un 
carattere interregionale e in 
lerseltoriale. individir. prò 
grammi di ricerca precisi c 
faltibiii. evitando ciuiiuiazio 
ni tanto generiche quanto ir 
realizzabili. 

I due aspetti sono d'al 
troiuT-.- iiisciiulibiii. in (juaiilo 
non si può .si-p.irare rinter 
ven'.t sulle strutture da (|Uel 
h» sui programmi. Ber quan 
lo riguarda il primo aspetto 
deve e.ssere frenata drastica 
mente la tendenza a creare 
strutture ad ho.', utilizzando 
al ma.ssinio le .strutture es: 
stenti, rafforzandole ed even 
ttialmente modificandone i 
programmi. In ji.iriieolare si 
deve puntare ad una mohili- 
t.izicfie massieeia dello risor 
se scientifiche interne al 
CNR. ix'tenziando le art-c di 
ricerca c sviluppandole per 
obiettivi anziciié geografica 
mente. Un raccordo tra il prò 
getto speciale per il Mozzo 
giorno e l'insieme della or 
ganiz.zazione sc ientifica nazio 
n.vle — m particolare i prò 
grammi finalizzati del CNR — 
jxitrà evitare doppioni e so 
V rapposiz.ioni inutili e dispen 
diase. Certamente .si pvvssono 
utdividuare alcune* stnitture 
di ricerca nijove. ma in set 
tori ancora inesplorati u'-ome 
(X'r le (x»siddette « tecnologie 
leggere » a basso ( ontenato 
energetico, alta iiuens.tà di 
lavoro (hI elevato contemito 
tcvnologu'o) ed in zone parti 
folarmente ad.'vtte ad inter 
venti innovativi (coinè le zo 
ne interne). 

Formazione 
dì nuove leve 

Per il personale di ricerca 
vale un di.scor.so analogo: non 
si può ricorrere alle risorse 
speciali per pagare stipendi 
anche il problema della for¬ 
mazione di nuove leve di ri- ' 
cercatori, problema senza 
dubbio importante, va visto 
aU’intorno della riforma d*- 


gli enti di ricerca e deirUiii 
versila e può trovare spazio 
nella utilizzazione della legge 
per il preavviamento al la 
voro. 

I/iiitervento del progetto 
speciale deve in og'u ea.so 
es.s.ere aggiuntìrn e non .so 
stiiulivo degli altri .strum-en- 
ti di intc-rvc-nio esistenti. E' 
p."c‘feribile. sostituire alla co 
sl.tii/iei'.e di luiovc- .-'Oeictà 
miste * pubbl i o private, ri 
vel.Itosi in massima parte un 
iikkìo per di.stribuire fond; 
pubblici alle attiv:!.! dei pri 
vati, lo slrumcfito delle eon- 
v en.'. Olii e delle comme sse, 
molto più fk ssib;le e che- per 
mette di utilizzare ampia 
mente le strutture' g:à c-si 
stc'nti. 

Riguardo ai programmi 
si manifesta resigen/a di 
avere progetti concreti con 
.'trategie molto chiare, che 
piiss<'>r.o essere direttamente 
collocate ali'intenio delle aree 
rii intervento scelte per i prò 
getti speciali e cioè acqua 
(piano generale delle acque 
pcT usi }X)tab;li. ■.rrigui »h 1 
energetici». aqriC'il’ura (or 
tieoltnra. vitiolivixoltura. a 
grumieoltnra. industria di 
irasfornia/iotte e cor.serv n.zio 
re dei prodotti agricoli, zoo 
tcxiiia'. S. tr.it:.i 

non di creare dc'i servizi 
-- come quelli ipiìt .^z iti pe r 
l.a diffusione delle tecnologie, 
compito qe.esto che p.’.ò arie 
giiatamente essere svolto dal 
le Regioni, n.iturale siruttur.i 
intermedia fra ricerca e prò 
duzior.t* ma centri d; ri 
cerca che* possano risultare 
direttamente produttivi. 

■Mia enunc:a/.one di grandi 
« progetti intc.gr.it: » — co 
me quello, ptsmieato della 
eonceziore tecr.ncra'iea che 
basti I informare » ;x'r otte 
nere risultali, che tende a 
creare grandi « reti informa¬ 
tiche » per gc.stire non .si sa 
quale tipo di informazione — 
é proferibile l’individuaziont' 
di duo o *'0 obiettivi dì gran¬ 
de portata e impegno, ma 
concreti. Diventa, se ciò è 
vero, un compito politico di 


grande levatura riiidividuazio 
ne nel merito, di tali obici 
tivì. individuazione che può 
trovare nel confronto Regioni- 
C.NR Cassa uno strumento cd 
una sede tecnico politica ade¬ 
guata. 

K' un compito ixilitico im¬ 
portante orp.Tiàrzarc la do- 
inanfl.i rii ricerc ii. iìiidinulo .n 
tempi brevi ad iniziative di 
( tmfro.ito fra tutte le forze- 
sociali interi'ssate. sv.inppan 
(lo la capacità di elabora/.i-i 
ne della struttur.i jxilitie n ed 
amminislr.itiva. per dare prò 
va (Il (piella * fantasia * (ba¬ 
sata su una rigorosa analisi 
del reale» eo.st.mtementc' as 
.-enic- dalie iniziative' sir.ora 
prese su questo problema. 

Sforzo 

di elaborazione 

Con una riunione tenutasi 
nella scor.sa settimana a Na¬ 
poli. prc-Sc» la serie del gruppo 
comimista alla Regione Cam¬ 
pania, con la partecipazione 
rii amministratori c ri.rigemi 
;x)l.t:ci ric'lle ferierazion; meri¬ 
dionali. il nostro part.to b.a 
n.z.ato (juc-.s'*» sforzo ri; eì.» 
Ixvrazionc c.vsiru'tiva. .Nella 
rel.izione ri; Bc-iiit.i \ N a. nei 
diversi intcìveiìt.. fra cui 
quello di Felice Ippiìlito e 
deiron. Franco, ix Ut' condii 
sioni ri; Maro Bolognan . re 
.■.pons.ibile rieirUfficio R.ivr- 
c.i scientifica del BCI. sono 
st.iie eiabivrate quelle linee ri. 
cui .«opr.v abbianw d.uo una 
sintc'si. 

lui costituzione di un .crup 
Po rii lavoro ristretto, inca 
ricalo rii approfondire queste 
1 ntv. pigra servire da pun 
to rii riferimento jx-r le ne 
eess.vrie iniziative che nelle 
diverse realtà occorrerà 
prendere per far si elie il prò 
getto < ricerca applicata pos- 
.sa infine mettere a di.spiisi- 
zione dello sviluppi^ del Mez¬ 
zogiorno » d'Italia le capacità 
tecniche delle nostre struttu¬ 
ro scientifiche. 

Bernardino Fantini 


giio — al (juale altri iie .se¬ 
guiranno in tutto il territorio 
nazionale rivierasco — .sono 
usciti airaltacco, mal com¬ 
prendono i fini che la nuova 
Ic'gge si propone. Non si trat¬ 
ta. come hanno unanimemen¬ 
te spiegato i tre .venatori pre¬ 
senti. di togliere la possibi¬ 
lità agli operatori economici 
— albergatori, commercianti, 
imprenditori edili — di lavo¬ 
rare nvl settore turistico, co¬ 
si imiKirtante. de! resto, per 
reeonomia del paese non si 
tratta di « punite » eln ha an¬ 
che * inventato » delle attiv i- 
là. (Ili enti locali d.ovraniio 
■i gestire tutto il territorio ». 
demandando poi ai privati la 
« g’estione delle attività » che 
su quel determinato litorale, 
ormai .sempre più collegato 
con il territorio rctro.*tante. 
Tente pubblico ritiene .si pos¬ 
sa sviluppare. In questo ino 
do lo .stato ribadisce la .sua 
{Kileslà di controllo sulle co¬ 
sce stimolando, nel contempo, 
riniziativa privata die deve 
mettersi al passo co.n la cre¬ 
scita della società, intesa a 
produrre Ix'iii e servizi di uti¬ 
lità generale. 

In que.slo conle-sto le capi- 

l. iiìvrie di jxvrto avvanno bi¬ 
sogno di essere riformate, al 
traverso un potenziamento 
delle loro capacità tecnico 
amministrative, sta per il 
compito toro affidato di -sor- 
vegiianzu» su; confini deilo 
stato e sul movimento marit¬ 
timo. sia per un maggiore 
collegamvnto con gli enti lo¬ 
cali programmatori. 

Infine il comitato ri-^lrctto 
•propone relevamento de! ca¬ 
none di concessione da .50 a 
2i)0 lire il metro qu.adrato. Un 
aumento più eh»- minimo r: 
spetto agli interessi reai.zzati 
V realizzabili sui terreni rie 

m. aniali. -A questo proposito, 
un dato interessante: prop.'-in 
in (luesti giorni la CIU.A 
(Compagnia dei Grandi .Albt'r 
glìi». che nsiifruisce rii nume 
rose (-once.ssion; dem.iniaii. 

ha reso noto i ricavi della 
stagione turistica di (|jcst'an 
no. Risjxtto all'anno .-corso 
sono aumentati (ieì -Ail per 
ct-nTo raggiungendo la cifra 
di 36 miliardi. Se si pensa 
che in tutta Italia lo .si.ato 
realizza 10 miliardi per le 
diverse concessioni demania 
li sulle coste, si può facil¬ 
mente dedurre il danno cht? 
ne viene al Paese. Qualcuno, 
al convegno, ha avanzato il 
.sospetto che si è for.se in prc- 
.sen7.a di una enorme truffa 
continuata ai danni dello Sta¬ 
to e dC'i cittadini. 

Tina Merlin 
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PAG. 9/ spettacoli-arte 


Linchìesta della Doxa 


Le indicazioni scaturite dal primo scorcio di stagione 


A Torino 


Il film diviso I Passate le feste 


tra grande e 
piccolo schermo 

Il complesso rapporto cinema-televisione - Li¬ 
miti e autonomia delle scelte dello spettatore 


, i «Commedia i 

restano aperti | degli errori»! 

AB ■. I rivista da i 


_Rai ^ __ 

oggi vedremo 


i problemi del teatro a Napoli 


Liberovici 


Salvo rare eccezioni, il panorama dello spettacolo in città e nella provincia denuncia l'assenza di un'organica 
politica culturale — La crisi del pubblico — il peso negativo delia mancanza degli « spazi » necessari 


Il discorso suirinchiosla 
varata dalla Doxa attor¬ 
no al pubblico cinematografi¬ 
co giunge al termine con al¬ 
cune considerazioni in merito 
al quadro che emerge dalla 
vera e propria valanga di 
dati messi a nostra disposi¬ 
zione e da cui abbiamo trat¬ 
to solo alcune fra le possibi¬ 
li deduzioni. 

Prima, però, .sarà utile get¬ 
tare un’occhiata al rapporto 
tra cinema o televisione, an- 
ch’e.sso oggetto della ricerca 
di cui stiamo riferendo. 


sapevolezza e libertà, lutt’al- j W, 

tro. Come abbiamo già avu- i | ntà»; i teatri della città so- poco chiaro, il cartellone par [ cui quella che lia dato ottima 

to modo di notare, ci sono NAPOLI — Le feste di fine j no pochi e. in questo primo la di un lungo periodo di j prova nel Lieto /me, con Pao 

anche sintomi di regressione ' anno hanno visto a Napoli ! scorcio di stagione, sono ri- «prove aperte» del Don Chi- j la Ossorio che cantava 

(per esempio la lunga prò- j una soddisfacente fioritura di i masti per lo più vuoti. Po- sciotte che sarà presentato Brecht) ma anche questo è 


Nostro servizio 


ge in condizioni di «norma- j rale accorta: raffazzonato, e compagnie napoletane itra 
lità»: i teatri della città so- poco chiaro, il cartellone par cui quella che ha dato ottima 


gettazione della visione di un 
film); tuttavia quest’elemen¬ 
to introduce una nuova con¬ 
traddizione nel processo prò- 


j una soddisfacente fioritura di i masti per lo più vuoti. Po- sciotte che sarà presentato Brecht) ma anche questo è 

I iniziative teatrali o, più in i diissimo il pubblico del Poli- da Mariano Uigillo dopo la I un locale di poclii posti die 

generale, spettacolari: dal i teama e del Teatro Cilea. Gatta Cenerentola, ma poi j non può far fronte alle esi- 

I Presepe vwe.nte in Piazza del ! sempre chiusi e in disuso il rimane nel vago, «forse una genze rii una città come 

i Plebiscito, alle manifeslazio | Mediterraneo e il Mercadante. .sceneggiata, forse due spetta- Napoli. 


duttivo clncmattlgrafico. Una } o ‘ aUr.‘'lnaz,‘ i . ^ Marialuisa 

, . , 4 j. cune scuole o In altri spazi . iq u Perfiinaniln cfie . Santelia... ». 

/•nnf rafifiizinno Hn ctiiHinre e I ___ “ Octil r ci uiiiiiimu, Liic 


1 Nostro servizio 

ssenza di un'organica ! torino - Da pianto a sha 

. . . : kespeare a Liberovici, La 

I « spazi » necessari giornata degli sbagli, che lo 

autore piemontese prt'senta in 
i que.sti giorni al Golietli, è 
lagiiie napoletane itra i infatti una rielahorazione del- 
nella che ha dato ottima i la Commedia degli errori. 
1 nel Lieto tuie, con Pao ! «l'o dei primi lavori de! 
Ossorio che cantava drammaturgi) inglese, a sua 
11 ) ma anciie questo è volta ispiralo in parte ai 
Jcale di podi! posti die Meneemi plautini, 
può far fronte alle esi- Lalleslimento, di cui è re- 
» rii una città come gista Giovanni Pampiglione, 
'li- rientra tra le iniziative della 



Paolo Turco e Vittoria Franzinelli in « Trevico - Torir 


contraddizione da studiare e ' ^ orovincia alìè ranórè ' . 1 " 

cieiia provincia, aiic rapprt- qal mese di ottobre presenta 

sfruttare. sentazioni tradizionali, come un pjù che collaudato siicces- 

.. f _ . niioliP Hi Ninn 'rflrnnfn a» ' _ji 


Umberto Rossi 


quelle di Nino Taranto a! 
Politeama. 


un più che collaudato siicces- c’era una piccola folla di gio dato da tempo e ora. pare. | 

so. La Gatta Cenerentola di vani alle tre repliche del Ri- quasi pronto; quale teatro po | 

Roberto De Simone. e il San- tratto notturno di un attore tra ospitare la Serata tutu- i 


ah ai Mano e Aiariaiuisa q, ^ chiede dove Antonio sezione « teatro con i ragaz 
antella... ». Neivviller potrà rapiiresenta- zi » deilo Stabile torinese. 

Eppure al Centro Reidi re il suo lierltn Dudu. annun- e dal 10 gennaio tornerà ad 


Ma l’eccezionaiità del pe- i nazzaro che insiste sul suo del Gruppo Domus de Janas rista di Rol-.crlo Ferrante ine 


II,, « il ,/ celativi I riodo festivo non può indur- ! solito repertorio stucchevol- diretto da Zappareddu. .se- t ricordiamo ancora l.a bella 

un primo ciato scanala 11 all inchiesta Doxa sul cinema 1 re ad ottimistiche valutazio- | mente oleografico da propor- gno inequivocabile di quel- j prova del Poeta e la eittà- 

il sono stali pubblwati | ni sulla consistenza e Tarn- 1 re ad un pubblico, a.ssal nu- l’attenzione e di quel deside- j Raffaele Viimuii. nella scor- 


peso dei film Irasme.ssi dalla | 
televi.sione: otto italiani su 1 
dieci vedono un film sul pie- j 
colo schermo almeno una voi- i 
ta la settimana e sei ne vedo¬ 
no più di uno. Sembrerebbe 
una conferma clamorosa e 
priva di ombre delle preoc¬ 
cupazioni di quei produttori, 
noleggiatori ed e.sercenti che 
sono solili individuare nel 
molti film trasmessi dalla Rai 
e dalle emittenti private la 
causa principale dell’attuale ! 
crisi del cinema. Sembrerei)- ! 
he, in quanto altre due indi¬ 
cazioni contraddicono tanta 
sicurezza e riconducono il le- 
nomeno alla sua giusta di- i 
mensione: coloro che frequen- j 
tallo le sale cinematografi- j 
che con regolarità vedono. ] 
con alirellanla regolarità, uno | 
o più film la sellimami alla | 
televisione; l’ascolto dei film ! 
Irasme.ssi dalle emittenti pri- ! 
vate è nettamente inferiore 
a quello delle pellicole man¬ 
date in onda dalla RAI (la 
emittente di Stato raccoglie 
1 quattro quinti deH’udienza 
filmica). Anche il gradimento 
dei film lras!ue.ssi dalle reti 
nazionali supera quello delle ' 
emittenti private. j 

Ciò vuol dire die. ferma j 
l’urgenza di giungere ad una ' 
rapida regolamentazione del- ! 
le televisioni privale, il rap- | 
porto tra grande e piccolo i 
schermo va visto In modo i 
dialettico e articolato, seivza 
facili o interessati schema¬ 
tismi. 

Veniamo ora alle conclusio¬ 
ni vere e proprie del nostro 
discorso. Diciamo subito che 
sarebbe un grave errore dare 
un giudizio dei risultati a cui 
è approdata l’inchiesta della 
Doxa senza tenere conto del 
contesto politico ed economi¬ 
co in cui s’inscrivono. Le af¬ 
fermazioni che .stanno dietro 
al valori percentuali che 
riempiono 1 tre volumi in cui 
è stato raccolto il lavoro non i 
costitui.scono una immagine 
immotivata e priva di radici. 

Al contrario, .sono il risulta¬ 
to di una precLsa organizza¬ 
zione del mercato, il prodotto 
di una politica le cui diret¬ 
trici poggiano .sulla concen¬ 
trazione dell'offerta nei loca¬ 
li di prima visione e sulla 
discriminazione del pubblico 
sulla base delle di.sposinibi- 


nei numeri dell’Vnìth del 27, l piezza della vita teatrale na 


del 29 e del 31 dicembre. 


poletana, quando es.sa si svol- 


meroso in verità, ma che rio di confrontarsi con prò- I sa stagi 
vuole a tutti i cosU ignorare dotti nuovi che animano chi | ancora i 


Una mostra a Roma 


La gente di Ceylon 
in disegni animati 


quanto avviene di nuovo e del teatro non fa una co.sa I non potremo vedere u non 

di inquietante nel mondo del morta, da pratica mondana. ! vedranno la luce a Napoli, a 

teatro. Resta la .sceneggiata. Ma dove potrebbero essere Salerno. Avellino. Beneven- 

ma è un discorso diverso; la ospitate le numerose compa- to. Caserta, in tutta la regio 

.sceneggiata a Napoli gode di gnle che. per esempio, riem- ne. per la deficienza di locàili. 

^asta udienza pope),are ben piono i teatri di Roma, di certc). ma anc'he per man¬ 
definita. e i teatri che la Milano, o di tante altre cit- canza di una programniazio 

italiane? C’è Spazio Libe- ne accorta, allenta, politica 


a tempo e ora. pare. e.s.sere rappre.seniaio di matti 
ronto; cpiale teatro j )0 | na per le .scuole. Era però 

litare la Serata tutu- i opportuno die anche il pub- 
Rolicrlo Ferrante ine i blico degli adulti aves.se la 
imo ancora l.a bella | opportunità di cono.scerlo. 
del Poeta e la eittà: perché la realizzùizione è mol- 

e Vieiatii. nella scor- ! to curata e gli attori dell’e.x- 
ione). E ci chiediamo i ifruppo 'l’ST vi hanno profu- 
quanti altri .spettacoli 1 -’O tutto il loro impt'gno. 


o.spitano possono contare sul- tà italiane? C’è Spazio Libe- 
1 affezionata e continua par- j-q^ ma è assai piccolo, ed 
tecipaz.ione della gente. cxicupato a portare avanti. 

Ce un pui)blic() per la mu j (.qu ostinata coercmza. la sua 
sic a, ma anche qui il di.scor i ricerca Icrrata alla « nnst- 


non potremo vedere o non i La presenza in Eteso di 
vedranno la luce a Napoli, a ■ due fratelli gemelli e dei lo- 
Salerno. Avellino. Beneven- I ro servitori, die a loro vol¬ 
to. Caserta, in tutta la regio j ta .si a.ssomigliano come due 
ne. per la defieienza di loc-ali. j gcH'ce d’acqua, provoca ima 
certo, ma anche per man , sequela di eciuivoci, .scarnili 
canza di una programniazio ; di per.sona. liti e vicende Inir- 
ne accorla. attenta, politica- 1 rascose. Com’é projirlo di 


mente e culturalmente lungi- j ciueslo genere di testi, il gio 

I cxicupato a portare avanti. mirante, die abliia chiaro il | co si complica in maniera 

I con ostinata coercmza. la sua ruolo importantissimo die il ! sempre piu aggrovigliata, si 

} ricerca legata alla «post- teatro può e deve .svolgere : no al gran finale in cui tut 

! avanguardia ». C’è ii Sancar- j oggi : to si diiarisce e risolve pei 

I luccio, che qucsl’anno ha da I Citili^ ladKlio. 

■ to amnìo soazio a !rinvant ' OlUliO Dalli 1 .. ._ 


Presentalo il materiale con cui Samarawikrema ha prepa-1 uva " aPhUslànza suniòiante |- 

rato «Andere di Sri Lanka», che è stato anche proiettato i vahu.are.” ma'd7’musita"'mo 1 „ ,. 

; doma, rii jazz, se iie sente j Il 14 convegno a Roma 

j parla.''e poco o niente; nian -—_—_ 

i'i j cano gli spazi. 1 

V ! Un tempo, non tanti anni ■ T j 

I or .sono. La città poteva con ; | .Q 110111151 fi 

■ ■" I tare su tutta una storie di | à—vàVFllllàl II 

«teatri minori», piccole « ca- ' ' «« 

X vcs». ge.stite da gruppi di A llAllf\ Cfli 

...y.ij I sperimentazione a.s.sai viva- j V llC'llvr ÌjIJI 

/f 'I ( cc anche questi oggi .segnano * 

/ ' V -' -' "T,.’ 1 I '1 passo, privali come .sono di liOMA - La Federazione ilf-i co 


.so e spino.^o: Napoli scena ■ avanguardia». C’è ii Sancar- j 
iitarcli ed a.ssenze. Certo, la luccio, che qucsl'anno ha da 1 
pre.ienza della Sc.irl.atti, .a . to ampio spazio a giovani 
stagione eh concerti del San ! 


to si diiarisce c risolve per 
il mc'glio. 




-VeXi '■>' / 

(S 'Vy V-) 

fyi -ciré.:) 


La donna nel cinema 
e nello spettacolo 


ROMA 


li C‘, •‘A I I 




: lo storic o per una rivaluta/ic) ,,4 o .in ^ ^ o.viie 7 l)i ofe.s- : ,ipp,-,>fitiaio ciancio molto ri 

! ne del teatro e cleir« inven ”.7 tenia « i . i ‘‘ '“‘J- ! licvo ai costumi, alle ma.sche 

! zinne » teatrale, a Napoli una 7eni i Onerilo 7 un c.ontributo al ciibat- ! re. ai motti di spirito, alia 

anche negli altri centri della ° generale da parte delle 1 mimica. 



! to. è bene ricordarlo, un ruo- 
1 lo storico per una rivaluta/io- 
! ne del teatro e dell'» inven- 
! zinne» teatrale, a Napoli una 
j anche negli altri centri della 
: Campania) i piccoli gruppi 
1 di laboratorio teatrale si so 


. Detto in in.iniera volgare, 
i con (lucsto spettacolo .sono 
i stati presi due piccioni coti 
ì una fava: da iin lato infatti 
; si è offerto agli .spettatori 
i lìambini )ciii l’opera è di- 
! retta in primo luogo), {xt 
I lo più digiuni di cono.sci'nzf‘ 
i teatrali, la po.ssi))ihtà di un 
I primo approccio ad un inae 
1 .sire) della draininaturgia. .sce- 
I glicndo un pezzo del .-.no rc- 
j periorio ini i più « digcTilii 
I li »; daU’altra si è consentito 
1 loro di prenclc're contatto con 
■ i mccc:uiismi della commedia 
I deH’aite. momento fondamen 
I tale della storia del tc’utro. 
i L’inlreecio vi si pre.stava. e 
i autore e regista ne hanno 
I appìofiltiiio ciancio molto ri 


Un jiìm 
particolare 

IL 1978 prende il via in TV 
con una valanga di program¬ 
mi picl^ahbricati. che invado¬ 
no il cartellone pomeridiano; 
prevalgono i telefilm, ma c'è 
anche un lungometraggio, il 
disegno animato Asieri.r e 
Cleopatra (Rete 1. ore 17.10). 
che sarà proposto a frammen¬ 
ti per ben tre giorni. 

La serata, invece, è fatta 
di tre sole iniziative-: la Re¬ 
te 1 pre.senta. alle 20.-11). la re¬ 
gistrazione t(-levisiva de! Ro 
meo e Giulietta di Shake¬ 
speare rc-ali/z;ito dal rt*gi.,ia 
Orazio Coita Giovangigh 111 
occasione (iella tra.scor.^a 
«Estate lc-atr:ile veroiu-.se ». 
sul secondo canale, dopo hi 
consueta rubrica spettacolare 
Odeon (ore 20.-101. va in 011 
da finalmeiue il film di Etto 
re Scola Trevieo Torino, più 
volle rinianciaio. che- chiucle 
il ciclo intitolalo « thnema 
contro ». 

Raro e.seinpio di « tilm niili 
tante ». rigoroso fin nelle n 
sti c-ttez.zc- economii-he in cui 
venne- realizzato. Tre.eieoTo 
mio è il lumino.io modello di 
un « riiu-ma contro » chi- .sfio 
la limpos.siliilità di c-sistcrf-. 
Infatti Trevico-Torino è .sta¬ 
to draslicaincnte emarginalo, 
come me.s.so al bando, dalla 
co.-iiddelta censura del nii-r 


calo, aberixinlc- risvolto nelLi 
trionfante logica del profitto. 
Perché? .Si può capire dalk- 
parole di Fi (ore- Scola, che 
in un articolo iier Paese Sei a 
traccia alcune annotazioni a 
margine di qui-1 prog-ztto co 
sì anticonvcnzionalc, così jxtr 
ticolarc ifu Io .-stesso rcgi.st:i 
a tritvarc. in prima per.sona. 
i soldi per ixirtarlo a t(-r 
mine (. 

« Sapevo, arrivando a Tori 
Ilo -- dice Scola - dove tro 
v:ire 1 inendionah. l primi, si 
mcontrav'uu) subito, all 1 sta 
zioue di Porla Nuova dormi 
\aii() nelle .lalc d’a-petto o si 
aggiravano attoniii tra i mar 
ciapn-di. in aiic.-,a dei treni 
chi- dal Sud con'miiavano 11 
portare, a migliaia, altri a.-,pi 
rami operai nella capitali- del 
rautomoliilc... .Sono passati 
.-t-U(- anni. Il giovane immi 
grato clic incora og-.-i arriva 
a Torino dal meridione. In 
cerca di iin lavoro .n-mprc più 
improbabile, c profoiulamentf- 
ditt-i.-o dal Iralt-llo ni:iggior<- 
chc lo lui preceduto quando 
la l-’IAT reclamava le- braccia 
del Sud. Ma ora che Li casa 
é m 1 lamine, più che mai tir 
genie è r<-sigt-Mza di un mo 
dc-llo. di una qualità, di una 
.società nuova nella ctualc la 
pluralità din cittadini poi.-;:i 
veramente riconoscersi. Anche 
iin cittaclino di un n.ie.'-e del 
.Sud che c-migni al Nord. Ver 
lebbc voL'li 1 di parlarne 


controcanaSe 


si .svellerà a Roma alla sala ; lavoratrici che operano In un 

Kimoiai. ; .settore il cui prodotto, spe.sso. 

I lavori, che cominceranno , i-;.,— 


Carlo Giuliano ha curato la 
scena. Sante Migneco i co 


cisn rVnnoHn con lV c-ittà impegnata nei vari settori dcl- 
ìina^noiuieo ciu‘ ' Spettacolo, dalla RAI-TV al 

♦ iir.fio^”»he vni^T In nt i ‘-mcma. dalla musica allo ' lavoratori dello .spettacolo, le I Giorgio Lanza. Laura Fanti. 
e^zL^a qSo liiDortan' i organizzazioni sindacali, poli- j Beppe Tc^co. Aldo Turco, 

te fenoniènc? temral^^’^^I^^^ convegno vuol essere un [ tiche, culturali, le a.ssociazio- Lucia Vasinl. 

nac tà ripcrli onera ori tea- momento di analisi più preci- 1 ni democratiche e il movimen- riaUri»l 

S. oggf nèpimre^ gii ! «‘‘«««mente la ! to delie donne. IjraDriel tSertinettO 


Al convegno sono invitati i ! ^'.« Ferrerò. Valeriano Gialli, 
voratori dello .soettacolo. le Giorgio Lanza. Laura Fanti. 


momento di analisi più preci- j ni democratiche e il movimen- 
so di quale sia attualmente la 1 to delle donne. 


X j vani, a rapportarsi in modo j 

ly , I originale e costruttivo con la ] 

LL-. .I città? Forse ambedue le co j 
j ;se insieme. Certo è che chi I 
j lavora fa troppa fatica a ! 
^ ‘ trovare uno spazio dove pre j 

ROMA — Occasione curiosa i pi, movimenti: un bue. un i .sentare la propria opera e 

e al tempo stesso novità in- i occhio, un volto sorridente, | sixt.sso (è il ca.so. per esem- I 

teressante non solo per gli | un passo di dama, un orna- t p,;o' qi :iiaestri cercando: Elio | 

specialisti è la comparsa nel j mento o un ventaglio sono ! viùorini. me.s.=o in .scena dal 1 

panorama culturale romano 1 definiti da un segno continuo i Teatro dei Mutamenti per la ; 

di un giovane grafico di Sri '■ die s’ addensa, o si tende j regia di Renato Carpentieri) i 

Lanka tgià isola di Ceylon): , esilmente, procedendo con j;cerche die potrebbero la.scia- ; 

Tilak Samarawikrema. che 1 ritmo parabolico, elissoide, in ! re il segno re.stano neH'om- j 

espone una collezione di di- j atmosfera sospesa. Lo spazio j pra. utilizzate da pochi. I 


segni a inchiostro di china, della pagina bianca si sco 


sulla base delle di.sposinibi- j al 7 gennaio, presso la | pre. alla'lettura, sferico, prò- | '^Die-m^ Fabbri' ! 

lità finanziarie. II tutto con \ galleria « L'obelisco ». I dise- j fondo, molto musicale. 1 •\ialhumor di Maurizio Co 1 

l'inevitabile corollario di 1 gni fanno parte di un ma- ^ curiosità consiste in | stanzo. li diario di' Anna 


emarginazione di va.ste zone j 
periferiche e di non meno va¬ 
sti .strati popolari. I 

Solo in questa luce acqui- ! 
stano pieno signincato dati 
come la migrazione cinema¬ 
tografica dei residenti nei pie 
coli centri verso altri comuni. 
Solo cosi angolate si arric¬ 
chiscono di significato le mo¬ 
dalità di scelta dei film e 1 
fattori che influenzano tale 
scelta. 

E' un quadro complesso e 
ricco di sfumature, alcune 
delle quali andranno esami¬ 
nate attentamente Per esem¬ 
pio. non è del tutto da .scar¬ 
tare Tipotesi che il mecca¬ 
nismo di avviamento alle pri- ! 
me vi.sioni di una quota con- j 
siderevolc di pubblico abbia [ 
prcxlotto c-cime effetto colla ; 
ferale un'accelerazione del j 
l'attenzione con cui lo .spetta 
tore sceglie oggi ciuesio o quel 
film. Il co.sto del biglietto c 
la selezione del pubbiico han- i 
no indubbiamente contribuito ! 
ad aiirnent.are il livello di i 
rifles-sionc con cui vengono j 
fatte le .scolte rinematografi- j 


teriale che e servito al gio- lezione altamente j Frank, Tramonto. .Madame 

vane singalese in Italia so- , aiodernu delta grafica di Ti- I ronna d'’o Carmine, qual- 
.0 da qualche anno per diviene, sema cadere ; Bovary. ’O mìcreuri da' Ma- 

^ folklore, uiio .straordina- che operetta tipo La vedova 

zione. Andere di Sri Lanka. | mezzo di trasmissione di allegra o II paese del sor- 

interpretazione di una leg- \ alcuni valori tipici del patri- : riso, rappresentano, quindi. [ 

popolare del suo paese, j monto di immagini della cui- 1 ii panorama del teatro « uf- : 

Il breve disegno animato , singalese tradizionale. ! fjcìale » a Napoli. Panorama i 

' ««Off«Crebbe, per comprende- ! quanto mai poco significante. ^ 

di G5IOUI private. organiz..a- . questa qualità, tenere a > impreciso, il cui tono, .si .spe- i 

te dall .^nica v dal centro di , utente il valore simbolico del- ì ra si rialzerà, nei pro.s-sìmi i 

cultura Italia Sri Lanka pre.s- ; t-„itnhftn Hi ^ri r nnVn nm '■ 1 '_ ! 

'molYo^''/ré?ra^condon^^^ Ì r/tùmto e canato , di P^ 7 )ndello con j 

‘L, -Se- rio ! rx''.Sa"'"/;:,'’ ! 

gare il segno grafito alle ta stessa tradizione pittorica i clemer e Giorgio Alberlazzi. i 

Z ^ 7che rielabora l'icoiiografin L'etI agi.sce' a Napoli, da I 

contenuti del racconto, che e buddista con le immagini seti alcuni anni al reatro San ! 

poi l avventura di un P^tno femminilità, o | Ferdinando: anche qui non ! 

o di un Giambnrrasea del- , dgiia fertilità, negli affreschi j 5 ; riescono ac^ individuare i • 

l emisfero tropicale ritratto . roct-a di Siqirìai e an- criter- di una politica cultu j 

alle prese con le regole del { g^ira. la flora e la fauna di 1 

mondo dei grandi tdeve an- 1 ..ri 1 

Hnr.- ^ In i ^m’Ua fcrm dolcissima e his- !___ 


dicembre 
è scaduto 
Tabboiiamento 
alla televisione 
^ e alla radio 


sorprendente abilità nel pie- ' 
gare il segno grafico alle ra- 
giorni della animazione e ai 
contenuti del racconto, che è 
poi ravventiira di un Pierino 
o di un Giambnrrasea del- 
Temtsfero tropicale ritratto • 
alle prese con le regole del { 
mondo dei grandi tdeve an- j 
dare a un matrimonio, la j 
mamma ah dice: « fai come ! 
Il bue: taei>-. e lui. puntuale, 
rovescia rammonimento. si ! 
tnuni.see di un paio di cor . 
na infilzando gli invitati 1 . | 
.tccau/o al film, che è una ; 
pregevoli'^snna opera prima ; 
'SI dovrebbe parlare a lungo ì 
della musica, del ritmo, del ; 


MEZZO FIASCO — L'unno 
nuovo c eomineiato lon una 
domenica, quindi «dm pote¬ 
vamo aspettarvi dalla Rete t 
altro che uno sceneggiato. 
A" arrivalo, puntuale, dando 
ei appuntamento alla prossi¬ 
ma domeitiea, con il secon¬ 
do ed ultimo episodo. 

Stiamo parlando del!'.\gen- 
le segreto, che il regista tea 
trale Antonio Calenda e gli 
sceneggiatori Dante Guarda- 
magna e Franco Vegliani han¬ 
no tratto da un ròmanzo co 
sidelto umiiiniei' che lo 
scrittore di tutti i man. l’in¬ 
glese Joseph Cotirad. concepì 
in terra ferma, contravve¬ 
nendo alle sue passioni e alla 
site abitudini. 

Ambientata a Londra, ver¬ 
so la fine del secolo .sc-or.>o. 
la vicenda c/e//'Agente .segre¬ 
to è ricca di motivi di tute 
resse, e persino di spunti per 
far raffronti con ta più im¬ 
mediata attualità. Italiana ad¬ 
dirittura. 

Il protagonista è Adolf Ver 
Inch. un timorato bottenaio 
che vendr reliquie pornogra¬ 
fiche alla luce del .-.o/c c. a', 
contempo, fu da provoeulore 
prezzolato in seno ad un 
gruppo .sorrer.-òi o, al riparo 
di ambigue tenebre. Il signor 
Verloe. nonostante la sua n- 
ta di avventuriero, è un clas¬ 
sico travet, assecondato nella 
sua pigra mediocrità da una 
famiglia ossequiosa e un po' 
tarata, composta di una mo¬ 
glie lunatica, di un cognato 
squilibrato e di una suocera 
dal corrotto sorriso. Un gior¬ 
no, la paradossale quiete di 
lerloc viene turbata dagli in- 


citumeiit: di un diplomatico 
st ramerò che impone alla 
u spia )- il; passare all'azione 
con una vera e pioprìa boni 
ha. per far scattare cosi la 
macchina lepressiva. DaiTpri 
ma reticente. Veiloe mette in 
atto il progetto tirandoi i den¬ 
tro lo .spiovi eduto cognato 
.'da l’ordigno scoppia senza 
centrare lo scopo, lasciando 
un solo, irriconoseihite cada . 
vere sul campo. 

Come si intuisce fin da 
questa sommarie cronaca dei 
primi fatti, il racconto è tut 
to .-opra te righe. .Ma la sol 
lite, per quanto iperbolica 
ironia che Con rad vi faceva 
serpeggiare non trova mai. 
proprio min, ospitalità nelle 
immagini di Calenda e soci. 
Tutto resta enfatico, e pron 
to a lunare le .-oglie del ri 
dieolo. .sospinto iiell'eqihi oca 
dai so’iti drappi, dai soliti 
fondali, da tutta la stra¬ 
vista rhiìieagtiriia degli stu¬ 
di teleiisivi. .Voti vorremmo 
già smai.tellare senza pietà 
questo .Agente .segreto, anche 
perché nel suo genere non 
sarà fot se tra ; peggiori. .Ma. 
allora, è la formula dello sce¬ 
neggiato che va abolita. Del 
resto. In dimostra il fatto che 
pur biavi attori — da Gian 
co Mauri ad .-Innamaria 
Guarmen. da Franco Paien 
ti a Pierluigi Zollo affon 
dano in una palude da filo 
drammatica, mentre la so’a. 
irridiicihiìe esuberanza di Li 
na Vnlnnghi s'nnponr. ancor 
più alla ìiur del mezzo (per 
ora ) fiasco. 


1 sureggiante 'il disperdersi in j 
i finito della tenue curvatura 
! dei colli piantati a thè, le ! 
■ vaste piantagioni di cono e 1 
: ananas, i dorsi lemmi degli [ 
! elefanti o degli animali da ■ 
‘ tiro/. j 

I .Ifn quanto descritto è suffi- I 
j ciente a testimoniare deU'in- j 
' teressc culturale della ino * 


che. aggiungendo un Littore j giunco abilissimo della mu- ' teressc culturale della mo ! 

dì cri.si ad un industria che j fazione delle forme attrnver- ‘ stra al.e.-tita all Ohe.iseo, e ( 

^^l'i lii^ saputo cogliere in * di.-egnoi, un discorso t va.e anche come giudizio net- ' 

tempo le conseguenze de! suo particolare menta t! valore '' tamente po-iitivo su un gio- ! 
stesso operare. 1 qj Tilak Saviarauikrema co- ' vane artista, come Tilck Sa- : 

Ciò non vuol dire, lo ripe- 1 me grafico. C'è un ricamo. 1 niarauiKremn. che nel nostro ) 

tiamo .a .scanso di qualsia.s; i ininterrotto, di linee curve paese arra molle altre cose da i 


Sciarrìno 
direttore 
artistico 
del Comunale 
di Bologna 


equivoco, elle oggi lo .--petta- 1 che da soie co-trut.-irono lo ! dire 
tore -Sia in grado d; fare le 1 spazio, si intrerciano dcscri- j 
sue scelte in un c'.im.a di con • vendo per acrcnni figure, cor- , 


du. t. 


Annunciati a Sanremo i primi abbinamenti tra canzoni e interpreti 

La vecchia politica dietro il 
paravento dei Festival giovane 


Dal nostro corrispondente ««eretta dall.a televis.c^ne v; 

; .--ara qaas- .«icur.amente .an 


SANRE.MO 


« 11 28 Fosti- 


che Mike Bong:orno. e l'or 


e ricorsi ancl.e riparante -e 
prime edizioni della ra.s.-ygn,a 
canora .sanreme>c. vecch. 


i KOLOGN.A — Il Cons;-:ì.o di j 
j amm-.nLstrazione del Teatro ; 
• Comunale d: Bologna, riunì « 
! tosi sotto ìa presidenza d; i 
1 Renato Z.ane'ncr;. ita preso ì 
! ;n esa-mc li probicma delia I 
direzione ar::.'t:c.a. a .seguilo i 
delle din; .-vs IO ni dei maestro j 
; Piero R.a::a;ino. j 

I II Consiglio l'.a r-spresso ai | 
! maestro Rattalino :i piu vr.o ; 
! apprezzamento per ì'opera in- j 
; teilizonte svoi'.a nei quinq'uen ! 
i nio deii.a .sua permanenza a j 
! Boiogna. ed 'na pnxeduto poi i 
; .aii.a nomina dei muovo diretto- j 
; re anz-tico nei-a per.-ona dei • 
j maesiro Saivalore Seiarrino, • 
! Sc.arr.no — n.,io a Paiermo ! 


vai della canzone di Sanre ■ cho-slra avrà quale coordina 1 quanto il mondo. Temi che : ne! 1947 — 'n.r v.r.to numerosi 


mo sarà giovane ». afferma j tore Paolo Zavallone. Il t?- ! potranno anc'r.e .sempre p;a 

Vittorio Salvetti in un co , ma del » Fe.stival giovane » cere, ma che da .sol: non jxis 

municato dato alla stampa. , è ric'orre.nto. Ne lia scritto - sono fare un fesiiva! -k gii> 

in cui cgh rende noti i pri Salveiti. l organizzatore. nel ’ vane ». cioè attu.ale. Ripor¬ 
mi sei aboinainenii c.anian- .vjo comunicato .-^lampa. lo ha i tiamo attendibili dichiarazio 

ticanzoni. Anseimo interpre ribadito ra.-tóesSore demex-n- j ni. ma non conosciamo 1 te 

terà Tu solo tu; Marco Fer .stiano al turùimo e alle ma j sti delle quindici canzoni. Pe- 

radini. Quando Teresa ver- ! nife.staz;oni del Comune di ! rò. Salvetti ha tenuto a pre- 

rà: D.aniel Sentacruz Enscm- ’ Sanremo. Napoleone Cavalle- ! OLsare che certi d-u^corsi cul- 


prt’ini intcrn.aziona.i. 


T.ìorinm.a 1971 1 li ; 


sti delle quindici canzoni. Pe- didatta in-'Cgriando compo 
rò. Salvetti ha tenuto a pre- i sirione pre,s .'0 ;! Con.-x-natorio 
OLsare che certi d-u^corsi cui- di Milano. Auicire di una va- 


hle. Mezzanotte: Dora Moro- re. Evidentemente, il « gio 1 turali, e quindi politici, deb .sta produzio.ne che ab'oraccia 

ni. Ora: la Scola Cantorum. vane » si riferi.sce ad un fat- ! bono essere lasciati ai festi tutti i generi, dal camen- 

Un amore: Santino Rocchel- to anagrafico degli interpre- j vai dei partiti, mentre per ^tico al smfon co a’ vcva’.e 

li. .Armonia c poesia. Man- ti perchè stando a quanto i vendere deve essere fallo un Vecentemen-e si è d it'mo 


RINNOVI E 
NUOVI 

ABBONAMENTI 

1978 

L. 26.170 TV BIANCO E NERO 
L.52.345 TV COLORE 

ATTENZIONE! 

Chi deve rinnovare l'abbonamento TV 
colore e non ha ancora ricevuto lo speciale bollettino 
potrà utilizzare il vecchio libretto d’abbonamento 
bianco e nero 

Ohi deve abbonarsi per la prima volta 

alla televisione per il colore dovrà utilizzare solo 
l’apposito modulo di c/c barrato verde 

— per il bianco e neroAlovrà utilizzare 
solo l’apposito modulo di c/c barrato 
azzurro. 

Gli importi dei canoni trimestrali, 
semestrali e quelli relativi alla radio sono esposti 
presso tutti gli uffici postali. 

Le pene pecuniane previste per • uterina aous'va arrivano 
fino 3 300000 lire (legge n 90 dei 3t-3'i977), 


programmi 


TV primo 

30 ARGOMENTI 
00 FILO DIRETTO 
30 TELEGIORNALE 
00 ALLE CINQUE CON RO¬ 
MINA POWER 
10 ASTERIX E CLEOPA. 
TRA 

F ’-n 3 d sega: «-'.'msr; 
d. Ggsi.an.-.y e Ude.-ro. 
Prima parte 

30 INVITO ALLA MUSICA 
00 ARCO.MENTI 
30 TC 1 CRONACHE 
00 INCONTRO CON I RO- 
MANS 

20 HAPPY DAYS 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 ROMEO E GIULIETTA 
D ’.V .. 3-r: Sh^’-respeare. 
Reg 3 d: Oraria Cosra. 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore. 7. 
3. 10. 12. 15. 1-5, ’5 17. 

19, 21. 25. £. S;3'.o::£ ìtjt’- 
jve. 7,20. Ls.aro 8.53; 

As’er s£j r.-'js :r'e. 3. 'Jc. ei 
13; 10 Cc'.ira.aze. 11; !. cam- 
p.lSiS cri g.or.'.o: 11,50; A.- 

berto Sarà, razzar.ta. 12.05; 
Oja Pira z ai q a-r.a-, - 

£3 i.ìi''.. 12.30- U.'.s .-e- 

5 012 a..3 VD.U; 13.30 .V..; 

S.esimerle: 1-1.05: I jr ,t.i de. 
Ì2r7; 1A.30 U-i c-ja.-e a:,da d 
C>'.3 Ca33aia. 15.05 L b.-sd- 
sdbteci. 15,45 P.-imo .N.j; 13. 
La si.'usc.bi.do.ie. 13.35; 0.- 
S £0 rossa; 19.35. 1 p.-ogram.-ni 
dall* sa.-a; 20.35: Rb-na.-.je da 
sa'oUo; 21.05: Co.areno dob- 
p o; 22: Orc3!.bb;; 23.15; Bjo- 
nanoTTe da;;a Dama di cuor!. 


22.45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 LE MINORANZE LIN¬ 
GUISTICHE 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

17.15 TRENTAMINUTI GIO¬ 
VANI 

18.00 INFANZIA OGGI 

18.30 TC 2 SPORTSERA 

15.45 BUONASERA CON. 
TARZAN E C. 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 ODEON 

21.30 TREVICO-TORINO 

F Irr. Reg.a Hi EMot» 
S-ia'.c l-te-aresi: Paa.% 
Tj'co a V nor.a fraia- 

23.00 CINEMA DOMANI 

23.15 TELEGIORNALE 


GR 2. 10 12 Sa a F; 1 1.32: 
La bs .ala àti-.a bi.er.a. 11,Sfa 
A-.t£p-.tr.a Rad odj» veatjno ■ 
ve -.1 -ib.e. 12.10; Trasrr;.ss osi 
req G,-.a: . 12.45. No .-.o.i c .■ 
Eoe; 13.40. betta-Ilo:;.ss roo; 
14. T.-as-r. ss 0 '. reg o.-.a' ; 15: 
O-;. Rsibdja; 15.45: O- R*- 
d od_ = ; 17.30. Spezia e GR 2; 
17.55; A taire .e r»d.o..r.*; 
'8 55. Naob.; ogg;, 19 50- Fa- 
c. « asco.io; 20.30; tAaàama 
E-lte-t.', d G Po:: .i:. 


Radio 3' 


cAno ancona nove abbinamen- dichiarato d.ai tre esperti in- j d’.scorbO commerciale. ' '7' " j 

ti per arrivare alle quindici viali a far parte della com- ( Al cinema teatro Ariston a^cne come aireaore nor- 
canzoni da presentare a fi- mis.sione di ascolto dalla Fe- j di via Matteotti aleggerà chesfra ea e sotto la sua gun 

ne gennaio nella città dei fio- derazione Unitaria dei Sin- quindi un clima di «bella da che l'opera .-Imore e Psi- j 

ri. Si sapranno nei pros.simi dacati dello Spettacolo ti ! epcxiue». per gli applausi di che — da lui composta nel 

gi(,mi. Altre nc'ttziei Stefa- quali hanno lasciato poi San- pochi; lasciando fuori dalla 1972 — si è rivelala in tutta 

nla Casini c Beppe Grillo sa- remo «sbattendo la porta») ) porta i più. la sua reale importanza nel 

ranno i presentatori, mentre .si canta soltanto di amore j Gianrarift I Ara panorama del teatro contem- 

aar l'iilliniit serata rinrega in Hi nhHanHnnl T^-mi rnrst i LWin i rsoraispn 1 


d’.scorbO commerciale. 


rultinta serata ripresa in 1 e di abbandoni. Temi corsi 


1972 — SI è rivelala in tutta 
la sua reale importanza nel 
panArama del teatro contem¬ 
poraneo. 


RAI 

RADIOTELEVISIONE 

ITALIANA 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO-Ore; 6.30. 

7.30. 8.30. 10, 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30. 16.30. 13,30. 

19.30. 22.30; 6: Uo ».:ro S'S»-- 

no; 7.55- Converjailbbe eb-ei- 
<»; 8.45: Aa-ep.'.m* d;tco; 

9.32: Storie di qeoii: prin¬ 

cipe sp.e.idcnte; 10: Spccit;« 


GIORNALE RADIO-O.-e; 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45, 12.45, 

13.45. 13.45, 20.45. 23.55; 
6; Ojotid.aoa Radiot-'e; 7: Il 
co.-i:e.-tb de! mali no; 10; Noi, 
,b.. .b.'O; 10.55: .Musica ope¬ 
risi.ca; 11.45; Serale e batta¬ 
glie futuriste; 12.10; Long 
olaying; 13; Musca per due; 
14: li mio Vivaidi; 15,15; 
GR 3 cultura; 15.30; Un <ert» 
discorso; 17: Guida alt'ascolto 
della mus'ca (oik; 17.30: Spa- 
z.o tre. 20,45; Disco club; 22: 
U .1 te.aiato suicidio nelle can¬ 
ee,-; bo ogoesi del '500; 22.30: 
Mus:cisti d'oggi; 23: Il jizx; 
23,40: Il racconto di mezz»- 
notte. 
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Assemblee e incontri popolari dopo la nuova catena di attentati 

___.... 

I 

Azione unitaria nei quartieri I 
contro fascismo e violenze 

I 

I 

Oggi una delegazione del PCI presenterà alla presidenza del consiglio regionale il « dos- | 
sier » sulPeversione - Si prepara la conferenza sull^ordine democratico del 26 e 27 gennaio > 


Minacciavano apertamente i passanti per farsi dare i soldi a via della Croce 

__ _ _ ^ _ _ _ Dopo accertamenti 

Tt /T j j 1 Comune 

Manette per tre .-- 

1 Chiusa una 

fascisti accusati pensione : 
di estorsione ! padrone 

In pieno centro affrontavano la gente pre- i luCtOVO 

tendendo offerte per i missini in carcere ! ^yj 

t 


A.s.seiiiblce. [frf.'ic di iw.si- 
zione, incontri (Mipohiri: è in 
(jucsto modo chi' la citta Ita 
risposto aftli attentati fasci.sti 
che anche in que.sti ultiini 
(ine giorni h;inno colpito, in 
diversi (ptartieri ronicini. mi¬ 
litatili (li sinislia e sedi di 
parliti anlirascisti. A \':illt‘ 
.Aureliii. snhito dopo 1 ;ittac('o 
a colpi di hntti^lie incendia¬ 
rie compiuto da un coìiiìnaiì 
(l(, fascista, i cittadiiti della 
zona si .Mitio riuniti in as.setn- 
hlea per stahilirc tiiodi e tetti 
pi dt'lla mohilila/ione demo 
cratica. e le lorme di mia 
rigorosa azione (li viitilan/.a. 
AH incontrti hanno partecipa 
to rapiiresentanti dei partiti 
democratici (erano prt-M-nti 
anche espoiiditi della Pemo 
cisi/.ia cri'-Z.iana) e di'leitazio 
ni dei laioratoi'i in lotta 
(('erano tra l'allro alcuni o 
perai (lidl'r.XIDAht. A Nuovo 
Salario i compagni hanno dif 
fuso nel rpiartiere un volan¬ 
tino di prole.sta dolio 1 ot' 
prt'ssiotie alla .sczioiU' del 
rei. lìti colilo di pistola -- 


Sì sono 
svolti ieri 
i funerali di 
Angelo Pistoiesi 


hi forma .slrellamenle pri¬ 
vala .si sono s\<ilti. ieri mal 
lina, i funeiali di .Xiiitehi ri 
stolesi, il neofascista ucciso 
niiucoledì mattina da un ittno 
to hillcr davanti alla sua ahi 
tazione. 11 fuiftone con la sai 
ma «li ristolesi si è mosso 
daH’istiluto di medicina li'Ha 
le poco prima delle 11. seiiui 
to da un corteo di auto che 
ha ra.Uttiunlo il cimitero di 
rrinia i-’orta. dove è avvetiu- 
Ut la tumulazione, ha cerimo¬ 
nia funehri' si è svolta senza 
incidenti, ha zona del Aera¬ 
no era presidiata da diversi 
reparti di ptilizia e caralii- 
nieri. 

Sul fronte delle indagini, in 
tanto, non c'è molto da se 
pnalare. (Hi uomini deiruUi 
ciò politico della iiuestura e 
(tei nucleo investiitativo di'i 
ciirahinieri continuano a sca 
vare nella personalità e nel 
passato di f’istolesi allii ricer¬ 
ca di un (pialche indizio o ele¬ 
mento che serva ad iiuiuailra- 
re. in un nio'lo o nell altro, 
(lueslo delitto che rimane tut¬ 
tora senza un movente cinaro. 

ha stessa dinamica deH’as- 
sassinio si è venuta delincan¬ 
do. nei suoi contorni tneetsi. 
.solo nelle ultime ore. doim 
l aiitopsia e i primi rilievi ba¬ 
listici. Dalle traiettorie dei 
colpi e da altri s eleiiient: (. 
su cui viene mantenuto il 
niassiiiio riserlw». si è itiunti 
alla convinzioiu* che il '< kil¬ 
ler 'i' abbia astilo con una cal 
ma e una freddezza ancora 
.«•uiieriori a quelle che si era 
no potute intuire (lidia prima 
ricostruzione dei fatti. 

h'uonio. ;iv\ieinatosi a Fi 
stolesi. iivrehlie inf.itti sp;i- 
liito i iirimi due colpi (hi una 
distiinza di due- tre metri, 
riiststiunstendo la suii vittimi! 
sotto lii sciqiola destra e nellii 
reiiione lombare; fiolo quiiiido 
ii missino era caduto a terni. 
do|>o essere scivolino sul co 
fono dell;! suii auto, lo sco 
niisciuto ha esploso il terzo 
t()l[)o. quello mortale, (piasi a 
briiciiqiclo. 

.\ ip;eslo punto il s killer 
avrebbe iniilato I.i pistola sot 
to hi ciacca percorrendo cpiin- 
di ioti tultii calma i Ji^ciii me 
tri di iiiiirtiapiede che lo .se 
jiaraviiiio dalla finti f- con cui 
è (piindi fui.*i:ito. h uomo. ino', 
tre. avrehlie ailito a viso .-^co 
jx-rto. n.i (piesti dati, su i u. 
pii iiupiirenti sembnino oppi 
concordi. iipp;ire probiihile che 
i testimoni, o .dmeno iilcuni 
di loro, non abbiano dtPio tu! 

10 quello che h.inno visto, ov- 
vi.imeiite t)er paura di p<issi 
bill ritorsioni. 

.\nc!ie i filmili.iri de! » puar 
fìu'P.dle » di Saiidro Sac-cuc. i. 
infatti, sembra siano stati 
estremamente huoaici. fx-r 
non dire muti. (Jue! piX'o che 
si è riuscii: a tirar fuori è 
solo in scaso nepitivo. Nes 
sull sosjx’lto. nessun .sepno che 
hisciasse prevedere quello * !ie 
è successo, telefon.ite anoai 
nie. minacce o altro Tutto, 
seiondii lorti. filava liscio co 
me l’olio, l'n.i nomi.di* vita 
di impiepato. lOii hi sola ee 
fozione dell’s impt'pno {xdi- 
tico 

Sui trascorsi di » mala ». jioi. 
si preferisce sorvolare, pimi 

11 . .sbandamenti » di piovili 
tò pass iti ormai da temjx’. si 
dice. Ma è projirio su questi 
tr.a.scorsi. così ixime sidl's at¬ 
tività |xi!ilica » di .Viipelo Pi 
stolc.si di' si continua ad in 
dapare. nella convinzione die 
siano queste le strade che 
fios.sono portare alla solu/io 
ne del delitto, mentre il .si 
letizio di N.AP e BR fa sfu¬ 
mare .sempre di più la passi¬ 
bilità che si sia trattato del 
gesto di una organizzazione 
tirroristica. 

- f, C. 


(omc abbiamo scritto ieri — 
è stato isploso da un auto 
in corsa contro rinprcsso del¬ 
la sede. Il proiettile ha man¬ 
dato in frantumi vetri di 
una bacheca. Il sepriPario 
della .sezione, che in quel mo¬ 
mento stava lavorando deli 
tro il locale, è uscito ma 
ha fatto solo in tempo a ve¬ 
dere i fa-icisti fuppire. 

Intanto la situazione è tor 
nata normale al quartiere 
Portuense. dove piorni fa è 
stato iKciso a c()ipi di pisto¬ 
la il neofascista .\npelo Pi¬ 
stoiesi. puardaspalle di Sac 
CUCCI, ha polizia per due 
piorni ha esercitato una vi 


vallili, i rapiiresentanti della 
scuola, dell università, della 
mapi.>lratura e della polizia. 
I ha conferenza r(‘pinnaie — 
1 ha dichiarato il presidente 
■ deiras^c'iiililea Piantoni 
si'i'virà per ' raccnpliere e 
interpri'tare le indicazioni 
provenienti dalla base |KJpo 
I lare, per trasformarle in ini- 
1 z.iative politiche sosttliiite non 


solo dal consenso, ma anelli^ 
dalla paitccipazione di opni 
cittadino, in un am()io scliie 
ranienio democratico che rea 
lizzi la tutela delle idee e 
del sistema rappre.st illativo, 
allarpando l’area di piustizia 
e di sviluiipo, tiiiiclie risorse 
efficaci e persuasive per la 
difi'ot di opni repinie demo 
( ratico 


plorili ha esercitato una vi 
eilanz.a massiccia nelle stra¬ 
de della zona, per e'vitare 
che continuassero le scorri 
bande e le appressioni di 
s(iuadre fasciste, che avevano 
crealo un intollerabile clima 
di iniiinidazione e di violenza. 

ha richitsta di rafforzare 
il servizio di (Kilizia era ve¬ 
nuto da tutti i partiti demo¬ 
cratici della .\\’ circoscrlzio 
ne, che avevano anche .sotto¬ 
scritto una ferma pri'sa di 
posizioiK*. chiamando i citta¬ 
dini ad esercitare una ferma 
azione di vipilan/a d(‘mocra- 
tica. per isolare i violiniti c 
i criminali e difendere la con¬ 
vivenza civile. 

Per domani, intanto. pre¬ 
visto un incontro tra una de 
lepazione della federazione 
romana del PCI e la (iresi- 
di'iiza d(*l consiplio repionale. 
.Al presidente dell’assemhh'a. 
A’iolenzio Ziantoni. sarà con- 
sepnata una co|)ia del (/o.s-.vier 
sul terrorismo e reversione 
prejiarat») dai comunisti ro 
mani, e recentemente preseti 
tato alla slamila. Si tratta 
come i' noto, di un documen¬ 
to nel (piale si ricostruisce 
tutta la storia della .-.iratepia 
eversiva dal ’iO piupno del 
’7fi ad oiipi. Ven.poiio elencati 
le centinaia di attentati e di 
pesti di violenza (la strapran- 
(le niappioranza d(‘i quali an¬ 
cora inipiinili); e pii altret¬ 
tanto numerosi proce.ssi pen¬ 
denti (in prevalenza a carico 
di notissimi (ssponeiiti del neo¬ 
fascismo niinano. tutti o qua¬ 
si ancora traiKpiilhunenti' a 
liiede libero). Il dussior indi¬ 
ca tilcuni provvedimenti iir- 
peiiti da adottare l>er dare 
Ijattaplia. a fondo e con ri- 
pore. alle bande criminali, e 
sconfippere il disepno eversi- 
vo elle .sta dietro qiie.sto stil¬ 
licidio di atti di violenza. 
Provvedimenti ix'r mipliora- 
re refficienza e l’equità della 
mapi.stralura; |kt rendert' 1' 
orpaiiizz;izione della |xilizia a- 
depuata alle esipeiize. Primo 
obiettivo, (piello della rifor¬ 
ma della PS. 

h’incoiHro tra i comunisti 
romani e la iiresidenza del 
consiplio repionale fa parte* 
delle iniziative (;tic preparano 
la prima confer.mza .suHdr- 
dine deiiioeratico. promossa 
d’intesa dalla piuiita repiona¬ 
le. dalla presidenza dcH’as- 
semhlea e dai prupjii dcliio- 
crati(i. ha conferenza è in 
propramma pi'r il 2fi e il 27 
pi-linaio. .Nei prossimi piorni 
(' previ.sto lo svolpimeiito del¬ 
le confereii/e provinciali a 
Rieli. Viterbo e Frosi:ioiie. 
Intanto si è ajxTta in tutto 
il hazio una v.i.sta campapna 
di consultazioni cui .sono chia¬ 
mati a jiartecipare i jiartiti. 
i .sindacati, le forze economi¬ 
che e sociali, i movimenti pio- 


La serata 
al teatro 
Tenda per 
ricordare 
Charlie Chapiin 

Centinaia di ;x'r.sone. .so 
pratUitto piovani e ragazze, 
l'.anno affollato ieri il teatro 
Tenda, nella « serata orpa 
nizziiia dalla federazione co 
muni.-'ta. jx-r ricordare Cliar 
lie Chapiin. .1 grande ar¬ 
tista .sconipar.'O una setti¬ 
mana fa. Do|h> la proiezione 
di uno dei suoi più bt'i film. 
<. Il Circo •. si e svolto un 
vivace dibattilo. Tante '.e do¬ 
mande. -ZÌI interventi; una te 
stimonianza dellaffelto die 
lutti ; deir.(x ratic; romani 
hanno .sempre nutrito jx'r il 
grande >; cii.irlot v. Per l’.ai- 
tore. jx'r il regista, per l uomo 
di cultura, sempre in prima 
fila in tante battaglie .social; 
e civili. Per r-.ntellettuale 
che con la sua opera ha da 
io un grande contributo .al- 
!afferinaz;one dei valori 
umani e di .solidarietà. 

Fra gli altri, .sono inter¬ 
venuti alla serata i regi.sii 
Michelangelo .Antonioni. Mar¬ 
co Uc’.locchio. Ettore Scola; 
1 cr.tici .Aggeo Sevioli. Cal¬ 
listo Cosulich e Edoardo 
Sanpuincti. .Alla manifesta¬ 
zione erano pre.senti anche i 
compagni Pietro Ingrao. pre 
siriente della Camera. .Aldo 
Tortorella, della direzione del 
partito e Paolo Ciofi. segre¬ 
tario della federazione ro¬ 
mana del PCI. 

NELLA FOTO: i compagni 
Ingrao, Tortoralla • CioR con 
Ettora Scola durante la se¬ 
rata dedicata a « Charlot ■ 


Bomba-carta contro il PCI a Portuense 

Nuovo attentato fascista le- | te di bande di missini che 
ri sera. Una bomba-carta è { scorrazzano per le vie aggre- 
esplosa poco dopo le 11. den- ! dendo e minacciando citta- 
tro la sezione del PCI di via < dini e passanti, prendendo a 


Pietro Venturi, al Portuense. 
L'ordigno era stato lanciato 
airinterno dei locali dopo che 
era stato infranto il vetro di 
una finestra. Lo scoppio ha 
danneggiato un'altra finestra 
e parte dei mobili. 

Da alcuni giorni il quartie¬ 
re Portuense è teatro di vio- 


pretesto il delitto dell'ex , 
• guardaspalle » di Sandro 
Saccucci, Angelo Pistoiesi. 

Oggi pomeriggio, alle ore i 
18.30, nella sezione del PCI i 
colpita dall'attentato, si svol¬ 
gerà un'assemblea aperta con ! 
il compagno Gustavo Imbel- j 
Ione, segretario della zona i 



lenze e provocazioni da par- i Ovest del partito. 


Uno dei Ire squadristi arrestati in via della Croce 


4 Su non ci (lai Ì .soldi per i nostri camerati ti spariamo in 
IxK'ca con (pieste parole, ieri pomcrip.pio. tre fascisti hanno 
aixistrofato dixersi cittadini nella centralissima, e afIoUata, 
\'ia della Croce. Sono stati ai'restali dalla [xilizia: haeciisa è 
di estorsione. 

I tre sono Alfredo Paiola. 1!' anni. Biagio .Arcella, 2tl itimi, 
e Rolierlo \ie.sti. 1!) anni: tutti ori.pinari di San (liorpio a 
Cremaiiu. in iirovineia di .\’a|)ol:. Israno giunti a Roma r|iial 
elle giorno fa e avt'xaiio tro\afo alloggio in una (u-nsioiu- presso 
la stazione Termini; il loro compilo -- non si sa se allidato 
loro da (|ualciino. opiiurc scelio in firoprio > - era (indio 
di raccogliere soldi per la lilierta dei caiiierali .irrestati •• 
e iKT la famiglia di .\ngelo Pistolts-.i il neofascista ucciso iid- 
l'alleiitalo di iioclii giorni fa al Portuense. Ieri per la loro 
(lUeslua hanno scelto le vie del centro. 

-Nelle prime ore del pomeriggio, cosi, i tre si sono piazzali in 
via della Croct- dove hanno ineoiiiinciato a mok-stare i pas 
santi. .\\'t*\ano già estorto (iiiaklie migliaia di lirt-. <)iiando 
liaiino fermato ima anziana donna e nn uomo appena scesi 
da un aiilohiis. 

hi hannn aggrediti con frasi niinacciosc. .\1 passante è stata 
anche indicata la s cifra - clic a\rehlH‘ doiailo sborsare fier 
(Solidarietà con i camernt;-. : c(‘ntomila lire. Se non nvesse 
pagato, i tri- — hanno urlato - gli avrt'hhero sparato in hiH- 
ca. Terrorizzato ruoino — chi- oltretutlo non a\’e\'a enn sé 
la cifra ricliiesta — ha cercato di prendere temiKi. Poi, ap 
profittando di mi attimo di disattenzione dei liy K'ppisti è riti 
scilo a fuggire. Dì corsa ha raggiunto la pattuglia d(‘lla po 
liz.ia ili servizio aH'amha.M’iata spagnola, di fronte a Trinità 
dei Monti. 


Ventenne soccorso nella platea di un cinema 

Ridotto in fin di vita 


Una ragazza di 16 anni alla Caffarelletta 

Si sottrne nlln violenzn 


da una dose di eroina i fuggendo ni buio nei campi 


Giuseppe Martiniello ricoverato in stato di coma - Una 
settimana fa la morte del giovane macellaio di Pomezia 


Aggredita da un diciannovenne, dopo essere stata stor¬ 
dita con la droga - Il teppista arrestato dopo la denuncia 


l’mi pensione chiu.sa. ieri, 
n tempo iiuietcnninato e il 
proprietario demmeiato ; è il 
(irimo atto della guerra eia 
Regioiu' e Comune hanno in 
Irapreso contro mi <.-giro » -■ 
che si pensa sia esteso e ra 
niificalo — di truffe .sulla 
pelle dei senza tetto. 

11 locale clmiso. in via Prin 
cipe .Amedeo 7!) H. appartic 
ne a Bruno Scaloni. .Nel '7,“i 
era stalo inserito neirelencn 
deile pensioni in cui. su ri 
chiesta della Regione, l'uffic.n 
a.--sisten/.a della (lueslnra in 
viava faimglii' di senza teliti 
le stesse elle, assiemi- a quel 
k- (k-i Ixirght-Ui e a (luelle 
■Trattate, avrebbero (k>vut<» 
pni beneficiare degli allog.gi 
del piano d'emergenza e del 
liiann Isvt-ur d:s|X)sto dal Co 
nume. .Nel imiggio dello sle-- 
so annt». nella locanda pre.-.i 
alloggio l.i famiglia di .Amo 
Ilio .Alarchese; sei per.soiu 
prive di casa. INiiio |)oeo tem 
po. però, alla famiglia venne 
assegnato nn appartamento 
del piaiK) d'emergenza e, iia 
turalmeiitc. lasciò la peii.sin 
ne. .Ma Scaloni si guardò he 
ne dairinformarne la que.shi 
ra o le autorità della Pisana 
e continuò, fino a pochi gioì- 
ni orsono. a pertepire la .som 
ma settimanale che la Re 
g.one rifonde a tutti i prò 
prietari dei kxali in cui tro 
vano alloggio i senza tetto. 
Di (|ui la denuncia per tnif 
fa e il provvedimento di chiù 
stira della locanda. 

11 caso Scaloni, dicevamo. 


potrebbe 


primo di 



Ai Parìoli davanti agli occhi del padre 

Bimbo dì 8 anni travolto 
e ucciso da un autocarro 


Un bimbo di otto anni è 
.stato travolto e uccLso da un 
camion ieri mattina ai Pa- 
rioli. Quasi incredibile la di¬ 
namica del tragico incidente 
Il rainioni.sta .si era fermato 
per chidere un'indicazione a! 
padre del iiiccolo t- (piando 
lia di nuovo iiutranato la 
marcia per ripartire non si è 
nemmeno accorto che il barn 
bino si era intanto .spasiaio 
al centro della strada finendo 
davanti .i'. inu.so (j-d autociir 
ro. Schiacciato dalle ruote 
anteriori del camion, i! ra¬ 
gazzino è stato MKccir.'ii {lo¬ 
co piu tardi da un'anihu’an 
za delia Croce ros.-a ni.i ogn; 


tentativo di strapparlo alla 
morte è .stato vano: è morto 
prima ancora di arrivare al 
Policlinico. 

l.a giovanissima vittima del 
rinciclenle sì chiamava Fui 
vio Guazzoni. era .scolaro di 
terzii elementare. Il fatto è 
avvenuto nella tarda matti¬ 
nata «alle 11.40 circa! da¬ 
vanti al'.'edificio di viale Bru¬ 
no Biiozzi 87 dove il padre 
di Fulvio. Emc.sto di 46 an¬ 
ni. vive e lavora come por¬ 
tiere. 

NELLA FOTO: una recentis¬ 
sima immagine del pìccolo 
Fulvio Guazzoni 


Un giovane di venti anni, 
Giuseppe Martiniello, è sialo 
ricoverato in stato di coma, 
al Policlinico, per Intossica¬ 
zione da stupefacenti. 

Giuseppe Mantiniello è sta¬ 
to colto da malore ieri sera 
mentre si trovava all'interno 
del cinema Universal di via 
Bari al quartiere Italia. Da¬ 
gli accertamenti eseguiti è ri¬ 
sultato che il giovane, abiian- 
te con la propria famiglia in 
via del Monti Tiburtini 111, 
si era seduto su una delie 
ultime poltrone del cinema e 
si era praticato una puntura 
alle braccia con sostanze stu¬ 
pefacenti. I polsi e gii avam¬ 
bracci Sono stati trovali in 
più punti bucati dall'ago ipo¬ 
dermico. 

Quando è stato soccorso 
Giuseppe Martiniello non da¬ 
va più segni di vita: lo han¬ 
no portalo in ospedale e rico¬ 
verato immediatamente ai 
centro di rianimazione. Le 
sue condizioni sono molto gra¬ 
vi e lo stato di coma è pro¬ 
fondo. 

Insieme a Martiniello, nei 
cinema c'era anche un altro 
giovane, Alberto Jannotti di 
22 anni. E' stato lui a far soc¬ 
correre l'amico. 

L'episodio segue dì una set¬ 
timana la tragica morte del 
giovane macellaio ucciso da 
una iniezione di eroina che 
si era praticalo a bordo del¬ 
la sua autovettura, a Cento- 
celle. 


E' durala una notte la ter 
ribile avventura di una ragaz¬ 
za di sedici anni. Caduta nel¬ 
le mani di un teppi.Ta. D.F. 
prima è stata .stordita con la 
droga, poi è riu.scita ad evi¬ 
tare la violenza carnale fug- 
giuido. in piena notte, per i 
prati della Caffarella. Il suo 
aggressore. Vito Biancardi. 11) 
anni, è .stato arrestato. 

Tutto è comincialo la notte 
di Capodanno. D.F.. che abi¬ 
ta all’Ardeatino, aveva pas- 
•sato la serata assieme agli 


Attentati 
contro 3 bar 
a Talenti 
e San Basilio 

Attentati esplosivi contro 
tre bar nella tarda serata di 
ieri. Nessuna deile deflagra¬ 
zioni ha comunque provocato 
grossi danni. 

Le prime due esplosioni 
sono avvenute piò o meno 
alla .sle.ssa ora davanti a due 
locali del quartiere Talenti; 
al numero 242 di via Renalo 
Fucini, e al numero .5.5 di 
largo Ludovico di Breme. Il 
bar di via Fucini è in genere 
frequentato da giovani sim¬ 
patizzanti di destra della zo 
na. Il terzo attentalo è staio 
compiuto a San Basilio, con¬ 
tro il bar di Largo Rovia- 
no 84. 

Come è noto, soltanto una 
settimana fa. proprio al quar¬ 
tiere Talenti, una squadrar 
eia fa.scista ha sparato diver¬ 
si colpi di pistola contro tre 
giovani di sinistra 


amici; quando è tornata a 
casa — piu tardi del .solito — 
ha trovato la porta sharraia: 
i genitori per <t imiiire <> il 
suo ritardo l'avevano chiu-sa 
fuori di ca.sa. I>a ragazza, di 
fronte aH'assurdo atteggia¬ 
mento dei familiari, per un 
po' ha insistito, poi ha deciso 
di andare a 'rrastevere. dove 
si è fatta ospitare nell'appar- 
laniento di una sua amica. 

Il pomeriggio del giorno do¬ 
po. le due ragazze hanno de¬ 
ciso di andare a ballare in 


Colpì di pistola 
contro un giovane 
missino a via 
di Valle Aurelia 

Mi.sterioso attentato in via 
di \’alk* -Aurelia. \’er.>n le 
23.3(1 uno sconosciuto ha e.splo 
so alcuni coljii di jiistola con 
tro Giu.seppc Pugliese, di 21 
anni, fratello di un notissimo 
missino della zona. Tulli i 
[iroieltili sono andati ix-rò a 
vuoto. 

-A denunciare il fatto è sta 
to lo ste.sso Pugliese, che lia 
telefonalo al s. 113 .». afferm.in 
do che lo sconosciuto aveva 
fatto fu(H.-o dal |x»nte della 
ferrovia vaticana mentre lui 
stai a recandosi a piedi a ca 
sa del fr;itello. che si trova 
al numero 17fi. 

(Quando la polizia o giunta 
sul posto ha riiueiiiito alcuni 
dei bossoli (lei colpi sparati 
dallo sconnsciuto. Si tratta di 
bos.sol: calibro 7.6-5. 


un locale del (juartie-re e* qui 
hanno latto amicizia con tre 
giovani; Vito Biancardi e due 
suoi amici, dei quali D.F. co¬ 
nosce .soltanto i nomi. Nino 
e Mano. Venula la .sera, i 
ire hanno invìi aio D.F. a ce¬ 
na e poi a una festicciola a 
ca.sa (il Vito, in via Ciixil- 
la 2. all'Appio. 

Qui. a quanto jiare. ha fat¬ 
to la sua comiiarsa la droga: 
sigareile iiH'hashish e alia 
marijuana. « Roba leggera » 
- hanno ck-tto i tre a D.F. - 
che [lerò deve e.ssere circola¬ 
ta abliondantemente. tanto 
che la ra.LMzza ne è rimasi a 
.stordita. Dopo (lUalehe ora la 
comitiva è uscita di nuovo. 
Biancardi ha accompagnato 
I suoi amici, poi ha detto a 
D.F. che l'avrehbe riportata 
a ca.sa. e le ha offerta al¬ 
tri due « .spinelli ». 

Ma raggiunto il parco della 
Caffarelletta. tra via Latina 
e r.Aiipia antica, il giovane 
ha fermato la macchina e ha 
trascinato D.F. dentro una 
harac-ra. Qui. aiiprofittnndo 
del suo stordimento, ha cer¬ 
cato di u.sarle violenza. I.a 
coliut tazione. jjerò. h.a sve¬ 
gliato la ragazza, che ha co¬ 
minciato a a studiare la sua 
.situazione e le possibilità di 
fuga. A un certo punto, fin¬ 
gendo di sentirsi molto male, 
ha ciiiesto a Vito di farla 
uscire un attimo per prende¬ 
re aria. .Appena il giovane ha 
.()!erto la porta, si è preci 
pilata verso il buio dei campi 
urlando. 

Kageiunta una zona fre¬ 
quentata. la racMzza si è fat¬ 
ta indicare un commis,sa- 
ri.ato di PS. dove Ica raccon¬ 
tato tutto. Vito Biancardi. in¬ 
tanto, vista la mal.i parata 
aveva la.se iato la baracca rei 
era tornato a (x.sa. FI qui più 
tardi è .stato arre.stato daeh 
agent; per tentata violenza 
(arn.ale. atti di libidine vio 
lenta, detenzione e spaccio di 
stupefacenti. 


lilla lunga sene. Infatli l'iif 
ficio legale della Pisana sta 
comi)ieiulo una serie di ac 
(t-rtamenli su almeno una 
trentina di situazioni che. si 
■'ospetta. possono essere simi¬ 
li a quella della iK-nsione di 
via Principe .-vmedeo. Dal pri 
mo gennaio, inoltre, (con 1' 
attuazione della 382), le coni 
peiitcìi/.e per la sistemazione 
delle famiglie senza casa .so 
no pas.sate dalla (luostnra al 
t'omnne: e anche gli uffic: 
capitolini — cui .sono giuiile 
(livt-rse segnalazioni — si .so 
no dedicati a passare al va 
g!io tutti i casi in cui s; 
.so.s()etta qualche irregolarità. 

(11: aiiiminislratori della 

Regione e quelli capitolini, 
insoiiima. luiiiiii) deciso di 
passare all'attacco. Da trop¬ 
po tem|H) si ha la .sensazione 
(he tx'r.sonaggi .senza .scrupo 
ii ahhiaiui messo in piedi un 
o giro d'affari > sulla siluazio 
Ile disperata di tante fami 
glie che non haiiiiu una casa, 
(■là airindoiiiaiii del clamo 
roso apprcHlo deH’indaginc sul 
piano Isvcur (come .si ricor 
(ierà. una trentina di perso 
ne fiiiirixio in galera per 1 ■ 
assegnazioni truffa e fra (pie 
ste l'ex assessore de Raniero 
Reiiedetto) cominciò a circo 
lare la \oce clic anche per 
(pianto riguardava le sistema 
zioni nelle pensioni non tutto 
filasse proprio liscio. Si avan 
zò anche l’ipotesi, anzi. cIk- 
i! 'z passaggio » attraverso le 
locande fosse una delle .stra 
de eseguite dai protagonisti 
del gigantesco illecito |K-r far 
figurare negli elenelii degli 
a^s• gnatar: anche gente che 
non a\cva affatto bisogno di 
una casa. .A questo gi(K» si 
deve cs-'-ere prestato, si p-:n 
sa. almeno qualche proprie 
tar.'o di pensioni. 



Dopo un drammatico inseguimento sulle terraize di alcuni edifici al Nomentano 

Arrestati due banditi della rapina 
da un miliardo alle poste di Firenze 

Sono personaggi noti alia polizia romana • Il « colpo » è stato compiuto venti giorni fa • Già in car¬ 
cere i loro complici, due impiegati che si erano fatti corrompere e avevano simulato un’aggressione 


Due arresti ieri pomeriggio 
per la clamorosa rapina in 
un ufficio poscale di F'irenze. 
avvenuta il 17 dicembre .s(or 
so. che fnittò ai Ixinditi un 
miliardo e selle-cento milio 
ni. .A finire in carcere con 
l’accusa rii aver partecipato 
all'assalto ,<ono stali Pierluigi 
Mereii di 2-5 anni e Rrxco Di 
Paoli. 28 anni, roirienti il pn 
mo in via Regola, lotto 17. ;i 
•S. Basilio e il secondo in \ia 
Gaspara Stampa Ik, nel quar 
tiene Talenti. 

Gli agenti della squadra mo 
bile li hanno aspettati sotto 
le loro abitazioni, ma sono 
stati hkxcati mentre, in.sie 
me, .si trovacano a bordo di 
una « .500 » nei pressi della via 
Xomentana. da allr»- guardie 
in borghese che li avevano 
sc-guiti, I due hanno tentato 
di sgaiKÌarsi daH'accerchia 
mento che la polizia aveva 
organizzato in tutt.a la zona 
ma .sono .stali bl(x;cati c am 
niancttati. dopo un lungo in 
seguimento attraverso cortili 
e terrazze. 

Nel corso di una perquisì 
zionc effettuata dalla polizia 
nelle abitazioni dei due pre¬ 


sunti rapinatori, nmi sono 
state trovate .somme rii de 
naro. Non è e.scliiso — dico 
no comunepie in qiit-'.tiira 
che i soldi pro\* nienti dalia 
rapina ixis-N.mo essen- .stati 
gii! * ric iclati ■, oppure c(»IIo 
rati al .sicuro. 

Il « colf» * alla cassa prò 
\in( ialc {ielle po-te di Fimi 
zc in via Pietri Pi.ir .,1 -c,-; 
ne scoperto da un \igih- not 
turno il (piale, perlu-trando 
il {H-rinietro e.-teriio dtU’t-di 
•ìcio. lro\(» un sac clu tto di in 
ta abliandonato e (iiiu.^o ((»n 
lo -sp.igo, P(-nsando che si 
trattas.-e di un ordigno espio 
sivo. il metronotte cor.-c- ad 
avvertire la polizia. Il sacco, 
incect'. conteneva circa fi-*/) 
milioni, che i rapinatori acc 
t ana perduto durante la fuga 
rapina fu (ompiiita da 
un grupjK» romano che era 
riuscito a corrompere due 
impiegali addetti alla cu.sto 
dia della * .stanz.a del teso 
ro > airir.terno della quale, la 
notte dell’assalto .si trovaca 
denaro per oltre due miliardi. 
Michele Di Cuonzn. .38 anni c 
Piero Cccchinelli 37, fecero 
finta di essere aggrediti. 
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ASSEMBLEA A MONTESACRO 
CON CIOFI — A I i j 1S ne: 
d;:! dd..2 >'2 d'.e S-I d s ;j 32 one 
pii.; '.3. Pi'te: pa .1 cs.-ncorno 
pjiio C oli. seg-eta-.D d-:l a Fede- 
ra2:ond 

ASSE.MBLEE — CELIO : a.le 
13,30 (Vaieira). CAMPO MAR¬ 
ZIO: a le 13.30 (Cpìso;i). SACRO- 
FANO; Q.ld iS (.Moni..TP). CIVI- 
TELLA SAN^AOLO; al e ora 20 
i5?c-a). CA5TEL.MADA.MA : alle 
ore 20 (B«:chel.i). SAN SABA; 


a -e 3-d 2t 3‘- .0 CVacc*.-».; ,. 

GENAZZANO. c. e i-e 20 aiienì 
b.i3 (Sei ìjii: ;-. 

ZONE — cNORO»; a.e o.-e 16 
3 TORREVECCHiA cop-d la-neito, 
, 2 g-e;ar d. sei.o'.d e respo.isab li 
r-d.-n.-Tì '. ■ de la XIX C - 2 d>c.- 2 ina 
.Ciseej. rSU0«: eie ore 18 a 
TORRE.NOVA too-d .-lamcriTi Vili 
C rcis2-.3,3-i» (Manets - Pro.e;!.). 
'CASTELLI»: ile ore 17.30 ad 
ALSANO esecurivo iFo-tir.;); ale 
ire 18 a TOR SAN LORE.NZO r.u- 
n o.-ie segretar: e respor.iob.li ani- 
m;n strativ; de le sezio.-s. di Net¬ 
talo. Cretarossa. A.ir o-L3,.n.o e 
A.izio-COiOn.a. A-riea. Tor San Lo- 
re.ieo. Po.-nezia e To'.-eianrca, co.-i 
Ro I . tCOLLEFERRO»: alle ore 17 
a Coileierro esecutivo (Btmar- 
dm). .TIVOLI-5A3INA.: al.e 13 
a TIVOLI ('unione d retliv. delie 
serioni (Filaboazi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL: alle ore 17 
attivo gcnerole a V,a La Spee a 
(Made-cbi - Massolo). OSPEDALI 
<5AN GIOVANNI* E cAODOLO- 
RATA*: alle Ora 18 asscmbin 
al'a sezione San Giovanni (Fusco). 
LITTON; alle 17.30 •ssaoiKOT a 
'Pomezia (Corradi-GiachM). 
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Approvato il bilancio preventivo del consorzio dei trasporti 

Per acquistare nuovi bus 
23 miliardi all’Acotral 

Lieve incremento del disavanzo per consentire investi¬ 
menti - Richieste al governo per reperire nuovi fondi 


PAG. 11 / roana - regione 


t/asscìiihlca del consorzio regionale dei trasporti ha 
approvato l'altro giorno il bilancio preventivo dcll’ACO 
THAL per il ‘78. Tra le conseguenze più importanti di 
questo atto amministrativo-linanziario, c'è il ntoeeo del¬ 
le tariffe (che vengono iti parte adeguate alla lievita¬ 
zione dei costi di gestione) e lo stanziamento di 2H mi¬ 
liardi per l'acquisto di nuovi autobus e il miglioramen¬ 
to del servizio. Sull’argomento pubblichiamo un artico¬ 
lo del compagno Nicola Lombardi, vicepresidente della 
commissione trasporti del consiglio regionale. 


C’è innanzitutto da dire 
una cosa: quello approvato 
daH'assemblea del consorzio è 
finalmente un bilancio veri¬ 
tiero. Anche per questo il de¬ 
ficit aumenta, sebbene solo di 
18 miliardi (da 156 a 174: .si 
tratta degli aumenti fissi per 
spe.se correnti». E’ prevista 
però una riduzione delle spe- 
.se per lo .straordinario e al¬ 
tre voci. Inoltre, con la ri- 
.struttorazione dei servizi, che 
dtjvra e.sscre realizzala nel 
‘78, SI potranno ottenere nuo¬ 
vi risparmi; e cosi una rldu- 
zif)ne dei costi verrà dal rior¬ 
dino delle linee attorno ai 
nodi di iiiter.seambio e alla 
realizzazione dei programmi 
« bus treno ». 

.Ma occorre anche rilevare 
che nel bilancio, malgrado la 
rigidità delle spi'.se correnti, 
.sono previsti investimenti no 
tevoli. per il recupero degli 
iuitobus e il miglioramento 
delle- strutture. 

.Si tratta, inoltre, di un bi¬ 
lancio che segue scelte di 
programmazione. Esse sono il 
frutto (è (pie.sto un metorlo 
nuovo) di incontri tra Regio¬ 
ne. consorzio. Acotral e sin¬ 
dacali. .Si è concordato sulla 
nece.ssità di fornire Tazienda 
di impianti ed officine fun¬ 
zionanti. di recuperare (anche 
con appalti provvi.sori) il 
maggior numero di vetture 
attualmente inutilizzate, e di 
fornire nuovi autobus. Tutto 
onesto mentre si dovrà proce¬ 
dere. all'interno dell'azienda, 
a decisi interventi per una 
maggiore produttività del la¬ 
voro ed efficienza dei servizi. 

Esiste, dunque, a .sostegno 
della validità di questo bi¬ 
lancio. da una parte una se¬ 
rietà di calcoli clte garanti- 
.sce. non a parole, gli impe¬ 
gni per il '78: e dall’altra 
una coerenza con le esigenze 
programmai orie, che sono 
state concordate, e che la Re¬ 
gione ha già recepito con gli 
stanziamenti, approvati dal 
consiglio, prcvi.sti nel bilan¬ 
cio provvi.sorio ■ e che faran¬ 
no parte dei futuri « proget¬ 
ti » per i trasporti. Ventisei 
miliardi per la quota che le 
f) Province con.sorziate do¬ 
vrebbero versare a copertu¬ 
ra di una parte (il f5. ) del 
deficit dell'azienda. Dieci mi¬ 
liardi per gli impianti. le 
strutture e gli interventi .su¬ 
gli autol)u.s. Dieci miliardi e 
mezzo per l'acquisto di nuove 
vetture. E inoltre l’Acotral 
disporrà di 8 miliardi stan¬ 


ziati e non spesi nel '77 (per 
autobus e strutture). 

E’ possibile e nece.ssario, a 
que.sto punto, rendere chia¬ 
ro a tutti che po.ssono final¬ 
mente e.s.sere avviati a solu¬ 
zione vecchi problemi, e che 
occorre ora fornire date si¬ 
cure per l diversi interventi. 

L’unità delle forze politiche 
(vogliamo ades.so dimenticare 
le polemiclie) che ha portalo 
alla riforma del trasporto 
pubblico nel Lazio, e che. 


La DC. all’a:sscmblea del 
con.sorzio, ha ricordato che 
se la Regione lui tatto il suo 
dovere, il Comune di Roma 
non può garantire (e non per 
colpa sua) l’intera copertura 
per il '78 delle spese di sua 
competenza per l’Acotral. La 
risposta a questo problema 
deve venire dalla richiesta 
unitaria che è stata avanza¬ 
ta nei confronti del governo, 
che solo qualche giorno fa 
ha varato un provvedimento 
j sulle finanze locali. Occorre 
che sia chiaro (nel dibattito 
I in parlamento deve essere più 
I chiaro) che Acotral significa 
1 azienda municipalizzata, e die 
j il Comune di Roma deve es- 
I .sere garantito per gli oneri 
I che gli derivano. Come sa- 
1 là necessario che non vi sia- 
I no più dubbi sul fatto che la 
I metropolitana tlovrà funziona- 


iutto .sommato, ha funzionato i re nel 1979, e che quindi la 


ancora aH’interno della coni- 
mi.ssione regionale, del con- 
.sorzio e dell’Acotral. dovrà 
ora essere sviluppata al mas¬ 
simo. neirintere.'isc- della gen¬ 
te. che aspetta risultali con¬ 
creti. 


Acotral deve esseri- messa in 
condizione di reperire, non so 
lo al suo interno, il pcr.sona- 
le nece.ssario. 

Nicola Lombardi 


|Si 8 schiantato sul marciapiede morendo sul colpo 

Si uccide al San Camillo 
gettandosi dal 4^ piano 


Un degente del S. Camillo 
si è ucciso l'altra notte get¬ 
tandosi dal quinto piano del 
reparto medicina. Aveva 44 
anni e si chiamava Alvaro 
Ciiraldo. Era ricoverato da 
circa quindici giorni per una 
malattia per la quale era 
co.strelto a rimanere collega¬ 
to ad uno speciale apparec¬ 
chio die gli aspirava, ad in¬ 
tervalli regolari, il liquido 
pleurico. L'uomo che era sta¬ 
to ricoverato già altre volte, 
.soffriva di una grave forma 
di enfisema pleurico, di una 
insufficienza renale e di un 
enfisema sottocutaneo. 

Approfittando di un mo¬ 
mento in cui ne.ssuno del per¬ 
sonale di assistenza lo con¬ 
trollava da vicino (era circa 
l'1.30», Alvaro Giraldo lia 
staccato i tubicini die lo col- 
legavano alla macdilna e si è 
diretto verso la fine.stra dei 
corridoio che .s’affaccia sul 
cortile interno del reparto. 
Ha scavalcato il parapetto e 
si è la.sciato cadere giù. Altri 
degenti della sua ste.ssa cor¬ 
sia si sono accorti di quanto 
era successo pochi attimi più 
tardi. E’ stato così che è .sta¬ 
to dato l'allarme. Qualcuno è 


sce.so giù ma è stato tutto 
inutile: il poveretto si era 
sfracellato sul marciapiede 
sottostante. 

Ne.ssuno fra quanti lo co¬ 
noscevano si aspettava un 
gesto cosi disperato. Anche il 
medici del reparto, del resto, 
non erano affatto pessimisti 
sul suo stato di salute. « Era 
un malato ottimista — ha 
detto il dottor Romeo — e noi 

10 eravamo con lui. Avevamo 
già deciso di dimetterlo fra 
pochi ft.orni. L’ultima volta 
che l’ho visto è stato verso le 

11 di domenica. L’ho trovato 
in forma, tranquillo, in per¬ 
fetto stato psichico. Era as¬ 
solutamente impensabile che 
il paziente potesse commette¬ 
re un simile gesto. Personal¬ 
mente — ila aggiunto il .sani¬ 
tario — lo cono.scevo bene 
perché era stato ricoverato 
già diverse volte in que.ste 
reparto, sempre per disturbi 
renali e pleurici. Dopo un 
lungo periodo di cura, duran¬ 
te il quale fu costretto a pra¬ 
ticare delle applicazioni con 
la macchina di aspirazione, 
venne dimesso, ma qualche 
giorno prima di Natale è do¬ 
vuto tornare per una ricadu¬ 
ta ». 


Da oggi inizia la tradizionale vendita 
« con sconti eccezionali » delie merci 
stagionali e fino ad esaurimento del¬ 
le stesse presso: 


Ipermarket delPabbigliamento 


S.I.R 


GRANDE RACCORDO ANULARE Km. 46,000 - ROMA 
TELEFONO 61.31.728 (Trotto APPIO-TUSCOLANO) 

S.LR. baby 

CENTRO SPECIALIZZATO PER: 

BAMBINO - NEONATO 


VIA LUCIO MARIANI, 52 - ROMA 

TEL. 61.31.986 (o metri 50 dol punto di vendito S.I.R.) 


PRIMA DELLA « LUCIA 
DI LAMMERMOOR » AL 
TEATRO DELL'OPERA 

OucslD sera alle ore 20,30, in 
abbona.niento olle « Prime serali » 
tarjl. n. 3, serata inaugurate del- 
l'opera « LUCIA DI LAMMER- 
MOOR ». di Gaetano Ooniriiii. 
L'opera sara diretta dal .Maciiro 
Gabriele Ferro con la regia di Al- 
I berlo Passini, scene di Plcrlui'ji 
Samarjteni, maestro del Coro A'JU'i- 
sto Parodi. Protagonista: Cristina 
Oeutekom. Altri interpreti: Benia¬ 
mino Prior. Mario Sereni. Lorenzo 
Gactani, Giampaolo Corradi, Corin¬ 
na Vorrà e Merio Ferrara. 

, Domani in abbonamento allo 
« Terre serali ». taijl. n. 4. rappro- 
I scntazione dell'opera TANCREDI, 
di Gioacchino Rossini. L'opera è 
diretta dal Maestro Gabriele Ferro, 
con la regia di Filippo Sanjust. 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagonista: Marilyn Home. Altri 
interpreti: Margherita Rinaldi, Bian¬ 
ca Maria Casoni. Renzo Casellalo 
e Nicola Zaccaria. 

TEATRI 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 30 
- Quart. Tiburtino S. Lorenzo 
T. 582.548 (linee 30. 19. G6) 

Lo spettacolo è temporaneamen¬ 
te sospeso. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
I Tel. (ÌS4.4C.02/3) 

Oggi allo ore 19 lam : « L'ani- 
ira selvatica », di H. Ibsen. Re¬ 
gia di Luca Ronconi. Prod.: Tea¬ 
tro di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel, 589.48.75) 

I Allo 21. la Cooperativa Crup- 

I po Quattro Cantoni presenta: 

I « Turando! principessa chincse u 

I di Carlo Gozzi. Regia di Rino 

i Sudano. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21. la CCT diretta da 
Mario Badili! con: a 11 bcflar- 
do « di Nino Berrini. Regia di 
Romano Bernardi. 

(Ultime repliche). 

DEI SATIRI (Via di Groltapilila, 

I 11. 19 - T. 6565352-6561311) 

I Alle ore 21 : a Dieci nc- 

i gretti andarono... », giallo di 

A. Cristie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te- 
Iclono 745.85.98) 

i Alle ore 21 lani.: « L’uomo, la 

' bestia c la virtù », di Luigi Pi- 

randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. (Ultima settimana). 

□ ELLE MUSE (Via Porli 43 - Tc- 
Iclono 862.948) 

Alle ore 21.30 (ani., Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un 
Papa... », di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 

Alle ore 21,15, il Gruppo Popo- 
! lare dirotto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta Massimo De Rossi 
in: « Bagno (inalo « di Roberto 
Lorlci. 

(Ultima settimana). 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tc- 
Ictono 462.1 14) 

Alle oro 21 . 15 . recital di Calti/ 
Berberian. Sccond Hand Songs. 
Soprano: Catliy Berberian, pia¬ 
nista: Bruno Canino. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 

I Alle ore 21.00. la Compagnia 
! Renato Rascel presenta: k Non ti 
conosco più » di Aldo Oe Be¬ 
nedetti. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 21,30 fam., la Compagnia 
del Momento Teatrale presenta: 

<c Un angelo calibro 9 > di Nino 
Marino. Regia di Arnoldo Foà. 
(Ultima settimana). 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.85.69) 

Alle 19 fam., 2 atti unici: « Il 
Maestro Pip », di N. Saito • 

K L’uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro di 
Poma. 

L’ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tei. 577.84.63) 

Allo ore 23: « CarouscI 77 », 
spettacolo musicalo di Tito Le- 
duc. Regia dell'Autore. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Gcnocchi - Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle ore 21, il Teatro d’Arte di 
Roma pres.: ■ Epitallìo per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Allo ore 21.15 lain.. la Com¬ 
pagnia Stabile dol Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese der grilla > di Berar- 
di e Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21.00 la Compagnia 
« Gli sbandati » presenta; « Meo 
Patacca ». Testi e regia di Mino 
Caprio. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.65.41) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano: » Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovaioli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 9 - Tei. 589.57.82) 

» SALA » A » 

Alle 21.15. la Cooperativa Ata- 
Teatro presenta; » Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. j 

(Ultima settimana). 1 

SALA » B . ! 

Alle ore 21.15. la Comaagnia j 
della Loggetta pres.: « il bì»n- 1 
co, l'Augusto e il Direttore ». 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tei. 393.969) 

Alle ore 21.15; « A me gli 

occhi... pleasc ». di Roberto Le- 
rìci, ! 

TEATRO TENDA « NUOVO PA- | 
RIOLI > (Via Andrea Ooria, J 
ang. Via 5. Maura) j 

Alle ore 21.15. « E' un momcn- j 
laccio ... ridi pagliaccio », in : 
collaborazione con FETI, Ente ! 
t,'z:e Itaiizna. , 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 i 
Tei. 654.71.37) ! 

Alle o.-e 21; « Duse Duse. Duce ■ 
Duce ». dì r.’i G S. Ma.-igiotli. Re- j 
q-a di E Mas'na. * 

ALBERICHINO (V. Alberico il. 29 : 
Tei. 654.71.37) | 

A-.c c-e 2ì.i5. P.-eli | 

m- « Bumbulè ». 1 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- j 
BRANDINI (Via Nazionale - Te- j 
lefono 322.445) ì 

Alle ere 20.3C' « Paradiso per- j 
duto • di Caterina Mcrliro da 
Milton. Rcn-a di Uro hSarg'o. '■ 
LABORATORIO DI CAMION (Via 
de' Nari. 6 - Tel. 654.76.39) , 
Oggi nella ex sta.la dalle 
Terre Occupate di Castel di 
Decima, XII Circoscr.zicne. si gira 
oer la Rete 2 TV il teatro di 
qjirl ere, terza tappa di lavo¬ 
ro d': » L'ultimo spcttacoTo di 
Nora Hclrnes in casa di Barn- 1 
bota di Ibsen ». d. S. Lori;’ e ! 
C. Qj-’-tucci Re-la d. C Quar- I 
t'.cci. Seme d; G Paclmi. .V-j- ' 
s che di G. .Va-ini, » 


'ScJiermi e ribaite' 



VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a A me gli occhi, please » (Teatro Tenda) 

• «Bagno finale» (Il Pavone) 

• « il Bianco, l’Augusto e il Direttore» (Teatro In Tra¬ 

stevere) 

CINEMA_ 

• «Colpo secco» (Antares, Eden) 

• « Una giornata particolare » (Appio, Aventino, Belslto) 

• « Allegro non troppo » (Archimede) 

• « il commissario Pepe» (Ausonia) 

• < Padre padrone » (Garden, Preneste, Clodio) 

• « lo Beau Geste e la Legione straniera » (Embassy, 

Fiammetta) 

• «L’occhio privato» (Qulrinetta) 

• « La caduta degli dei » (Avorio) 

• « li prefetto di ferro» (Broadway) 

• « Signori si nasce » (Colosseo) 

• « Miseria e nobiltà > (Cristallo) 

• < Totò Diabolicus » (Rialto) 

• c Acta de Marusia » (Splendid) 

• «Conoscenza carnale» (Trianon) 

• « La guerra dei bottoni » (Libia) 

• «Cortometraggi erotici degli anni '30 » (L'Occhio, 

l’Orecchio e la Bocca) 

• « il sospetto» (Cineclub Sadoul) 

• t I Beatles e i Rùlling Stones » (Filmstudio 2) 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle oro 21,30; « Giocando di 
nascosto ». 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
•i. 2-5. Lorerxo - T. 492.610) 
Alle ore 21.00, la Cooperati¬ 
va Gruppo Teatro politico pres.: 

« Oegasperonc », sat'ra polìtica 
del decennio ■43-53, di Cecilia 
Calvi. 

MONTESACRO ALTO 

Alle ore 20.30, concerto del trio 
Pieranunzi. 

CABARET - MUSIC HALL 

CINE PUB - Tel. 312.283) 

Alle ore 2!. concerto del grup¬ 
po: « Lo saggia decisione ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Portobrutlo », di Amendola 
c Corbucci. 

OMPO'S (Via Monte Tcsiaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alla ore 22. il Teatra liislabile 
deirOmpo's pres.: « Solo i Irosi 
vanno in paradiso ». dì L. M. 
Consoli. 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82 
Tel. 737.277) 

Alle 21.30 « Isso, Essa c o ina- 
lamcnlc ». cabaret in due tempi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 539.46.67) 

Alle ore 22.30. Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A) 
Alle ore 21.15. la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi crede il po¬ 
polo lo sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 338.66.85) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Stc- 
fania Mazzoni per bambini fi¬ 
no a 12 anni. Per Inlormazioni: 
tei. 399.595. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE < ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi. 29 - Tei. 388 . 281 } 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva. 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Mostra grafica di autori contem¬ 
poranei per prossima attività. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11 ) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sptr- 
laco 13 - T. 6155387-7884586) 
Laobralorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Ore 20, lettu¬ 
ra ed analisi del nuovo testo 
teatrale per ragazzi: « II pan¬ 
cione del re ». 

CINE CLUB 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18.30. 20. 21.30, 23: 
Cortometraggi erotici degli an¬ 
ni '30 e '40: « A travers le trou 
de la scrrure ». 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Atte ore 19. 21. 23: «L'ultima 
casa a sinistra ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alte ore 19. 21. 23; « II SO- 
spclto ». di A. Hitchcock. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 13.30. 20.30, 
22.30: « Una vita dìificile ». di 
D, Risi. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 19.45, 22.30, Erotika 
Underground; « Central Ba- 
zaar ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23. The Bea¬ 
tles; « Magical Mislcry Tour » * ! 
Ro'ling Sto.-rcs; « L'ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi ■ (1976). { 

CIRCO 

CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni | 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) j 

Dal 25 D.tcmbrc, I.-aiormazioni: 
Tei. 5!3.29.07. | 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 j 
E non liberaci dai male, con 

Ga„o,! - DR «VV. 15) • R- 

'■ :;a di ss:-! .--allo 

VOLTURNO - 471.557 

L'autista sexy di notte - R v stb i 

di szogi a-c.la j 

PRIME VISIONI I 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 ’ 
L’orca assassina, con R. Hzrrts ! 
DR ! 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 j 
L'isola del dottor Moreau. ccn j 

B. Lancaster - DR i 

ALCYONE - S3S.09.30 L. 1.000 ! 
Supervizens. co.-. C. Nalper j 

SA (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Pane, burro e marmellata, ccn ' 
E- Ma.-tcs’-o . C ì 

AMBASSADE - 540S901 L. 2.100 
Ceneraiionc Prolcus. con J. Chri- 
slie - DR • 


AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ANIONE . 890.817 L. 1.200 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celenlano - SA (VM 14) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Colpo secco, con P. Nev;man 
A 

APPIO . 779.638 L. 1.300 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, dì B. Boz¬ 
zello - DA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
il... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Gable 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochelort - SA 
ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 

Pane, burro c marmellata, con 
E. Monlesano • C 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Air sabolagc 78, con R. Reed 
DR 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, dì D. Fleischer - DA 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
AUREO - 818.06.06 L. 1.000 

L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzì - SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
BOLOCflA • 426.700 ~ L. 2.000 
Air sabotage 78, con R. Reed 
DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo 
con P. Grani - A 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca c Bernie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
le ho paura, con G. M. Volontc 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 


CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

HolocausI 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

La grande evventura, con R. 
Logan - A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Pelle calda, con R. Heien 
S (VM 18) 

EDEN . 380.188 L. 1.500 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.S00 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Mac Arthur il generate ribelle, 
con G. Peck - A 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Squadra anlilrulia, con T. Mi- 
lian - SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroìanni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

10 Beau Cesie e la legione stra¬ 
niera. con M. Fcld.-nan - SA 

GARDEN - 582.843 L. 1.500 
Padre padrone, dei Tavianì - DR 
giardino - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 
gioiello • 864.149 L. 1.300 
Porci con le ali, di P. Pictran- 
gcli - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca c Bernie. 
di W Disney - DA 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. G.-ar.t - A 
HOLIDAY - 85S.326 L. 2.0U0 
li... belpaese, ccn P. V... 2 , 3.0 
S,\ 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Doppio deiilto, con M. Ma- 

s'rc £ n. - G 

INOUNO - 5S2.49S L. 1.600 
Le avventure dì Bianca e Bernie, 
di \V. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

II genio, ccn Y. .Mor.ta.-d - SA 

MAESTOSO - 7S6.0S6 L. 2.100 
In nome dei papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Pelle calda, con R. Heien 
S (V.M IS) 

METRO DRIVE IN 

11 prossimo uomo, con 5 Con- 
r.ery - DR 


L. 2.0U0 

V.,.2,3 3 

L. 2.100 

M. Ma- 


TESSUTI E CONFEZIONI 
PER SIGNORA E UOMO 

SCONTI dal 20 AL 30% 


Saldi di fine stagione 


METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Aitanlrcdi - DR 

MIGNON O'LbbAI • 869.493 

L. 900 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

MODEKNETTA - 460.285 

L. 2.S00 

Sexy Hotel: l'albergo degli stal¬ 
loni, ccn M. Jacot 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.2S5 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il gallo, con U. Tognazzi • SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenlano - SA (VM 14) 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
PARIS - 7S4.3C8 L. 2.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Eedi - A 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Aiiolhcr man anotlicr chance 
(u Un altro uomo un'alira don¬ 
na »), v.'illi J. Ccan - S 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca c Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Generazione Prolcus, con J. Chri- 
stie - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Car¬ 
ne/ - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Neiv York, New York, con R. 
De Niro - S 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

REX • 864.165 L. 1.300 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

RITZ - 837.431 L. 1.800 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

L'altra taccia di mezzanotte, con 
M F. Pisicr - DR (VM tS) 
ROUCE ET NOIR • 8C4.30S 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer * DA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, dì G. Lucas - A 
SAVOIA - 361.159 L. 2.100 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

Rollercoastcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 
SMERALDO ■ 351.561 L. 1.500 
Quclrullimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Taboo, con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Mogtiamantc. con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L, 1,700 
Al di là del bene e del male, 
con E, Joscphson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Quelli delt’antirapina, con A. 
Sabato - DR 

UKtVERSAL - 8S6.030 L- 2.200 
L’orca assassina, con R. Harris 
• DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Croni - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Al di là del bene c del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 


ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Il niarginc, con S. Kristei 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 5S2.S84 L. 1.100 

Pane, burro c marmellata, con 
E. Montesano - C 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Interno in Florida, ccn D. Car- 
radine - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.9S 

L. 650 

Metti una sera a cena, co:i F. 
Bollmn - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 650 

Supervixens, con C. Naipcr 
SA (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La segretaria privala di mio pa¬ 
dre. con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

JOLLY • 422.893 L. 700 

Le ragazze dal ginecologo, con 

C. Schubeil - S (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Autostop rosso sangue, con F. 
.Nero - DR (VM tS) 
MADISON - 512.69.20 L. 800 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Mooie - 
MISSOURI (ex Lcibon) - 552.334 

L. eoo 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Mooro - A 
MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
E'cmiijrante, con A. Ccicntano 
5 

MOULIN ROUCE (ex Crasil) 
552.350 

Abissi, con J. Bisset - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Pasqualino settcbcliczzc. con G. 
Giannini - DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Orzcwai il tiglio della Savana, 
co:; P. Marsliall - A 
NUOVO - SSS.11G L. 600 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hoilman 
DR (VM 18) 

NOVOCINE 

I due pompieri, con Fianchi-ln 
grassiD - C 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 

2002: la seconda Odissea, con 

B. Detn - DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Frau Marlene, con P. Noirot 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 

II giorno delI'Assunla, co.i L. 

Trieste - SA 


- A 
L. 600 


L. 250 
Savana, 


PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milh - DR (VM 10) 
RENO 

(Riposo) 

RIALTO - 079.07.03 L. 700 
Totò Diabolicus - C 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Tommy, con gli Wbo - M 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Giochi d'amore alla francese, 
con .M, H. Rogne - 5 (VM 13) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Actas de Marusia: storia di un 
massacro, con G. M. Volonlé 
DR 

TRiANON • 780.302 L. 600 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholsan - DR (VM IS) 
VERGANO • S5I.19S L. 1.000 
Agente 007; la spìa eh» mi 
amava, con R, Moore • A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

CINL FIORELLI - 757.86.95 
L'ultimo dei Vichinghi, con E. 
Piirdom - 5M 
LIBIA 

La guerra dei bottoni • SA 
PANFILO • 864.210 

7 sposo per 7 fratelli, con J, 

Pov.cll - M 

TRIONFALE - 353.198 

Torna a casa Lassie. con E. Tay¬ 
lor - 5 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La grande avventura, con R. 

Logan - A 

SUPEIICA (V'iale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Un attimo, una vita, con A P ,■ 

ci:.o - OR 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Non pervenuto 



IL CIRCO FAMOSO NEL IIOI DO 
Via C. Colombo (Fiera di Rema) 

Tutti i giorni due si.alla.-p!i- 
ore 16 e 21 Dalle 1.) visita 
allo zoo. Il Circo t ritcal'lato. 
In!.- tei. 513.29 07. 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

L’alliltacamcrc, con G. Guida 
S (VM 18) 

ADAM 

(Ripaso) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Amore e guerra, con V7. Alien 
SA 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
KZ-9: lagcr di sterminio 
ALBA - S70.S55 L. 500 

Anno 2000: l'invasione degli 
asiromoslri. con N. Adams - A 
AMBASCIATORI - 481,570 

L. 700-600 
La prima notte di nozze, can 
A. Gi'-llrc - C (VM 18) 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Ritornano quelli della calibro 38. 
con A. Sabato - DR (VM 13) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Franco c Ciccio sul sentiero di 
guerra - C 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Dia.mond - 5 
AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R Moore - A 
AURORA - 393.269 L. 700 

Gli angeli dalle mani bendate 
DO 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

La caduta degli dei. con I. 
Thul-n - DR (VM 18) 

BOITO - S31.0I.9S L. 700 

Pat Garret c Bill/ Kìd, con J. 
Ccbur.n - A IVM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
L’altra metà del cielo, con A. 
Celenlano - S 

BROADWAY - 231.57.40 L. 700 
II prefetto di ferro, cor. G. Gzti- 
ma • DR 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Bruce Lee contro superdrago 
CASSIO 

(Non DC'.cr.jtol 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Padre padrone, de: Tav:r~^ - OR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Rapina: mittente sconosciuto, 

con 5hene-d - 5 
COLOSSEO - 736.255 L. 700 
Tolo: signori si nasce - C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

■R nc£3'' 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Miseria e nobiltà, con S. Lc- 
rcn - C 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Roscmary's Baby, ccn M. F'r- 
ro.v - DR (V.V. 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Dudino il supcrmaggiolino 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 
DORI A - 317.400 L. 700 

Wagons lits con omicidi, con G. 
\V Ide- - A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Ch.-sc) 


OPERA UNIVERSITARIA 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA 

AVVISO 

il C'oii.aiglio (li .Aiiimiiii.stf.i/.ioiie (k-irOpiTa L'iiu or.-,:- 
liiria itt'IId .scfliÌLit (k'I I.T (iit'ciiibrc l!)7T lt;i (Jplihcritlo di 
Ixintlife un t’oitcor.so .str;ioi(liii;irio i)cr Itoi'.st' di .studio in 
.servizi (posti letto pi'e.sso k- camet'e fli servizio in \'i;i 
De l-ollis e presso iM'itbioiii ((mveuzionati') per gli stu¬ 
denti a|)p;irtenenli :i foniiglia re.sideiile ruoti della pro- 
viiteia di Roma. 

Il icniiine improrogabile di scadenza per la pre.seii- 
ta/.ioni' delie domande è .stato .stabilito per il giorno 
14 gennaio 1978. 

I.e domande dovranno (ss'-erc compilate .su apiKisiti 
moduli die saranno distrilxiili gnituitamente pres.so gli 
sportelli della Se.'ione Diritto allo .Studio (\ia Cc.sare 
De I.oIIis ‘24 I) - piano terra) a decorrere dal giorno 

dicemhn' 11177. 

(Ili .studenti che lianno presentato domanda di assr 
gno di studio in .servizi per l’anno aicaciemico l!)77-78 
e non .sono .stati inclusi negli elenchi degli jisseguatari 
dei po'ti li-tto gin piihliheaii. dovriinno presentiirc .sola 
mente la domanda in quanto verrà utilizzata !a docu 
menta/.ioiie g;à esistente. 

Per i requisiti di merito .scolastico e condizioni ccoiio 
mìclie richiesti ijcr la partecipazione <d concor.so -i 
rimanda al relativo I)ando. 

Roma. 27 dicemlire 1077. 

II. PRKSIDK.NTK 

DHL CONSIDLlf) D AM.MlN'lSTR.XZION'K 
(Prof. Paolo Piga) 




MAURIZIO RIGHINI 

da DOMANI 

VENDITA SPECIALE 

Borse - Stivali - Valigeria 

Roma - Piazza di Spagna, 36 


Editori Riuniti 


Juan GoytisoI(^ 




Don Julian 


L. 700 

in giro 


Traduzione di GabdeHa Lonas -r 

« I Da-.'id ” 7 pp, 224 - L. 2 r:3 

In uri romanzo appassioncT'o. c crimoie. il p'ù 

dcqli scrittori span.iou re't stG-.-i de.’a' ica 

terra: daliombra ce; C i :-.ìmnn:o’di franco. 

Ulisse 

Enciclopedia della ricerca e delia scoperta 

L'ascesa della 
borghesia, 3 

La civiità europea ira il 1320 e fa fine del 17C0. dallo 
sviluppo deh economia cittadina alla rivoi-jzione fran- 
.ce.se. 

• Grandi opere ■ - pp. 384 - L. 23 2C9 


SCAMPOU A META’ PREZZO 


via Nazionale n. 26 > ang. via De Pretis 


BIANCHERIA 
SCONTO 20% 
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Mentre i bianconeri raggiungono il vertice della classifica, continua spedita la marcia dei veneti 


Sabato il « mondiale 


Nella lotta fra il Milan e la Juve 
c’è di mezzo la sorpresa Vicenza 


Mazzola 
contestato 
dai tifosi 
deirinter 


la squadra biancorossa, guidata dal sempre più scatenato Paolo Rossi, non può più essere considerata un inoco di paglia • Boccata d'ossigeno 
della Fiorentina, mentre continua a deludere il Napoli formato esterno ■ I limiti della Lazio e la regolarità della Roma - Punto d’oro per il Pescara 


Cucilo lancia 
la sfida: «Parlov 


senza speranze 




Dalla nostra redazione 

MII.ANO - Il ra<?ionior 
fiaiulro Mazzola f’è nma.ito 
male. K con lui il siiinor 
ftianrarlo Ueltrami o il doti. 
1 vanno Fraizzoli San Silve¬ 
stro ha (ii.slriitto l’inter. L’ha 
distrulla nioralmcnle ed an- 
ehe lecnicamenle. Perchè 
quelli che a San Siro c’erano, 
dicono di una esibizione a.s- 
.solutaniente allucinante. Nel 
•sen.so che i f'iti''finotti in ne¬ 
razzurro pare\ano imbottiti 
di allucinogeni. Il Pe.scnra 
ovviamente ringrazia. Non di¬ 
menticherà la ( ortese acco- 
glienz*!. Pero nepinire il puh- 
iihco di parte haiuscia .sembra 
di.spo.-,to a dimenticare. E 
intanto ahliozza un inizio di 
coiilc.sta/.ione. Violenta, vol¬ 
gare. pe.saiite. 

Mazzola e’é rimasto male 
perehe la .squadra o un po’ 
crealiira .sua Gli hanno dato 
del ladro e riel padrino. Lui 
riflette e dit e' « Il pubblico 
Ita ia(/tonc. Fur/a cd e QUindt 
lot/ifo clic abbia diritto di 
piotcsta. PcìO noi l'avevamo 
ai usato. Onesta e una ati- 
nata chiaramente di traìisi- 
zinne Abbiamo operalo scel¬ 
te loìznte, impopolari, anche 
ma indispensabili. Per can¬ 
cellale il passalo piu recente 
Punti a stiiida eia (/nella del¬ 
la ìistinttniazione Di un 
lini/tasto dirigenziale ma an¬ 
che tecnic.'. Intanto a fine 
stagione daremo il primo ro¬ 
busto scossone. E chi non si 
sara guiidaf/nato uno strac¬ 
cio di sufficienza verrà dirot¬ 
tato altrove. Prego diim/nc i 
tifosi di pazientale ». 

Eugenio rJer.sellini. proprio 
come .SI eonvienc nelle circo 
stanze piu imbarazzanti non 
ha parole. La sua fil-o.-jolia. 
stringi stringi, e quella, col- 
laudalissima. del « /leggio di 
lost . diiiK/ne ». Secondo 
lui la .squadra ha Fatto .sebi 
lo Ma uno .schifo tale che 
pili .scinto non si può. Ecco 
dunque, s-agior.a lui. che la n- 
sco.s.-.a e vicina. Niente multe 
comunque. K neppure prov 
vedimeiiti suggeriti dalla 
emotività di un tri.ste pome¬ 
riggio di fine anno. « Io — 
so.-,tiene con forz.a Ber.sellim 
gnestu st/iiadra giuro che 
la nproi o. Devo riprovarla, 
/irrelie non è possibile che mi 
gtneht come ha giocato. Qui 
Ir colpe sono di tutti. /l;i- 
cl’c mie. stsstgiiort. Pero ab¬ 
batte un po’ di comprensio¬ 
ne. Laseiateei soli con il iio- 
stm dolore » 

Ber.scllini ha ragione. In¬ 
tanto ieri lui e 1 ragazzi, nel 
-Silenzio di Appiano, hanno 
fa'ti! rauiocrilica. Tccnica- 
mente que.sta Inter non e 
gro-.-'i co'.a. E’ un impasto di 
ruvidi me.->t!eranti. di volen¬ 
terosi rur-ion c di qualche 


ROMA - Sono stati saffi- ' 
cicliti 180 minuti alla Juien- I 
tus per recuperare i tre pun- j 
ti di svantaggio che la sepa- i 
ravano dotta prima della clus ; 
se e riportaisi, con fare mi | 
naccioso. ni vetta anche se | 
in condominio con il Milan , 
Si signori, la Juventus ora e ^ 
al comando e questo fatto , 
potrebbe già ofjitre al cani < 
pionato uno spunto valido ' 
per una sua jninia svolta I 
E’ difficile che la grande j 
« vecchia » una volta agguan- ' 
tata la preda se la faccia ' 
sjuggire con tanta facilita ' 
Questo non significa che il | 
campionato ha trovato tu sua \ 
protagonista. Alle sue spalle • 
iiiinierose e agguerrite sono I 
te avversarie, che nutrono I 
propositi bellicosi, ma una j 
rosa è certa' farla fuori ora 
sara assai difficile. | 

Eara difficile anche se la ' 
squadra bianconern ancora j 
stenta come e accaduto saba- | 
lo conilo il fanalino di coda | 
lìologna quando per vincere , 
ha avuto bisogno di un | 
calcio ili rigore, a 12 mi i 
liuti dal termine, dopo aver | 
rischiato addirittura di pus i 
sare in svantaggio. Se non j 
fosse .stato per Zoff — ci fa \ 
piacere constatare che il | 
« vecchio » poitieione bianco- j 
nero mano a mano che si i 
ai vicinano i mondiali di Ar j 
gemina, sta riacquistando la 
fonila dei tempi migliori - j 
/ìrobabilmente la dodicesima \ 
giornata sarebbe stata carni- i 
trnzzata da uno di quei ri 
Slittati a sensazione che ren¬ 
dono stuzzicante ed im/irere- 
dibile il giovo del calcio i 
Proprio questo fatto finisce, j 
pero, per rendete la Juven i 
tus più temibile, i suoi no- ' 
mini « chiave ». attualmente 1 
un po’ in ombra, finiranno 
prima o poi per trovare nel 
prosieguo del torneo la giu¬ 
sta condizione. Roberto Bet- i 
tega, il suo cannoniere priti- \ 
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• PAOLO ROSSI mette a segno il secondo gol del Vicen za, quello della sicurezza. Con questa rete 
vicentino è passato in testa alla classifica dei cannonieri 


centravanti 


non hanno alcuna intenzione 
di interpretare il ruolo delle 
spettatrici. 


di poter proseguire con la 
stessa cadenza la stiada che 
limane da percorrere. Sabato 


Su tutte il Miluii, che sa- 1 a Bergamo i rossoneri, privi 
boto a Bergamo ha colise- i dei loro <( pedalatori » Burta- 


da. al completo uviebbe po¬ 
tuto vtitccic'* Noi ciediamo 
di sì. per cut riteniamo di 
poter inserire i lossoneri. che 
otlretulto SI avvalgono di un 


cipe. a secco da più di mille j zioso, dopo aver dominato a 


guilo un pareggio assai prc- i ni c Monili c del « tornante » i Rivera tornato a giocare a 


minuti, prima o poi riuscirà 
a ritrovare la via del gol e 
allora saranno dolori un po’ 
per tutti. Pero dovrà fare in 
fretta perche, come abbiamo 
detto prima, le avversane 


lungo la scorbutica Atulanta. 
Il Milan, ò ormai inutile na¬ 
sconderlo. c una realtà, ^’oll 
sta soltanto raccogliendo i 
frutti di un momento di fui 
gore, bensì sta dimostrando 


Tosctto. sono riusciti ugual¬ 
mente a dominare il campo, 
mettendo ripetutamente in 
crisi d centrocampo e la di¬ 
fesa orobica, sfiorando a più 


grandissimo in cito, fra le 
squadre candidate a vinveie 
il campionato. 

Lo stesso discorso a questo 
/unito potrebbe lalcre anctie 


riprese il gol-vittona Ora ' /icr il Vicenza, che continua 
sorge spontanea la domali- ' con una facilita veramente 


Serie B: la capolista senza avversari 


Chi fermerà l'Ascoli? 


Ternana (al secondo posto) e Brescia 
sono le uniche squadre che sembrano 
aver ingranato la marcia giusta 


ROMA -- L'Ascoli clic non i 
cono.sce ostacoli ha a\uto ] 
queste due fortune: la pri- j 
ma di azzeccare una forma- | 
zione coi fiocchi (c si ca- j 
pisce che. oltre alla fortuna. i 
c'è il mento della società e 
dcirallenatore nell'aver con¬ 
dotto un’indovinata campa¬ 
gna acquisti), la seconda vii 
trovarsi di fronte antagoni¬ 
ste nel comple.sso as:>.ii .nr- , 
diocri. che hanno nettameli- i 
te abbassato il livello tecm j 
co del torneo. Ciò non lo- ! 
glie valore — è evidente 
alla splendida ^quadra di j 


brocctietto ben mascherato. } /'e. del resto. la sin 

P-oro e anche giu-sto ricordare 


che. co->i come c congegnata, 
la squadra non c che l’ere¬ 
dità di un pas.sato approssi¬ 
mativo. Ecco dunque perchè 
Borsellini lia ragione. Perctie 
lui. per quanto gli compete, 
ha lavorato dun.ssimo sin 
<lai tempi di San Pellegrino. 


classifica (tredici vittorie e 
tre pareggi su sedie; parti¬ 
te. trentun reti segnate 3 
solo nove subite. -:-6 in nie- 
dia inglese) parla da sé e 
dimostra che la superiorità 
deH’Ascoli va ben al di là 
della consi.stenza delle av- 
ver.sjirie. come attestano gii 


Perche non ha un Sandro j jmdici punti di distacco sul- 


Mazzol.) calciatore, ma .s.ol- quarte, un distacco che e- 
tanto un ?vlazzola dirigcn- videnzia Tabisso di rcndi- 

ziale e .'-criltore. E poi }>er- mento fra la capolista e le 

«he per rico'truire tii.sogna altre. 

prima distruggere. E noi .sia- D.ètro la formid.ih-.’.e for¬ 
mo ronvmti che questa Inter mazione marchigiana solo 

a giugno vorrà distrutta. due squadre, da qualche set 

OvviaMiente e un augurio. timana a questa jxirto. sem- 

brano aver ingranata la mar- 
Z. CO. giusta Si tratta delia 

NELLA FOTO Sandio Maz- Ternana e del Brescia Gl; 

, umbri, superando un volit;-. o 

’ Palermo, lianno addirittura 

raggiunto al secondo posjo 
Taranto (vittima d: turno 
i deii’Ascol-' mentre =1 Bresc a. 
! in lunga sene positiva, è .\n- 
! dato a dare i! colpo di gra- 

• CALCIO — II Tonno si c ag- ! 7.3 definii.vo .il Cagli.iri, .a 

siudicato il torneo calcistico in- ! CUI sp.ìventosa cris; sembra 
Icrnazionalc cadetti dì N.iia bai- aver ragg.unto li ^UO CU'-ll ’te 
tendo in finale il LokomcliTf di I COm’^ 3 Srìno di Tsl 

Piovdiv (Bulgaria). j noatto s. trova, n enteniono. 

• GINNASTICA — La s'nnuta j rosìcch.ata m zona retroces 

sovietica Olga Korbul. stella delle j SlOne. E" Ve^’O chC non C’^ 
Olimpiadi di Monaco, che ha ora [ p'.ii Virdis li! quale, peraltro, 
ventuno anni. Si sposerà quanto j nelle file lUvent.ne Sta fa- 
prma col cantante Iconid Bortke- , ^-^ndo tutf.allro Che faville). 
V|C. che la parte d, un complesso | ^.,rehbi> ingenuo r tene- 

re che l’aver perduto un at- 

• CALCIO — soiicrto ritorno del- I fAccanto di v.a’ore histi i 

la squadra del Perugia dalla tra- | gìus;:f;c;lrrinvollizione di 
sferta vittoriosa di foMia. A cau- • ^ sqnadni otic ancora no 

sa di un guasto, il torpedone a , - , - P’o 

bordo del quale viaggiavano gio- V" ii.r'. .tu i.ti.i s..u 

calori c dirigenti c rimasto bine- , Sp") roggio oe. ,l .A 

calo al conline fra le Marche e , La venta è Che a ClgiuT”:. 
rUmbria. Solo pochi minuti pr.ma | dooo l’ubr'ac.lTUra do’.’o s<-u. 
dell.’ meiianolte i componenti la j d-’tiO. hanno aff.isteil.tìo or- 
comiti-ra sono riusciti a raggiun- i 707 ; su errari. in Tutll 1 Cim 


OvviaMunte e un augurio. 

z. co. 

NFLL.X FOTO Sondio .Maz- 


sportflosh-sporìflash 


• CALCIO — Il Torino si c ag¬ 
giudicato il torneo calcistico in¬ 
ternazionale cadetti dì N.zza bat¬ 
tendo in finale il Lokomctiv di 
Plovdiv (Bulgaria). 


vie. che la parte di un complesso | 
pop. 1 

• CALCIO — Soiicrto ritorno del- I 
la squadra del Perugia dalla tra- | 
sferta vittoriosa di Foggia. A cau- ' 
sa di un guasto, il torpedone a j 
bordo del quale viaggiavano gio- j 
calori c dirigenti e rimasto bine- ^ 
calo al conline fra le Marche e | 
rUmbria. Solo pochi minuti pr.ma | 
delle mezzanotte i componenti la • 
comiti’za sono riusciti a raggiun¬ 
gere con mezzi di fortuna la loro 
sede, appena in tempo per festeg¬ 
giare Capodanno. 

• VELA — Lo svizzero Lambelct 
nella classe <- Lightinìng « e lo 
italiano Mesoiio. di Mantova, nella 
classe • Laser > hanno conquistato 

il successo tinaie nel campionato ■ 
invernale europeo dì vela che si è i 
concluso ieri a Marsala dopo cinque ! 
giorni di regale. i 

• CALCIO — Jorge De Alessanr 
dro, portere del Salamanca che 
milita nel campionato di calcio 
spagnolo di prima divisione, i 
r.coverato nell'ospedale di Sala¬ 
manca dove i medici hanno dovu¬ 
to asportargli il rene sinistro, in 
aeguito rd un incidente di gioco 
avvenuto durante la partita dì ieri 
«Mitra l’Atletico di Bilbao. 


un nero avvenire attende la 
compagine .sarda. E dietro 
l’angolo potrebbe anche es¬ 
serci anche la «C». Altro 
che promozione' 

Ma torniamo a Ternana e 
Brescia, due belle .squadre 
che. dopo un lungo rodaggio, 
trovata l'inquadratura giusta, 
marciano con ritmo spigliato, 
giocano tranquille, stanno 
ammassando punti e. specie 
la Ternana, cominciano a 
guai dar lontano. 

Sul resto del fronte da se¬ 
gnalare la franca vittoria .lei 
Cesena su una Samp. eh-'', 
fuori cas.t. vale zero, la bel¬ 
la resistenza del Monza a 
Lecce (ma domcnic.i i brian 
7oIi giocheranno ad Ascoli!), 
il -sùcce.s.so di una Samb 
tutt’altro che al meglio sulla 
fragile Pistoiese, il sorpren¬ 
dente 3'2 del Bari, sul neu¬ 
tro di Reggio, a danno di un 
Catanzaro che sembra aver 
smarrito la strada, il « ntor- 
no » del Como che. sotto la 
guida di Suarez. pare si sia 
finalmente svegliato. 

E. intanto, il gruppo delle 
aspiranti all.i .seconda e ter¬ 
za no’.trona s'infoltisce. In 
pratica, escluse Pi.stoiese c 
Modena a — i-1. tutte le squa 
drc che seguono l’.Ascoli po.s- 
sono aspirare a fame parte. 
Persino ;! Como. Mediorrità. 
Quindi, ma senza diibb’o. 
pr-’ir.O'sa ad ina letta in 
certa cd aonassionante 


Cario Giuliani 



MERCKX SENZA SQUADRA s;p~ 

forse correrà le gare dell imminente stagione ciclistica capi 
tano di una squadra non sponsorizzala. Fallite le trattative 
con una nota ditta di lame da barba Eddy non ^embra af¬ 
fatto prciKCupato cd c deciso a capitanare una propria .sr|ua 
dra .Sono » awKiiati s a lui una dozzina di corridori, tra i 
quali il neo profes.'-iomsta ScheixT-’ v incttore del 2. Giro delle 
Regioni (la corsa italiana r,.gani/zata dallTuta .n collat)o 
ratorc von il Pedale Ravennate c la Rina-xita Cwpcdil* c 
del Tour de l'-Avcnir. 


I .sorpirndente a vinccic in liii- 
I sferta. anche quando la sua 
] antagonista, nel caso di sa 
baio il Genoa, r tiitt'altio 
' che facile. L’unico handicap 
I delta squadra veneta uo cs 
i sere la resistenza ad uno sfai 
1 zo pioliingato Oia sta gio 
1 cando a iitmi elevatissimi. 

con un Paolo Rossi scatena 
I to c meritevole eapoianno 
I mere del campionato .Ma 
quando eominccianno a finsi 
sentire fatica c logorio pst 
j cotogico come sapra reagii c. 
j risfo che dietro gli undici ti 
I tolan non c'e tiop/io '< mii- 
I tenute »’’ Coiititnqitc lesta il 
, fatto che la squadra bianco- 
I rossa è senz'altro la piu bel 

• la sorpresa del campionato, 

I nuche perche niiprcvista 

' Gioca con disiiivoìtuui, sen¬ 
za licorrere a machineelli 
[ tattici.stici, affrontando le 
' arreisarir a riso aperto e i 
I fnitti che ratcoglic continua- 
I no ad essere sempre copiosi: 

I tic vittorie e due pareggi 
j contro una sconfitta in tin- 
sfcrla c roba da c- grande ». 

I Saiebbc il caso che molle 
squadre e con esse i loia alle- 
I untori la preiidcsseio da 
esempio. 

' Vero Di Marzio'.' Il lecnieo 
jiiirtcìiopco. che ha dalla sua 
I iniiegabiti menti, dovendo 
{ viiidaic una .squadra che e 
I stata praticamente rifalla a 
I giugno, si ostina a seguire in 
I trasferta i dettami del cate- 
I miccio piu esasperato Già a 
! Roma, prima delia sosta mi- 
, talizia. contro la Lazio, con 
I una tattica del genere, era 

• riuscito a strappare per i ca- 

I pelli un pareggio più fot tu- \ 
] iiaio che meritato. Sabato a 
' Firenze conilo una Fiorenti- 
1 mi senz’altro piu ina ma 
{ pur sempre in ambasce, mie- i 
I ce di proiare a tiiieerc r 
1 dare cosi .seguito al copioso 
! succe.sso casalingo, ottenuto 
' contro d Foggia, ha cercato 
J di non prenderle, prima di 

• darle. Il risultato fintile e 
j stato quello di prendete un 
j gol dalla Fiorentina, pas-arr 
1 un Capodanno amaro e smor- 
I zarc subito il fiorire di nuo 

j n entusiasmi. j 

J Abbandoni Di .Marzio al piu 
presto questa •nentaìita II 
; suo Xapoli non può puntare ! 

I allo scudetto, non ha Finte- j 
. taiatura adatta, ma può fare I 
i un campionato di un certo • 

! prestigio Lui. che c un uomo 
i coraggioso, cerchi di infonde- ! 

I re questo carattere anche al j 
, la .sua squadra Vedrà che i \ 
lantaggi saranno immed ati 1 
Per la Fiorentina il succes-o > 

I e tenuto ad ’;oc Rninorata i 
, al vertice delia società e del ! 

; In sf.uadra. mera br-ogno d’ j 
I una boccata di ossigeno pe- l 

• rimettersi m carreggiata con ! 


' una celta trani/iiilhta Ora I 
(he Fìlli uvutii, dei e darsi | 
a' niù picsto una sisteniiita 
, e per leciipeutre con celerità 
1 lo SI antiiggio. alliimcnti sa¬ 
lini no doloiì j 

Per le lomune /lossiamo iti- i 
II- che tu piar mi tu si e con- | 
tlitsa positivamente Qiiiilcii- 
no obietteia che t biancazziu 
Il (il Vinicio hanno pareggia¬ 
to in casa, i/uiimto la media 
inglese obbliga alla vittoria. 
.Ma occorre dite che di fronte 
avevano il 'Forino, squadra 
che naviga a due punti dal 
duo di testa Per batterlo la 
l.azio avrebbe avuto bisogno 
di u quel ceito non so che» 
i he per il momento non ha 
I e le impedisce quindi di su 
' pelare certi iimiti. Comunque 
I tu siiuadiii e vira, gioca bene. 
j (tppassiomt Celti traguardi 
per lei oiii sono impossibili, 
ma un buon campionato non 
iiritro di .soddisfazioni è st- 
, uno 

, Posit'ia anche la tiasfertn 
dePii Roma. Un /muto a Ve¬ 
rona è da giudicine buono. 

‘ Piu che altro consente a Gia- 
gnnni di lavorine in /ìlice sen- 
• za patemi, in attesa che ven- 
I i/into tempi ihiijlinii e che so 
/ìiattutto Di Bartolomei, uno 
I degli itomint caldine della in 
tehnatina. esca fuori dliltii i 
i iiisi pro/ondissimn tiellii qua- 
I le si sta dibattendo, ed offra 
alili squillila e ai lom/mgin 
I Fintstl'o niTcssinio per qtocii- 
I ic ad ini livello su/ìcitoie,. 
Giagnont per il mnmi'ito di¬ 
fende a palla tlatta il suo 
{i;oia(nic r la mollo bene, al- 
tìimciiti rischierebbe di per¬ 
derlo defniitii amente. .)/« la 
/ìiizienzii ha ini limite r le 
ncce.ssita. alla Roma, costrin 
i/ono a risoheie le situazioni 
senza poter ut tendete troppo. 

Per rlnudere. da seamiltnc 
il immto utonio alla vittoria 
del Peiiiaiii. sul cinii /)0 di un 
Foggia che sUt iittiiiversando 
un momentiii CIO. che qiiindt 
ha stacciato subito le nubi ad¬ 
densatesi dopo la seoìiLtta in¬ 
terna con il Veiona. e Ftm- 
/ìortante pareggio del Pesca¬ 
ra a San Suo contro ttn’In- 
ler sempre pia anemica in 
fatto di gol Per gli abruzze¬ 
si SI tìiitta lit ini iisiiltato 
r'ic fa tanto morale, oltre a 
ì Illune le liistanze dulia qtiiir- | 
tultima della classifica | 



Tedeschi prafìcomente senza rivali nella « classicissima » di salto con gli sci 

«4 trampolini»: passerella RDT 


oi. mand.indo 


Oui 5 d • qjztt -0 Tra.'..- 
30. 1 . 5 s d ce $3 :o to.i se E 
. ce -o'sa E cja.'.do si d ce sa.lo 
COI se. 5 ir.ie’de .a Tia.s tsstaz o- 
-c piu spcltìcolare dello sci r.ord.- 
co I «quattro t.-ampolip.!» (OSerst 
do.-. Ge-m sc.^. InnsS-uck c B - 
sc.'iofsSo*e. 3 ) so’o 'a presi pu i-n- 


tutto Quanto. Se non sì sa¬ 
rà e.apaci di usare il bisturi. 


La Svizzera assente 
agli «europei» di bob 

INNSBRUCK — Causa la conco- 
mitanra coi campionati nazionali, 
ì temibili concorrenti svizzeri saran¬ 
no costretti a disertare m gli euro¬ 
pei 1 di bob nelle specialità del 
* Bob a due > ed a < Quattro v 
in programma a Igls, vicino Inn- 
sbruck. nei prossimi giorni. Gii 
elvetici salteranno anche la Coppa 
delta Nazioni, prevista par que¬ 
sta settimana. 


■imcngo j de iz.to co.t se.. esJus. 


s‘c-enz ~3 Ej»c ora -, comstdo 
dopo scco’.do reità’ /o 


qj t'e<a 0 .TiPdOa e doro .ie 
p ero o rr.TIPO .IO Sertoira e io 


eoe c.'ie .a co.-npo’r oic | aova ma:-, .’oi s5irc3 c*'.. 


G-ca-S. oli.Ttp.ci e camp oiat. mo,i- 
diSii, e si disputano se.-npre da- 
va.iti 3 to le eiorm. Da noi la 
d sc.p! no o poco pooo.s.'e. tanfe 
che 1 be. trampolino di Madonna 
di Camp gl.o fa orn.a. parte, pur¬ 
troppo. solo dei panorama deile Do¬ 
lomiti di Brenta Ma se non ci 
fosse sarebbe lo stesso. 

I a quattro trampolini > di que¬ 
sta stagione (la gara sì concise 
dera il giorno deli’Eoifania a Bi- 
schofsholen) hanno messo in luce 
finora la prodigiosa vitalità degli 
atleti della Germania democratica. 
A Oberstdorf ha vinto un giovi¬ 
netto di 18 anni, Mathias Buse, 
che ha preceduto un nugolo di 
connazionali (la gara si • con¬ 
clusa dopo la prima prova a cau¬ 
sa delle pessime condizioni atmo- 


.P1 SS3 CP1S de'dtp CP1C'JS3 3 pr.- 

mo sp tdi A Gp~ sc.I .ha f di 
{p:o Joc.lpi Dpncbp.'à. 3 ..c’o p 
y ice.-e Pd.- 1 te co amo co.isc 
c-i* \o . to .ICO ajit.-p *oc-c»co 
Il sailo C 0.1 sci e stalo a lu.’-- 
go dom nato dai nord.ci ma ful- 
r.mo asso scand .laro da ia spec-a- 
lita li no.-regese Bjor.-.m Wirko'a 
(dir-'-to calciatore, tra l'altro). 
e o.-mai lontano nel tempo. A.nche 
i sovietici, che paro a.evano c.-e- 
ditato egregia.men’o i np.-dici con 
\/lad.mir Beiusov c con Cari Na- 
palkov. non sanno p u esprimere 
gra.ndi saltatori. E cosi il dominio 
e strettamente nelle mani, anzi 
ne'te gambe, de' tedesco-democra¬ 
tici. Che non sono nuovi al suc¬ 
cesso perché già ne! lontano 1960 
Hel’ttuth Recknagei v.nceva il tì¬ 
tolo olimpco confermando it suc¬ 
cesso due anni dopo nella prova dei 
70 metri ai campionati mondiali. 
Nel ’7A, add.rittura, il grande Hans 
Georg Aschenbach vinceva 70 e 
90 • due anni dopo a Scefcid con- 


' ’o so.ra'.To i g a.z’ ss mo : n ci 
1 d’io Yi a-.:;..’ c ' -cc 5 ,o.ac;o 
I Skoda A G 3 '.~ scn ( ni co s 
fr 3 ,mpoIino e lungo 70 c 90 me- j e o czzo’o secondo -rc-e-e S-oda 

’r , me che qjc lO e • a.,ito c I .-‘i fatio i! q_ ilo so>:o ma a: 

: co a cho sarebbe oo.-.co oso pe- j p-m 10 c'eraio 5 :ed,.»c.i d-c- 
g: atei se ta-e o o i .a j moc-ct.c Dan:be-g vi ■ G css 

I C qjattro l-a.mpo. 1 • Vaino ’ (3 ). VVe ssp-jg (4 ; Base (5 i, 
matie.ido .i luce otre a,.a ecce- j Eckstein (7.) e T.ho.mas -.10.). 
z.oia’e prepa.-azione de. tedesco- j Vale 'a pena nota.-e che Weissphug 
derrocrat.ci oic.he .a g-evc cr.si ) e camp one m’nd.a'c di vo o con 
dog : oast.'iac Due ain fa. sul | se., una spec a,.ta relat.vamente 
mag.nifico t-ampo.ino d. Be.-g Isel. j nuova dove s. « .olj > a 150- 
a Imsbrjck. r.ciia p-ova di 90 ' 160 metri 

.mc:r g. austriaci p azeo-ono 4 alle- | Q-a !'.iteresse d i-d! e pun¬ 
ti ne, primi sei. Schnab.. Irtnaue.*. --amoo -o d 

Bach.er e Wailnel .Mentre i tede- | Be.-g-lie. dove d'it.c mcn’e c. sa 
sc^e.mocrat^i ne it. ono < nei j domani la r.sco>sa austriaca 
pnm. otto. G.ass Dannebern. Eck- . , g g s.sehof- 

steion e As^enbach Ne picco,o j Cova rcordare che .i 18 

trampo'mo di Seo.eld due a Co.-t.na e in progra.mma una 

«h. ai primi due post ^Asct^n- ^ 30 , . mon- 

bach e Danne.nber) e 4 austnac: ^ , 5 , disputeranno a Lalhi. 

net pnrni 8 (Schnab . Bachler, Wan- Finlandia, aia fine di febbraio. Gli 

. • j- I. azzurri Leo De Cngnis e Ludo 

Quella squ^ra si e dissolta e j Tornasi sarebbe g'a un m'racoio 

ora gli austriaci non sanno _neti>- . concIucJsssero nei primi trenta. 


net primi 8 (Schnab . Bachler, Wan- 
ner e Innauer). 

Quella squadra si è dissolta e 
ora gli austriaci non sanno nem¬ 
meno occupare un posto nei pri¬ 
mi vantil Ora a contrastare il do¬ 
minio di Oa.nneberg • aod ci a»- 


MILANO — ProsirijuL intonsa l.i ^ 
preparaciono di MnjucI Aiujol Cuci | 
lo. raniciilino campione mondiale > 
dei modiomassimi (versione- WBCI 
che sabato metterà in palio il li 
telo conilo lo juijoslavo Mate Pai- i 
lov al Palasport milanese II suo , 
e un lavoro di nlmitiira co.isideia- j 
to l'eccellente grado di torma già 
raggiunto | 

Il pugile sudaniciicano e il suo , 
.< clan V non hanno timoir di j 
manilestarc spaialdcria o sicurer 
za Dice, infatti. Cucilo, alludcn I 
do al suo iinprcssionanle . cui ri- . 
culum 11 costellalo di '.iltonc pri , 
ma del limile u Pai lov cicsc sl.i e i 
.i|lcnlo I miei pugni lamio male I 
E IO questo mondiale lio inlenzio ' 
ne di risolverlo alla mia manie > 
ra Già. perche una cosa mi sem i 
bra chiara saro il vincitoie In- i 
lanlo il I manager v di Cucilo ha ' 
provveduto ad inviare un violonlo I 
telegramma di piolcsla alPEBU e 
al WBC Contesta la composizione { 
della giuria tutta europea, c la na , 
zionalita dell'arbitro, un inglese | 
Tempo addietro, inlalti, proprio 
Cucilo lu al centro di uno vio- ' 
lenta polemica con il brilanmco ' 
Contch che si nliuto di baitcrsi | 
con lui a Mcntccarlo. , 


Ron Lvle 

%/ 

accusato 
di omicidio 
premeditato 


BANGI'OIC — Si ritorna a parla¬ 
re di Cassius Clay, il campione 
mondiale* dei pesi massimi. Stando 
a quanto nlcnsce il ciuotidiano lai 
landcse r Bangi.ot. Posi » Clay si 


J DENVER (Colorado) — Il pugi 
^ le Ron Lylc che ligure al ipjcrlo 
I posto nella classilica inondiale dei 
, pesi medio mass.nii e stato Icrm.i- 
{ lo dalla polizia c accusato di « orni 
, cidio premeditato » m relazione al- 
I le indagini sulla morie dell'ex al- 
^ Icnalorc del pugile, Vcrnon Clarl., 
UCCISO in casa di Lylc con un prò 
iettile d’arina da luoco alla lesta. 
I In relazione all'episodio la po- 
j lizia ha interrogalo anche i fratelli 
del pugile, PhiI e- Robert, la sorci- 
; la c il di ici marito Jiininy Harris. 

La polizia ha detto di aver apprc 
' so della sparatoria quando il pugi- 
, le ne ha dato comunicazione ad 
, un agente di polizia di Lal.cvvood 


ballerebbe, mtalti. a m.iggio con i (Colorado) suo vicino di casa. Se 
u suo stidoiìto nunìcro uno ICen I i., • 

Norton, titolo in palio Teatio del 


mcich il Ku.-/ait Borsa prevista per 
il campione del mondo circa 13 mi 
boni di dollari, cioè un miliardo 
I abbondante di lire italiane' 

I Cerne c noto il prossimo 15 Icb 


li Napoli 
in ritiro 
da domani 


1 btaìo Cassius Clay dovrà offron- ' denaro. 


condo la polizia Clarl. era morto 
da mezz'ora ciuando gli agcn'i sono 
arrivali sul posto. Un'indagine pre¬ 
liminare avrebbe indicato che vi 
sarebbe stata una sparatoria al ter- 
mine di una lilc per questioni di 


tare sul ring di Las Vegas il cani- ' 
pione olimpico dei posi mcdiomas 
simi. lo stalunitenjc Leon Spini,s. • 


NAPOLI — Il Napoli sara m n 
tuo da dcmeni per la partita di 
domenica prossima con il Viccn 
za La decisione e stala adollola 
dopo un 1 vertice >. svoltosi in 
sede, al quale hanno partecipalo il 
presidente Ferlimo. rollcnatorc Di 
Marzio cd il dirctlorc sportivo Vi 
tali 

Il Napoli si traslcrira in aereo a 
Bologna o di qui in torpedone a 
Viceiiza Gio' cdi i partenopei di 
sputeranno una partita amichevole 
a MonlebcMuno. il paese dove è 
nato Rcstelli. 

Di Marzio sostiene che non si 
tratta di un ritiro punitivo i An¬ 
che per altre trasferte — ha nc! 
to il lecn-co — siamo parliti ad 
inizio di settimana, c ultrelutlo, il 
fallo ci ha anche portalo for¬ 
tuna ». 


Clarl: era stato licenzialo di 
Lylc dopo l'incontro con toc Du j 
gnor, L'avv. Ccrash — Icgi'lc di 
Lylc — ha dello che chicder.i 
martedì, quando il pugile compa¬ 
rirà dinnanzi al magistrato, la li- 


UUIlIdllI I TOKIO -— Il messicano Gustavo ' marlcdi. quando il pugile compa- 

I Espada ha conservato il Idolo mon- rira dinnanzi al magistrato, la li- 

II Napoli sara m n [ diale dei r mosca » batlcndo lo | bcrazioiic di Lylc. sollo cauz one 

ni per la parlila d, siidsnte giapponese Kim.o Furo- i ^ ridona a quella di 

ssima con il Viccn savva per K O. tecnico alla selli- . . ... 

ano c stala adollola ma ripreso II ventiduenne compio- ' di secondo grado (volon- 


nc ha dominalo il match costruì ‘ torio). L'avv. Ccrash In espresso 


gelido l'avversano al tappeto nel- ' 
I la quarta ripresa L'cpilo-jo si c 
ovulo allorché, dopo un tr.mcn- • 
! do destro di Espado. il nipponico i 
! Si c prodotto una lento al so i 
pracciglio sinistro, t'a-’bilro del ! 
combattiincnio. lo slnlunilensc Ru- ' 
dy Jordan, dopo aver chiesto l'm- i 
tcr.cnlo del medico della Coni- 
I missione Pugilistica Giapponese, i 
j ha deciso di troncare il match as- | 
. segnendo lo viltona cd Espada Era ; 
oppunio la scllima ripresa ' 

I NELLA FOTO: Angel Maria j 
! Cuello 


' la speranza che Lylc possa essere 
libero martedì c riprendere gli al- 
Icnamcnli per il suo mconlro di 

' febbraio contro Larry Holmes. 

{ Lylc ha comincialo la sua cai 
' riera di pugile mentre si trovav.i 

, nel pcniicnziano del Colorado per 
sconlarc una condanna a sette an 
, ni e mezzo di reclusione p r l'uc 
cisionc di un uomo avvenuta nel 
■ corso dì una lite in una vìa di 

I Oenver. Aveva benclicialo del pei- 
' dono nel 1969 era divcnlalo ben 
I presto campione dei mcdio-massim' 
I dilctiantc cd era passato ai pro- 
, fcssionisli nel 1971. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Una proposta dei democratici iraniani 

Perché la TV non dà 
spazio anche a chi 
si oppone allo scià? 


Pubblichiamo ampi pa‘;.si di 
una riflessione del (’omi- 
tato unitario per la demo¬ 
crazia in Iran sulla con¬ 
clusione dell" ' Intervista 
persiana » d; Alberto Mo 
ravia in TV. 

K‘ calata il sipario sullo 
show (li Ueza Pahlcvi alla 
lelenisionc itriliaiio, ima 
occasione rara per tutti, 
per lo scià perclu’ ha po¬ 
tuto fare una c()mì)lela e- 
sibizionc (Il sé. del suo 
amore per la patria defili 
ariani, della sua conce 
zione di democrazia calata 
dalialto, anzi da lui in 
persona, del suo sconfina¬ 
to fanatismo e della sete 
di potere. Occasione rara 
per i democratici iraniani 
che SI battono da oltre 
mezzo .secolo per l'al‘‘r- 
viazione dei principi uma¬ 
ni imirer.salKieiifc rtcotio- 
sciuti, ma totalmente cal¬ 
pestati in Iran. Aerehbe 
potuto arere una voce an¬ 
che l'opposizione del ser¬ 
vizio di Moravia, ma nes¬ 
suna domanda le è .stata 
fatta, la medaglia ha a- 
ruto una sola faccia, l’al¬ 
tra è stala lasciata alla 
intuizione e all'intellificn- 
za dello spettatore. Quel¬ 
la dell'opposizione è una 
.strana .sor/c. in Iran la 
pente comunica mediante 
sottinte.si c parla a mono¬ 
sillabi a causa di una mi¬ 
cidiale censura c autocen- 
tura e (pd. che c'è la li¬ 
bertà, è necessario essere 
dotati (li un potere (piasi 
divinatorio per capire le 
sfumature e / ironia di Mo¬ 
ravia. 'l’iittavia, ci si è 
dovuta accontentare che 
lo spettatore. f]uel .simpa¬ 
tico italiano medio un po’ 
curioso e un po' politiciz¬ 
zalo. guardando scettico, 
mormoras.se: « Mah, (pii 
soflo c'è del marcio! ». 

Peccato 
per il TG-2 

Peccato ancora per la 
TV italiana, per il TG 2; 
che malvagio non è, che 
abbia tra.scurato di predi¬ 
sporre una terza puntata, 
(piella non realizzata da 
Moravia, ma dagli irania¬ 
ni a nome dei (piali in 
due puntate si è parlato 
per interposta persona, 
peccato proprio perché alla 
TV di sua maestà ioppo- 
sizione non ha diritto di 
cittadinanza, anzi per lui 
i veri patrioti seno .c sen¬ 
za patria » c gente da ga¬ 
lera. 

Vediamo concretamente 
alcuni specifici aspetti del¬ 
la situazione in Iran. 

Il servizio, senza ombra 
di dubbio, è nel suo in¬ 
sieme unidirezionale, cioè 
Moravia porge le doman¬ 
de. lo scià risponde senza 
temere di essere smenti¬ 
to da nessuno anzi ven¬ 
gono rese credibili le sue 
affermazioni dalle imnia- 
pini e dalle interriste del¬ 
la gente ^ comune ^ che 
« liberamente * .sr esprime. 
Ci conforta la nota di rin¬ 
graziamento finale, per la 
collaborazione offerta, al 


ministero deH'informazio- 
ne, cioè rptelVorgano al 
(piale non sfugge niente. 

Moravia e lo scià si con¬ 
fermano a vicenda che la 
" rivoluzione bianca » ha 
tolto alla sinistra la pos¬ 
sibilità dì agire. Lo spet¬ 
tatore ha pero diritto di 
.sapere se alla sinistra ira¬ 
niana e alla gente in ge¬ 
nerale e stata data la 
possi(iili(à di esprimersi. 
Per dirlo alla persiana: 
■* Lo scia taglia e cuce e 
va da solo allegro dal giu¬ 
dice ». Le cose non siati 
no co.sì. la rivoluzione 
bianca » è un misto di 
farsa, di rimedi, di tenta¬ 
tivi di razionalizzare il si 
sterna repressivo. .Von é 
poi un modello persiano 
tanto inedito, è un esperi¬ 
mento del grande capitale, 
(ptello che viene comune¬ 
mente chiamato imperiali¬ 
smo, eppure allo scrittore 
sfugge (picsto termine. 

.M monarca non è stalo 
chiesto, ma lo chiediamo 
a Moravia, se .sa che nel 
’.a.'J la Cl.A ha porlattt a 
termine in Iran uno dei 
suoi colpi più sanguinosi 
e più r('dditizi, e che tut 
torà non si parla in (piel 
jiaese né di legge né di 
Parlamento vero. Si sa che 
d parlamento c la Costi¬ 
tuzione iraniana sono .sol¬ 
tanto gli addobbi per le 
cerimonie. In una occa¬ 
sione egli dice che la dit¬ 
tatura dello scià sovrasta 
tutta la vita iraniana, ma 

10 .scià risponde, schivan¬ 
do: " .Sono padre, maestro, 
protettore della patria, 
eccetera ». Sua mae.stà pe¬ 
rò è un padre stermina¬ 
tore, è un pessimo inse¬ 
gnante e protegge la pa¬ 
tria a/t mi. Nel Paese di 
(pie.sto « patriota » vige la 
capitolazione. 

Un po' di cifre, che so¬ 
no mancate nel .servizio: 

11 guadagno di un operaio 
è di 60.000 lire mentre un 
appartamento di due stan¬ 
ze nella periferia della 
città di Teheran costa ol¬ 
tre 200.000 lire al mc.se: 
l'Iran è un Paese notoria¬ 
mente agricolo, ma deve 
importare circa il 70% del 
suo fabbisogno di derrata 
alimentari: mentre lo scià 
vanta i pasti gratis agli 
scolari, il 5(P/o dei bambi¬ 
ni non va a scuola: gli in¬ 
troiti petroliferi ammonta¬ 
no a 20 miliardi di dolla¬ 
ri annui, ma il disavanzo 
del conto con l’estero è di 

12 miliardi di dollari e i 
prestiti per equilibrare il 
bilancio superano i (/ualtro 
miliardi di dollari: lo .seni 
dica che .solo un quinto 
del bilancio nazionale è 
inve.slito negli armamenti, 
ma questi ne assorbono di¬ 
rettamente il 3.'P/a e fago¬ 
citano un altro 20G' in at¬ 
tività collcgale. 

Si è detto nel servizio 
che è in cor.so l’indu.stria- 
lizzazione forzata. Sarebbe 
stato più corretto trovare 
un altro termine, perché 
il proce.sso in atto in Iran 
non ha alcun connotato di 
fondo di una reale indu¬ 
strializzazione. K’ scmvli- 


ccmenlc una pretesa del 
regime, ma il discorso è 
lungo e complesso e da 
fare in (dira sede. 

Lo scià .si è vantato di 
aver escogitato un model¬ 
lo tutto suo che non ha 
da invidiare nulla né ai 
regimi comunisti né al si¬ 
stema permissivo occiden¬ 
tale. Quel che è permis¬ 
sivo per lui è il liberali¬ 
smo e pluralismo in Occi¬ 
dente. Egli infatti non .so¬ 
lo auspica Stati forti e 
autoritari in Europa, ma 
finanzia l'eversione neo¬ 
fascista nel vecchio con¬ 
tinente. Il nazionalismo 
dello scià e uno sconfinato 
sciovinismo espansionisti 
co. anche se cerca di na¬ 
sconderlo lo smaschera il 
mastodontico esercito ira¬ 
niano e il carnet già fitto 
delle aggressioni militari. 

« Rivoluzione 
bianca » 

Citi operai e contadini 
persiani sono soci nelle 
fabbriche e proprietari 
delle terre, così ci è stato 
4 documentalo » nel servi¬ 
zio. Se non andiamo erra¬ 
li. diceva Gocbbcls. il na¬ 
zista braccio destro di Hi¬ 
tler, che per far credere 
alla gente una qualsia.si 
bugia basta ripeterla più 
volte. Per fortuna però i 
tempi sono cambiati, chec¬ 
ché iic dica sua maestà.. 
Non c'è da meravigliarsi, 
però, che da un regime 
impudico ci si possa a- 
spettare di lutto. La <r ri¬ 
voluzione bianca » del mo¬ 
narca un merito ce l’ha, 
quello cioè di aver creato 
lo sconquasso in tutti i 
settori della vita cittadi¬ 
na. qualcuno giustamente 
ha definito Teheran, la 
« perla » della rivoluzione, 
come un concentrato di 
tutte le nefandezze dell’era 
moderna, c di aver st'uo- 
tato le campagne condan¬ 
nandole a morte. 

Caro Moravia, non ce ne 
volere, non abbiamo con¬ 
dì vi.so le rozze accu.se che 
da qualche parte fi .sono 
stale rivolte non abbia¬ 
mo pensato ad un tuo di¬ 
simpegno morale e cultu¬ 
rale. Ricordiamo che in 
una intervista a Berenice 
nel maggio del '63, alla 
domanda: <r Dando un pun¬ 
teggio da uno a dieci, fino 
a che punto, secondo lei. 
lo .scrittore ha il dovere 
di impegnarsi politicamen¬ 
te? tu ri.spondesti: c In 
certi casi finn a dieci ». 
Ora tu pensi che l'i Inter¬ 
vista persiana ». nel dram¬ 
matico caso dell'Iran e di 
fronte al suo arrogante 
dittatore, sia un impegno 
da dicci? 

Siamo impegnati in tut¬ 
to il mondo per erigere 
una barriera di opinione e 
cultura democratiche nei 
confronti delle nequizie di 
un regime di torturatori c 
di malvagi che cercano 
anche una patente di ci- 
vilià. Il ruolo di ogni uo¬ 
mo di cultura in questa 
battaglia è di capitale im¬ 
portanza. 


Sollevando una dura e secca replica delP« Humanité » Secondo il « Neues Deutschland » 

Gìscard profetizza il declino inventato a Bonn 

I , ; . , , , il «manitesto» 

dei partiti comunisti europei contro la sed 

In un’intervista televisiva il presidente francese ha mostrato una scarsa co- i || documento attribuito ad oppositori che 
iiosceiiza dei fatti anche per ciò che accade oltre i confini del suo paese ! agiscono aH'interno del partito della RDT 


Iniziative dei ministero degli Esteri 

Il governo chiede a Teheran 
chiarimenti sul «sabotaggio» 


Ecevit 

sta formando 
il nuovo 
governo turco 

ANKARA — Si profila 
possibilità che Bulen! Ece- 
vit. «leader» del P.iriito re 
pubblicano popolare idi 
orientamento .^via denioo.’-.»- 
tico), il quale, dopo la 
duta del governo di centro- 
de.stra di Demi rei. b.i r.ee- 
vulo rincarico dal prt '.rie.i- 
tc delia Reputihlica. pov-a . <> 
.stituirc presto il nuovo co 
verno tureo II criippo de; 
14 deputati indipender.!!, in 
fatti, ha comunicato ieri ì: 
essere .eiunto unanimemeiite 
alla deci.sione d. appogjiare 
jI governo in forma.’ionc e 
di fame parte .Anche 1 
Partito democratico (che ha 
pn .solo seg.gio alla Camera) 
lia accettato di entrare nei 
nuovo governo Un « utile 
scambio di idee » è avvenuto 
infine fra Ecevii ed il p.'-e- 
sidente de! Partito na/o.na- 
le della fiducia (2 deputati». 
Feyzioglu 

Partito repubblieaii.» pope 
lare t214 seggi), inrìipende.iti 
(14). Partito della fiducia 
(2) e Partito democratica 
il) disporrebbero complessi¬ 
vamente alia Camera di 2.11 
seggi su 4 .t 0: cioè di .i .seg¬ 
gi in più della magg:oranz.\ 
Bdcessana. 


RO.M.A — L'n nuovo p.i5so è 
.stato fatto ieri mattina d.d 
governo itili.ano per ottenere 
d.iIlTran un ch arimento uffi- 
( lale. già cliicsto da parccclii 
giorni e non ancora fornito 
d.d go\i'rno dello scià, .sul 
blocco dei pagamenti dei cro¬ 
ci.ti d. alcune imprese italiane, 
attu.uo come mi.sura di Ix» 
cott.iggio. Il .segretario gene¬ 
rale del ministero degli Este¬ 
ri, amba-ciatore Francesco 
Malf.itti. ha a\uto un nuo\o 
contatto telefonievv con ram 

b.asciatore irani.mo Hottimz 
Ghanb. con il qu.ale aveva già 
acuto dei colhsqu; il 3() mat- 
tin.i c i! 31 dicembre .sera, 
c gl; ha rinnoxato la richiesta. 
.\:ulie 'ta\ol:a. tiitt.iMa. Tarn- 
b.i.sc atore ha d.»tc> un.i ri-p»"» 
.'t.c interlocutori.'.: !ia detto, 
c loè, di c-s.sere in attesa di in- 
d c.tz on: preciso da Tencr.'.n. 
l'ne .incora non giungono, an¬ 
che .se giocedi scorso nella 
i.ipitale ir.mi.ma il ministro 
deìrmforma/ione a\c\a attri¬ 
buto il Iw cintaggio ad una 
iniziatica dell.i C-imcra d. 
commercio, indii'tria e nv.n.c 
re — elle raggruppa le imprese 
persiane — dando rimpre.'.sio- 
ne che il governo volesse pren¬ 
derne le di't.anze. .\naloghi 
p.•.^s. ,vono stali fatti tram.te 
i'amba.sc.ata d'Italia a Tehe¬ 
ran, 

I«a mi.sura è stata deci.sa 
contro imprese italiane c da¬ 
nesi. per s protesta » contro il 
trattamento riservato nei due 


paesi a gio\ani op;x)sitori dello 
.'c:à che avevano occupato le 
due am!).c«c;ate iraniane. .A 
Roma repi.scxlio è avvenuto il 
!) dicembre scor.so. I manife- 
-stanti. dcxiici. sono .stati prcv 
ce.ss.cti dalla magistratura ita¬ 
liana. condannati a nove mesi 
ciascuno con la condiz.onale 
o quindi n!asc;.»ti. dopo che le 
autorità ital.ane. al momcrito 
deirarre-to. avevano rifiutato 
di consegnarli ai funzion.iri 
deli’ambaNciata iran.ana. La 
dee.sione del bo;cc»ttagg;o ri- 
-sale appunto alla metà di di¬ 
cembre. anche sp gji opera¬ 
tori intcres.sati ne hanno avuto 
.sentore un.i decina di giorni 
fa. quando la Ranca centrale 
iraniana h.c r.tardato alcu.ni 
trasferimenti d; valuta. 

.\d es'Cre colpite d.alle < san¬ 
zioni I s,ino. per ora, solo le 
piccole e mcd.e imnrese. ne; 
.settori delle co.st.-uzion:. della 
mocv.ìn.ca e tc.ssile. Non sono 
.state mlere.s.satc al provvedi¬ 
mento. invesco. !e imprese «.iie 
fanno capo ai maggiori gruppi 
indu'tr.ali italiani, come l'E- 
NT. elle ha rapjxvrti con l'Iran 
da venl'anni. e TIRI, che .«ta 
costruendo il gigantesco com¬ 
plesso di Bancìar .Abb.is (3.000 
miliardi), attraverso le quali 
«. .svolge il grosso delia coo¬ 
pcrazione indu.stnalc c dell'in¬ 
terscambio tra i due paesi 
(petrolio contro tecnologia c 
prodotti industriali), che nei 
primi otto mesi del *77 è stato 
di 1.370 miliardi di lire. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Sarà perché è 
tempo di cartomanti e chi¬ 
romanti. come vuole la tra¬ 
dizione di ogni inizio d’an¬ 
no ma le profezie alle qua¬ 
li il pre.sidenie della Re¬ 
pubblica france.se Giscard 
d'Estaing si è lasciato an¬ 
dare non .sono parse con¬ 
sone alla sua funzione di 
garante delle istituzioni e 
di presidente al di sopra 
dei partiti. 

E* accaduto il primo gen¬ 
naio; intervistalo dalla 
rete televisiva americana 
AHC Giscard d'Estaing iia 
jiarlato. .senza trop|)o im¬ 
pegnarsi. a dire il vero, 
del Medio Oriente, della si- 
eiire/za europea e dei prò- 
iilemi energetici. Ma. quan¬ 
do ha deciso di rispondere 
ad una domanda siiH'euro- 
comuniSmo e sul PCI*’, ha 
perso la misura. E' vero 
che Carter arriva domani 
a Parigi e che reurocomu- 
nismo é una delle questio¬ 
ni die più intere.ssano la 
Casa Bianca. E* vero anche 
che la Francia non è lon¬ 
tana dalle elezioni legisla¬ 
tive e che la sinistra è da¬ 
ta ancora vincente, almeno 
al primo turno, da tutti 1 
sondaggi: tuttavia, per ra¬ 
gioni eli serietà profe.ssiona- 
le. Giscard d'Estaing poto 
va evitare di assumere miei 
Ioni profetici che tra l'al¬ 
tro. allorché vi fa ricorso, 
gli (lortano regolarmente 
sfortuna perché vengono 
smontiti dal fatti. 

Il pr»:.sidente francese ha 
detto: Se voi osservate 

ci(» che accado in questo 
periodo in Europa, è inne¬ 
gabile che i partiti comu¬ 
nisti allentano le loro al¬ 
leanze con gli altri partiti 
politici per ragioni sia lo¬ 
cali. sia generali ». Qui 
vorremmo fare una prima 
osservazione. Come moltl.s- 
simi francesi, che occupa¬ 
no anche posti di gran¬ 
de responsabilità. Gi.scard 
d'Estaing è male informa¬ 
to su ciò che accade fuo¬ 
ri di Francia perché non 
ci ri.sulta che in Italia o 
in Spagna, dove esistono 
forti nartlti comunisti, que¬ 
sti stiano allentando i lo¬ 
ro rapporti con gli altri 
partiti politici. Anzi, è for¬ 
se v'cro il contrario. 

Pa.ssando dall’Europa, che 
conosce male, alla Francia 
che egli dovrebbe conosce¬ 
re un po’ meglio. Gi.scard 
d’Estaing ha aggiunto che 

non c'è cre.scita né del¬ 
l’influenza né degli effet¬ 
tivi del partito comunista» 
cd ha profetizzato: t Pen¬ 
so che Timportanza e l’in- 
fluenza del partilo comuni¬ 
sta negli anni a venire sia¬ 
no destinate a declinare ». 

Fatto curioso: nel mag¬ 
gio del 1976, visitando gli 
Stali Uniti. Gi.scard d’E.s- 
taing aveva già detto del 
PCF: -t II partito comuni- 
.«jfa è storicamente in de¬ 
clino c da quando sono 
stalo eletto presidente del¬ 
la Repubblica non lia vin¬ 
to in ne.ssuna eiezione na¬ 
zionale o locale ». Proba¬ 
bilmente Giscard d’Estaing 
vuole a tutti i costi ras¬ 
sicurare r.‘\merica e a que¬ 
sto .scopo prende dei ri¬ 
schi. In effetti, mono di 
un anno dopo, nel marzo 
1977. il PCF a.ssieme ai so¬ 
cialisti otteneva alle ele¬ 
zioni municipali un folgo¬ 
rante successo, strappava 
ai giscardinni e ai loro al¬ 
leati decine di città gran¬ 
di e piccole e a Saint 
Etienne conquistava il co¬ 
mune a spese del ministro 
Du''afour che poi era co¬ 
stretto a dimettersi dalla 
carica. 

L'Iluwanitc ieri, com¬ 
mentando le dichiarazioni 
americane del presidente 
della Repubblica, ricorda 
che proprio que.st’anno il 
PCF ha r.iggiunto il più 
alto numero di iscritti do¬ 
po la Liberazione (620.000) 
e che tutti i sondaggi .so¬ 
no un.animi neH’affermare 
la cre,scìia dell'influenza 
politica del PCF. cioè qua¬ 
litativa e non .«:o!o quanti¬ 
tativa. L’organo dei Par¬ 
tito comunista france.^e 
sottolinea poi che da quin¬ 
dici anni Gi.scard d'E-^taing 
non fa che emettere pro¬ 
fezie .sbagliate sulla fine 
dell'infiazinne. la ripre.sa 
economica, il .sin^eramento 
della crisi e co^i via. 

a. p. 


218 milioni 
la popolazione Usa 

WASHINGTON - La popola¬ 
zione degii Stati Unni al¬ 
l’inizio del 1978 e stata .sti¬ 
mala dall’Ufficio federale 
del cen.>iinento a 218 milioni 
e 200 mila unità. 

Ri.spctto al primo gennaio 
dello scorso anno, ciò .si¬ 
gnifica un incremento di un 
milione e 700 mi’.a unità. 

Lo scorso anno vi furono 
negli Stati Uniti 3,3 milioni 
di nascite. 1,9 milioni di de¬ 
cessi e un’immigrazione net¬ 
ta di circa SzO.OOO unità. j 
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PARIGI — Quasi una sfilata di ministri davanti all'Eliseo, da dove sono usciti dopo aver 
fatto gli auguri a Giscard (da sinistra a destra) ; Jacques Medecin del lurismo, André 
Rossi del lavoro, il premier Raymond Barre, Christian Bonnef degli inferni e René Mo- 
nory dell'Industria 

1978: le elezioni più incerte 
dal dopoguerra per la Francia 

In gioco è la vita del regime ventennale fondato da 
De Canile — « Padroni, unitevi alla maggioranza! » 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — 1! calendario è 
una finzione temporale. « -An¬ 
no nuovo vita nuova » e.5pri- 
mc .sempre la speranza degli 
uomini nel cambiamento an¬ 
che se tutti sanno che nulla 
può cambiare soltanto perche 
si transita da un vecchio <ii- 
ccmbre a un giovane gennaio. 
Eppure, per la Francia al¬ 
meno, il 1978 si presenta co¬ 
si pieno di aspettative e di 
ricorrenze da diventare un 
anno eli cabala, un grosso tli- 
vcrtimcnto per gli astrologi, 
un interrogativo pressante 
per la clas.se politica e una 
possibilità reale di rinnova¬ 
mento per clii crede nella 
capacità degli uomini e delle 
società di progrctiirc. 

Intanto il 1978 francc.se è 
l’anno delle eiezioni Icgi.sla- 
tive più incerte die la Fran¬ 
cia abbia conosciuto tial tlo- 
IKJgucrra. In marzo, nelle ur¬ 
ne, non si gioca soltanto un 
governo piuttosto die un al¬ 
tro. ma con gli sles-.i uomini 
e If stesse forze al potere: 
si gioca la vita di un regime 
die ha profondamente mar¬ 
cato la vita dei francesi in 
que.'Jti ultimi due decenni, die 
.sono poi stati due decenni di 
profondi mutamenti economi¬ 
ci. (loiitici e sodali per l’ulti 
i paesi vicini, dalla Germania 
niritaiia. dalla Spagna al 
Portogallo, per non parlare 
dei pae.si del Terzo Mondo 
affacciati nel comune deno¬ 
minatore mediterraneo. 

Si tirano 
le somme 

\’ent’anni sono pociii e tan¬ 
ti. Per la Francia d 11*78 è 
anche e appunto il momento 
di due annivtTsari; i! vente- 
.simo della fondazione della 
quinta Repubblica di De 
{Jaulle e i! decimo di quella 
rivolta ^ludfntC'ca cd operaia 
del maggio 1963 che fece tre¬ 
mare suHc' sue basi, c poi 
fini per rnve-:ciare co.me con¬ 
seguenza di questo scrollone, 
ia .statua del generale. 

Che dire di più’ In queslì 
gionii. c.'ie precedono di ap¬ 
pena davi .settimane le eie* 


.•'cui legi'.lative, i francesi ti¬ 
rano delle somme, fanno dei 
bilanci. Cosa ha voluto dire 
per il pac.se questo regune. 
nato nel 1958 sulle ceneri del¬ 
la quarta Repubblica, quali 
mutamenti ha portato, quali 
proine.sse ha mantenuto e 
quali altre ha tradito’.' Nei 
circoli gollisti, più interessati 
degii altri a questo nnnivcr- 
.sario, si sta cercando di se¬ 
tacciare il ventennio por di- 
mo.slrare che prima della cri- 
.si del petrolio il gollismo ave¬ 
va (portato la Francia a livelli 
di espansione mai conosciuti 
jirima. Chi ha dimenticato il 
grido di gioia col quale, nel 
197.’1. Pompidou salutò l’av¬ 
vento della Francia al terzo 
rango mondiale delle nazioni 
esixirtatrici. la fine in.somnia 
della Francia tradizionale, 
fornitrice al mondo di buoni 
vini, di moda, di cognac c 
di profumi, e la nascita di 
una nazione altamente indu¬ 
strializzata’.' 

Certo, il golii.smo è stato 
anche c|Uc.sto. .Ma come sepa¬ 
rare questi trionfi, del resto 
duramente pagati dai lavora¬ 
tori attraverso una delle più 
inique ridistribuzioni della 
ricclie/za naza^nalc. tialla si¬ 
tuazione attuale’.’ L'n milione 
e duectntomila diso.cupati, u 
na macchina produttiva clic 
gira a rilento per d rifiuto 
del grande capitale .ad inve- 
-stirc. una sfiilucia crc.sccnte 
dciropinione pubblica nelle 
alchimie giscardi.uie. un sen¬ 
so profondo di stanchezza c 
di iii'offercnza in un regime 
tutto .sommato teso a disin- 
fonnare. a ingannare, a .spo 
lilicizzarc il pac'C e a repri¬ 
mere con ciò il dibattito idea¬ 
le che ha b.sogno di nozioni 
e di confronti permanenti. 

Già il maggio 1968 era sta¬ 
to l'esplosione di un pac.se 
contro questo soffocamento 
della vita politica proprio del 
regime goMista. contro le di- 
stor.-ioni tiella re.iit.i. le in¬ 
giustizie inconfcss.Ttc e nasco- 
-tc dietro la cortina inganne¬ 
vole della « grandeur > nazio¬ 
nale. 

Cile ne è. a dicci anni di 
distanza, de! famoso c m?g 
gio d; fih'Kto »? I .suo; effetti 


a scoppio ritard.ilo si faranno 
sentire nelle urne di marzo 
\is:o die le strutture di al¬ 
lora sono rimaste tali e qu.ili 
.indie ton l’avxento del rifor¬ 
mismo giscardiano. e che tut¬ 
to è |)oi peggiorato sotto i 
col])! (iella cr.si energetica e 
del marasma monetario? 

« Padroni 
unitevi » . 

•Non è (X?r caso che nel 
numero di c.ipodanno di « Pa¬ 
ris .Match ». uno dei più diffu¬ 
si settimanali illustri di Fran¬ 
cia. apiiaia una pagina di 
pubblicità a pagamento che 
dice Icatualmente co-.!: c P.i- 
droiii, nnitc\i alla maggioraii- 
Z.I Quando mai un ente, 
un partito. (^ la ste.'sa Con- 
fmdiistria fraiuc'e sono .stati 
costretti, in Fi ancia, ad in¬ 
vitare' il padron.tio a \ot.ne 
per il proprio governo di ela.s- 
se? Oggi la confiisioiie è tale, 
le forze centrifughe coai (>>- 
tenti dio si è co-'t.-etti |>crri- 
no a .sollecitare il p.ulroiiato 
a non di^erl.irc. a non Iradi 
re la quinta Repubblica. E 
CI sembra ciie tiuvsto sia un 
.segno maggiore ddia -uà cri 
SI. Indirizzando i svioj auguri 
tl. Ca|X)danno al paese Gi¬ 
.scard d'E'lamg iion lia detto 
una sol.i parola della .sc.idcn 
za iiolilica di marzo ed iia 
invitato I francesi ,i rC't.ire 
unii: m queda -v cptK a diffi 
cià'. che è un'epoca d'evolu¬ 
zione* e (1. adattamento in un 
mondo alla ricerca di un mio 
vo etimi.brio ». 

L’EIisco è dunque entra'o 
nt-I 1978 fac*-ndo finta di nitri¬ 
te. inda aralo gli sq^dlibri del 
mondo c ignorando quelli in¬ 
terni. eluticiido il Ventesimo 
anniversario della traiiUa Re- 
pnbbl.ca ciie coincide* con l.t 
convocazione alle urne del po- 
p<i!o francc'c. .Anche qiie-ta 
« dimcntit anza ' è significati¬ 
va. Toccherà allora ai fran- 
ce.si. tra dieci settimane, a 
tirare le c-nclu'ioni di qu-e 
sta coinv idenz.i e a decidere 
della morte, delia trasfigura¬ 
zione o tl-ella soprav vivenza 
della quinta Repubblica. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente ! 

RKRLI.N’O — Su tutti i gran- j 
(li giornali della Germania ] 
lederalo è apparsa lunedì una j 
pagina di pubblicità al ma- | 
nifcsto » (li una cosiddrita 
.. Fnioiie dei coinuiii.sli de ] 
mocratifi della Germania» 
(RDKD) elle stvondo il set- j 
liman<de Spiegcl si sarebbe ; 
co.siitiiua ei.iiulestiiianunte ' 
tra i funzionali medi e alti 
(Iella SEI), il partito conni- { 
iii-^ta dcll.i RDT. Lo sfosso 
Spiegcl. che aveva dato la 
scorsa seiumana una aiitici- 
paz.ione del -j mamfe.sto » ne 
iirzia ora la puliblit azione a 
paniate. Le t^.si del gruppo 
ilie la p.igm.i pubblicit.iria 
definiste «ben oig.miz/ato » 
e .isp'i'.ito aH’eurocomum 
-■mo • si .ìilicol.mo su (|uat- 
iro (iut*ùuKu: pace e guerra, 
rev isK.nismo comunista e or¬ 
todossia sovietica. politica 
tedesca, situazione interna 
dell.i RDT. 

Gli obietlivi di fondo sa 
relibero la mslaiirazione nella 
RDT (li un socialismo dc- 
moeralico e la riumfica/ione 
dei due stati tode.schi. .N'fllo 
trenta pagine del « manife¬ 
sto » stando a quanto finora 
reso noto, si trovano affer- 
maziotii come la seguente: 

« L'annaiiuiito sovietico per 
terr.i. per mare c jicr aria, le 
prov o'a/ioni di focol.ii di 
guerra nell.i zona alrican.i e 
ai'aba attrav ('r-.o il rilorm- 
mento d. .irmi, pcrson.ile e 
i-.’.ruttori. I.i crescente milit.i- 
riz/a/ione della intera vil.i 
pubblica del blocco orientale 
minacciano la pace mondia¬ 
le». Oiipiirc; « Noi .siamo 
conti'o ia (littatm'.i del prole¬ 
tariato (ile è una dittatura 
(Iella buriK-razia sul proleta¬ 
riato o contro l''nliero |k>i)o- 
lo». E ancora: f .Voi soste'- 
iiiamo il dir.ito ad una pro¬ 
pria via tede-ca al sociali¬ 
smo. ciò che .Mos.a a parole 
ci riconosce ma die .sempre 
ci ha impedito |M)liticamen- 
te ». 

c li ristabilimento dei dirit¬ 
ti umani neH'Kuropa orienta¬ 
le odierna avanza con lo svi¬ 
luppo del sistema delle co¬ 
municazioni attraverso i 
mass media, soprattutto at¬ 
traverso la televi.sione. Di qui 
rcnorme paura del papa ros¬ 
so del Cremlino per l'infor- 
mazione -. (Questa Germania 
può e (leve essere un ponte 
tra est e ovest, può diventare 
un Littore di stabilizzazione 
(iella pace. Le parole d’ordine 
allora diveiit.nio: iitiro di 
tutto le trupix.' straniere ac¬ 
compagnato dalla distensione, 
dalia Uscita dai p.dti militari, 
da accordi di p.iee tra i due 
stati tede-,hi. dalla auloriz- 
zaziono (ler tutti i parliti del¬ 
la liFF e dc'lla RDT m tutta 
la Germania, da eiezioni libe¬ 
re c .segrete (ler la unifica¬ 
zione nazionale ». 

Di fronte alia grande cam- 
pagn.i !)ubblic.larm che si sta 
facL^ido attoriK) a questo 
inanift'-to alla ojifKi-.izioiK’ 
a’.rmtcriio di Ila SEI), il (irò 
blcin.i tiie si (xine è .se sj 
tratta di (iiialcosa di reale o 
-<{• SI è ili presenza di un.i 
pura inv cii/iorie giornalistic.i 
o (li una inauiivilazionc (U i 
-ervizi di spionaggio della 
RFT. I! Neues Deutschland 
org.iiio (Iella SED cd i mezzi 
(Il inlorm.i/iono delia RDT 
hanno dedicato alla questione 
duri coiniponti rultimo gior¬ 
no deiranno o ieri, ia? rivela¬ 
zioni di Spiegc'i sono state 
di f.nite s un cattivo sche."zo 
d. .San Siivcstro > mcsso in 
{)i«li d: conco,-to tra ia reda¬ 
zione di Spiegcl c il B.VD. il 
servizio di .s[)ionaggio della 
Gcrmama federale e che avra 
come conseguenza qiieila dì 
creare nuove difficoltà nelle 
relazioni tra i due -tali tc- 
deseiii f nel pr»>et ^so di una 
uiterio.'-c di'ten'.oiiC. < 11 pic¬ 
cante è — .scrive il giornale 
— (ile il comuni-mo dc'.no- 
erafico viene au-picafo non 
per la RFT ma {ler la RDT ». 


Un accenno indiretto alla 
qiie.stione c'è .stato anche nel 
me.ssaggìo di .saluti o eli au 
guri (il Honecker in occaso 
no del caiMxIaiino. Il segreta 
rio gciKVale della SED e pre 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to ha me.sso in rilievo .t l'on 
(lata di mcn/ogne e di dii fa 
inazioni elio .'i st.i nmiovan 
(lo eoiitro la RDT non meno 
pc-ricolosa che .d tempo della 
guerra frrdd.i \ Ma. lia ag 
giunto 1 leiu'c ke:*. luxiostante 
quf^t; tentativi di minare le 
rela/inni t"a i due st.it i te 
deschi c di rendere (litficile 
la normali/za/ione, la SED 
(ont’iuierà a iiersegiiiro la 
sua (Militiva (il disti iisione 

Arturo Barioli 


Riprese 

le consultazioni 
a Lisbona 

LISBON.A — Il premier de 
•signato. .Mano Soares tia i. 
lire.so ieri le eon.-uitazioni per 
giungere ad un accordo tra 
1 parliti che gli con.scnta .1: 
formale un nuovo governo. 
La scena politira ferma per 
le fe.stività clciranno nuovo 
si e dunque nme.s-a in mo 
to. ma Soare.. ha già dello 
che K.sara dillicile clie o 
po.ssa avere un governo in. 
ma (leirotto gennaio) ag 
giungenclo clic « è mogi o 
lirocedere lentamente m.a .n 
nvarc ad un accordo .solido 
c duraturo, piuttosf.) clic a; 
ticttar.si scn.'.a di.si)orre di 
fia.si Micuic». 

Da’, canto suo il partito 
comuni-da. in una dich.ar.» 
zionc del .suo comitato rtii 
trale .sottolinea che oceori** 
dare la pieccdenza alla for¬ 
mulazione del pi ogi anima 
politico del luiuro gabinetto 
e poi discuterne la coinpo 
sizione. Il PCP rileva che 
qualsiasi coalizione tra .«ocia- 
listi e partiti di destra sa 
rebbe una « pericolo.sa con¬ 
cessione alla reazione, poi¬ 
ché un .siffatto governo no.x 
.sarebbe in grado di risolve 
re 1 problemi economici, li 
nanziari sociali o politici che 
-stanno davanti al pae=e e 
di fatto b aggraverebbe ■>. 

Alla gravità della .situazio 
ne ha accennato anche '' 
pre.sidcnte della • Repnbhhca 
Enae.s nel suo nie.s.saggio di 
Caiiodanno. Egli ha detto che 
il Portoballo comincia il 1978 
con «grandi difficoltà nel 
campo economico e sociale > 
ma spera che ranno nuovo 
potrà, «con l’aiuto e.ster.io 
e con un grande sforzo mdi- 
vidua’e e collettivo dei por¬ 
toghesi. e.s.scre l’anno dcll.i 
ripresa ». Secondo Eancs. nel 
1978 bisognerà .soprattutto 
avanzare nell’organizzaziont* 
e nel funzionamento dell eco 
nomia nazionale, nel miglio¬ 
ramento dell.a piilibhca am¬ 
ministrazione 'dalla quale 
hi.sognerà e.sUrpare « il virus 
persistente della corruzione») 
c nel perfezionamento dei 
servizi sociali. Con un acccn 
no alla .situazione politica del 
momento, Eanc.s ha conclu- 
-so il .suo mc-s;iL'g;o dicen¬ 
do: « .Abbiamo rh fronte a 
noi la prospettiva di un 
consenso sulle mi.sur'* d; .sai 
vezza che la .situazione del 
liaese impone >. 


Un telegromma 
del PCI per 
gli 80 anni 
di L.C. Prestes 

HOM.A — In occasione del- 
ì'80. complf.iniio de! compa¬ 
gno Luis C.arlos Prc.ste.s. se¬ 
gretario genorale de! Parti¬ 
to comuni.-jta ’o.as.’.iano. il 
Comitato centrile d-?l PCI 
gli ha inviato il .seguente te¬ 
legramma: r T; prcg’niamo di 
accogliere gli auguri frater¬ 
ni per il tuo 80. compleanno 
ins eme con rauspicio che la 
lotta per re.mancipazione c 
ia libertà del popeio brasi¬ 
liano. a! quale hai con'^acra- 
to tutt-a la tua vita. pos«a «! 
p.ù pre.=to e.s«ere Vittorio':#* »>. 


Rimesso in discussione dal partito di Steel 


Verso la fine del patto tra liberali e laburisti ? 

Il piccolo partito che appoggia il governo intenderebbe riacqu istare libertà d’azione - L’eventualità non preoccupa Callaghan 

Dal nostro corrispondente^ reviK-a. sulla ba-e di analo- i volta v!.c un 'cggio paria- ’ ì.i <a!;e.*nativa rapprc»ont.ìt,n • m;c.a injic.'O dov rcb'oe nasci- 


LONDR.X. — I Iiber.au ingic'i 
nm.ttorio in d-'-cussicne l’ap- 
jx*ggìO p.ar’air.cntare c.-tcrno 

c. hc Ila garant.lo ncU’j.timo 
anno la '•tabiliià del governo 

d. minoranza la’oun.sta. .Mal¬ 
grado quoto, lì primo mini¬ 
stro Ca'.iaghan. in ura inti r- 
vi'ta r.ìdio per Capodanno, 
lia f-p.-c.-'O la 'ua fiducia di 
nni.iiit re in cara a fino .il 
1979. l! patto Lib Lab ha nu 
merosi critici ed .ivver.'.iri. 
Ix; correnti di sinistra labu¬ 
riste min ì'haniio ma; visto di 
buon occhio sopportandolo co¬ 
me il minore di due m.ili 
(caduta del governo c possi¬ 
bile ritorno conscrvatofe). in 
attesa che il partito po.s.sa 
conquistarsi una solida m.ig- 
gioranza alle prossime eie¬ 
zioni generali. Molti libera¬ 
li nc chiedono a loro volta la 


revix-a. sulla ba-e di analo¬ 
ghe cor.'idcrjzioni e.cuora.i. 
L’t -rcr ciiza piu recente ha 
ampianunte (ìimo-itrato. m 
i.ilti. clic il trovarsi a-so-.ia- 
i; co! governo, in una fa^e 
pa.^'ti.'oiarmcnte rì.ffici’e. ha 
(ons<‘guenze negative por !e 
fo.-tune de! P.irtuo Libera!e. 
I.a terza form-iziore pnìit.ca 
mgksc. ìa cu: rapprc-ont-ìu- 
Z .1 (lari.iment.ire è di .ip;>, na 
13 drinitati (dato i’.'nilom.iti 
co premio di m.vag.oranz.i 
(iiC i! .'■.'.‘.cma uninomm.iie 
voncL-dc ai due parliti più 
grO'Si. conservatore c laburi- 
.sta). rischia di caicre .«p.iz.- 
zato Via. O almeno questo è 
quel che tome una gran parto 
degii iscritti sulla b.asc dei 
ri.suitati disa.siro-)! via via su¬ 
biti alle eiezioni suppletive 
che. come vuole la consuetu¬ 
dine inglese*. SI svolgono ogni 


volta v!.c un saggio parla- 
mcntaro dut-nia vacante. 

RiacquNtare in tempo uti¬ 
le tutta ia !.b-..rtà di m-ivi 
mento, -archbe quindi indi- 
'perj'a'nlle per recuperare la 
(redib.kta c/l! i'artito L.’oera- 
!e davanti ail’elctiorato II ri¬ 
lancio delia 4 terza forza v. 
il ripristino de.la propria 
.autonomi.^ mediante lo even 
tuale -gancio da! patto con i 
I^bu.''i-'ti. v.'rmnno discu": 
nei cor.'O d. un congre^-.o 
straord.nario il 21 genna.o 
p.-o-ssimo. I! leader liberale 
DriVid Steel era fino a itn 
favorevole .alia cont.nuazione 
dello accordo. m.\ si profila 
il condensarsi di una mag¬ 
gioranza contraria. 

Tale eventualità — s: è det¬ 
to — non sembra impensie¬ 
rire eccessivamente il pre¬ 
mier laburi.sta Callaghan. il 
quale sa di poter contare sul¬ 


la <al;e.*nativa rapprc-ontata 
(i.ii vot. p.irl.amcnt.in dei n.i- 
z.-.r.ali'ti -COZZO'! e ul-tcrian. 
(i.f pos-ono c-sere conv.nti 
ad ap;jo_'g.arc i’ g-ivtrno nr. 
La m.-'iira in cui si concre¬ 
teranno i p.-ogctti di legge 
psr ìa a:i;on<imi.i del e rispet- 
t.ve regioni. Il messaggio del 
■cader iaburi-ta per l’anno 
n.iovo era improntato alla fi¬ 
li jc.a. S^i Idi'f.izKXK per i ri- 
-iiltali c.in.'Cguiti nel ’77. da 
lui definilo c l’anno del pen¬ 
dolo » quando c.**.ino in gio¬ 
co forti .squh.bri finanziari, 
disavanzo pubblico, tas.sp di 
inflazione, tutti i più 

delicati parametri economici 
.successivamente ricondotti 
entro limiti di tolierabiiità. 
L’ultima prcvi.->ione dcl- 
l'OCSE sembra autorizzare un 
certo ottimismo. 

Nel ’78 la crescita econo¬ 


mica incle.'O dov rcb'oe riusci¬ 
re a toccare il .3'c, l'attivo 
do.ia biìancia dei pagamenti 
.supererà gli 8 miliardi dì 
-tcriine. i'inflaz.onc potrà es- 
so.-e contt’.iuta fia Ì'8.-3 e il 
10''. gli aumenti di paga ne! 
.settore pubblico non supere¬ 
ranno iì IV c. La tregua sa¬ 
lariale — ha r-cordato Cai- 
laghan — è c^scn/ialc nel ra¬ 
mo privato come m quello 
dello stato per il succc-sso de! 
p.-ogramma laburista. Una 
-iratcgia che h.i già r,.sco'.- 
so ìa solidarietà dei sindaca¬ 
li c la comprensione dcli’m- 
duitria — ha conclii.-o il pri¬ 
mo ministro — premia dun¬ 
que il Governo c lo conforta 
nella sua atte.sa di restare in 
.sella per portare a buon fine 
la opera di ri.sanamenlo del 
paese. 

a. b. 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


Il presidente americano oggi a colloquio coi dirigenti sauditi Conferenza stampa di Frei 

Sadat discute domani con Carter Nessuna garanzia 

I democratica in Cile 

le controproposte al piano Begin| per il «referendum» 

Prossimo un incontro Ira Hussein e il premier israeliano? — A metà gennaio | il nuovo controllore generale nominato 
nuovo « vertice del rifiuto » ad Algeri o Baghdad — Nuovi insediamenti ! da Pinochet ha approvato il decreto 


r Unità / martedì 3 gennaio 1978 


Conferenza stampa di Frei j DALLA PRIMA PAGINA 


La DC 


H. CAIKO 


l/incontro clic 


i! presidente C’iirter nvià 
nieroolcdi con Sad;il ad As¬ 
suan suscita ■'randi attese 
nella capitale egiziana. Il fat 
tn che il presidente statimi 
tense abijia deciso di inodili 
care il programma del suo 
viaggio con uno scalo in K 
gitio, dojM) la visita di ogui 
in .Arabia Saudita, las.ia 
supporre, nei eomment; della 
.stampa egiziana, che il presi¬ 
dente USA voglia inten^ifi.a 
re il suo impegno di media 
tore nelle trattative israelo ( - 
gi/.iane. attualmente bloccale 
Iter il rifiuto israeliano di ri 
tirar.si miiitarmente dai terri¬ 
tori occupati della (’isi;:orda 
nia e di (ìa/a. 

' .Voi s|M-riamo - scrive i! 
quotidiano ■'.\l .Aldibar” - clic 
il capo della Casa Mianca 
l)ossa farei sa|)cre clic gli 
Stati Coiti non dt'^idcrano 
privare il pojtolo jtalestine 
del suo diritto all’antodetei- 
minazione e che considera no 
il ritiro israeliano da tolti i 
territori occupati nel IWì? la 
condizione essenziale della 
pace>. 

Con particolare interesse ei 
si aspetta di eonn.-.eere al 
Caii-n (pitdi siano stati i risili 
tati dei sondaggi effettuali da 
Carter nei confronti dei paesi 
aralii modeniti (e in partico¬ 
lare la (liordaiiia e IWrabi-i 
Saudita) pe.- un eventuale al 
largamenlo della trattativa. 
Le diebiarazioni rilasciate da 
llus.sein dopo il suo ineoniro 
eoo Carter a Teheran non 
lascicino grandi speranze in 
merito, almeno fino a c|nando 
[lertlura rattnale impasse sul 
la sorte della Cisgiordtinia. 
Kgli ha tuttavia lasciato a- 
perta la |)orta. si rileva, a 
una sua .sucec'ssiv:i partecipa¬ 
zione ai eoUoqiii con Israele. 

Si parla anche con insi 
slenza di nuovi (lussibili 
contatti diretti tra Israele e 
Ciordania. siti a livello di 
vertice tìi Tel .Aviv sono col¬ 
se voci di un prossimo in 
eiKitro segreto tr;i Hegin e 
Mussein) sia :i liviilo di alti 
funzionari dei due paesi. 
Questi contatti sareblvero fa¬ 
voriti dal nrcsidentc Carter. 

Il pre.sideiite Sadat — .scri¬ 
ve «.Al Aliratn » — insUsterà 
neirineontro di .Assuan con 
Carter perche gli Stati Uniti 
svolgano un ruolo più attivo 
nc'l superamento degli ostaco¬ 
li ad una pace duratura. Uli 
argomenti dell’incontro, oltre 
a quello fondamentale della 
divergenza israelo egiziana 
siiirautodeterminazione ai pa- 
le.stinesi. saranno le contro- 
proiK).stc egiziane al piano 
Hegin. la riunione della 
commissione [wlitica con¬ 
giunta che si terrà dal là 
gennaio a (Gerusalemme con 
la partecipazione del segreta¬ 
rio di stato americano Cyrus 
A'ance. 

In merito al prohltina del 
Sinai — afferma il (|UOtidia- 
no « .-Al .Aliram ». — le con 
troproposte egiziane, elie ver 
rehliero esaminate sia in se 
no alla commissione |M>litica. 
sia in quella militare hilale 
rate israelo egiziana, riguar¬ 
dano partieolarmente il ritiro 
delle truppe israeliane al di 
là delle frontiere internazio¬ 
nali del Sinai e le garanzie 
che si eoncc'deraiino le due 
parti |>er abolire ogni jxissi- 
bilità di attacco. 

« * » 

TEL .-WIV — Il governo i 
sracliano si riunisce oggi in 
nuova .seduta siraortliii iria 
Ikt discutere ratteggiamento 
da tenere in occasione delle 
riiniioni — previ.stc a meta 
gennaio a Gerusaiemme e al 
Cairo — tra i ministri degli 
r.steri c quelli delia difesa c 
giziani e dello stato ebraico. 

Contcmjxirancaminio. V.\ 
genzia ebraica ha (iropii'to di 
creare entro i prossimi di- 
ciotto mesi diivi mio.; iii'e 
diamenli ebraici nei territori 
arabi occupati c di stanzia re 
nella rcgioiH' altre ilucmda 
famiglie, metà ilelle quali 
nella p-anc .settentrionale de! 
Sinai, che Israele Iia pn»mi ■' 
so d; restituire alì'Egìtto nei- 
Uambito di un futuro trattato 
di paci- 

I.a projXì'ta — che ilovrà 
essere ratificata da un ap;>» 
sito comitato intcmtinisteria 
le pre.sieduto dal niini't;-iv 
deiragricoltiira ,\riel Sharoii 
— è stata avanzata da R.aa 
n.in Witz. resjxvnsahile ix'r i 
nixni insotliamenti presso 
r.Agenzia ebraica, on’oruaniz 
/azione- .strettamente legata al 
governit e che agisce su .-..-ala 
internazionale jx-r raccogliere 
i fondi nece,s,sari alla coloni/ 
/azione dei territori arabi 
occupati. 

Dei dieci nuovi inscdi.imen 
ti proposti, cinniie dovrAiht 
ro sorg-ere in Ci^giordania e 
cinque nella regione imme 
diatamente a sud di Ga.za. 
dove ne esistono già altri 
dixlicl. i cui abitanti Ii.mno 
inseennto negli ultimi giorni 
una serie di rumoro'i prò 
lesto jier il progetto covirna 
tiro di restituire la zona dol- 
l’Egitto 

Il governo ha dal i-.mt.i ■.tio 
promc.s.so ai i-nlon; clu- anelie 


I se la regione [lasserà sotto la 
1 sovranità igiziana. gli inse 
i diamenti non saranno sinan 
; tillati e continueranno ad cs 
; sere legali amministrativa 
! mente allo ^talo ibrai(-o e ad 
I (‘-.sere presidiati da forze i 
sraeliane. 

« * • 

I).\.M.\S('(' — Il ministro 

(Ifi'ii es'eri libico .Midessalam 
TureiUi è giunto inaspettata 
I mente a Damasco durante la 
I notte di ieri. Lo scodo della 
j viiila sari-libe il coordina 
i mento (lelh iniziative più- tin 
I nuovo vertice dei [lai'si arabi 
i elle si oppongono alk- tratta- 
! live israelo egiziane. U nuovo 
! vertice, -t.fondo (|uanto an 
‘ niinciato da .\ratat a Hagh 
dad. si --V(il'jera a ineià gen 
naip. Non si sa ancora se la 
sua s(‘<l( sarà .Almu-i o la ca 
I pitale irachena. 

I * * * 

! IfOXN — Un allentalo eon un 
I ordigno esplosivo contro ram- 
Ila sciata egiziana a Homi è 
j stati! evitato di misura que 
1 sto pomeriggio; un membro 
! del personale deirambaseiata 
I ha [xituto strappare in tempo 
I la miccia accesa, che, seeon- 
I do la (loliz.ia lo avrelilif fatto 
1 esplodere due minuti più 
j tardi. 



SA.\TIA(GO DEI. CILE — 
Eduardo Frei. e.\ [iresidente 
Demoeratiio Crisliaiio del Ci¬ 
le. nel cor.so di una eoiife- 
renza stampa tenuta a .San¬ 
tiago si è iiruiuinciato contro 
il refiueiMliim del -I gennaio 
[irossimo. 

(Questo referendum, ha .sot 
tolineatn Frei. c è organiz¬ 
zato mentre lo .stato d’asse¬ 
dio è tuttora in vigore, le li¬ 
bertà individuali sono soffo 
cale e non esiste aìeuna ve¬ 
ra libertà né di esiire.s.siniie. 
né di riunione *. l.a consulta¬ 
zione — ha eontinnato il tli- 
rigente de — non presenta 
alluna delle condizioni thè 
lina consultazione ilei genere 
dovrebbe avere [ler essere 
c i-hiara. legali' e [ler riflet 
tele la volontà sovrana del 
|Kl|)0lo V. 

Frei ha aggiunto ebe « tut¬ 
ta la [iroei'iliira elettorale \ 
dalla eostitiizione ilelle liste 
sino alla prot-lamazione dei 
risultati, passando attraver- 
.so il controllo dello .scrutinio, 
.sarà nelle mani delle «autori¬ 
tà s del regime. Frei ha in¬ 
fine dic-lùarato ilie que.sta 
consultazione é illegale anelu' 
in ba.se alle disiKisizioni lo- 
stitiizionali imposte dalla giun¬ 
ta .ste.ssa. 

.A quanto si é apivreso l’uf 
Heio del controllore generale 
della Repubblit a al quale il 


ilcfieto |)er roi-ganizzazioiie 
del referemiiim del -1 gennaio. 
Era stalo invialo per un rie 
sanie ha a})provato il decreto 
stesso. 

Come si i-itoiilerà il con 
trollore generale 1 let tor Ihi- 
iiieres aveva annullato mer 
(•olt><lì iiiiesto decreto ntenen 
dolo « lum conforme alla leg 
ge s. .Ah-nne ore più tardi il 
governo nominava un nuovo 
l'ontrollnre. in .sostituzione di 
Ilumeres. « l ol’nc.ito in pen 
.sionc ■> il’iiffit io. nella [ler 
sona dell'CN ministro del la¬ 
voro di Pirmebet.- 


L’.-\\'.A.\',A — L’agenzia Pien 
sa Latina liferistv una di- 
tliiarazione del segretai io ge¬ 
nerale del Parlilo eomimista 
fileno. Uiiis ('orvalan, nella 
quale è iletto; f’m- rispet 
tando l'tiiiinione di coloro che 
intendono votare ” no ” al re- 
ferendiini. il mixlo migliore 
[ler ripiicìiare questa farsa e 
leltorale è l’astensione, cioè 
POH andare ai .seggi di voto .. 
Corvalaii ha aggiunto che le 
Nazioni l.'nite « non sono con¬ 
tro il Cile, ma a favore del 
Cile. Colui elle é contro è il 
tiranno e la sua cricca i 
quali hanno di.striitto la de¬ 
mocrazia cilena e commesso 
t rimini contro la patria ». 


NUOVA DELHI — Carler alla tribuna del Parlamento indiano 


Incidente tra USA e India per l'uranio 

L’« intercettazione » di ima frase del presidente americano a Vaiice ha rivelato che le forniture 
di combustibile nucleare sono oggetto di serie divergenze con Desai - Sforzi per sdrammatizzare 


NUOVA DEI.ilI - I.a visita 
a Nuova Delhi del [iresidente 
amerieano é stala turbala, 
ieri, da un icicidc'nte. a.ssolu- 
tiimente imprevisto, che ha 
rivelalo l’esistenza di vivaci 
contrasti fra .Jimmy Carter 
e il premier indiimo Desai 
siillii questione delie forniture 
di combustibile imelciirc (ura¬ 
nio arricchito). 

NeH’iutervjillo tra rincon¬ 
tro a due di ieri mattina e 
la .suceessiva riunione allar¬ 
gata ai membri delle delega¬ 
zioni. c doiK) che un « porta¬ 
voce » .statunitense aveva di¬ 
chiarato ai giornalisti clic i 
colloqui stavano andando 
molto beneil tecnico dì 
una rete tv americana ha in¬ 
tercettato '< [X'r ca.so » questa 
frase, prommeiata da (ì’arter 
con tono irritato e rivolta in 
via confidenziale al segreta- 
i rio ili Stato Cyrus A'ance; 
i; De.siii è irremovibile sulla 
faccenda del eombiislibile mi- 
i-Ieare... Penso che da Was- 
liingtiHi ilovremo scriv-ergli li¬ 
na lettera molto fredda c mol¬ 


to linisca ». 

(Onesta frase, immediata¬ 
mente diffusa, ha .suscitato 
.scaI|)oi-c. Jincbe se il « porta¬ 
voce •' della Casa Bianca ha 
(loi teso a ridimensionarla, 
affermando clic <. il Presiden¬ 
te non si riferiv’a al merito 
delle discussioni sul proble¬ 
ma nucleare », ma all'oppor¬ 
tunità ili [luntualizzare la po¬ 
sizione americana in una co¬ 
municazione scritta. 

Li’ forniture US.A di uranio 
ariii-chito .sono state sospese 
da quando l’India, che come 
è noto non ha firmato il Trat¬ 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare. ha fatto esplodere, nel 
'7-1. un ordigno nucleare. 
11 governo indiano accetta 
ispezioni e .salvaguardie inter¬ 
nazionali [K’r le sue centrali 
nucleari costruite e gestite 
con assistenza straniera, ma 
respinge ogni forma di con 
trollo sulle altre. 

.Successivamente, un « por- 
taviKc 3 indiano si è associa¬ 
to allo sforzo di « sdramma- 
tizzazionc » deH’incidcntc. pur 


ammetteiidi) l’e.si.stenza di di¬ 
vergenze. Egli ha definito 
I mollo cfdiali » 1 rapporti 
Carter Dosai ed ha annuncia¬ 
to die Dosai liti « accolto 
prontamente » l’iiivito rivolto¬ 
gli di recarsi a U’asliinglon. 

Carter avrebbe deciso — 
si è infine apiire.so — la con¬ 
cessione della licenza ili e- 
sportazione per lì 7 tonnellate 
di uranio arricchito aH’India 
in ba.se a contratti da temilo 
pendenti. Il ministro dfc’gli 
Esteri indiano, da parte sua. 
Ita detto che l’India avreblje 
accettato talune salvaguar¬ 
die. ribadendo al tempo 
stesso la tesi di Nuova Dellii 
sulla necessità che gli US.A 
rispettino tutti i contratti già 
conclusi. 

La visita di Cartir. che 
ieri ha parlato al Parlamento 
di Nuova Delhi (senza accen¬ 
nare air«incidcnte ») ed è 
[xii .stato ricevuto dal presi- 
(knle della Rc|)ubblica Red- 
ily. terminerà oggi e dovreb¬ 
be essere suggellata da un 
comunicato congiunto. 


Scissione ormai in atto 


Indirà Gandhi a capo 
del «vero Congresso» 


NUOV A DELHI — Sci.ssione 
ilei Partito del Congres.so in 
India: i .sostenitori deU’ex- 
primo mini.stro Indirà Gandhi, 
riunitisi in Convenzione a Nuo¬ 
va Delhi, si sono proclamati 
« vero Partito del Congresso » 
cil hanno eletto presidente la 
signora Gandhi, contro la vo¬ 
lontà dei diri.gcriti urfic-iali e. 
in particolare, dell’attuale pre¬ 
sidente. Brahmananda Rcildy. 

Reddy ha subito reagito, di 
cliiaranilo « incostituzionale » 
l’elezione di Indirà Gandhi c 
convocando ima riunione di 
urgenzai del Comitato centrale 
del Congrc.s.so. I .so.stcnitori 
della Gandhi, d'altra parte. 


li.inno approvtito una risolu/.io 
Ile die l’autorizza ad organiz¬ 
zare il nuovo partito, a tutti 
i livelli. 

La .scissione di ieri eo.stitui- 
sce Io .sboico di una lunga ed 
aspra lotta che ha travagliato 
il Partilo del Congresso negli 
ultimi mesi, cioè da quando 
Indirà Gandhi. doix> la cla¬ 
morosa sconfitta elettorale su¬ 
bita nel marzo .scorso (il Par- i 
tito del Congres.so. come è no¬ 
to. sec.se da ItóO a 153 seggi e 
la signora Gandlii. che era pri¬ 
mo ministro, non fu neppure 
ridetta), lia moltiplicato le i- 
niziative nel tentativo di ri¬ 
prenderne il controllo. 


Dopo le accuse di Phnom Penh e la replica di Hanoi 

Ancora aperta la crisi fra Cambogia e Vietnam 

li portavoce del ministero degli Esteri francese rilascia una dichiarazione per deplorare il conflitto 


La grave cri.-'i ajK'rtasi tra 
Cambogia c Vietnam .-iulla 
que*itionc dei confini non ha 
avuto nuovi sviìuppi. Radio 
PImom Pcnli ha ritrasme.'i.so 
ieri numerose volte la dichia¬ 
razione governativa con la 
quale si lanciano violentissi¬ 
me accuse contro il Vietnam, 
mentre Radio Hanoi Iia ri 
trasmesso il tc-to lidia di¬ 
chiarazione con la quale le 
acfii.-e camixjgiane venivano 
confutate c s: projxincvano 
immeiliati incontri a qual¬ 
siasi livello * [Kr ri.solvcre in 
spirito di amicizia e ndl’inte 
resse dei due ixipo’i le qui* 
stioni die otiixingero i due 
[WC-si. sostanza d^'ila cor. 
troversia riguarda 1-e zone di 
confine. lai sostanza delle ac 


Morto 

a Barcellona 
Tex-abote 
di Montserrat 


M.ADKID — E" morto a Bar 
cellona. dopo una brevissimi^ 
malattia, jvadre Gabriel Bras 
so. ex-abate del monastero be 
nedettino di Momserrat. 

P.adro Bra.s .'0 era stato niv 
minato Priore del monastero 
dall'abate .Aurelio E.sr.arre. 
che sostimi quando que.sti fu 
costretto a rifugiarsi in Ita 
ha, ix^r.-eguiiato dal regime 
franclnsta. 

Neìlottohre dei 1966 l'aba¬ 
te Bras-so la.«ciò la Spagna do 
po cs-serc stato nominato pre¬ 
sidente della Congregazione 
benedeuina di Suhiaco. 

Ami.o di Papa Paolo VI fin 
da quando il cardinale Mon 
tini era arcivescovò di Mila 
no. l'abate Bras-so tenne g:i 
e.sercizì .spirituali in Vaticano 
nella quaresima del 19i>9. 


elise canilwgiane riguarda 
quella che viene definita 
s aggressione v ietnamita ». 
mentre la ilichiarazione vie¬ 
tnamita rigetta .sulle autorità 
tambogiaiie la res[K)n.sabilità 
degli scontri di frontiera. 

Da Città Ho Ci Minh (ex 
Saigon) la T.ASS ha dato no 
tizia di una conferenza starn¬ 
ila tenutavi da Ronnsli 
diandra, il presidente del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce. che vi si trovava in visita 
quando l;i crisi é esplosa a 
pertamente. diandra ha di- 
I Irarato liie * il C<>nsiglio 
monilialc liella pace c le or¬ 
ganizzazioni naz:onaIi dell.; 
pace di tutti i continenti .«o 
no state schierate nelle prime 
' file deH’amp'o movimemo di 
solidarietà intomazion.ale c<iii 
1 popoli del A’iitnam c della 
Camlxigi.i negli anni della 
lotta di liberazione d; questi 
5 >ipoli contro i colonialisti e 
gli nggros.-ori american:. Il 
governo della Repubblica so 
ciali.sta del A'ietnam ha pro- 
j>is;o di inizi.ire immediata¬ 
mente de; coll.squi tra i 
rappresentanti dei due pae.si 
in qii,als:a<i luogo cd a qual- 
sia.'i i:vel!-s, che siano arcet 
tahiii per il governo della 
Camlxig.a. Il Consiglio mon 
diale della paio eondivdo 
pienamente questa profxìsta e 
rivolge un anjxMIo a tutti i 
governi c a tutti i }xvi»li nf- 
finthe 'i awalgarxv di tutta 
la loro influenza ptr consen 
tire Io svolgimento di que.sti 
colloqui senza ulteriori indù 
gì •». 

F'ino a tori .sera, non si e 
rano avute reazioni o com¬ 
menti ufficiali da parte di 
governi. S»vlo il portav.xrc del 
ministero degli Esteri f.^ance 
se ha fatto una dichiarazione 
per dire che le « implicazioni 
molteplici c imprevedibili » 
del conflitto suscitano prooc¬ 


cupazione in seno al governo 
francese. Esso, ha detto il 
[wrlavoce. considera che nel 
Sud-e.si asiatico « la pace deve 
fondarsi .sull’uguaglianza, il 
risjK'tto della sovranità e la 
volontà di ri.solverc per via 
di negoziato i contrasti esi¬ 
stenti fra i nove Stati di 
quella regione ». La Francia, 
ha detto il jxirtnvoce, qu.ili 
che siano le sue opinioni sul 
regime cambogiano, può .solo 
dtplorarc che in una regione 
del mondo duramente prova¬ 
ta dalla guerra riprendano le 
ostilità « fra due po[ioli con ; 


quali ha stretto relaziuiii .-tu 
riclie e jicr i quali nutre 
sempre una |)rofonda simpa 
tia ». 

I commenti della maggior 
parte delia .stampa francest’. 
elle é sempre [larlirolarmento 
sensibile alle vicende indoci¬ 
nesi. più che aU’nuspicio ili 
pace sembrano ispirarsi al 
tentativo di sfruttare il grave 
contrasto tra due Paesi selcia- 
li.sti. i cui popoli avevano 
combattuto insieme contro 
Taggre-ssione amcric.ina. su 
un terreno semplicemente 
propag.nndistico •< ì.e Figaro y 


Libri di testo gratuiti 
nelle scuole sovietiche 


MOSCA — Il CC del PCUS e 
il consiglio dei mini.strì dell' 
URSS hanno approvato la ri 
soluzione « sul pa-s-^aggio all' 
u.so «rrat’jito dei mani:ali per 
gli studenti delle scuole dell' 
obbligo -v In Unione Snvìeti 
ca VI sono aitualmcnie circa 
.50 milioni di scolari. 

Nella risoluzione si rileva 
che la consegna gratuita dei 
manuali .'CoUistici previ.sta 
dalla nuova Costituzione del 
rURSS ha <« un grande valore 


politico, sociale r pedngogi 
ro ». L’u.so gratuito dei m.a 
nuali .'Colasi ici favonrà la 
realizzazione dell obbligo nel 
la scuoia media e l'ulteriore 
perfezionamento delia orga¬ 
nizzazione rìell ìntero proces- 
.'O .'^cota.st ico educai n o. 

11 Gomitalo centrale del 
PCUS e il con.s:glio dei mi 
nistri deirURSS l'.a'tno deci 
■SO di realizzare il pa.s.saggio 
allu-'O zratuiio dei manuali 
scolastici nelle medie nel cor 
so del periodo 1978 1983 


situazione di emergenza. « c'è 
bDopiio di min iMaptjiortiiizn 
(ìi tutte /e forze demorrati 
elle e popolari: riuiiuli con il 
PCI e il PSI. Maggioranza, 
peraltro, sempre reversibile 
Certo, rilorda Hufalini. < gli 
esiti delle hottaglie politiche 
dipendono anche dagli altri »: 
ma un fatto é certo. « la so 
Inzionc politica più coerente e 
forte è senza dubbio data 
dalla partecipazione del PCI 
e del PS! alla maggioranza e 
al governo. Iota cosa in ogni 
ca.sf) è certa e foglio ripeter 
la: senza una svolta politica 
vera e evidente, i proìdemi 
sul tappeto voìt sono risfdvi 
bili ». E inv ece, [ler :< fare 
.svelte economiche rigorose, 
per fare una programmazione 
democratica delì’ec()naniia 
é nece.s.sarie - onesta è la 
eonclusioiie di Hufalini 

nn rapporto di fiducia tra 
grandi masse popolari ed ese 
cntivo. Perciò il movimento 
operaio deve tornare ad assn 
mersi b- viù dirette responsa 
hilità nella guida politica del 
paese ». 

Dilaniati 

di disgrazia, di pc'tardi. di 
fuochi aitif'eiali. 

La realtà [Xiggia invece sul 
le più fosche tradizioni del 
iieofaseismo eatanese: terro¬ 
rismo dinamitardo, attentati 
eontro sedi tli partiti e di 
siiulaeati. legami con i peg¬ 
giori esponenti deH’eversioiie 
nera come Concutelli o Ste¬ 
fano Delle Cliiaie. aggressioni 
a mano armata eontro co 
munisti e studenti democra¬ 
tici. 

.A che cosa dovesse servire 
l’ordigno ad altissimo [loten- 
ziale esploso tra le mani de¬ 
gli stessi bombaroli. ancora 
gli inquirenti non sono riii- 
sfiti a scoprirlo. Il terrori¬ 
smo fas(-i.s(a a Catania, dopo 
un lungo [icritulo di apparcn 
te stasi, aveva dato segni di 
ripre.sa iirojirio in questi ul¬ 
timi temili. E’ della stessa 
notte di Capodanno rallenta 
tu con tre txvtliglie iiuendia- 
rie contro la se<Ic comunale 
della DC. in pieno centro eit 
♦admo: sono rtcenti gli epi- 
.sodi di aggressioni .squadri- 
.stieho nelle scuole. 

(Juiiuliti minuti dolio la 
mezzanotte si è prisenta 
to al comando gru|)i)o cara 
binieri di Catania il giovane 
Sebiistiano Flores, di 2(1 anni. 
Era iri'e|)eribile da domenica 
sera, ([uaiulo ima tornato a 
Catania dopo ;iverc ass.f-lito 
alla esplosione suirElna in cui 
hanno perduto la vita i suoi 
amici Sciotto c Ctindura. 

Seba.stiano Flores sì è pie 
sentalo insieme eon un legale. 
Uavvocato Saio Geraei. E’ sta¬ 
to subito iiiieiTogato — per il 
momento eome teste — dallo 
.stesso comandante del grup|X) 
carabinieri, colonnello Mauro 
A iti. L’interrogatorio é in cor¬ 
so e si protrarrà pre.'Umibd 
mente a lungo. 


Iniziate in Birmania 
le elezioni generali 


RANGOON - Sono iniziate 
m Binnnnia le elezioni gene 
rali politiche e amminUstrali- 
ve. I 16 milioni di elettori do 
vranno eleggere i -164 deputa¬ 
ti del Parlamento monocame 
rale e i 178 mila consiglieri 
dei vari organi di potere lo 
cale. Le operazioni di voto si 
concluderanno il 15 gennaio. 

11 volo è diretto e segreto, 
ma SI svolge a tappe su basi 


regionali. Domenica hanno 
votato gli elettori delle circo 
scrizioni di Rangoon e di Ira- 
vvadi. nei prossimi giorni vo¬ 
leranno gli elettori delle al¬ 
tre circoscrizioni. Nella circo 
.scrizione di Rangoon si prc 
sentano i maggiori esponenti 
del paese, il presidente della 
Birmania e del Parlilo del 
programma socialista hirma 
no, U Ne Win cd altri. 


parla di « terza guerra d in 
decina ». « non dichiarata ma 
reale * (un concetto cui » Le 
Monde » fa prudentemente 
seguire un jiunto interrogaii- 
vo) e fa balenare il .sospetto 
che divoro ciascuno dei due 
p.aesi vi siano ri.spettivamente 
rCRSS e la Cina. i [/.Auro¬ 
re V. di centro de-tra. afferma 
esplicitamente que.'to concet¬ 
to. .Altri gioriial:. tome " ì.e 
Qnotidien de Paris ». sem¬ 
brano la.sciar.si (irendere dal¬ 
la tentazione d: ottenere una 
v.ttoria [xvstuma sul A’ie- 
(nam. actu.sando questo pae¬ 
se di ambizioni colnniali^te 
.sui pae.-<i \ ic ini. s L’Uurr.nni 
té ». organo del PCF', afferma 
che dopo la proposta vietna¬ 
mita di negoziati. la parola 
spetta ora alla Cambogia. 

.A .Alosea la T.ASS ha dato 
notizi.a della t ri.'i pubblican¬ 
do ampi stralci della d;chia- 
raziorx- vietnamita, e la noti¬ 
zia che ìa Cambagia aveva 
dec so (il sospendere temtx>- 
raneamente i rapp<'>rti d plo- 
m.nici col A'ietmm. La T.ASS 
prex-isa elle la decisione 
t amb'igi.ina è 'tal.i annunc a 
ta nel cor^o d; un.-, e onferen- 
7.1 stampa ' organizzata e en 
Uassistenza dille autnrit.à di 
Ptchino ». 

.A Pe< h;no .'/t-nzio iiff;ci.de. 
dojK> la dich.arazione res.a 
s.ibato da un port.avoco. -e- 
condo la quale la Cma auspi¬ 
ca una soluzione p.uifica del¬ 
la trisi .sulla b.ise dei princi¬ 
pi della coe.si.sienza [jacifica. 
Nei gio.'n: precedenti l’esp'o 
derc della crisi, l’agenzia 
T .Vuoto Cina » aveva pubbli- 
rato comunicati cambogiani 
che davano notizia di com- 
batt menti m zone di tonfine 
iWi il Aictnam. Domenica la 
st.impa cinese h,« pubblicato 
stralci dt-n.i d:i biarazione 
raml»gi.ina c di quella vie¬ 
tnamita. 


Roma 


lirlir lino devono r.idi’re m-!- 
|;i lr.i|i|iol.i. •he |•l>^l;» al !••- 
•inriinieiito e all ;i--iier.iv ioni’. 
ilell;i ris|Mi'l.i lalliea e affre'l- 
I.ila. della '< niailifi-'laziinie 
del sioriii» ilnpo ». ()ei-nrr«- 
iii\ei-e iiiiiilar*- 'iill.i «-o-lrii- 
zinlie. 'lillà ilifflisiitiie e sull' 
irndiil-limeiiln fli mi Ie"iiln 
eapilliire- di •omilali iinilari. 
per la iiiiliviihi.iz.imie e la m- 
iiii-eeliza dei falli e ilelle ttr- 
"aiii/z-aziniii ieTre>ris|i<-lie e 
\iideiite. per la loro demiiieia. 
per siahìlire im r.aitpnrln oria- 
niri» «li rollalioraziitiie eini le 
i'tiln/iniii e i e-nrpi didh» Ma¬ 
li». Iiinaiiziliilln è ticress.iria 
la rliiarezza ebe deriva dall.l 
rinnt-renz..! dei falli, -<• -i vuo¬ 
le far rresfcre un rliiii.i ili 
sididarìeià p*dilìra ni uni.ina. 
e :iiini:ere a nimvi sr.Trnli mo- 
nienli di pr»-seuz.i dì 111.1--.1. 
K' i|iie-Io mi riini|>ìli» ilei-isi- 
vo rlie 'pell.i -|•e^ialmenIe .d- 
le |f»rze pidìlìriie. nssi ìni;»e- 
snalr nella preii.ir.izione del¬ 
la ronferenza regionale snll’ 
nnliiie deinorr.aliro. 

Ma ri -min allei rmiipili e 
«lire re-pnnsahilil.i. Didl.i ni.i- 
^i-lr.iliir.i. in primo liiozo. (io¬ 
nie -i vjiiesa la ipiasi Inlale 
iiiqimiìl.ì Ear.inlil.i a f.isi-i-li 
e » niilmioiiii » ron il Idorm 
•lei itrores-i? L l'ii-o (o ine- 
2IÌ0 l'alni-nl il<-Ii.i lilerl.à 
provvisoria nei roiifronli dei 
fasrisli in ra-i r|ie sono |>er- 
-in»» rlamorn-i? (ionie mai non 
vendono applirale lessi •li re¬ 
mile approvate-? Di.'e- rlie la 
masi'lraliira -offre ili rare-nze 
siriiltiirali non -pieca lutto. 
Non vi e'- for-e — siriano» la 
dom.anila al niini-lro H.vnif.a- 
riee .— in qiie-te r irrei-tanze- 
e ne-I rnmiiorl.iinenlee eli alen¬ 
ili m.vsi-tr.vti ( Aliliranili. I in- 
lo i>er Lire un n»>niel ima 1 e>n- 
Ir.nlilizieine* eon l'indirì/zo .in- 
lifa-ri-la elell.v ( io-liln/ietn--'? 
K non -i i-onfisnr.i. rem rio. 
lina Ir-ie»ne ilei ilirilti ili 5 i- 
lirrlii ilei rilta'lìno saranlili 
•I.ill.i rari.» ro'li:.i 7 Ì.>n.ile? Ol- 
Irerlo- naliir.ilnie-nlr una |»e-rdi- 

I.i ili pre-li:i<» il>-||o Sialo rlie 
ha il ihive-r»' ili e-erritare- -ne 
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pie'i i-e prerosalivi-. Si.inio per- | 
fellanieiile eons.ipev oli, d'ai- 
Ini eaiilo. delie rnndiz.iniii «li 
diffieidtà e di di-agio in eiii 
nperaiio le forze deirordiiu'. 
ina l’esperienz.i dì qiie-l’.in¬ 
no li.i diino-lralo che eì vuo¬ 
le non pili aiilnriiari'ino ben- | 
-ì più deiiiorra/ia. e elle I1Ì-0- 1 
sn.i ilefinìlivanienb’ liqiiiil.ire j 
Odili tenla/ioiie. di frniile alle 1 
dilTiridlà. dì nuovi divieti o ; 
pi'oibi/ioni iioli-eriinìnaie. | 
Le re-piiii-abililà del devi- j 
no non po-soiio e---ere -e.iri- j 
•Mie -Il nes-iin alila», l’reri-.i è ] 
In r«‘'pim'aliilìlà ili non .ivi-r I 
einieeiilralo iioinini «' nie//i | 
nelle d'einli aree ilrli.ine. eo- , 
mi- è -ei-iHn iiell’.ieronlo a -i-i. 
eo'ì eomi‘ alirellanlo preei-.i ; 
•'■ la re-pim-aliililà di non .i\<-r j 
liroeeiliito ailt' lunuine ilei re- j 
-poii'.iliilì dei -ervizi di -'rii- j 
r»-//a. |-. jioì ‘ il Idoi-ro -o- j 
-l.iii'i.ile ilell.i riforma di I'''. I 
''ap|ii uno lu'iie elle ki •|iit -l’e- i 
ne ilei terrori-ni • non pin’i ri- j 
•l'ii'i a mi.i liiiiiii.i se-in»iii- I 
deH’onliiie pllliblii-o. ilie !;•- | 
'••sn.i rimuovere |irofonde raii- j 
-e -ori.di. e ,imi.ire a fondo j 
nell anali'i delle diverse 111,1- | 
Iriri enlliir.di •' |M>lilielie. in ' 
modo da poli-r eomliirre mia j 

1011.1 elìiiMi»- .mille -ni lem-- j 
no iile.lle. M.l ossi a Koin.'l 1 
cT- ini plinto inderos.ibi le ; or- 
l'orre -pe/zare in lempo la nm>- 

V .1 -pirale e rìpri-lman- nel- 

1.1 -ii.i inl<-;'e//a l’anloriià •le- 
inoi-r,ilìi-a dello Sialo. a"ien- 
r.mdo Ilo iolervi-nlo elfìi.ii-e e 
eooriliii.ito ili Ioni i siiiii i-(ir- 
pi. I'.' ipie-to mi rompilo pre- 
mioeiile ehi- -pella al dmer- 
no. S|- ;| i.de eoinpito il so- 
vermi eoiilìinia .1 venir meno 
non II- -einlira tpie-la. mi. 
Andreolli. ima siii-la e.iii-a 
[•er lii-enzianieiilo? 

La crisi 

lU) le imjiiiitazioiii in ca.so 
(li rilancio e.spausivo. Il ve¬ 
nire meno, quindi, di certi 
fattori temporanei rischia dì 
ripiomb;irci nella alternativa 
drammatica tra inflazione e 
sviliipiio, e più e.saltamente 
— in pre.seiiza di misure voi 
le a rilaiieiari» a qtialsìa.si 
costo produzione e oeeupa- 
zione — rischia di ripiom 
baici neirinflazione selvag¬ 
gia. 

E’ da chiedersi se ciò é 
avvenuto per carenza dei- 
raccordo tra i sei parlili 0 
per lina divaricazione tra 
l’operare del governo e la 
linea tracciala dall’accordo 
stes.so. 

-Noi riteniamo vera la .se¬ 
conda ipotesi. 

Con tutti i limiti clic deri¬ 
vano dall’e.ssere raccordo a 
.sei un eompronu'.s.so tra po¬ 
sizioni a volte diver.se (eo¬ 
me del resto sono tutti gli 
accordi), il programma clic 
j .sei partiti avevano concor- 
I dato era in modo abbastan- 
, za coerente un programma 
I di lotta su due fronti. .Men- 
j Ire e.s.so riaffermava l'esi- 
! genza di una battaglia eon- 
i seguente contro rinflazione 
i (e indicava concrete misure 
I largamente di.sattese. [ler ri 
! durre certi niitomatisiui di 
; spesa) coglieva con notevole 
j Incìdìlà il rìschio dì » un 
; peggioramento nella secon- 
' da metà doH’anno per quan- 
I tn riguarda randamento 
1 dell’attività produttiva in- 
iiidustriaie » e l’occupa/.ioue, 
predisponeva alcuni stru¬ 
menti per intervenire eon 
tempestività e fi.ssava al- 
1 timi importanti apiuinta- 
I menti per approntare ulle- 
I riori strumenti ( rislrutttii- 
! razione finanziaria, prograin- 
[ ma e rìas.sello delle HH..SS.. 

, moliilità del lavoro, eee...). 
j Ebbene tutti gli appunta- 
1 menti .sono .stali mancati 
I dal governo (e dalla DFi e 
j gli strumenti e le mi.sure 
1 già definite o sono stati aji 
I prontati eon un ritardo di 
i mesi (strumenti della legge 
i di riconversione industriale. 

I finanziaria ENI per la .Mt»n- 
; tedi.son. ecc. » o sono state 
I ignorate (tutte le misure di 
I riqualificazione della spesai. 

II governo ha continuato 
I a ripetere, e lo ha fatto an- 
! cora .-Andreotti nciriiltima 
I lettera ai sindacati, di non 
[ voler froni.'iggiare Femer 
, gente rischio di recessione 
I o di ristagno con * un puro 
; e semplice sostegno della 
i domancia finale • perchè 
i questo ci avrebbe riportato 
’ allinfiazionc selvaggia. Di 
I fatto, in mancanza di .scelte 
1 rigorosamente selettive e di 
' una tempestiva programma¬ 
zione di qualificati investi- 
I menti autonomi ci si è tri 
i slementc ridotti a .costituire 
i gli imprenditori privati non 
; solo nella ricapitalizzazione. 

• ma nddìriitiira nel pagamen 

: to dei saliri o ad alimentare 
i pericolo.so .spinte proprio in 
: direzione di un qiial.sia.si so 
! .stegno della domanda. Qui 
j sta l’origine del deteriora 
. mento dei rapporti politici 
; iniziato nei settembre c qui 
; .sta il ri.-chio grave da noi 

* denunciato nella sessione au- 
i tunnale del C«>miiato Cen 

■ irale di una crc.sccnte diva- 
j ricazionc. nel corso del 197B, 

; tra la condizione dei già oc- 
I ciipati (che naturalmente e 
! giustamente ricercano misu- 
; re di protezione del loro 
! .status c del lo:o salario) e 
i la condizione di coloro che 
! occup.atì non sono 
i La crìiicj al governo in 
I ve.ste uomini e .-iprcifici com- 
j portamenti? Certamente Ma 
; inve.-te soprattutto l’inadc- 
guatez/.a. elio noi avevamo 
rilevato fin dal luglio, tra 
la formula del governo del¬ 
ie asten-sinni e la oggefiva 
difficoltà di g.^s-iie una po 
litici enc ricli’''de e.-'.rcmo 
; rigore, forza, decisione nel 
j diro i • .si » c nel dire i 
I «no ». 

, E’ qnc.sta inadeguatezza 


che va corretta al più preste 
e da (juesta correzione p » 
litica diiicndono gli atula- 
menti economici del 197«3 c 
degli anni futuri. Ber ques a 
non [lossono oggi essere f.it- 
te serie previsioni eco'uuni 
che per ranno che inizi ' 
.Non solo perchè tutti i ino 
delli [nevìsiiniali etii si st 1 
facendo ricorso non leu goni 
conto di una se. ie di c im¬ 
ponenti qualitative dei g’'in 
di aggre.gati (lum tu ti gli 
investimenti hanno lo ste.s 
so effetto sulla bilancia (hi 
pagamenti; i trasfe'-inK’.ati 
di .lervizi reali alle famiglie 
non hanno lo ste.sso eflet.o 
dei trasferimenti monetari) 
e non tengono conto della 
precarietà di certi risultati 


eoiisegiiiti. 


peichè 


(lamento economico del '79 
dipende oggi essenzialmente 
dalle scelte [lolitielie che 
saranno fatte in ([uesto gen 
naio e anelie :id altri fattori 
extraeeonomici. .Non sar;’i. 
per esein|)io. indifferente ai 
filli deirinflazione se risol 
veremo prima dei referen 
(lum alcuni nodi politici e 
morali che rischiano di di 
videre gli italiani e di lare 
rare gravemente il tessuto 
sociale o|)|nire -e andremo a 
scontri frontali, non atleinia 
ti dalla preliminare defini 
/ione di zone di accordo an 
che sui terreni più asini 
(abortii). 

Una cosa è certa. Che <■ 
falso, [ler tutte le ragioni 
che abbiamo cerealo di spie 
gare, il quadro delle coni 
patibililà che il governo ha 
luesentato ai partiti per di 
mostrare raccettahilità di 
nn deficit di tesoreria di 
24.000 miliardi (ammesso 
che conliniiando cosi lo si 
riesca a raggiungere) e di 
lina espansione del credilo 
totale interno di .39.000 mi 
bardi (1.5.000 jier il settor.' 
privato). 

•Non negiiiamo che esishi 
da qualche [larte nn model 
lo eeonometrieo d;i cui ri 
sulta che tali cifre sono com 
[latihili con una crescita del 
prodotto interno lordo de! 
2.5-3'-. con lina inflazione 
del 14'- (eome media df! 
1970 sul 1977) e con 11 n a; 
tivù della bilancia dei [laga 
menti di 1.500 miliardi. 

Certamente ijiiesto mode' 
lo esiste e, a modo suo. è 
.seientifieaniente ones'o. Mi 
ne.ssiino gli lia spiegato co 
me s:irà utiliz/iito il eredito, 
ne.ssuno gli ha dello e!ie h 
([Uestione deH’aborto risr'ni.a 
(li dividere vertieilmenie il 
paese, nessuno gli ha n ir 
lato (le!!(‘ disfunzioni del go 
verno, della .s:i:i stane'i -.va 
della sua imidegii ilezz 1 ad 
affront.'iri' t(‘mi dif'icili eo 
nie quello della mohiii'à ile! 
lavoro o della sua i-u-aot 
cilà ad org.inizzare il con 
senso attorno ad aietme seel 
le l'igorose e a tenei' !ede 
ad e.i^se e ai tempi de!!:! 
loro attuazione. 

Con 24.000 miliardi l'i (h- 
ficit si può leciiie inienh' 
avei'c alleile oiu» sv iliio ’10 su 
periore a! 3 • e iin’iafl.azin 
ne accettabili’ e si [l'ió err- 
tamente ottenere in .i'ìPì) 
o .'dim'iin nn jiaioggio òe’l i 
hìlaneìa dei pagamenti .M i 
ciò richiede nn tale dre’i.i : 
gio di l'iHorse verso i! sello 
re [irodiittìvo e uni tah' 
conquist i di pro.'luttivi'.à e 
competitività (luale solo un 
ben più saldo [lailo politico 
di coalizione può garn’dire 
Questo è il nodo. Ed ('• [ler 
.sciogliere que.sto nodo e 
non per un imorovviso pri 
vilegi.are formule sui conte 
miti che i comunisti hanno 
jiosto la ([uestione del co 
verno. 


I! .'IO riiccinlire 1977, a K; 
reme. è improvvusamentf 
mancato i! professor 

FRANCO BALBOHI 

Ne danno il triste annuncio la 
mogue -Maria Pia Colavini 
con '.a f.clia Federica. le .so¬ 
relle Gabriella, L'jc;anfl. 
MareePa. j cognati e i ni- 
po’i Pastrovieli. Germani 
D;aro e Manacorda. 

Firenze. 3 irennaio 1978 


L.i .sez.oue de! PCI Giu-.ep 
pe Di ATttorio e il Circolo 
eu'tur.aie Cario I>;vi d; Va- 
■steras. ;n Svezia, annuncia¬ 
no fon profondo o'olorc la 
.scompars;!. aii'ctà d: 82 An¬ 
ni, d-. ii.i ciumoasna 

ROSETTA ABELLI 

ed e.'prirr.ono le più fraterne 
rondoghanze a! marito, cotti 
p,i-mo Osvaldo, c a; fi^Ii. 
A'a-^tera-. 3 zenn.au* 1978 


RiNGRAZIAMENTO 

Lr» vcdov.a, il figlio, la nuo 
ra. i tratelìi c lutti i fami 
lian 

deli'Avv. 

OSCAR GAETA 

grati pcT ìa manifc.siazione 
'■•i affetto e di .stima jier ;l 
caro scompar.so. nell impo.s 5 i- 
bilità di farlo singolarmente, 
ringraziano tutti quanti han¬ 
no partecipato al loro cordo 
giio cd in .special modo il 
Pre.sidcnte delia Rcpuliblica, 
il Movimento Cooper.ativo. la 
Lega Nazionale. !e .A-s.-oci.azio 
ni Naz.ionali di c.atezoria. le 
-A.'-jociazioni ficgionrd). la Fe 
rierazionc Nazionale deìla Mu 
lualilà la Unipol la F.ncoi 
[icr. ITntercoop. ha Direzione 
ri'l PC.I.. il Consiziio N.vzio 
naie rleil'Or.'Mre dei Giornali 
s’i. il Consielio deH'Ordinc 
doeli .Avvo-aM d: Roma. !a 
Fcder.azio:Te N.tzhonale della 
.S’nnina l’L'i'.i’a. P.ie .» 5ei .t. 
U V.-Pro 

Rem » 3 .• n. a o 1978 




























r/'iK '—w ' 




PAG. 10/ffirenze 



Con il passaggio dell'Ataf al consorzio 


l’Unità / martedì 3 gennaio 1978 


Era rimasto vittima di un grave infortunio lavorando sulla «Direttissima» 


In 12 comuni la stessa L'OPERAIO MORTO AVEVA LE OSSA FRACASSATE 
azienda dei trasnerti MA PER I MEDICi POTEVA RITORNARE A CASA 


I programmi di intervento — Riequilibrio nel territorio 
del comprensorio — Gli enti locali diretti protagonisti 


Mario De Chiara era stato schiacciato da trenta quintali di cemento — Una costola gli aveva perforato i pol¬ 
moni — Per l’ospedale 15 giorni di degenza sarebbero stati sufficienti — Pesanti interrogativi sulla sua morte 


Il simbolo è quello tradi¬ 
zionale. con il giglio caratte¬ 
ristico della città, ma la di¬ 
citura che lo sovra.sta è cam¬ 
biata: «azienda consortile/>. 
IJorlano .scritto gli autobus. 
Dal primo di gennaio infatti 
TATAF non è piu una muni- 
«•ipalizzata. ma l’azienda dei 
dodici comuni che fanno par¬ 
te del consorzio per i servizi 
del pubblico trasporto (Firen¬ 
ze, Scanthcci. Signa. Lastra 
a Signa. Sesto. Campi Bisen- 
zio. Calenzano. Fie.sole, Im- 
pruneta. Bagno a Bipoli. S. 
Ca.sciano, Greve in Chiantii. 

Gli utenti non si saranno 
probabilmente accorti del 
cambiamento, ma il tatto non 
è .solo formale. L’enlrala del- 
l’ATAF nel con.sorzio, attra¬ 
verso l’alfitto dei locali e del¬ 
le attrezzature, concc.ssi in 
u->o iier la cifra di 10 milioni 
annui, rappre.senta realmente 
un pa.s.so avan'i nello svilup 
1)0 del ;-iistema dei trasporti 
pubblici dei coinpren.sono. 

IjO strumento del consorzio, 
pome è stato rib'vato anclie 
nei dibattiti che hanno avuto 
luogo su questo tema in Con¬ 
siglio comunale, e il più a- 
datto per realizzare il poten¬ 
ziamento e la ristrutturazione 
della rete dei servizi, con 
un’ottica non ristretta ai con¬ 
fini comunali. Solo il fhi.s.so 
dei pendolari che ogni giorno 


si spastano per ragioni di la¬ 
voro airmterno del bacino 
compren.soriale fa capire co¬ 
me sia nece.ssaria una pro¬ 
grammazione di più ampio 
respiro, adeguata alle esigen¬ 
ze .sempre più accentuale del- 
rutenza e alla conij)le.s.sa 
struttura urbanistica che si 
e svùuiipata intorno al comu¬ 
ne (u Firenze. 

Il riequilibrio tra il .settore 
dei tra.sporti e lo .sviluppo 
del territorio è appunto uno 
degli obiettivi prioritari che 
il consorzio si e jxi.sto, insie 
me alla programmazione e 
alla pianificazione comune tra 
gli Enti locali interc.s.sati de¬ 
gli interventi da attuare, e 
l’avvio di una .serie di studi 
e indagini sui problemi del 
trasporto pubblico urbano ed 
e.xlraurbano. 

Se dunque effetti immediati 
del pa.-,.saggio non si avverti¬ 
ranno, ciò non significa che 
tutto resterà com'e. Per la 
prima volta i comuni, attra¬ 
verso l’assemblea con.sortile. 
saranno diretti prota.goni.sti 
dellTi politica dei tra.sporti. 
a.ssumendo le decisioni sui 
programmi, suH’ampliamento 
e rammodernamento dei ser¬ 
vizi. Sarà quindi più facile 
far valere, almeno in questo 
.settore, una impostazione ve¬ 
ramente intercomunale degli 
interventi, e di conseguenza 


400 milioni di danni 


Distrutta dalle fiamme 
la discoteca di Figline 

Era la più grande sala da ballo del Valdar- 
no - Ancora ignote le cause dell'incendio 


eliminare o evitare sprecln. 
doppioni, dispersioni. 

Il pre.sidente del con.sorzio 
Baccardi conimentando il 
provvedimento ha sottolineato 
tutti que.sti punti. Non .si na 
scondono d’altra parte ’.c dif 
ficltà che il con.sorzio dovrà 
affrontare j)er a»tuare la sua 
politica. Ma se .ii parla di 
crisi è nece.ssario rendersi 
conto die il trasporto pulihli- 
co è un modo per uscirne 
e che questa è una .scelta 
indispen.sabile !)er i comuni, 
che stanno vivendo un periodo 
di grave dilficollà. Non ulti¬ 
ma tra le .scelte del consor¬ 
zio quella di una progre,s.siva 
integrazione tra trasporto 
pubblico e privato: il consor¬ 
zio. ha affermalo Baccardi 
dovrà avere mano libera e 
autonomia aH inieriio de ter 
ritorio di sua competenza. 


14 E 15 FEBBRAIO 
ELEZIONI ALL'UNIVERSITÀ 

Sono state indette per i yinrni 
14 e 15 febbraio le elezioni dei 
rappresentanti degli studenti nei 
consigli di amministrazione dell'Uni¬ 
versità e dell'Opera Universitaria, 
nei consigli di facoltà e nel comi¬ 
tato per l'attività sportiva univer¬ 
sitaria. Le candidature vanno pre¬ 
sentate all'uliicio elettorale del¬ 
l'Università, Piazza San Marco 4, 
entro le ore 12 del giorno 18 gen¬ 
naio. 




Presentata da PCI, PSI e PDUP 

Una proposta dei partiti 
per l’area di San Salvi 

Sul progetto dc!l’ammini.5irazione provinciale per i’utiliz- 
zazione deH’area di S. Salvi si sono pronunciale, nei giorni 
.scor.si, le org.inizzuizioni politiche del PCI, PSI e del PDUP- 
Manife.sto della ’/ona. Pur non entrando nel merito delle 
articolazioni del progetto — die richiede ulteriori e più este.se 
consultazioni - i tre partiti della sinistra giudicano, in un 
documento, «favorevolmente/) l'impo.stazione generale della 
ipotesi presentata in quanto prevede un’utiliz.zazione del¬ 
l'àlea a fini e.sclusivamente pubblici. 

.M Connine, alla Provincia e ai consigli di quartiere ven¬ 
gono indicati alcuni problemi nlenuii prioritari. Per la scuola 
eleinentaie .-\ndrea del Sarto, il cui edificio è in condizioni 
di e.-.trein.i fati.scen/a, .si chiede il trasferimento dei locali 
da p.a/za S Salvi in quelli della e.K clinica universitaria del- 
Tospedale psichiatrico. I tre partiti ritengono poi opportuno 
anello rampliainento e il potenziamento delle strutture della 
mcn.-i.a dell’ospedale psichiatrico in modo da renderla frui¬ 
bile da parte dei lavoratori i 

Il documento si pronuncia infine .sulla de.stinazione delle 
strutture dcH’istituto Umberto I. I tre partiti e.sprimono la 
esigenza di realizzarvi un poliambulatorio i cui compiti pri¬ 
mari dovrebbero essere quelli della medicina preventiva e 
della salute ncH’ambiente di lavoro. «Riteniamo inoltre — 
conclude il documento — che tale struttura potrebbe valida- j 
mente e.s.sere utilizzata per ri.solvere anche la carenza di j 
scuole materne nella zona ». 
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FIGLINE VALDAKNO — So 
no rimasti in piedi .solo i 
muri. ■ Il resto del Moulin 
Houge. la più grande di.scole- 
ca del Va Ida ino, è andato 
tutto in fumo in poche ore, 
dalle 10 a mezzanotte di do¬ 
menica primo gennaio. 

Lo .spellacolo che si pre¬ 
senta ai gruppi (il giovani 
che. con aria costernata e 
come tanti pellegrini, accor¬ 
rono a visitare le macerie 
fumanti è allucinante. Il sof¬ 
fitto è crollato e dai travetti 
metanici annerili dai fumo 
penzolano filamenti elettrici, 
.scheletri di lampade, resti 
delle cas.se acu-sticlie dalle 
quali iLscivano le note che 
tutte le domeniche facevano 
dimenare sulle due piste cen¬ 
tinaia di ragazzi e ragazze. Al 
posto del banco del di.se -jo- 
ckej- c'è un amma.sso di fili 
scortecciali, e nell'aria si 
re.spira ancora l’odore delia 
plastica bruciata. 

Le fiamme lianiio divorato 
tutto da cima a fondo. Le 
caiLse dell’incendio ancora 
sono ignote. Corto circuito? 
Un mozzicone di sigaretta 
lasciato incautamente acceso? 
Sono ipotesi attendibili, me¬ 
no credito viene dato all’idea 
di un incendio dolo.so o di 
un attentato. Domenica sera 
il proprietario del locale, 
Giovanni Matti, maestro ele¬ 
mentare residente a Figline 


Valdarno in via Vittorio Loc- 
clii, aveva deciso di tener 
ciiiuso il locale. Dopo la 
« maratona » deU’ulUmo del¬ 
l'anno e la replica della do¬ 
menica pomeriggio la cliente¬ 
la abituale era già sazia di 
rock, blues e di lenti. 

Ale 7.:i0 il Moulin Rouge 
era già stato ripulito, il Matti 
ed il personale di servizio 
inumo staccato i generatori 
di corrente e le macelline, 
hanno ciiiuso i cancelli e le 
porte e se ne sono andati. 
Semlirava tutto in ordine, in¬ 
vece venso le 9.30 il locale ha 
pre.so fuoco. Le fiamme sono 
divampate altissime terroriz¬ 
zando tutti gli abitanti della 
zona. 

Il locale infatti si trova nel 
centro di Figline Valdarno, 
circondato da un albergo ri¬ 
storante. da una distilleria e 
da molte abitazioni. Alle die¬ 
ci meno un quarto sono arri¬ 
vati i vigili del fuoco del 
paese valdarnese che hanno 
cercato di circo.scnvere l'in¬ 
cendio. ma è stato nece,s.sario 
l intervcnio dei pompieri di 
Montevarclii e di alcune 
squadro di Firenze. Solo do¬ 
po cinque ore di duri.ssimo 
lavoro seguito con attenzione 
da decine di per.sone scese in 
strada, l’ultimo focolaio è 
stato spento intorno alle 3 di 
ieri mattina I danni ammon¬ 
tano a circa -100 milioni. 








Eccezionale afflusso di turisti 


Anche per le feste di Natale e Capodanno 
l’afflusso di turisti a Firenze è stato ecce¬ 
zionale: musei affollati e alberghi al com¬ 
pleto sono la testimonianza più evidente 
della consistente presenza di stranieri nella 
nostra città. La maggior parte dei turisti 
proviene dalla Germania, dagli Stati Uniti, 
dai Paesi del Nord Europa, dal Giappone e 
dall’Australia. 

Accanto ad una presenza straniera, va 
anche registrata la tradizionale visita a Fi¬ 
renze di numerosi turisti italiani che hanno 


approfittato delle vacanze natalizie. Il tempo 
bello (il sole è stato splendente anche per 
tutta la giornata di ieri) ha favorito questo j 
straordinario afflusso turistico nella nostra | 
città e. a giudizio degli esperti, esistono buo- ! 
ne possibilità che anche gennaio e febbraio, | 
contrariamente agli anni passati, siano due > 
mesi non del tutto « morti > per la stagione ; 
turistica. 

NELLA FOTO; turista giapponesi a pas¬ 
seggio nel centro delia città. 


Con la legge 382 

Da quest’auuo si 
richiedouo iu Comune 
licenze e permessi 


Bilancio del sindaco di Proto in un incontro con la stampa 

Interventi qualificati del Comune 
nonostante il taglio di 6 miliardi 

Le difficoltà finanziarie e gli impegni assunti - I problemi 
dell'area tessile - La variante al piano regolatore della città 


Con il primo gennaio .scat ì 
ta cran parte del di.spo.sitivo ; 
della legge delega 382. I cit- j 
tadini non dovranno p;ù n- ; 
volgersi alla questura per ot- ; 
tenere alcune documeniazio- j 
ri. ma al comune. Que.'ta ■ 
nuova procedura riguarda le ’ 


Ricordi 


I 


Ad un anno dalla scomparsa del > 
compagno Pio Spinelli, dirigente ‘ 
naiionale dell’UISP. i compagni 4 
Luigi Villoresi, Coliredo Piani. ( 
Cino Ercoli e Alvaro Farulli, nel ' 
ricordarlo a quanti lo conobbero ' 
• stimarono, sottoscrivono lire 20 
mila per la stampa comunista. ' 

• « • 

Giovedì scorso e deceduto il ' 
compagno Angiolo Mugnaini. Iscrìt¬ 
to iin dal 1922. il compagno • 
Angiolo ha lavoralo ìnstancabilmen- ; 
te per il partito, nella clandesit- * 
n:là. durante la resistenza e. imo ' 
a quando una malattia incurabile j 
lo costrinse a letto, 7 anni la. j 
La rettitudine morale e l'impegno ■' 
esemplare sono state le sue doli. 

I compagni di Ponte a Ema e del- , 
la zona Firenze-sud esprimono al- I 
la lamiglia il più profondo cor- | 
doglio. I 

4 • • * 

11 consìglio dei delegali della 1 
Biblioteca Nazionale e del Cen¬ 
tro dì Restauro si uniscono al rim¬ 
pianto per la perdila di Franca | 
Balboni. Perdita che colpisce tut- 1 
li, non solo le biblioteche che ■ 
avevano in lui ben sensibile inter- 1 
prete, ma tutti i beni culturali. 1 
Per noi Franco è stalo non sole ' 
un rilerimenlo costante ma un 
amico che in lutti questi anni ha j 
mesto a disposizione la sua in- 1 
tclligenza e perizia nella nostra ! 
«emune lolla, valga per lutti il ri* 1 
«onofcimenlo del Centro di Re- | 


soguenti l.renze. impianto od 
c.seroizio di a.sron.sori, csor- 
cizio del mestiere di guida 
e interpreie. di esercizi pub 
bl'.c. (licenza temporanea» m 
occasione di fiere, ir.ercat; c 
altre riunioni .straordinarie, 
per rappreseiit.ìzioni teatrali 
o cinematografiche, accade¬ 
mie feste da bailo e altri 
spe: taroh o trattenimenti, 
per l'apenura di circoli, .scuo¬ 
le di ballo e sale pubbliche 
di audizione, per pubblici 
trattenimeni: ed espo.sizioni. 
licenze eonrernent: la vendi¬ 
ta al pubblico d: alimenti e 
bevande. r04npres<^ quelle ai- 
eooliehe e siiperalcoohche, !;■ 
crn/e per alberghi, loc.vnde. 
pensioni, trattorie, osterie, 
caffè. ,s;ile da biliardo, rimes- 
.-st di antovo.coli. d; esercizio 
delle arti tipografiche e altre 
ani d; .stampa o riproduzio 
ne meecaniea o chimica, li¬ 
cenza temporanea agli stra¬ 
nieri per mestieri ambulanti. 
iX’r la raccolta d: fondi e 
questue e infine licenze d: 
iscrizioni per portieri e ru- 
stod:. 

I Cittadini dovranno r.vol- 
ger.si a: comuni anche per 
le seguenti autorizzazioni di 
polizia; ricezione deiravviso 
preventivo per le nprese ci¬ 
ne maiografiche in luogo pub¬ 
blico: impianto di m.inifat- 
lure, fabbriche e depositi di 
materie in.salubri o pencolo- 
■»e in relazione a; luoghi e 
alle condizioni di impianto 
stesso; registrazione del me¬ 
stiere di ambulante; pro\*ve- 
dimenti per assistenza a ina¬ 
bili senza mezzi di .sussisten¬ 
za»; e infine ki dichiarazione 
di commercio di cose anti¬ 
che o usate. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.7.za S. Giovanni 2ftr., Via 
Ginori óOr., Via della Scala 
49r.. P.zza Dalmazia 2-Ir,. Via 
G.P. Or.<ini 2Tr.. Via di Broz 
zi 232 a b. Via Slarnina 41r.. 
Ini. Staz. S. M. Novella, P.zza 
Isoiotio 5r.. Viale Calatafimi 
2 a, Borgogni.>.'ant; 40r, Via 
G P. Orsini lOTr.. P zza delie 
Cure Ur.. Viale Guidoni SPr,. 
Via Caizaiiioi: Tr.. Via Sene 
.-e ’iftSr. 

BENZINAI DI NOTTE 

Sono aperii. con orano 22 
7. 1 seguenti d;.itribiitori. V:a 
Rocca Tebalria. AGIP; Viale 
Europa. F.SSO; Via K.anio 
da IMonteiupo. IP; Vi.v Se 
ne-'C. AMOCO. 

DIFFIDA 

Il compagno Otello Lonm 
del Circolo F. Pozzi di Im- 
pnmeta, ha .smarrito la prò 
prua tc.s.sera della FGCI per 
il 1978 numero 0»T22962. CiiiuM 
que la ntro\as-;e è pregato 
di recapitarla ad una .-^ezio 
ne del partito. Si diffida dal 
fame qualsiasi altro u.so. 

DISTRIBUZIONE 
SACCHI ASNU 

La distribuzione dei .'lacchi 
ASNU, -Si effettuerà fino a 
sabato prassimo nelle se¬ 
guenti zone; 

Zona di Covsrciano: Via 
G. D’Annunzio. Via G. Papi- 
ni. Via G. Sirtori, Via Fon- 
tebuoni. Via del Pino, Via E. 


Zacconi. Via R. Roggeri. Via 
L. Pirandello, Via del Mal- 
cantone, Via di Coverciano, 
Via A. Ristori, Via F. Tozzi. 
Via P. Pancrazi, Via U. Sa¬ 
ba. Via A. D’Orso. 

Zona del Campo di Màrte: 
Via del CamiK) di .Marte. Via 
Ro.-imini. Via .Arrivabene, Via 
K. Toti. Via E. Ruliieri, Via 
D. Ciiie-sa. Via S. Di Santa- 
ro.->a. Via Milazzo. Via Marsa¬ 
la, Via M. -Amari, Via Castel- 
fidardo. Via P. Foriunaio 
Calvi. Via P. Maroncelh, Via¬ 
le Cialdin:. Viale Malta. A'ia 
le P, Paoli. Viale T. M.amiani. 

Zona Viale Volta-Centostel- 
le: Via Pa.sircngo. Via Turr. 
Vi.» Ingiiirami. \'ia G B .Ami¬ 
ci. Via E. Gasperi. Via G. 
Medici, Via Alossotti. Via 
Volturno, Via Melloni. Via 
N'icolodi. Via Bronzetti. Via 
Ci. Marconi. Via Centostelle, 
Via San Gervasio. Via Stop- 
pani. Via L. Fibonacci, Vfia- 
le Calatafimi. Viale A. Volta, 
Viale A. Righi. Piazza Anto- 
nelli. Piazza G. Fcrrari.s. 
Piazza San Oer\asio, Piazza 
T, -A. Edison. 

Zona Campo di Marie-Gal¬ 
vani: Via Duprè. Via dei Cai- 
roll. Via G. Mameli. Via P. 
Carnesecchi, Via Frusa. Via 
Sette Santi, Via A. Saffi. Via 
Caselli. Via Meuccl, Via R. 
Pilo. Via del PratelUno. Via 
Galvani. Via .Aldini. Via N. 
Bixio. Via Rismondo. Via 
Marchetti. Via Garbasso, 
Piazza Nobili, Via Vallecchi. 


PR.ATO — Trad’zionalmenlt 
la fine dell'anno e Iinizio 
dell'anno nuovo sono occasio 
ni per tracciare bilanci sul 
lattività svolta e program 
mare gli impegni futuri- .A 
que.sta consuetudine ha te 
nulo fede, in un ineo.ntro 
stampa con il sind-aco. ì'am 
mini-slrazione comunale di 
Prato. .A: rompili ed agi: im 
pegni che attendono lamm;- 
nislrazione ha fatto riferì- 
me.nto il sind.aco I.andini. 
nella .sua breve nota intro¬ 
duttiva affermando che gl: 
amministratori .sono .'^t.ati im 
pegnali .su un arco a,ssa: va 
sto di problemi. 

Passando in breve ra.ssegna 
l'attivnà .svolta, emerge co^ 
me l'impegno si sia realizza¬ 
to -su questioni al centro del- 
Tinteres-se cittadino e nazio 
naie: 1 prob;em: delia finan- 
z-a locale ciie s: .<ono ripre 
-seniat; ;n tutta la loro gra¬ 
vità anche per il taglio d; 
6 miLardi operato d.aì min.- 
.>;cro degli Inicrni sul bilan¬ 
cio del '77; : prohìemi eco 
nomici dell'area te.ss:le prate 
se. SUI quali vi è .stata una 
inten.sa attività concretizza» 
ta nella con.sultazione per¬ 
manente tra le vane forzo 
.sociali. Altre important' mi 
ziative -SI .sono avute nel cor 
so della Fiera di Prato. 

C’è poi la Variante al pia 
no regolatore generale tesa 
a ricreare un rappono giu¬ 
sto tra la popolazione e l’uti¬ 
lizzo del territorio, con la fa¬ 
se di attuazione del primo 
macro lotto industriale e con 
i progetti per un secondo 
macro-lotto e per nuovi in.se- 
diamenti artigianali, nonché 
con lo studio sul centro sto 
rico. 


Mario De Chiara. 43 anni • 
operaio clic lavorava alla co i 
-struzione della « Direttissi- | 
ma ». è morto la notte dcH'iil- i 
timo (lell aniio. Il 14 dicem | 
bre aveva subito un gravissi- | 
mo incidente sul hnoio nel- | 
la galleria di Candeli. vici- ' 
no Bagno ii Bipoli, l’n bloc 1 
co di cemento di 30 quinta- j 
li gli iTii caduto addos.s<i du- j 
rantc una fase di lavoro mol- | 
to pericolosa. Ricoverato al- J 
l’Orto[)e<lico Toscano con nu- ' 
merosissime fratture, il De I 
Cliiara era .stato mandato a j 
casa iier iia.ssaie le feste in ; 
famiglia sabato mattina. La I 
sera alle 11 era già morto, i 
pare per colla.s.so circolatorio. 1 
La notizia, scarna, è tutta j 
qui. non molto divigsii da 1 
tante altre che si leggono 1 
quasi tutti i guiriii sulla gen- : 
te die limole lavorando. Ma 
qui c’era qualcosa di più.. 
Mario De Chiarii lascia sette 
figli, il più piccolo di cinque 
anni, la più grande dì 17: | 
era arrivato in To.seana da! ; 
Mezzogiorno, alla ricerca di ; 
un lavoro die aveva trovalo. • 
come tanti altri compac^sani 
nei cantieri della Direttissi- < 


Il 14 dicembre il tragico in- 
cidente. C’è da sistemare un ì 
blocco tli cemento nella volta j 
della galleria, un lavoro diffi- , 
file pericoloso. Sono 30 quin- i 
tali di ferro e di calccstriiz- ; 
zo die lentamente una pilla i 
meccanica cerc;i di portare | 
alla quota giusta. .Ad un certo ' 
imnto la pala viene tolta per- I 
diè deve es.sere utilizzala in ; 
un altro lavoro: tier .sostene- i 
re la pesantissima volta si uli- 1 
lizza unii blinda, un solleva ; 
tore die somiglia al crick j 
delle automobili. E’ molto più j 
pericoloso, il De Chiara è sot- | 
to la blinda a controllare la ; 
operazione, la blinda cede, si j 
piega, trenta quintali di ce- i 
mento armato gli cadono ad j 
dosso schiacciandolo. .All’Or- j 
tojx'dico To.scano, dove viene 
trasjiortato dai comixagni ada¬ 
gialo su un furgone. l’operaio 
ci arriva a jx'/z.i: i medici 
gli ri.scontrano la frattura del 
bacino, di tutte le co.stole. di 
una gamba e del femore dcl- 
Taitra. Praticamente non c’è 
un osso a iiosto. Una costola i 
romiK'ndosi è penetrata don- j 
tro un polmone. ; 

L’incideme era evitabile? i 
Perche non si è utilizzata fi ! 
no in fondo la pala meccani- | 
ca che è molto più sicura del- ! 
la blinda? Percliè nella galle- i 
ria di Candeli accadono taii- 1 
ti incidenti? Ix? solite doman- ! 
de ancora senza ris|M)sta. Ma ^ 
non sono K* .sole. Il De Chia- ’ 
ra viene ricoverato la .sera ! 
del 14 dicembre airi.stiluto or- 
tojK'dico toscano, il referto 1 
parla da solo, l’operaio è gra- J 
vissimo. Possibile che dopo ' 
16 giorni fo.s.se in condizione ■ 
di pa.s.'^are le fe.ste a ca.sa? i 
E’ una domanda che .sorge j 
.s|»omanea dojio il tragico epi- ' 
logo della vicenda. 

Una tiomanda legittima an- ; 
che per l'autorit.à giudiziaria j 
che ha dis|) 0 .sto il trasferì- i 
mento del corpo tiel De Chia- j 
ra airi.slituto di medicina le- i 
gale di Firenze per effettua- | 
re l'autopsia. La moglie e i ^ 
sette figli vogliono che sia , 
fatta piena luce .su tutto. Ijo i 
ciiiedono tutti. La tragica sto j 
ria di Mario De Chiara è ; 

« .colo * un omicidio bianco • 
o Q anche un altro e.-'emp o j 
delle tragiche disfunzioni de: ■ 
n(»'lr! os(>eflali? 

Valerio Pelini 
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Lascia la moglie e sette figli 


III caia eh Mario Di' 
Chiuui, in corso Matteotti 
a Figline Valdarno la ha 
gedia è giunta tniproici 
sa. La moglie Filomena c 
i sette figli sono distrut 
li dal dolore e solo Mail 
rizio, il più piccolo, 4 an 
ni e mezzo: stenta a ren 
dersi conto del dramma 
che si è abbattuto sulla 
sua famiglia. 

La veceìiia abitazione è 
piena di gente, parenti, 
amici conoscenti, tutti me¬ 
ridionali come Mano e Fi 
lomcna, venuti in Tosca¬ 
na per inseguire il mirag 
aio di un lavoro, il sogno 
di una vita diversa da 
gueìla di Casal di pnnri 
pe, un piccolo centro della 
ptovincia di Caserta, il 
loro paese d’origine. Ma 
rio De Chiara questa vee 
chia casa t’aveva compra 
ta qualche tempo fa. do 
po tanti sacrifici e stava 


lavorando per fi rimetto 
la » con le proprie mani, 
nelle poche oie Ubere che 
gli lasciava il lavoro alla 
‘< direttissima ». nniineiaii 
do spesso e volentieii ut 
riposo 

Filomena gli dava una 
mano quando aveva un 
po’ di tempo, ma ne ave 
va davvero poco, con set¬ 
te figli da guardare, le 
sottane ed i giubbotti del 
suo lavoro a domietlto da 
consegnare alla sera, le 
faccende domestiche da 
sbrigare. Mano. Filomena 
e cinque dei sette figli 
erano arrivati a Figline 
Valdarno nel gennaio de’ 
71. .4 Casal di Principe 
il lavoro non e'eia, .Mano 
aveva fatto per un po’ i' 
autista, poi aveva lavora 
to nei campi a caricale e 
seaneare il grano 

.4 Figline invece il po 
sto era n più sieuio^i i 


primi quindici hìc.m .Ma 
no aveva lavoiato alla 
costruzione della lioenn 
gher. una miittinazionaìe 
tedesca del .settore chimi 
co, dopo alta Direttissima, 
quattro anni e mezzo ad 
Dict.sa, poi alla galleria .li 
Candeli. dove il II dicem¬ 
bre .10 quintali di cemen¬ 
to armalo gli sono lovt 
nati addosso schiaccian¬ 
dolo. Fra peneoloso certo, 
ogni tanto Mano vedeva 
qualche compagno di la 
voro ferito in un ineiden 
te. ma in fondo ogni me 
se portava a casa .170 mi 
la lire, lo slipcndio suo 
più otto assegni familian. 
Otto perche nel frattem 
po erano arnvnti altri due 
figli to.seani. l'ultimo 
Per qualcuno la sua era 
una vita da cani, per lui 
era il punto d'ainvo. ron 
i/iastato dopo tante fati¬ 
che, sacrifici, delusioni 
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E' uguale a quella del 76 ^inclinazione del campanile pisano 


PAG. 11 / firenze - toscane 


Centinaia di lavoratori hanno passato le feste negli stabilimenti 

Capodanno di lotta nel Senese 


DAcf o nAi«À il micf Ai^A ' '^aponanno ai loua nei senese 

Resta pero il mistero tutte le fabbriche occupate 

le rilevazioni effettuate dal genio civile - Resta il pericolo dell'abbassamen- , , lu r . ^ • j- ■ • . . . o- j.rf. .... ^ ...» . «• 

, , I • • •! j. • L • I* ' Talbor e presidiata dai dipendenti da oltre sei mesi - Situazione difficile anche nella zona dell Annata - Riconquistati 

to della falda freatica — Bloccato al ministero il processo di imbrigliamento ! con la mobilitazione numerosi posti di lavoro alla ICS e in altre aziende ■ Che cosa succede nel mondo de! lavoro 


PISA — La progressiva in¬ 
clina/ione del campanile del 
Duomo di l^isa si è fermata. 
Le rilevazioni compiute dal 
gemo civile con i .sosfislicati 
■Strumenti che .sorvegliano 
giorno e notte lo storico mo¬ 
numento hanno registrato 
che la pendenza al dicembre 
1!)77 è perfettamente .sovrap- 
IMinibile a quella rilevata il 
.11 dicembre dello .scorso an 
no. Nessuno per ora si .iz 
zarda a fornire una spiega¬ 
zione .scientifica del fenome¬ 
no. Le cause andrebbero prò 
babilmentc ricercate nel com- 
pluato ginepraio di .spinte e 
controspinte del sottosuolo che 
nei tempi pas.sati avevano 
abituato gli esperti ad a.ssi- 
stere ad un aumento dell'in¬ 
clinazione di un millimetro 
c mezzo ogni anno. Tuttavia 
semina che neH'ultimo bien¬ 
nio il inoniimento abbia ral¬ 
lentato la -■'( orsa j.- fino a 
giiing('re ad negi (piando è 
nma-.to completamente im¬ 
mobile per un anno intc-ro. 

La notizia deir.irresto del- 
rinelinazione è \'emita dtir.in- 
te rannuale conferenza stam 
I)a elio rareivoscovn di Pisa, 
monsigno’' nen\emilo .M.ù 
teiieei, organizza nel .salone 
deirOpora. Non saprei fli- 
re — ha detto il professor 
fìiusepne Toniolo. presidenle 
(leiropera della Prìmar/iale 
— se ciò sia dovuto ad imo 
.spirito bizzarro e tipicamen¬ 
te toscano della torre ctie 
con (picsta frenata cerca di 
evitare i proposti lavori di 
iiiibrigliamenlo: pos.so .solo se¬ 
gnalare — ha continuato il 
profc.s.sor Toniolo — che l’at- 
tenta e quotidiana misurazio¬ 
ne .strumentale da parte del 
genio civile .sembrerebbe con¬ 
fermare, in base aH’andamen- 
lo della falda freatica, l’esat¬ 
tezza delle conclusioni alle 
(piali ranno passato era giun¬ 
ta la commi.ssione intermini- 
.steriale per interventi diret¬ 
ti al consolidamento della 
torre di Pisa ». 

La torre rimane dunque un 
mistero. 

.-Mio stc.s.so modo è impos- 
.sibile, attualmente, sapere 
'per quanto tcm{K) Tinclina- 



zione rimarrà stabile. L’ab 
bassamento della falda frea¬ 
tica die fa da cusciiK'tlo al 
suolo dove ijoggia il campa¬ 
nile rimane il pericolo mag¬ 
giore per la stabilità del mo¬ 
numento. 

Nell’ultimo anno, per im¬ 
pedire il progressivo im|)o 
vorimcnto della falda acqui¬ 
fera. .sono staM cliiusi alcu¬ 
ni pozzi Cile pompavano nel¬ 
le immediate vicinanze del 
Duomo. L’amministrazione 
comunale ha anche vietato 
la perforazione di nuovi poz¬ 
zi. Le abbondanti piogge del¬ 
l’annata hanno permos.so al¬ 
la falda di mantenersi entro 
livelli di guardia. Tarda, tut¬ 
tavia. ad avviarsi il com¬ 
plesso di lavori previsti nel¬ 
le conclusioni deH’apposita 
commi.ssionc per la salva- 
guardia della torre. Il fasci¬ 


colo con le richieste di fi¬ 
nanziamenti necessari a mei- 
tere in cantiere i lavori gia¬ 
ce in qualche cassetto del 
1 mini.stero dei Lavori pubbli¬ 
ci in attesa del nulla osta. 
Una volta ottenuto il bene¬ 
placito inizieranno sul ter¬ 
reno circostante la torre le 
prove che dovranno servire 
a verificare la validità dei 
singoli metodi .scelti per 
bloccare l’inclinazione. 

Nell’immediato, allo scopo 
di frenare il processo di in- 
{ clinazioiie e di impedire peri¬ 
colosi « salti » verrà costrui¬ 
ta una serie di pozzi che 
pompando l’acqua da grandi 
profondità potranno reim- 
metlerla aH’occorrenza nella 
falda che interessa diretta¬ 
mente il .sottosuolo del mo¬ 
numento. Per dare il via ai 
lavori sarà necessario occu¬ 


pare una parlo del prato del¬ 
la piazza con dei cantieri. 

-Ma non sarà que.slo l’uni¬ 
co cambiamento a cui la piaz 
za dei .Miracoli verrà .sotto 
|x>sta. Altre novità — non 
temporanee — sono infatti 
in programma. L’opera della 
Frimarziale ha grandi pro¬ 
getti per il liituro del coni 
plesso urbani.stico che com¬ 
prende la piazza dei Mira 
coli. Oltre al .Musco dove 
troveranno si.stemazione le 
sinopie del campo.santo mo¬ 
numentalo. già in allestimen¬ 
to da tempo, dopo l’acquisto 
da parte dell’opo.'-a della Pri 
marziale del convento delle 
Clarisse, si intende buttare 
giù il muro die attualmente 
-Separa il convento dalla 
piazza. 

A breve distanza di tempo 
da que.st’ultimo progetto, l’ar- 
cil'escovo ha prospettato l’idea 
di uri terzo musco che do¬ 
vrebbe sorgere nelle imme¬ 
diate vicinanze degli altri 
(lue. nel palazzo dell’.Arcivesco- 
vado. Il palazzo è troppo 
grande per monsignor Mat- 
teiicci die non .sa co.sa far¬ 
sene. Secondo quanto lia di¬ 
chiarato il ve.scovo ci sono 
stanze e corridoi immensi 
inutilizzati da tempo. Per¬ 
ché — si domanda monsignor 
Matteucci — non allestire un 
altro musco? L’idea — che 
ormai è quasi un progetto ~ 
è stata prospettata anche al 
.sovrintendente ai monumenti 
e l’arcivescmo «coltiva la 
speranza che questo progetto 
pos.sa andare in porto ». Il 
nuovo musco deH’arcivc.sco- 
vato dovrebbe diicntare il 
« musco diocesano di arte sa 
era». Per riempirlo si utiliz¬ 
zerebbero le centinaia e cen¬ 
tinaia di opere d’arte die si 
trovano attualmente nelle 
cbie.se della diocesi. 

Nelle intenzioni dell’Opera 
del'a Primarziale. con la nuo¬ 
va Lslitiizione, il turista che 
arriva a Pisa, .senza u-scire 
dall’ambito della Piazza dei 
Miracoli, potrebbe visitare 
tre mu.sei, il Duomo, il Bat¬ 
tistero. la torre ed il campo¬ 
santo monumentale. 

Andrea Lazzeri 


Speculazioni 
sul mercato 
delle uve 
a Grosseto 


Le cantine sociali della pro¬ 
vincia di Grosseto hanno de¬ 
nunciato la persistenza di un 
mercato anomalo delle uve 
di vino rispetto al prezzi cor¬ 
renti dei vini stessi, che è 
determinalo da una situazio¬ 
ne speculativa che consente, 
con ogni probabilità, la pro¬ 
duzione, con uve della ma¬ 
remma toscana, dei più pre¬ 
giati vini italiani, oppure i 
più sofisticali. Le cantine so¬ 
ciali, pertanto, hanno denun¬ 
ciato tali frodi commerciali, 
lamentando una totale assen¬ 
za di vigilanza da parte de¬ 
gli organi responsabili. 

Delia situazione è stata In¬ 
vestila anche la II Commis¬ 
sione consiliare del Consiglio 
regionale che ha ritenuto d'in¬ 
contrarsi con le cantine so¬ 
ciali della Toscana e i loro 
consorzi. Nella riunione è 
emersa una conferma delle 
denuncie fatte dalle cantine 
sociali del Grossetano. Si è 
sviluppala una discussione 
che ha approfondito in modo 
particolare i problemi rela¬ 
tivi alla repressione delie fro¬ 
di, che causano danni gra¬ 
vissimi al sistema associati¬ 
vo nel settore vinicolo, già in 
difficoltà per le calamità at¬ 
mosferiche verificatesi que¬ 
st'anno, per cui le cantine 
sociali hanno vinificato circa 
550.000 quintali di uve. A fron¬ 
te di quasi 1 milione dello 
scorso anno. La II Commis¬ 
sione del Consiglio regionale 
ha deciso, successivamente di 
raccogliere in un documento 
tulli i problemi emersi, per¬ 
ché sia possibile verificare 
quali ulteriori passi siano da 
compiere in quel settore. 


SIKN’A — IVr molti !av«)ni- 
lori delle aziende in cri.-.i del¬ 
la provincia di Siena il capo- 
danno m falibnca è stato 
rappuntamento d’obbligo. 

.Alla Talbordi Poggibonsi. 
azienda di confezioni con Ó2 
dipendenti, roccnpazione de 
gli impianti è in atto dal 29 
(li agosto per ro.spingere le 
pretese della direzione che lia 
di.sixi.sto la ce.ssazione dell’at¬ 
tività licenziando tutti i di¬ 
pendenti. .\nebe aH’.Messan- 
dra Sboe.s di Rapolano gli 
operai ballilo trascorso le 
«feste» in fabbrica: e an¬ 
che in questo caso ci sono 
pesanti responsabilità nella 
gestione passata dcH’azienda 
da parte della direzione die 
sotto la spinta delle lotte sin¬ 
dacali ha dovuto chiedere 
rammimstrazione controllata. 

.Alla Ceramica \aldelsa i 
1-10 operai devono riscuotere 
la tredicesima e gli stipendi 
di due mesi. 

■Situazione pesante anche 
suir.Aniiata. BÒI) minatori so¬ 
no in cassa integrazione e 
non si è ancora concretizzato 
nessun impegno da parte del- 
l’Hni c del governo per gli 
investimenti e attività produt¬ 
tive alternative in vai di 
Paglia. .Alla Sbrilli di .Abba¬ 
dia San Salvatore .sempre sul- 
r.Amiata. prosegue con diffi¬ 
coltà l’attività produttiva an¬ 
ello se in modo parziale con 
ramministrazione controllata. 
.A turno 150 dipendenti ven¬ 
gono messi in cassa integra- 


Amministrazione controllata 
da due mesi anello pc la ve¬ 
treria .\rnolfo Di Cambio di 
Colle Valdelsa per le gravi 
carenze della direzione. Solito 
discorso anche alla Metalve - 
tro di Siena che occupa circa 
50 dipendenti. L’na sobizione 
per le difficoltà di que^ta a- 
zienda verrebbe da una ino 
difica nello assetto societario 
e organizzativo. .Mia Italcri- 
stall di .Monteroni c’è voluto 
rmterveiito della magistratura 
sollecitato dai sindacati per 
riaprire la fabbrica chiusa con 
una serrata da parte della di¬ 
rezione avvenuta il 19 dicem¬ 
bre in .seguito alle lotte 
Come si vede il quadro non 
è dei più sereni: se non in¬ 
terverranno fatti nuovi saran¬ 
no in pericolo circa ITOO (io 
sii di lavoro. C’è da dire clic 
alcune lotte delle organizza¬ 
zioni sindacali sono state pe¬ 
rò vincenti come alla Indu¬ 
strie Senesi Confezioni dove 
è stata costituita una nuova 
società che si è presa Tiiiipe- 
gno di riprendere l’attività 
produttiva garantendo il lavo¬ 
ro per i 1(52 operai, come alla 
Lac Confezioni di Montepul¬ 
ciano c alla Zomp calzature di 
Chiusi. Soluzioni jKisitive si 
delineano anche in altre a- 
ziende come alla .Maior confc 
/.ioni di Montepulciano, alla 
Marcus di Buonconvciito e al¬ 
la e.\ Moni di Moiitalcino. 
Questo significa che sono sta¬ 
ti « riconquistati » oltre 500 po 
sti di lavoro con prospettive 
di ima ulteriore espansione. 



SPORT 


SERIE C SCIVOLONE DI LUCCHESE E SPAL 


Sorpresa iie’.rultuiio al¬ 
to del campionato relati¬ 
vo al ’77 con uno scivolo¬ 
ne del tandem di testa 
Lucchese e Spai che lia 
rimesso lutto in discus¬ 
sione nella lotta per il pri¬ 
mato tanto che ben 5 
squadre si trovano oia 
nello spazio di -1 punti. 
Infatti 1 rossoneri della 
Lucchese sono stati bat¬ 
tuti sia pure di .stietta mi¬ 
sura dagli aquilotti spez¬ 
zini e la Spai è scivolata 
sul campo del Giulianova. 
Ne hanno profittato oltre 
agli spezzini la Reggiana e 
l’arezzo. gli emiliani per¬ 
ché .sono riusciti a far 
centro sul campo amico 
contro un Livorno die lia 
fornito un.i prestazione in 
teressante, mentre r.-\ie/- 
zo ha liquidato alla brava 
la forte compagine del 


Parma, confennando il suo 
diritto ad inserirsi fra le 
grandi. 

E’ mancato ad un appun¬ 
tamento importante il Pi¬ 
sa che sul terreno del- 
r.-\rena. Garibaldi si è fat¬ 
to invischiare In un risul¬ 
tato ad occhiali da Tera¬ 
mo Per le altre toscane 
e andata male: la Masse- 
sc battuta nettamente a 
Riccione è precipitala in 
fondo alla classifica ed il 
grosseto non è andato ol¬ 
tre il pareggio giocando 
sul campo amico contro il 
Forh. Buona prova invc 
cc degli azzurri del Pra¬ 
to die lianno pareggiato 
ad Olbia migliorando la lo¬ 
ro dassilica cosi come il 
Siena e l’Empoli. che in 
trasferta -sono riuscite ad 
ottenere risultati di pari¬ 
tà su: campi di Chicli e 
Fano. 


SERIE D IL MONTEVARCHI RIPRENDE 
IL LARGO 


Seminari di partito a Cascina 


GROSSETO — Trenta diri¬ 
genti di sezioni PCI e di cir¬ 
coli PGCI della Maremma 
partecipano in questi giorni 
al seminario di stmlio alla 
nuova scuola regionale di 
p.irtito « Emilio Sereni » di 
Cascina. I lavori, che dure¬ 
ranno quattro giorni, si sono 
aperti con una relazione del 
compagno Luciano Lusvardi 
della segreteria del comitato 
regionale su « I princìpi ispi¬ 
ratori della Costituzione nel 
30. della sua promulgazione 
o l’attualità delle sue nor¬ 
mative ». 


Il programma prevede in 
seguito le relazioni del com¬ 
pagno onorevole Ivo Faenzi 
su «Lotta operaia e difesa 
della democrazìa negli anni 
50 60»; del compagno De Do¬ 
nato. assessore alle finanze 
del comune di Pisa, su « Ca¬ 
rattere dello .stato e sistema 
delle autonomie»; infine il 
compa.gn-o Flavio Tatturini, 
.segretario della federazione 
di Gros.seto parlerà su « .As- 
.sctto i.stituzionale e ruolo 
delle forze politiche in pro¬ 
vincia di Gro5.seto». 


Il Montevarchi torna a 
prendere il largo senza da 
re però riiiipressione di 
essere tornato alla forma 
dei tempi migliori: infatti 
la capolista lia fatto pro¬ 
prio il derbv che l’oppo¬ 
neva al Sansepolcro ap¬ 
profittando del passo tal- 
so degli azzurri della car- 
rare.se. costretti a! pareg¬ 
gio interno dallo Spoleto. 
Fra le ìnsegiutrici hanno 
tenuto il pa.sso Viareggio 
e Cerretese. vincendo .sul 
campo umico contro una 
niodc.sta Pontedera ed 
una vivace rondinella, 
mentre è mancata clamo¬ 
rosamente all’appunta- 
menlo la Sangiovannese 
battuta di strtUta misura 
a Città di Castello, ed il 
Montecatini che non è an¬ 


dato oltre la divisione del 
pumi a Castellina. 

Coiiiunque queste sei 
squadre restano di alta 
classifica avendo ormai 
pieso un vantaggio di 5 
punti sulle altre Insegni- 
Ilici. Fra queste, oltre a 
Spoleto c Città di Castel¬ 
lo ne hanno tratto vantag¬ 
gio il Pletra-santa che ha 
pareggiato .sul campo 
deU’Agliaiiese che giocava 
sul neutro di Pontedera e 
soprattutto il Piombino 
che ha fatto centro con¬ 
tro l’Orbetello. Buona pro¬ 
va del Monsuniiiiano, 
tornato alla vittoria dopo 
una lunga astinenza a 
danno di una Orvietana 
elle appare rassegnata al 
ruolo (il cenerentola. 

i. f. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

Un formidabile cast di attori nel g'allo p'ù 
sensaiionale dell'anno: Doppio delitto di Steno, 
a colori con Marcello MBStroianni, Agost na 
Belli, Ursula Andrsss, Peter Ustinov e Jean 
Claude Brialy. 

E' sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.40. 18. 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Baldi 47 Tel 281.332 
Per la prima volta un f.lm affronta sema falsi 
pudori c ipocris:e i problemi della tua sessua¬ 
lità: I misteri del sesso Tomboy. Technicolor. 
(Severamente vietato al minori di 18 anni). 
Attenzione: si avverte il pubblico che il film 
contiene numerose sequenze altamente scabrose 
e impressionanti. 

(15,30, 17.20, 20,40, 22,45) 

CAPI TOL 

Via dei Castellani Tel. 212.320 

Il film per passare in allegria tutte le teste! 
Sorridete, ridale, divc.'titevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or- 
ncila Muti, Alberto Sordi, Ugo Tog.razzi. Re¬ 
gia di iMario Monica.!i, Ettore Scola, Oino 
Risi 

(15.30. 17.45, 20,15. 22,45) 

CCKSO 

Borgo degli Albizl - TeL 282.687 

(Ap. 16) 

Ionia su'io schermo il più memorabile spet¬ 
tacolo cinemalogralico d. tutti i tempi... il 
piu tamoso Vie col vento. Technicolor, co.-i 
Clark GabiC, Vivien Leigb. Lesile Howard. Oli- 
via D? Hi/i'iand. 

(16.30. 21) 

ÈDibON 

Pi.i/z.» rir-iia Repubblica. 5 • Tel. 23110 

(Ap. 15.30) 

U.i njo,o modo di dva.-tirs: in nome del 
< bjo;i ci.rema >: In nome del papa re, scr.tto 
« diretto da Lu gi iMagni. A Co.o.'i con Nino 
Montiedi, Da.i.co .Mattai. Savo Rj.odonc. Car- 
mo.-ì Sca'P.tta 

L sospesa la va'id.tà dalle tesse.-a e b glietti 
OmrggiO 

(15.45. 18,05. 20 25. 22.45) 

R.d. AGIS 

EACtLolOR 

Via Cerret.im. 1 Tel. 2I7.79S 

Ut liSiT- d.retto da Luigi Come.TC -tì. prodotto 
da Sc.-g.o Lcotc Ugo Togiarzi e .Mrriaigc a 
Meloto .n II gatto, a Co ori con Dama Oi 
L'zta-o • M.rti’ Ga ab-u 

E‘ sospesa la vai d.ta delie tessere e b.g. ctt. 
omagg o. 

(15.30. 17.55. 20 20, 22.45) 

GAMBRINUS 

V:a Bnint'l!t''rm Tel 275 111 
Il sig Gu do Ba a-deiT esperto in oro ogena 
dopo otto *-.T. .Te ! a-ro.e nato Goto Perseo 
fece r torno ne. |Sjo) o-nato be oaesa e tj 
UT t-ag co sussegu rsi di eventi: IL— belpaese 
di Luciano Sa c» A Co ori coT Pao'o V.dsg- 
g o. S va D oi.s o Pino Caruso 
E' sospesa !a \a. d ta de.te tessere e b g'ctt. 
Cmagg o. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

MEI ROPOLI T AN 

Piv'zz.i Btve-arta - Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Arr.vano i nuo,.. d vertent.ss mi perso ijgg. 
di O.sney c.be dive.Tte.-aTTo i be.T.am n, di 
tutti g-a.Td. e p'cco I- Le a.venture di Bianca 
• Berm:, Tecnico or Co.t Aibet'OS. Evirude 
« C f ’Ti e a-'h T’*o La botf*v>» di Babbo 
(15.40. 17.25. 19 10. 21. 22 45' 

IViv..n, polMO 
Vi.i r.iv'iir lei 27.5 954 

Il f. m ko osse. de .Natale '77: Teli, il gigante 
del XX secolo. Dopo t-. o.t; di ott. lo Y*‘i 
ri.ne sj.:a terra E a to-ra c-be eso eoe 
Techn'co.cr coT P.Toen a G-ant, J.m S-ul. vati, 
To.iy Ke.'.da Re.-i a di Fraak Kramer. Per tutti! 
(Io 30. 17.55. 20 20, 22.45) 

ODEON 

V’p r*.” Sasseti! • Tel. 24038 
(Ap. 15) 

Il t.irn che sta entus'isrrando gii spettatori 
d tutto I. moT-do. Guerre stellari a. George 
Lucas Tccbn.coiOr, con M»rk Ham li. narri- 
son Ford. Carr.e F.snet. Peter Cusn ng. A.ee 
Gu nness 

E' sospesa la sai.dia delle tessere e b gl ett. 
omagg o. 

(15.30. 18. 20.20. 22.50) 

R d. AGIS 

PRINCIPE 

Vi.s C.is<"U. 181/1 - Tel 575 801 
(Ap. 15 30) 

Marty Feldman, il p'Ci grande corn co del 
momento, vi oltre Toccasene per d vertirvi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


oro ogeria 


Tel 575 801 


Marty Feldman, il p'Ci grande com co del 
momento, vi oltre Toccasene per d vertirvi 
con 11 suo uit mo capo'avoto iron co ed es.- 
tarante: lo. Beau Gesta e la Legione straiiiera. 
!• Techncoior con Marty Feldman, Ann 
Margrel, M.cbaei York, Peier Ustinov. Uno 
spettacolo d veritnt ss mo per tutti. 

Ì 15.30. 17.30. 19.15, 21, 22,45) 

M. AGIS 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
L'appassionnnte vicenda di un uomo, delle sue 
donne e de.la sua alfannosa corsa verso il suc¬ 
cesso, il denaro e TamOre. Un film che vi tra¬ 
volgerà col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
vera con la sua storia avvincente. Technicolor 
L'ultimo giorno d’amore, con Alain Delon, 
M.re ile Dare. Monica Guerritore. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

VERO! 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un'infinità di emozioni nei filtri più sensa¬ 
zionale e spettaci}.are dell'anno. Dino De Lau- 
rentis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione. più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'Orca assassina, con Ri¬ 
chard Ha-r.s. Charlotte Ramp'ing 
(15,30. 17,15, 19. 20.30, 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 Tel. 222J88 
L. 800 (AGIS L. 600) 

In compagn.a di E. Could, solo oggi. Il d'- 
vcrtente. scanzonato, brìMantissimo: Dai muo¬ 
vili d. 5. Rosemberg, con E. Gouid e Paula 
Prentiss. A colori. 

(U.s. 22.45) 

Doman.: S.P.Y.S’ con E. Gouid. 

GOLDONI 

Via del Serragli Tei 222.437 
Proposte per un cineme di qualità. Un thrill.ng 
straordinar.o. Una indagine carica di suspenca 
sulla sconvolgente reailà di oggi; lo ho paura 
d Dam ano Dam'ani, techn.color con G.an 
Mar.a Volo.Tìc, Erlan JosephsOn, Mar.o Adori, 
Ange! ca Ippolito. (VM 14). 

Prezzo UT.co L. 1 500, sconto Agis. Arci, 
Acii. Endjs L. 1.000 
(15.30. 17.55, 20,15. 22.40) 

ADRIANO 

Via Rom.ignosl TeL 483.607 

Uia va'anga di risate con Enrico Monfesano 
in: Pane, burro • martncllala, a co'oti con 
É.Trico Mo.Ttesano, Rassana Podestà. Ciau- 
d Ta Augar Rita TuS.binghaTi. Ado lo Celi. 
(15.30, 17.25. 19.05, 20,43, 22,45) 

ALBA (RifredI) 

V :i F Vezzani 7'e*I 1.52 296 
Grana.oso. spalTacoIa.-e. a-,-.- ncente western: 
Li conquista del west. A colori. Di Serg'o 
Leone. Per tutt.. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. I5l Tel. 410 007 
Basta il suo noma. Sa.ndokan. e io sc-harmo 
Si acce.nde di nuo.e a/.a.Tture p.u en'us.a 
smanti e soattacolari che mai. La t'gre è 
a.Tcara v.vz: Sandokan alla riscossa d. Se.'- 
g o So'Iima A Co.ori con Kab.r Bed . Te-esa 
At.t Savoy. P.n.i.ppe te.-ay, Ada.fo Ce.I. 

ALFIERI 

V-a M del Popolo 27 Tei. 282137 

A'tj s-jsoer.ce e a'v/aTtura in: Rollérbalt. A 
coler con James casn. Di Norma,. Je-.-.-'son. 
(V.M 14). 

ANDROMEDA 

Via .Aretina 63 r * Tel. 66.3 945 
N ’o Te-zo na;!a r'-.- sta sary. Faccia da sesso 
con le .«dette Mara iV.ays. ,1 duo Venu-a, 
Mar'o G-ay, Mara Soc.ar. Su'lo schermo: 
Nerone. A colo.-, co.n P ppo Franco. Spetta- 
co, vela:, m Tor 13 ann 
(R.v.sta o'e 17.IS e 22.45) 

APOLLO 

Via N.i/:on3!e Tel. ;7n(M9 

(Njo.o. g-a-.d oso. sfo'go-ante, coTtortevOie. 

elegante) 

Un tu'b ne d" as-.-en'menti sensaz o.nali in una 
grand osa reai izaz.cne nella .-n gl.ore trad z one 
dei faTtasoettacc’o Holpcaust 2000. Techn co- 
COT K ,-V. Dojg as, Agos: na Bel. , S mon 
V.'a-d. Ado'fo Ce.. RcTio.o Va... 5. csns gl a 
d vodere de,,' n z o 
(14 30. 16.30. 18.30. 20 30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vi.i G Piolo Or.iinl. 12 Tel 63 10 550 
(Ap 15.30) 

L'3-.\cntu-oso lechT color d, W. Disney: La 
trappola di ghiaccio, con Em.l Gcnest. 

(U.s. 22.30) 

CINEMA ASTRO 

P izza S S’mone 

Today in cngl'sh: The day ol Ihe Jackal fcy 
Fred Zinnema.Tn, w.th E. Fo*. E. Porter. 
(17,30. 20, 22.30) 

CAVOUR 

V.a Cavour Tel 587.700 
Tre comici si alfrontarit» tino alTuirima risata: 
Tre tigri centro Ire ti^zi di Strg o Corbucci t 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villeggio, Daliia Oi Lazzaro, 
Cochi Ponzonì, 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15) 

E' arrivato anche in Italia il primo tìlm porn 
hard: Innocenza erotica. Technicolor con Lylla 
To.-ena. Heatner Vale. 

(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

V'a della Fonderla Tel. 223.643 
Divertentissimo film: Yuppi du. Technicolor 


con Adriano Celentano, Lino Toffolo, Claudia 
Mori. Per tutti. 

EOLO 

Borgo s Prediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Il film che ha entusiasmato milioni di spetta¬ 
tori. Una fantastica avventura che supera la 
p.ù fervida fantasia: La grande avventura, in 
technicolor, con Robert F. Logan, Damante 
Shavz e Holley Holmes. Un film per tutti. 

FIAMMA 

Via Paci noni Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

In prosegu'menlo di prima visione, tìnalmenfe 
Sui grande schermo doppiato in italiano nello 
Splendore del colore i personaggi che da enni 
divertono grandi e bambini: Le nuove avven¬ 
ture di Braccio di Ferro. Riderete ed applaudi¬ 
rete Braccio di Ferro, Olivia, VVimpy nelle loro 
d.vertentissime avventure. 

FIORELLA 

Via U Annunzio - Tel 660.240 
Il fiim che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sane. Una fantastica avventura, rea.mente vis¬ 
suta. che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colorì con Robert F. Lo- 
ian. Susan Diamante Shaw, Hol.ey Hotme«- 
E' un f»m per tutti! 

R.d. AGIS 
ElOkA sala 

P>HZ/a (iTimnzta - TeL 470.101 

R'poso settimanale. 

FLORA salone 

Piaz/a Dnlmazia • Tel. 470.I0I 

(Ap. 15..101 

Seconda settimana di s'jccesso. 

Il f’ii-n cnc r.j enrus'asmaio milioni di per¬ 
sone. Una fantas’.ca avventura, realmente vis¬ 
suta. Che Supera la p.ù fervida fantasia: La 
grande avventura, a Co ori con Robe.-t F. Lo¬ 
gan, Susan D amante S,*ia-.v, Ho ley Holmes. 
E" un ti m oer tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M F nieucrra Tr*! 270 117 
Le beile eb tud ni d Venere Sulla te-ra in 
ce.'ca d’a-.-.-cnture. Venus femmina erotica. A 
colori con N na Freder.ch. (VM 16). 

IDEALE 

V'-a Fi'r’nz'.mi.i fci ->n 706 
UiT successo comico de! c.nema -tai sno. L’al¬ 
tra mela del cielo. A co.or. con Ad- z-o Ce- 
lente.TO c Ceud a Mor.. 

I f Alia 

V'a N.ì/tonale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 anfm.) 

Sesta 1 suo nome Sando'csn c !o schermo si 
accende d nuove a.-venture p (> ctTus asmant. 
e spettacolar che ma.. La tigre è a.'cora v.va: 
Sandokan alla riscossa d. Sergio Sol. .ma. a co¬ 
lori con Kab r Bed. Teresa A.nn Savoy. Ph i.p- 
pe Leroy, Adolfo Cc... 

MAN40NI 

Vta Miriti Tel 168.808 

Ecco, noi per esempio_ di Serg'o Co-bucci. 

A Co o.'i con Ad-.3TO Ce e'.rano. Renato Poz¬ 
zetto. Ba-bara Bai.n Onde consent.re una oro e- 
z.one tranquilla si raccomanda di ev.tare ec¬ 
cessive eso.osioni di entusasmo! (V.M 14). 
(15.30 17.50. 20,10. 22,30) 

R.d. AGIS 
margoni 

Via Gunnnttt Tel 6S0611 
Tre com'ei si affrontano fno all'uitima riseta: 
Tre tigri contro tre tigri di Se.-g o Corbucc e 
Steno. 3 color; con Reneto Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villagg'o. Del.la Di Lazzaro, 
Coch. Ponion'. 

NAZIONALE 

Via Cini.iion Tel 210170 

(Loca e di elesse oer famig ie) 

Proseguimento prime visioni. I] f.lm che ha 
rappresentato l'Itai.a al festival di Parigi. Un 
sensazionale film interpretato da due grandi 
attor,; G oliano Gem.ma e Claud a Card.na.e. 
L'.ncred.bile storia di un uo.mo implacabile 
che con coragg o. audacia, violenza e soprat¬ 
tutto imbracciando il suo mauser, taceva ri¬ 
spettare la legge. Eastmancolor: Il prefetto di 
ferro, con G.ul’eno Gemma, Claudia Card naie. 
Stefano Satta Flores, Francisco Rabal. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Kioasoll • Tel. 23282 

Un thrilling straordinario, una indig.na carica 


di suspence sulla realtà di oggi: lo ho paura 
di Damiano Damiani, a colori con Gian Maria 
Volonlè. Erftfr Josephson. Mario Adorf, Ange- 
I.CT Ippolito. (VM 14). 

(15,30, 17.55, 20,15, 22.40) 

IL PORTICO 

V'a Cnpr» rtel mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

il capolavoro di V/oody Alien, un film de non 
perdere: lo e Annie. Technicolor con Woody 
Alien e Diane Keaton. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

Marcello Maslroianni e Sophia Loren in: Una 
giornata particolare di Ettore Scola. A colori. 
Per tuffi. 

STADIO 

Viale Manfreuo Fanti • TeL 50-913 
(Ap 15 30) 

Un famoso, grandioso, spettacolare western; 
La resa dei conti. Technicolor con Lee Van 
Cleei, Tomas Miiian. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Vta Pisana. 17 - Tei. 228.196 

(Ap. 15.30) 

Rassegna c 007 James Bond film festival >. 
Solo ogg': Agente 007 al servizio segreto di 
sua maestà con George Lazemby, Diana Rigg 
e Telly Savalas. A colori. Per tutti. 

L. 700 (AGIS 500) 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paertlnl • Tel. 480 879 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto, senza tagli, il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
e del male. A colori con Dom.nique Sanda, 
Ertand Josephson, Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18). 

(15.30, 18, 20.10, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 412 ■ Legnala 
Canolfnc'fl Bus 6 
Oggi eh.uso. 

ARTIGIANELLI 

V-a df»- Serraci) IDI Tei '225 057 
L'av-vent'ura nelle migliori tradizioni del grende 
Bruce Lee; L'urlo di Chen terrorizza tutti i 
continenti. A coiori con 5. Li.ng Feng. 

FLORIDA 

V .1 P = in.i. 109 . TeL 700.130 
Ogg' c.b uso. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V ^ R G'.uliani. 374 - TeL 151.480 

R ooso. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Por il eco « Poss b i'e o imooss b ie •: 
Airport '77 con jzei. Lem-no-.. Je.Tes S:e- 
v.arf. L. Rem ck. 

(U $. 22.30) 

CINEMA UNIONE (Giront) 

R poso. 

GIGLIO (Galluzzo) 

re! 259193 

Oggi chiuso. 

LA NAVE 

Via Viiiamagna, 111 

R POSO 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
T.=| 640 707 

(Ore 21.30) L. 700-300 

Don Camillo monsignore ma non troppo d' 

Cerm -• Ga'ione. con Fernandel e G .-.o Cerv . 

ARCI 5 ANDREA 

V'a S ’ ff'-'very.gno) R is II 

(Spctt ere 20 30 - 22 30) L. 500 600 
Ingmer Be.-gman; Il settimo sigillo (Sviz'a 
1956). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Ru5 1132 

R. ppsb 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Pazza (iella If^oubhlica Tei 610 063 
(Spett ore 21.30) 

Una d.ve.-Tentc e grand osa Inferpretaz'one d. 
Jack Lem.mon .n; Il grande Jack. A colori. 
Per tutt.. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.Ò93 • Bus 37 
Riposo. 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • TeL 711.035 

R poso. 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

R'poso. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Kapisardi (Sesto Fiorailino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Speli, ore 20-22,15) 

Per il c.clo « Itinerari felliniani »: Otto • 
mezzo di F. Fcllini (Italia '63), con M Ma- 
stroianm. Per tutti. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Divartenliss mo: Il loro, la vergine, il Capri¬ 
corno. A colori con R. Montagnani, E. Fa- 
nech. Per tult.. 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Soie. IO 
(Spett. ore 20.30- 22,30) 

Per il c.clo » L'ult.mo Antonion: ■: Blov/ up, 
con Venassa Rcdgrcve. 

Rid. AGIS 


AB. CINEMA 

Via tiet Pucci 
Ch.uso. 


RAGAZZI 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 

Ore 20.30. Antonio e Cleopatra d. W.ll'am 
Shakespeare. con Anna proelemer. G org o 
Albertarl . Scane e costum' d Lorenzo Gh gi'a. 
mps cne d. Benedetto Gh gba. Regia di Ro¬ 
berto Gu CC'a-d n;. 

'R.duroni ETI'21) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V:,i GP nrsm' Tì (tri 63 12 191) 

Centro Teatrale Affratellemento - Tee!ro Re- 
g cne.c Tosceno. 

Ogg. r poso. 

Do.-nan . ora 21.15. ia Coopera'..a cGST • 
presenta II nipote di Rameau d Den s O.- 
derot S'duz or.E e regia d' Gabr.ele Lsv a. 
sce-e e costum di G.c^ann. Agost .nucc , 
mus c.ne d. G org o Cern'n 
(Aboo.nat. tur.no A e puóbl'co rormaie) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oniiolo, 31 • Tel. 21.05» 

Ogg .- - e so 

G o.edi. ore 21.15. !a Co.mpegn'a d prosa 
« C Ite d r -enze , - Cooperai va de.l'Or.uo.o 
P'Ese.-ite. La cupola d Augusto Nore... Regia 
d .Va- e De .Mayo. Scene e costumi d. G en¬ 
ee.-o .Va-c. 


TEATRO AMICIZIA 
V:a li Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì « I sabati ali* ore 21,30. Tult* 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquinì pre¬ 
senta: Riccarda la gattopardi di Mario Ma- 
rotla. Regia di Wanda Pasquinì. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Arrrina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei. con Mario Marotta, 
presenta: Pensione tranquillità, secondo episo¬ 
dio di I Fiorentini a Viareggio ». 3 etti 

com'C.ssim, con Orlando Fusi, Renalo Moretti, 
Marisa Miniali Regia di Dory Cei, scene 
di Rodollo Marma Spettacolo: giovedì, ve¬ 
nerdì. sabato ore 21.15; domenica ore 16,30 
c 21.15 Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico dei momento. No- 
v.ta asso.uia. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S G.iiio 152 Fr»!. 42163 

Ore 21.30 feriali, ore 17 e 21,30 festivi. 
La RGP presenta: Cicco c Checco: quelle... di 
CUI sì mormora. Canzoni, sketches, monotogh' 
m eh.ave d. fravest rnento. (VM 18). 
PrenotDz.one anche telefonica 490463. Lunedi, 
martedì, mercoledì riposo. 

TEATRO COMUNALE 

Oirsr, Italia 12 Tel '216 2.53 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Daman, sera, al'e ore 20: Il trovatore, dì 
G Verdi. D.rettore: Kiccsroo Muti. Regia di 
Luca Ronco.ni. scene c costumi di Pier Luigi 
P zzi. Orchestra e coro del Maggio Musicai* 
F'orent.no Maestro dei coro Roberto Gabbiani. 
D rettore diii'ai'est.mento- Raoui Farolfi. 

Sesta rzpp.-escntczione (fuori abbonamento). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
iPnln/zn Pilli) • Tei. 210.5'J5 

Ogg': r'poso. 

Mercoiedi 11 genna.o « prima » d.. La clas¬ 
se moria dalia Compagn.a Cricot 2 (Polona). 
Regia d Tadausz Kantor. lo spettatolo p'ù 
ecc.amato al rccc.nte Itst vsl d'autun.no di Po¬ 
rgi. 

Pro.-.otsz.o.ia telefo-.’ca 210595. 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via tir! .S(,;c, 10 Tel. 215G13 
Ogg'- r poso. 

Sabato, ai.c o-e 21.30. la Cooperai./a test.-afo 
« II F or no » con G ovanr,. Nann'ni p.-esentd; 
Purgatorio, inferno c paradiso, due scene po¬ 
pò ari f.o-cn! ne .n 3 alt. d Augusto Novelli. 
Regia d. B-u-.o Brcsch.. 

BANANA MOON 

1 .Anàociazar.e Cuiluraie Privala) 

Bn- 'O .A'.b-.zt, 9 

R poso 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.4«i 


CINEMA IN TOSCANA 


LUCCA 


CENTRALE: Suor Emar.ue' e 

PISA^ 

ARISTON: Guerre strlari 
ASTRA: I nuovi mostri 
ITALIA: Le a..a.-.;u e d. Banca 
€ Sfi * ” * 

ODEON; L'isp'} del dr. Morcau 
NUOVO: Le ca de noti, d Cai gaia 
(V.M 13) 

MIGNON; L'uit.mo mo.ndo ca.n.n.- I 
ba e 


POLITEAMA; V a co' 
EDEN: Par.!, bu -o e 
NUOVOCINEMA: La 
gh acc o 
ASTRA: r P3SO 
PERLA: T'PPSO 
BORSI: r.poso 
AMBRA: r poso 
CALIPSO: r poso 
ARISTON: r poso 
PARADISO: r.poso 


-.e-.to 

trappp.a d. 


GROSSETO 


MASSA 

ASTOR: Na*»: peccarci r.ssa d. una 
m no renne 

LIVORNO 

METROPOLITAN; i nuo ri mostri 
GRANDE: Guerre Stellari 
LAZZERI: Crescete e ir.oit p .catevi 

CARRARA 

MARCONI: Il caso Ben Barkà 
GARIBALDI; Herb'e al raliy di 
Montecarlo 

MONTECATINI 

KURSAAL: In nome di Papa re 
EXCELSIOR: Il gattu 
ADRIANO: La coccolona 

PRATO 

GARIBALDI: Sandokan alla riscossa 
ODEONt II sesso in face.* 


I SUPERCINEMA; I pecca*' d una 
! s o.a.ne .mog e d. campagna 
* (V.M 13) 

j TIRRENO: Le apprcnd.stc (VM ÌS) 
i EUROPA 1: Guerre s!e .ari 
EUROPA 2; I. r.to.-no d. Gorgo 
I MARRACINI: I nuo/. mostri 
! MODERNO: L'o.-ca assass .na 

I ODEON: Le nuove zvventu-a d' 
Braccio di Ferro 
SPLENDOR: Vii col vento 


AREZZO 

POLITEAMA: I nuovi 
SUPERCINEMA; Ecco 
esempio 

CORSO: Yeti i! g'gsnte 
coio 

ODEON: Kilier Ente 
COMUNALE: (r.poso) 
TRIONFO: riposo 
ITALIA: riposo 
T. IRIS: riposo 


nuovi mosT". 
Ecco, no per 
(VM 14) 
g'gsnte da' 20. se- 


POGGIBONSI 

I POGGIBONSI: Daila Cina cwi lu- 

I 

1 CCILE VAI O'fcLSA 

! TEATRO DEL POPOLO; To» il 

‘ med co de' pjzi, 

i S. AGOSTINO: Un uomo una don- 
I na 

! ROSIGNANO 

• TEATRO SOLVAY: La morte neg!. 
J occh de: gatto 

! EMPOLI 

I LA PERLA; I nuovi mostri 
' Cristallo: Perve.'S.on flash 


PER T-.1 PUBBLICITÀ-SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 


ROMA - 
Lucina, 


ALLA 


Piena S, Lorenzo in 
25 • T*!*l. 6798S41 
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E' uguale a quella del 76 iMnclinnzìone del campanile pisano 


Centinaia di lavoratori hanno passato le feste negli stabilimenti 


I a f nKro ci ò f omiaf-a Capodanno di lotta nel Senese 

La lorre si e lermaia in tutte le fabbriche occupate 


Le rilevazioni effettuate dol genio civile - Resta il pericolo dell'abbtcssamen- ' , lu ^ r a j • r i a- j u • o a icf i u n i ipa a n- • a v 

^ !.. . .... i Talbor e presidiata dai dipendenti da oltre sei mesi - Situazione difticile anche nella zona dell Annata ■ Ricoiuiuistati 

to della falda freatica - Bloccato al ministero il processo di imbrigliamento | con la mobilitazione numerosi posti di lavoro alia ICS e in altre aziende • Che cosa succede nel mondo del lavoro 


PISA — La pro^iressiva in- 
elinaziono dol oanripanilc del 
Duomo di Pisa si è fermaca. 
Le rilevazioni compiute dal 
{«enio civile con i sosfisticati 
strumenti che sorvegliano 
giorno e notte lo storico mo¬ 
numento hanno registrato 
che la fiendenza al dicembre 
1!)77 è perfettamente sovrap- 
ixrnibile a quella rilevata il 
31 dicembre dello scorso an¬ 
no. Nessuno per ora si az¬ 
zarda a fornire una spiega¬ 
zione scientifica del fenome¬ 
no. Le cause andrebbero pro¬ 
babilmente ricercate nel com¬ 
plicato ginepraio di spinte e 
controspinte del sottosuolo che 
nei tempi passati avevano 
abituato gli esperti ad assi¬ 
stere ad un aumento dell'in- 
clinazione di un millimetro 
e mezzo ogni anno. Tuttavia 
sembra che neU'ultimo bien¬ 
nio il monumento abbia ral¬ 
lentalo la V coi '.a » fino a 
giungere ad oggi (piando è 
rim.'Sto completamente im 
mobile per un anno intero. 

La notizia dell arresto del 
rinclinazione è \eiuila durali 
te l'annuale conferenza slam 
pa che rareivescovo di Pis.i, 
monsignor Henvcnulo .Ma't 
tcueci. organizza nel sidoiu' 
deirOpera. « Non saprei di 
re — ha detto il professor 
Giuseppe Toniolo. presidente 
dell’opera della Primar/iale 
— se ciò sia dovuto ad uno 
spirito bizzarro c tipicamen 
te toscano della torre clic 
con questa frenata corca di 
evitare i proposti bivori di 
imbrigliamento; posso solo se¬ 
gnalare — ha continuato il 
professor Toniolo — che Tal 
tenta c quotidiana misurazio¬ 
ne strumentale da parte del 
genio civile sembrerebbe con¬ 
fermare. in base airandamen- 
to della falda freatica. Tesat- 
tezza delle conclusioni alle 
quali l’anno passato era giun¬ 
ta la commissione intcrmini- 
-steriale per interventi direc¬ 
ti al consolidamento della 
torre di Pisa ». 

La torre rimane dunque un 
mistero. 

Allo stesso modo è impos- 
.sibilc. attualmente, sapere 
per quanto tempo Tinclina- 
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/ione rimarrà stabile. L’alj 
bassamento della falda frea¬ 
tica che fa da cuscinetto al 
suolo dove (loggia il campa¬ 
nile rimane il (lericolo mag¬ 
giore per la stabilità del mo 
numento. 

NeU’ultimo anno, per im- 
(ledire il |)rogressivo im()o- 
vcrimento della falda acqui¬ 
fera. sono .stati ehiusi alcii 
Ili ()ozzi Cile |3om()avano nel¬ 
le immediate vicinanze del 
Duomo. L’amministrazione 
comunale ha anche vietato 
la (KTforazione di nuovi 
zi. Le abbondanti piogge del¬ 
l’annata lianno ()crmes.so al 
la falda di mantenersi entro 
livelli di guardia. Tarda, tut¬ 
tavia. ad avviarsi il com- 
(ile.sso di lavori (irevi.sti nel¬ 
le conclusioni dcii’ap() 0 .siln 
commissione per la salva- 
guardia della torre. II fa.sci- 


colo con le richieste di fi¬ 
nanziamenti nc'cessari a mci- 
lere m cantiere i lavori già 
ce in qualclie cassetto del 
ministero dei Lavori (uibbli- 
ci in attesa del nullaosta. 
Una volta ottenuto il bene¬ 
placito inizieranno sul ter¬ 
reno circostante la torre le 
(irove che dovranno servire 
a verificare la validità dei 
singoli metodi scelti per 
bloccare rinclinazione. 

Nell immediato. allo .scoilo 
di frenare il (irocesso di in¬ 
clinazione e di inqicdire (leri- 
colosi I salti » verrà costrui¬ 
ta una serie di pozzi che 
(lomimndo l’acqua da grandi 
profondità (xitranno reim¬ 
metterla all’occorrenza nella 
falda die interessa diretta¬ 
mente il sotto.suoIo del mo¬ 
numento. Per dare il via ai 
lavori sarà necessario occu- 


(lare mia (larte del (irato del 
la piazza con dei caiiUen. 

Ma non sarà questo runi¬ 
co cambiamento a cui la (iiaz- 
za dei .Miracoli \crrà .sotlo- 
(«ista. .\ltre novità — non 
temporanee — sono infatti 
in (irogramma. L’o()era della 
Primarzialc ha grandi (iro- 
getti (ler il futuro del coni 
l)les-.o urbanistico che com¬ 
prende la piazza dei .Mira 
coli. Oltre al Musco dove 
troveranno sistemazione le 
.sinopie del cam(iosanto mo¬ 
numentale, già in allestimen¬ 
to da tcm(io, do()o l’acquisto 
da (larte dciro(icra della Pii 
marziale del convento delle 
Clarisse, si intende buttare 
giù il muro che attualmente 
separa il convento dalla 
(iiazza. 

.A breve distanza di tem(ia 
da quest’ultimo progetto, l’ar¬ 
civescovo ha prospettato l’idea 
di un terzo musco che do 
vrebbe sorgere nelle iriime 
diat(“ vicinanze degli altri 
d'.ie. nel (lalazzo dell'.Àrcive.sco 
\'ado. Il (lalazzo è tropiio 
grande (ler monsignor .Mat¬ 
teucci che non sa cosa far- 
si'iie. .Secondo (pianto ha di¬ 
chiaralo il vescovo ci sono 
stanze c corridoi immcn.si 
inutilizzati da tempo. Per- 
clié — si domanda monsignor 
.Matteucci — non allestir? un 
altro mu.sco? L’idea — che 
ormai è quasi un progetto — 
è stala (iros[)cttata ariclic al 
.sovrintendente ai monumenti 
e rareivescovo « coltiva la 
s(>erariza che questo progetto 
(wissa andare in (lorto ». P 
nuovo musco dell’arcivesco¬ 
vato dovrebbe diventare il 
« museo diocesano di arte sa 
era». Per riempirlo si utiliz¬ 
zerebbero le centinaia c cen 
tinaia di opere d’arte die .si 
trovano attualmente nello 
cinese della diocesi. 

.Nelle intenzioni dell’Opera 
della Primarziale. con la nuo¬ 
va istituzione, il turi.sta che 
arriva a Pisa, .senza u.scire 
dall’ambito della Piazza dei 
Miracoli, potrebbe visitare 
tre mu-sci. il Duomo, il Bat¬ 
tistero. la torre ed il campo- 
.santo monumentale. 

Andrea Lazzeri 


Speculazioni 
sul mercato 
delle uve 
a Grosseto 


Le cantine sociali della pro¬ 
vincia di Grosseto hanno de¬ 
nunciato la persistenza di un 
mercato anomalo delle uve 
di vino rispetto ai prezzi cor¬ 
renti dei vini stessi, che è 
determinato da una situazio¬ 
ne speculativa che consente, 
con ogni probabilità, la pro¬ 
duzione, con uve della ma¬ 
remma toscana, dei più pre¬ 
giati vini italiani, oppure I 
più sofisticati. Le cantine so¬ 
ciali, pertanto, hanno denun¬ 
ciato tali frodi commerciali, 
lamentando una totale assen¬ 
za di vigilanza da parte de¬ 
gli organi responsabili. 

Della situazione è stata in¬ 
vestila anche la II Commis¬ 
sione consiliare del Consìglio 
regionale che ha ritenuto d'in¬ 
contrarsi con le cantine so¬ 
ciali della Toscana e i loro 
consorzi. Nella riunione è 
emersa una conferma delle 
denuncio fatte dalle cantine 
sociali del Grossetano. Si è 
sviluppata una discussione 
che ha approfondito in modo 
particolare i problemi rela¬ 
tivi aita repressione delle fro¬ 
di, che causano danni gra¬ 
vissimi al sistema associati¬ 
vo nei settore vinicolo, già in 
difficoltà per je calamità at¬ 
mosferiche verificatesi que¬ 
st'anno, per cui le cantine 
sociali hanno vinificato circa 
550.000 quintali di uve. A fron¬ 
te di quasi 1 milione dello 
scorso anno. La II Commis¬ 
sione del Consìglio regionale 
ha deciso, successivamente di 
raccogliere In un documento 
tutti I problemi emersi, per¬ 
ché sia possibile verificare 
quali ulteriori passi siano da 
compiere in quel settore. 


SIK.N.V — Pt-r molti I.ivora¬ 
tori (Ifllo aziende in eri^i del 
la (jrovincia di Siena il cat)o- 
(laniio in fabbrica è .stato 
ra()piintamento d’obbligo. 

.Alla Talliordi Poggilxnisi. 
azienda di confezioni con .>2 
(iipendciUi. rocciipazione de 
gli impianti è m atto dal 2!) 
di agosto per resiiingere le 
pretese della direzione che ha 
(lis(x)sto la ce.ssazionc dell’at¬ 
tività licenziando tutti i di- 
[rendenli. .Anelie all’.Messan- 
dra Slioe.s di Ba()olano gli 
operai hanno tia scorso le 
«feste» in fabbrica: e an 
die in questo caso ci sono 
(tesanti responsabilità nella 
gestione [lassata deiraziencla 
da pane della direzione clic 
sotto la spinta delle lotte sin¬ 
dacali ha dovuto chiedere 
ramministrazione controllata. 

•Alla Ceramica A'aldeKa i 
HO ojierai devono riscuotere 
l.t tredicesima e gli .stipendi 
(li (lue mesi. 

Situazione [lesanle anche 
suir.-\miata. 800 minatori so¬ 
no in cassa integrazione e 
non si è ancor,i concretizz.ito 
nessun impegno da parte del 
l’Kni e (lei go\erno [ler gli 
investimenti e attività prodiit 
live alternative in vai di 
Paglia. .Alla Sbrilli di .Abba¬ 
dia San Salvatore senqire sul- 
r.Amiala. (irosegiie con diffi¬ 
coltà l’attività produttiva an¬ 
che se in miKlo parziale con 
ramminist razione controllata. 
.A turno 150 (li()cnrienti ven 
gono messi in ca.ssa integra- 


.\mini ni str.iz ione controllata 
( 1,1 due mesi aiiclie (ler la vt' 
trena .\riiolfo Di Cambio di 
Colle A’aldelsa per le gravi 
carenze delhi direzione. Solito 
(iisforso anche alla .Metahe- 
tro (Il Siena die oceiqia circa 
50 (li[)endenti. l’na soluzione 
[)er le difficoltà di ((ucsta a 
zienda verrebbe d.i una mo¬ 
difica nello assetto societario 
(' org.inizzativo. .-Mia Italeri- 
■stall (il .Monteroni c’è voluto 
rmtervento della magistratura 
.sollecitato dai sindacati (ler 
riaprire la fabbrica diiusa con 
una serrata da (larte della di 
rozione avvenuta il 10 dieem 
bre in seguito alle lotte 
Come si vede il ((iiadro non 
ì' dei più .sereni: se non in 
terverranno fatti nuovi saran 
no in pericolo circa 17(H) [io 
sti di lavoro. C’è da dire che 
alcune lotte delle organizza¬ 
zioni sindacali sono state pe 
rò vincenti come alla Indù 
strie Senesi Confezioni dove 
(• stat.i costituita una nuova 
società die si è (iresa !’im|K‘ 
gno (Il ri|)reudere l’attività 
()r(>dutti\a garantendo il lavo 
ro per i 1()2 (.-[lerai. come all.i 
Lac Confezioni di .Moiile[)ul 
ciano e alla Zonqi calzature di 
Cimisi. Soluzioni [K»siti\e si 
(lelineano anche in altre a 
zicnde come alla .Maior confe 
/ioni di -Montepulciano, alla 
Marcus di Buonconvento e al¬ 
la e\ Moni di Moni aleino. 
Questo significa die .sono sta¬ 
ti « riconqui.stati » oltre 50(1 (io 
sti di lavoro con ()ros(>ettive 
eli un.i ulteriore espansìoius 



SPORT 


SERIE C SCIVOLONE DI LUCCHESE E SPAL 


Sorpresa neirulf.mo al¬ 
to del campionato relati¬ 
vo al '77 con uno scivolo¬ 
ne del tandem di testa 
Lueche.'-e e Spai die ha 
rimesso tutto in diseiis- 
sione nella lotta per il pri¬ 
mato tanto che ben 5 
squadre si trovano or,a 
nello .s{)azio di 4 punti 
InLilt: 1 rossoneii della 
Lueches(> sono stati b.it- 
tiiti -sia (iure di stirtta mi- 
•siira dagli atiiiilotii s(jez- 
zini e la Siial e scivolata 
sul eam(5o de! Guilianova. 
Ne hanno (irofittato oltre 
agli .spezzini la Iteggiana e 
Tarozzo gli emb ani (ler- 
che sono riuso li a far 
centro sul (, 1111(10 amico 
rontro un liivorno che lia 
fornito un.i [iresta/ione in- 
terc-.ssante, mentre TArez- 
zo ha liquidalo alla bi.iia 
la forte eonqiagino del 


P.irma, confermando il suo 
diritto ad inserirsi fra le 
.grandi. 

E’ mancato ad un aiipun- 
tamento importante il Pi* 
.sa che sul terreno del¬ 
l'Arena. Garibaldi si è fat¬ 
to inviscliiare in un risili 
ta'o ad occhiali da Tera¬ 
mo Per le altre toscane 
è andata male; la Masse- 
se liattiita nettamente a 
It telone o precipitai .1 in 
fondo alla classifica ed il 
gio.sseto non è andato ol¬ 
tre il (lareggio giocando 
.sul campo amico contro il 
Porli. Buona (irova mve 
ee degli azzurri de! Pra 
to die lianno pareggiato 
atl Olili.! migliorando la lo 
lo tlas.-itiea tosi come il 
.‘^lena e TI-'iiiiioli. che in 
tia.sfiita .'Olio riuscite ad 
olteni'ie nsuUati di p.iri 
t,i SUI taniiii di Chicti e 
Pano. 


SERIE D IL MONTEVARCHI RIPRENDE 
IL LARGO 


Seminari di partito a Cascina 


GROSSETO — Trenta diri¬ 
genti di sezioni PCI e di cir¬ 
coli FOCI della Maremma 
partecipano in questi giorni 
al seminario di studio alla 
nuova scuola regionale di 
(lartito « Emilio Sereni » di 
Cascina. I lavori, che dure¬ 
ranno quattro giorni, si sono 
apierti con una relazione del 
compagno Luciano Lusvardi 
della segreteria del comitato 
regionale .su « I principi ispi¬ 
ratori della Costituzione nel 
30. della .sua promulgazione 
e l’attualità delle sue nor¬ 
mative ». 


Il programma prevede in 
.seguito le relazioni del corn¬ 
ila gno onorevole Ivo Faenzi 
su <: Lotta oiier.ua e difesa 
ddl.i democrazia negli anni 
5060»: del comiiagno De Do 
nato, as.sessore alle finanze 
del comune di Pi.sa. su « Ca¬ 
rattere dello stato e sistema 
delle autonomie»: infine il 
com(>agno Flavio Tatlurini. 
segretario della federazione 
di Gro.s'='’to parlerà .siriiAs- 
.=etto i.stituzionale e ruolo 
delle forze politiche in pro¬ 
vincia di Grosseto». 


Il Montevarchi torna a 
(irenriere il largo senza da¬ 
re (lero Timiircssionc rii 
essere tornato alla forma 
dei temili migliori; mtalli 
la capolista ìia fatto pro- 
(irio il derby che Toppo- 
nova al .San.'-epolcro ap- 
(irofitlandò del pas-so fal¬ 
so degli azzurri della car¬ 
rarese. costretti al pareg¬ 
gio interno dallo Spoleto. 
Fra le inseguii i lei hanno 
tenuto il pa.sso Viareggio 
c Cerrcie.se. vincendo sul 
iam|)o amico tornio una 
modesta Pontedera ed 
una vivace rondinella, 
mentre e mancala clamo¬ 
rosamente alTaiipunta- 
niento la Sangiovanncse 
battuta di stretta mi.sura 
a Città di Castello, ed il 
Montccatin. che non è an¬ 


dato oltre la divisione del 
punti a Ca.slelhna. 

Comunque que-ite sei 
squ.idre re.-'tano di alta 
tlas.sifica avendo ormai 
preso un vantaggio di 5 
punti sulle altre insegui- 
tnci. Fra queste, oltre a 
Spoleto e Citta di Castel¬ 
lo ne hanno tratto vantag¬ 
gio il Pietrasanta che ha 
(lareggiato sul campo 
delT.Agliane.se che giocava 
sul neutro di Pontedera e 
soprattutto il Piombino 
che ha fatto centro con¬ 
tro TOrbetello. Buona pro¬ 
va del Monsummano, 
tornato alla vittoria dopo 
una lunga astinenza a 
danno di una Orvietana 
che appare rassegnata al 
ruolo di cenerentola. 

i. f. 


Da ieri sono iniziate le prove dell'impianto 


Urbanizzazione 


Inizia l'attività a Pisa la confederazione dei coltivatori 


È già entrato in funzione 
il depuratore di Santa Croce 


Pistoia: lavori appaltati 
nella zona di San Biagio 


Muove i primi passi la nuova 
organizzazione dei contadini 


Si tratta di un primo tratto che verrà completato con allacciamenti negli altri 1 Interessano una superficie di quasi 90 mila La sede è in via Vespucci - Ampia mobilitazione in tutta la pro¬ 
centri industriali - Sono stati spesi Z miliardi per depurare le acque dell’Arno ‘ metri quadri e 250 nuclei di abitazione vincia per l'assegnazione delle terre incolte alle cooperative 


PONTEDERA — Entra in at¬ 
tività. sia pure .s|K*rimcntal- 
mente. a Santa Croce sul 
TArno, un im(iortantc ini 
pianto di depurazione per gli 
scariclii industriali. Si tratta 
rii un primo lotto funzionale 
per la depurazione degli sca¬ 
richi chimici (Ielle concerie 
che deve servire tutta l’area 
industriale di Santa Croce 
suir.Arno. L’impianto sarà 
pro.s.simamcnte ampliato ed 
allacciato anclie ai comuni di 
Fucecchio e Castelfranco di 
Sotto, convogliando gli .scari 
chi indii.striali di questi due 
comuni, per un risanamento 
generale di tutta Tarea nord 
della zona del cuoio. 

I,a reali/zaz'.oii^ deU'ini 
pianto — che sarà .succe.ssi 
vamentc integrato da un im¬ 
pianto di trattamento bioio 
gico dello acque purificate 
dal trattamento cir'niico — fu 
deci.sa negli anni ’6J dal con¬ 
siglio comunale di S,Tnta 
Cfocc siiir.Amo che ne ap 


provò il progetto c.secutivo 
nel 196(5. Si tratta di un’oliera 
che allo stato attuale ha 
com[)orlat() ima spesa di due 
miliardi e mezzo con contri- 
inito di un miliardo e mezzo 
da (),irle della Regione To 
scana c die ha richiesto so¬ 
luzioni tecniche mollo avan¬ 
zate. Il progetto del profe.s- 
sor Ruggero deiruniversità di 
l^isa ila utilizzato .soluzioni di 
tecnologia avanzata, già usate 
per analoghi imiiianti in 
Germania. La d.tta che ha 
realizzato rimpianto di Santa 
Croce suir.Arno è la stessa 
thè ha recentemente costrui¬ 
to quello (li (It'inirazione 
ciiimica dello staliiLmeiitn 
Piaggio di Pontedera già in 
funzione. 

11 [ircvi.sto impianto di de¬ 
purazione biolog’ca consenti 
rà il recu{>ero delle acque e 
rdimiiiazione del grave tas.so 
di inquinamento degli .scari¬ 
chi fndnsirali e soprattutto 
chimici delle conter.e; le ac 


que delI'.Arno. infatti .secondo 
anclie i-eccnti indagini stati¬ 
stiche. .subi.scono proprio nel 
tratto tra Pànpoli e Pontede¬ 
ra il più grave inquinamento. 
Ieri il (KT.sonalc addetto al 
funzionamento dell’impianto 
ha iniziato le prove sotto la 
direzione dei tecnici della 
ditta tede.sca che iia realizza¬ 
to ro(>era. Vengono effettuate 
in que.sti giorni prove iitiliz 
zan(lo gli .scarichi delle acque 
chiare: tra (kkIiì giorni si 
pas.scrà all’entrata in funzio 
ne dell’intero impianto con 
Tutilizzazionc delle acque di 
scarico degli impianti indu¬ 
striali. 

Per quanto riguarda infine 
gh allacciamenti deU’impian- 
to agli scarichi industriali 
riell’area di Fucoccliio e i 
Ca.stelfranco di .Sotto sono in 
corso i lavori che si prevede 
.saranno completati entro il 
1973. L’anno .si apre .soprat¬ 
tutto i>er la zona del C^uoio 
crn rur.pegno ed il lavoro 


I della Regione to.scana e degli j 
1 enti locali (ler il risanamento ! 
] dei corsi d'acqua e in modo j 
i (larticolare del bacino del- j 
I r.Arno. I 

I i. f. : 


Ricordi 


Per ricordare la scomparsa del 
compagno Libero Spinelli, di Piom¬ 
bino. avvenuta il 3-1-1975, la 
moglie e i figli offrono L. 13 m la 
par la stampa comunista. 


Ad un 3-ino dalla scomparsa 
del co.mpagno Giorgio Pontecorwi. 
di Lucca, avvenuta it 26 d.cembre 
del 1976. i fam lia.'i lo ricordano 
con immutato affetto. 


1 Ad aicuni giorni dalia scom- 
i parsa deiia compagna Lina Pani- 
I cuce: n Dai Lucchese, di Livorno, 
j d' 79 anni, la fam.glia affranta da! 
j doio-e ia r co.'da a quanti ia ams- 
j rono e stimarono sottosc.'ivendo 
‘ L. 30 mila per .! nostro g.ornale. 


In memo- a dei compagno Giu- , 
! seppe Bott.n.. la moglia compagna ' 
, R .na. oifra L IO miia per la . 

stampa co.-r.u.nista. • 


PISTOfA — L'amministrazio¬ 
ne comunale ha proceduto 
nei giorni scorsi ali’appaltc 
dei lavori di urbanizzazione 
primaria della zona di S. Bia¬ 
gio riservata, da un apposito 
piano particolareggiato, agli 
insediamenti di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Le aree 
di « 167 » interessate dal pia¬ 
no sono precisamente quelle 
comprese fra la via di S. Bia¬ 
gio dei Panismi e la via Bor¬ 
gognoni. Occupano una super¬ 
ficie di quasi 90.000 mq. 

I nuclei abitativi sono 2,58 
del quali 84 deH'istituto auto¬ 
nomo case popolari. 40 di im¬ 
prese private e 134 di coope¬ 
rative. Il piano ha avuto un 
rapido prixesso di attuazio¬ 
ne. E’ infatti a buon punto 
la costruzione delle abitazioni, 
alcune delle quali sono .state 
già (xteupate dagli assegnata- 
ri. Indietro erano rimaste in¬ 
vece le procedure inerenti ai 
lavori di urbanizzazione; per 
le restrizioni finanziarie con¬ 
nesse al varo del « decreto 
Stammati » ^ammìni5t^azi(^ 
ne comunale si era trovat.a 
con gli investimenti bilicati 


ed era stata quindi costretta 
a rivedere i suoi programmi. 
Ora questa difficoltà è stata 
sufierr-ta; i lavori di urbaniz- 
z-azione sono .stati, come ab¬ 
biamo detto, appaltati ed es¬ 
si avranno immediato inizio. 

Oltre alla rete stradale, a 
servizio del complesso residen¬ 
ziale e del complesso scola¬ 
stico che sorgerà nella parte 
sud deila zona delimitata dal 
piano, è prevista la realizza¬ 
zione di una strada princiiia- 
le che collegherà via S. Bia¬ 
gio con via Sjjartitoio 

Su questa strada si inneste¬ 
ranno inoltre due tronchi la¬ 
terali per il raccordo con la 
via Borgognoni e sul lato o- 
vest si aprirà l’anello di pe¬ 
netrazione nel complesso re¬ 
sidenziale. 

E’ prevista inoltre la rea¬ 
lizzazione della rete fognaria. 
delTimpianto di illuminazio¬ 
ne pubblica con lampade a 
bulbo fluorescente, della rete 
di adduzione del metano e 
dei cavi dclTenergia elettri¬ 
ca e delle lin(?e telefoniche. 
La spesa complessiva preven¬ 
tivata è di 490 milioni. 


PIS.A — L'imijortantc succes 
so ottenuto in provincia di 
Pisa dalla Co.stilucnte Con¬ 
tadina nella fa.se prccongres- 
.suale si è concretizz.'ito, do 
po l’ampia (lartecipazione al¬ 
la costituente nazionale del¬ 
la confederazione italiana dei 
coltivatori, con alcune deci- 
.'loni operative di grande ri¬ 
lievo. 

In primo luogo è stata sccl- 
t.a la nuova .sede provinciale 
della Confederazione italia¬ 
na coltivatori, situata in viia 
Vc.spiicri. Si sta intanto la¬ 
vorando alla convocazione 
dei congressi provinciali del¬ 
le tre organizzazioni die han¬ 
no aderito alla confedera¬ 
zione (alleanza contadini, 
federmezzadri c unione col 
tivatori Italiani i. congressi 
die non decideranno Io scio 
ghmento delle organizzazio¬ 
ni. ma la loro confluenza nel 
la ron:( derazionc. A dirigere 
le nuove organizzazioni è sta¬ 
la chiamata una segreteria d: 
9 membri; Ceccarelh. P'ran 
resc'ni e P'rangioni i.-Alleanza 
contadini'. Frati. Pa.'tormi, 


Fiorentini ( Fcdcnncz/adri ). 
D’Onna Gabriele e Filippi 
I Unione coltivatori diroiti». 

n Con que-,ta unilicaz.ionc, 
rileva il comp.igno Ceccarel- 
li, la confederazione diventa 
l'organizzazione maggiorita¬ 
ria dei lavoratori agricoli del¬ 
la provincia, ma non è que¬ 
sto die conta, conta il modo 
con cui è .stalo portato avanti 
questo proce.sso di unificazio¬ 
ne. die ha visto nelle assem¬ 
blee di base una larga (larte- 
cipazione di lavoratori del set¬ 
tore e di forze polilidie e 
sociali, ma soiirattutto una 
po;sizione non preconcetta del¬ 
ia Coltivatori Diretti come or¬ 
ganizzazione dei suoi iscnl- 
ti. che hanno partecipato alle 
assemblee di ba.se ed addirit¬ 
tura a! co.n 2 re.v->o provinciale. 

In tulli r’era un giudizio 
po.'.itivo per questo processo 
(il unificazione die inverti- 
\a la tendenza corponaiiva c 
.settoriale die ha caraltcriz- 
z.ato l.a Vita a^^iociaiiva nelle 
c.ampaene. con'rihut nrio non 
(loco a (hsgregare il lc.>5Uto 
produtt!%o. Un rapporto di 


confronto e collaborazione 
con tutu 1 coltivatori che la 
confederazione intende por¬ 
tare avanti concretamente 
Circa gli iniiiegni immedia¬ 
ti il comiiagno Ceccarelh ha 
latto riferimento al docu 
mento approvato al congresso 
(irovinciale cd a quello na¬ 
zionale della Costituente con 
t'idina. Ila poi sottolineato 
l'attualità del problema del¬ 
le terre incolte e malcoUiva- 
te. un (irolilema ciie lia fat¬ 
to notevoli passi avanti, con 
l'assegnazione ad alcune eoo- 
(icrative di importanti ap(jez- 
z.amcnti di terreno abbando¬ 
nato d,a rimettere a coltura. 
K’ ancora in riiscu-ssione la 
richiesta di terre da parte d! 
cinque cooiicrative e le deci 
sioni dovrebbero venire in 
breve tempio. Certamente su 
questo problema la confede- 
1 azione riuscirà a stabilire i 
ncces-saii collegamenti picr 
portare avanti la rivendica 


Ivo Ferrucci 


I CINEMA IN TOSCANA 


IUCCA 

CENTRALE: Sjor Err.znuclle 

PISA 

ARISTON: G-jz.'ra tla.tari 
AETRA: I nuovi mostri 
ITALIA: Le a..cn;.:rc d', S'aica 
r Be-r.ìt 

ODEON; L'iso'.a de! dr. Moreaj 
NUOVO: Le C3;de natt. d Cz'. gala 
(V.M IS) 

MIGNON: L'ultimo moida cann - 
' baie 

MASSA 

ASTOR: Nart. pcccanrt’nose d una 
m norenns 

LIVORNO 

METROPOLITAN: I njo.i mast.'i 
GRANDE; Guer.-e s'e.:ir. 
LAZZERI: Crescete e malr.a catev. 

CARRARA 

MARCONI: I! casa B;.-i Brrka 
GARIRALDI; He.'b e e’, rel.y d. 
Montecarlo 

MONltC AlIN» 

KURSAAL: In nome d. Papa re 


EXCELSIOR: Il gatto 
ADRIANO; La di 


AREZZO 


PRAIO 


GARIBALDI: Sa-!cak3.-i atta r scossa 
ODEON: Il sasso ..-i face a 
POLITEAMA; V » ra’ ve^'a 
EDEN: Pana, bj -a e —a T-afata 
NUOVOCINEMA: La t apaa a d. 

gh a:c a 
ASTRA: r naso 
PERLA: r aasa 
SORSI: : posa 
AMBRA: r.poso 
CALIPSO; roasa 
ARISTON: r posa 
PARADISO: r aasa 


POLITEAMA: I Tjo-, ■ mos'-: 
SUPERCINEMA: Ecco. r.a pa- 

esemp'o (VM 14) 

CORSO: Yeti i! g'ger.te de! 20. se¬ 
ca o 

ODEON: K. er £..te 
CO.MUNALE: {r.pasa) 

TRIONFO: r poso 
ITALIA: r posa 
T. IRIS: .- posa 




POGGIBONSI 

POCCIBONSI; Oa la C pa con fa- 


PRET A PORTER 


GROSSETO 

SUPERCINEMA; I pecrati d -a'.a 

g.evale "nag e d ca-.vpag-.s 

iVVI 13 ) 

TIRRENO: Le aaa-c-id.ste (V.V. 1S) 
EUROPA 1: G-a*"e ste. a.-' 
EUROPA 2: i; r.tarr.a d' Ge-go 
MARRACINI: I -'..a.- 
MODERNO: L'orea assass na 
OOCON: Le p..ova a..-a.-:to-e d 
Brace.a c, Fa.--o 
SPLENDOR: V a eal ve ita 


COllE VAI O'FLSA 

TEATRO DEL POPOLO: Tatò '. 
mad co da pari. 

5. AGOSTINO: U-. upma J~.a dai- 


PISA •BORGO STRETTO 40 
ABBlGLtÀMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 


r PRET A PORTER 
VIAREGGIO LUNGOMARE MARCONI 71 . 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 




ROSIGNANO 


TEATRO SOLVAY; La morte nag ; 
pcch de; gatta 


EMPOLI 


GRANDE VENDITA 


GRANDE VENDITA 


LA PERLA: I p.ja/. .-nast ', 
Cristallo: Parvers on fiash 


DI FINE STAGIONE 


DI FINE STAGIONE 



L/^lESnERED VIAGGIA 

MEETIN6S E VIAGGI DI STUDIO 


Tutte le migliori marche 


FRANCESI, INGLESI, ITAUANE 


Tjitte le migliori màrche 

FRANCESI, INGLESI, ITAUANE 
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Ieri l’assemblea con le forze politiche 


I LAVORATORI SOLLEVANO 
UNA SVOLTA PER LA MOHA 

Presenti solo i rappresentanti del Pei, della De e di Dp • I sindacati rifiutano l’ipotesi di costruire 
a Napoli un nuovo stabilimento per la produzione di zuccheri - Stamane incontro con gli enti locali 


«Criminali incalliti» quasi tutti i rapitori dice il PM 


La pena più pesante chiesta 
per uno dei Luise latitante 

I Si tratta di Gennaro, cugino di Ciro, fra i più attivi organizzatori del sequestro - Pianti dei faini- 
j liari dei fratelli Bacio-Terracina - L’unico « recuperabile » è « o’ ragiuniere » Franco Agozzìno 


Qual e l'impegno concrelo 
delle forze poliliche napole- 
lane in dife.sa deiroccupazlo 
ne per i lavoralorj della Mol 
ta Unidal? Questa la domanda 
che è .stata po.st^i con in.si- 
-stenza ieri maltina dai di¬ 
pendenti dello stabilimento 
di Fuorigrotta nel corso della 
n.ssemblea svolta.si coi rap 
presentanti dei parliti politi¬ 
ci. Gli unici a pre.sentar.si pe¬ 
ro nella .sala mensa al con 
fronlo col lavoratori .sono 
.'-tali .solo gli esponenti del 
PCI (la delegazione era com- 
po.ita dai deputati Petrella e 
Formica, dall HS-ie.ssore prò 
vinciale Ne.ipoii e dal coin 
pugno Limone*, della DC e di 
Democrazia proletaria: assen¬ 
ti tulli gli altri partiti de¬ 
mocratici. A portare la loro 
.solidarietà ai lavoratori che 
occupano la talibrica da 
mercol(‘Ch scorso sono invece 
venuti anche miniero-.i con 
sigli di fabbrica e una tlele- 
gazione deH’UDl. 

l timori tlei lavoratori sono 
ben compri-nsibhi. Gggi a 
Roma al ministero del Bilan¬ 
cio SI tieni* rincontro delini- 
tivo per runulal. La SMF e 
il governo hanno pre.--entato 
ai sindacati un piano che 
prevede tra l'alt ro per la 
fabbrica napoletana la chiù 
sura immediata e la cassa in¬ 
tegrazione per i circa 400 di- 
liendenli. Contemporanea¬ 
mente dovrebbe e.ssere avvia¬ 
ta la costruzione di un nuovo 
complc.s.so industriale nella 
nostra cititi al (piale v»*riebbe 
affidata 1.*. produzione di 
zuccheri da ii-.are per tutti 
gli altri prodotti dolciari del 
gruppo. Lii realiz/tizione di 
questo piano dovrebbe avve 
nire nel giro di due tn* turni 
c permetterebbe Iti ria.ssun- 
zione di tutti gli attuali di¬ 
pendenti. falla eccezione ncr 
(nielli in servizio nel bar di 
via Roma (.òtti, iier un centi¬ 
naio di lavortUori del due 
depositi di Cusandrino e di 
via Reggia di Portici, e circa 
conto tra viaggiatori e piaz¬ 
zisti. « Questa soluzione è i- 
naccettabilc - ha detto 
Franco Muoio. .segretario 
provinciale del sindacato a- 
liinenlan.sf i — perché com¬ 
porta per Napoli subito una 
perdita di circa duecento 
po.sti (li lavoro. Ma è inaccet¬ 
tabile anche perché è tuttora 
vaga, mentre la costruzione 
di un nuovo .stabilimento 
(che dovrà produrre zucche¬ 
rii non fa altro che confer¬ 
mare la nostra convinzione 
che .si voglia definitivamente 
chiudere la Motta di Napoli. 
11 sindacalo non intende di¬ 
fendere l'attuale produzione 
(li "buondì" e basta; noi di¬ 
fendiamo qiuisto .stabilimen¬ 
to. che -se riconvertito e po¬ 
tenziato potrà ridiventare 
produttivo. Allora — ha pro¬ 
seguito Muoio — perché la 
SMK vuole 'a tutti i co.sti' la 
nuova fabbrica? Perché in 
(pieslo modo potrà intascare 

I fondi stanziati per la '18,T 

II comnagno Petrella ha sot¬ 
tolineato le gravi responsalu- 
lità del governo in tutta la 
vicenda deli'Unidai. « una so 
cietà nata dalla .somma dei 
debiti della Moti i e deH'Ale- 
magna », « Che .scn.so ha pro¬ 
porre una fabbrica dì zuc¬ 
cheri — ha detto Petrella — 
in una realtà come quella 
meridionale dove la vocazio¬ 
ne naturale è quella di un 
più utile collegamento tra 
l industria e lagricoltura. La 
via da seguire è proprio 
questa: .sviluppare l'agroin- 
(f»(,<;/ria. L'impegno del PCI, 
dunque, è che si affermi 
questa linea, l'unica che pos¬ 
sa .salvare e dare un futuro 
produttivo non .solo alla Mot¬ 
ta. ma a tutte le fabliriche 
che operano nel .settore ali¬ 
mentare ». Anche il consislie- 
re comunale de Vit(> ha detto 
che gran parte dei guasti del- 
rUnidal derivano dall'errata 
ge.stione delle Partecipazioni 
statali. Mano Raffa. di De 
mocrazia proletaria, ha .so¬ 
stenuto che è nece.s.sario ar 
rivare allo .sciopero generale. 

Per stamattina infine è 
previ.sta una nuova as.semblei 
all'interno dello .stabilimento 
co; r.aijDrcsentanti del Comu¬ 
ne. della Provincia e della 
Regione. Nel pomeriggio, alle 
ore 17. verranno proiettati 
due film di Charlie Chaplin; 
Tempi Moderni e Luci della 
ritta. L'ingres-so è per tutti. 



Un aspetto della festa della notte di S. Silvestro nella sala mensa della Motta occupata 

I cittadini cominciano a collaborare 

Per il servizio di Nettezza 
urbana Capodanno positivo 


Stop (o quasi) airincivile lancio di suppellettili e cocci 


La lunga, capillare e co 
stante campagna di .sensibiliz¬ 
zazione (ieira.s.se.s.soralo alla 
N.U. ha (lato i suoi frutti ben 
visibili nella notte di Capo¬ 
danno: jier la prima volta, 
dopo decenni, si e iiotuto 
transitare .senza danno, e sen¬ 
za trovare un tappeto di de¬ 
triti con montagne di .sup¬ 
pellettili vecchie, nelle princi¬ 
pali strade cittadine, ma an¬ 
che in via Chiaia. e nei quar¬ 
tieri popolari 

La conferma a quanto ave¬ 
vano potuto constatare coloro 
che hanno circolalo do|x» la 
mezz’ora di « botti » (ed an¬ 
che i conducenti di amlm 
lanze. i vigili del fuoco, gli 
.sle.ssi netturbini) allallia del 
primo giorno deH'anno. sta 
venendo anche dai primi da¬ 
ti (le status!ielle .'^ono in cor¬ 
so di elatiorazione) del ser¬ 
vizio di N.U. in un comuni¬ 
cato ra.s.scssore Anzi vino sot¬ 
tolinea la positiva n.-.po.s:a 
della iK)polazione all’appel¬ 
lo per un Capodanno pulito, e 
dichiara die « anche nelle zo¬ 
ne dove l'u.sanza di lanciare 
suppellettili .sulla pubblica via 
è -Stata mantenuta, il quanti¬ 
tativo appare deci>anu'nto 
minore rispetto agli anni 
.scorsi, anche -se sono ri.sultate 
letteralmente o-siruite alcune 
.strade di Secondigliano iil 
cor.so e relative travcr.'C) di 
Montecalvario. Stella. Avvoca- 
t;(. Sanità. Va.sto Arenacela ). 

Non solo la cittadinanza ha 
collaborato, ma c’è .stato un 
ma.ssiccio imjjogno de: lavo 
rat ori dell.i N.U.' ne.-.sun ca.'O 
di a.ssenteismo. 'utti gli au¬ 
tomezzi .'ono u.sciti m .servi¬ 
zio. .sono state .sgomberato 
centinaia di tonncllato di ri 
fiuti in pache ore Ai lavora 
tori e ai cittadini — dice il 
romunicato — \a un raloro.so 
ringraziamento, mentre .si 
.sottolinea la fattiva collabora¬ 
zione che all'ojxra di sensi 
bilizzazìone hanno dato la 
.st-ampa. la RAI. le emittenti 
private locali 


Dibattito al Maschio Angioino 


Strutture pubbliche 
per il tempo libero 

E' organizzato dal comitato per « Natale a Na¬ 
poli - Si prepara intanto « Tuttanapolì di corsa » 


.\’el ({(ladro delle iniziati¬ 
ve del t .Natale a .Napoli » di 
|)articolare interesse si pre- 
.seiita il iMibblico dibattito die 
si .svolgerà oggi alle ore 17..’{0. 
iieirantisala dei Baroni, al 
Maschio .\ngioiiu). sul tema: 
« Per una città a mi.sura d’ 
uomo. Kccu|H.‘ro e(i utilizzo 
delle .strutture {«ibbliclu* ». 
\ i prenderanno {larte .-\Idn 
Crimi. as.sessore al Turismo e 
al eoinmercio della Regione 
Camiianìa: Domenico Borriel 
lo. a.s.se.s.sore .\v\()catura. Si r- 
vi/i ti'cnologici e Turismo 
della Provincia di Napoli: 
.\ntonio Cantino, vice sindaco 
di Naitoli: Kdoardo \‘ittoria. 
a.sse.ssore ai Beni culturali e 
al Patrimonio del Comune di 
Xaixili. Presiederà il prof. 


Raffaello Causa, sovrinten¬ 
dente per i beni storici e ar¬ 
tistici (Iella Campania. 

l'erve intanto la prepara¬ 
zione di i Tuttanapolì di cor 
sa > che si svolgerà dome¬ 
nica {inissima 8 gennaio con 
partenza dalla piazza anti¬ 
stante Io stadio * Collana » al 
Vomero. alle ore 8.80. e con 
arrivo al viale Dliorn. 

La manife.stazioiie. non ago¬ 
nistica. è organizz-atii dalla 
.\scoin junior e dalla Conf- 
.siiort con l’as.si.stenza tecnica 
(Iella Fidai, del Coni 
L(* i.scrizioni si ricevono 
{ircssq i consigli di quartiere. 
La manifestazione lia Io 
scoilo (li esaltare i valori del¬ 
la {lartecipazione in difesa 
della natura. 


□ Dimissioni di Porcelli 

I)o{io ra{KTtura della crisi .dia Regione con le dimissioni 
prima degli asse.-^.'Ori sotiali.sti <- {loi (iell'intera giunta, ieri il 
presidente della ter/.i comini.ss.'one consiliare permanente. Fran- 
cesdì Porcelli, ha inviato la .seguente comunicazione al presi 
dente deira-^emblea; -i Poi( hé gli organi direttivi del PSI 
hanno {ircso la decisione di consider ire 'U(ierato il quadro 
ptilitico realizzatosi neiragosto del lUTtì. detemiinando così le 
dimissioni della giunta regionale, ritengo doveroso rassegnare 
a mia tolta le dimis.siotii dalia carica di (ircsirleiite della terza 
commissione con.>i!iare alla quale fui eletto in virtù del me¬ 
desimo accordo politico che {Hirtò alla fonnazione della giunta 
regionale oggi dimissionaria >. 



PICCOLA CRONACA 


DISTRETTI SCOLASTICI 
E ENTI LOCALI 

Oggi alle 17 in federazione 
attivo provinciale dei respon¬ 
sabili scuola di sezione, di 
zona e di distretto su « Di- 
atrctl; scolastici cd enti lo¬ 
cali ». con Vozz-t. 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In federazione o.gei alle 
19.80 riunione della commi.s- 
f’.ono giustizia con Vitiello e 
Uemata. 

CELLULE 
DI FABBRICA 

.■\ S. Carlo .Arena oggi al¬ 
le 18 attivo delle cellule di 
fabbrica con Tamburrino. 
ZONA ORIENTALE 

In Federazione oggi alle 18 
riunione dei segretari di se¬ 
zione della zona orientale 
con Cerniamo c Pa.storc. 
ATTIVO 
SUL CREDITO 

Domani alle 17.30 in fede¬ 
razione. riunione del grup{X) 
di lavoro sui problemi del 
credito. AH'ordme del gior¬ 
no « Programma di lavoro e 
organizzazione ». Concluderà 
il compagno Manghctli. re 
s{X)nsaoile nazionale del set¬ 
tore. 

FINANZE E TESORO 

Oggi nella sezione S. Giu¬ 
seppe Porto, alle ' 18 a.ssem- 
bica delia cellula finanze e 
tesoro con Carillo. 


; IL GIORNO 

; Oggi martedì 3 gennaio '78. 
; Onomastico; Genoveif."! (do- 
! mani. Tuo). 

i SCUOLE DI 
: SPECIALIZZAZIONE 

• L'Univcr.sUà degli Studi 
; di Naiioli comunica die per 
! i vincitori dei concor->i per 
‘ l'ammi.'^sione alle Scuole di 
I specializj'azione della I e 
; II facoltà di medirina. il 
i termine di pre.^eniazione de'.- 
‘ le ricevuta- di versamento 
! delle relati\e ta.sse e soprat- 
! tasse è prorogato al 10 gen- 
; naio 1978. 

I 

I INSEGNAMENTO 
! Al SORDOMUTI 

} Pre.sso la .scuoI.t di metodo 
1 « B. Cozzolino ». via Avellino 
! a Tarsia 16. proseguono le 
i iscrizioni al primo anno del 
I corso di sT>ccialiZ7azione 
j biennale {ler l'insegnamento 
1 ai sordomuti delie scuole 
I materne, elcmentan e medio. 
] Il termine ultimo è fiss.ito 
I per le ore 12 del 7-1-1978. Per 
ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria del cor¬ 
so. dalle ore 9 alle 13. 

I LUTTI 

Si è six*nla la comiTagna 
Assunta Bravaccini. madre 
delle compagne Nunzia c 
Vittoria e zia del eompagno 


1 C.irio Camniiongo. Ai fami- 
j liari tutti giuncano le cor.Co- 
; clianze dei comunisti dci'.a 
ì .-iezione di Moniec.alvario. 
i della federazione e della ro- 
! dai^ione dell'». Unità ». 

i * * * 

) E' deceduta la signora 
i Giovanna Guida, madre del 
; nostro compagno Roberto, 

• membro della commissione 
! intema rìeir.Arscnale E-'Crci- 
; to di Na|X).i. A lui e alla 
; tamiglia le condogli.inze de. 
' comunisti della cellula del- 

• l'Ar.'Cnale e della redazione 
j deir». Unità ». 

I FARMACIE NOTTURNE 
; S. Ferdinando: Melchior 
; re e Bniognolo. via Roma, 
j 348. Mon teca Iva rie: .Alma Sa 
, lu.s, piazza D.inic, 71. Chiaia: 

! Lancellotti. via Carducci. 21; 

• Cristiano. Riviera di Chiaia. 
. 77: Nazionale, via Mergellma. 
’ 148. Mercato-Pedino: Bianco, 
ì piazza Garibaldi. 11. S. Lo- 
I renzo-Vicaria: Matterà, vi.a 
I S. Giov. a Carbonara, 83; Ma 

! rotta. Staz. Centrale cor.so 
■ Lucci, 5; Fimiani. Cal.ta Pon- 
I te Casanova. 30. Stella-S.C. 
I Arena: Di Maggio, via Foria, 
j 201 Di Costanzo, via Mater- 
1 dei. 72; Arabia, conso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: Mad- 
daloni. Colli Aminei, 249. Vo¬ 
mere Arenella: Moschettini. 
via M. Piscicclli, 138; Flono, 


I piazjta Leonardo. 28; Arlslon. 
; via L Giordano. 144; Vomero. 
j via Merl’.ani. 33; Municinò. 
j via D. Fontana. .37; Russo, 
I via S.mone Martini. 80. Fuo- 
j rigrotta: Cotronco. pia7.za 
I M.irr'Antonio Colonna, 21. 
1 Soccavo; De Vivo, via Epo- 
I nieo. 154. Milano-Sei^ndiglia- 
; no: Ghedini. corso Secondi- 
j ebano. 174. Bagnoli: De Lu- 
: c.a. via Lueuio SìHa. -65. Pon- 
! ticelli: Scamarcio. viale Mar- 
} eheriia. Poggioreale: Tanuc- 
ci. piazza Lo Bianco. ,5. Po- 
; sillipo Parte; i}iazz.a Salva- 
. tt.re d: Giacomo. 122. Pianu- 
. ra: Scala, via Provinciale, 

j 18 . Chiaiano Marianella Pi- 
• scinola: Chi.irolanza, piazza 
; Municipio. 1. Pi.scinola. 

: 

j NUMERI UTILI 
; Guardia medica comunale 
I grani.ta, notturna, festiva, 
j prefestiva, telefono 315.032. 

I Ambulanza comunale gra- 
I tuita esclu.sivamente per il 
! 'ra.^ixirio di malati infettivi, 
ì orano 8 20. lei. 441.344. 

! Pronto intervento sanitario 
j comunale dt vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014,'^294.202. 

Segnalaziono di carenze 
Igienico sanitarie dalle t4.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


1 Urla di disjjcrazione hanno ( 
i interrotto ad un certo {>unto I 
la requisitoria del PM dr. | 
iuincubu mviilre enumerava ì 
le sue richieste (di cui i)ar | 
{ liaino in altra parte del gior- j 
I naie): {liaiUi e .grida venivano 
dai familiari dei due fratelli 
j Bacio Terracina. .Mariano e 
Raffaele, pregiudicati con sul ; 
le .sjialle altri anni di galera. 
cum(}onenti della haixla che 
ha se({uestrato Guido De 
Martino. Credevano di |)oler 
SI salvare {lerclic. nei giorni 
del sequestro (5 aprile 15 
maggio) rimo era in o.s|A‘(lale 
Ijloccaui (la una frattura, 
rallru era da {loco uscito di 
prigione e lo assisteva 
I ugni sera, il (iresidenle ha 
I fatto portar fuori le donne 
1 che invocavano e i (larenti 
i (liangenti; e il silenzio è tor- 
i nato neiraulu dow ITinico 
i elle ha mo.stralo una certa 
I coinino/.iuiie è stalo Ciro 
j Luise. 

' F' accaduto ({uandu il PM 
j ha (letto che in lui intravede 
I va qualche segno di ri|)en.sa- 
i inentu e di recuperabilità. 

I mentre identificava nella {ler- 
I sunaiità di suo cugino Cìen- 
i naru (il latitante per il ({itale 
! è stata cliie.stii la pena più 
! |>i,*.sante. 18 anni) una .spic¬ 
cata tendenza al crimine, j 
j una grave {jericolosità .six iale. 

! . Anche per Lìinoiigelli il l'M 
[ ha avuto parole che riiivia- 
! vano airainhiente sociale (del 
({uartiere Sanità) in cui ({iie 
sto piccolo € Ixj.ss » ha vi.ssu- 
to a.s:>uineii(lo un carallvrc 
.S{javaldo. .secondo un assurdo 
concetto di coraggio ma con 
impulsi veri di generosità. F' 
lui che cerca più di tutti di 
scagionare i complici, addus 
sandosi responsabilità anclie 
non sue. Ma fra tutti runico 
che davvero può tornare 
(.scontata la pena che gli spet¬ 
ta) neirainbito delia società, 
è. secondo il PM. Franco .A- 
gozzino, detto « O'Ragiuiiie- 
re » o anche « O'Biscotto »: 
ha confessato adducendo mo¬ 
tivi di coscienza, consapevo¬ 
lezza della gravità dell’acca¬ 
duto, ha riferito la versione 
più veritiera e completa del 
se({uestro, quella confermata I 
da tutte le altre prove (as- j 
segni sequestrati, intercetta¬ 
zioni telefoniche. ie.stimo- 1 
nianze. risultati delle indagi- ! 
ni). 

Criminali incalliti, sfacciati 
mentitori, vengono definiti 
dal PM tutti gli altri imputa¬ 
ti: i due Bacio Terracina. .An¬ 
gelo Cuono Divino. Giusep{)e 1 
Altieri (fletto « Poppe o’j)ul- j 
lastro»), Giuseppe Zanca ! 
(detto c Benitozzo »). Giusep¬ 
pe Ponticelli (detto « Puruz- 
ziello ») e Umberto lavarone 
(detto « Berlino »). Umberto 
Naviglia. riciclatore, nonché 
Giulio Castaldo, altro latìlan 
te da considerare assai peri¬ 
coloso visto die lutti cercano 
in qualche modo di .scagio- | 
narlo. F’ evidente che ha fat- [ 
to arrivare i suoi elo((iienti j 
€ messaggi » ai carcerati, è 1 
un violento: avendo avuto so- | 

10 28 milioni per i suoi turni i 
di guardia, voleva aminazj'.are { 
Franco .Aguzzino. .Aveva sa{)u- ! 
to che Taltro guardiano. la¬ 
varone (unico momento di 
umanità in queslTiltimo è 
quando ra.ssicura De Martino 
che non lo daranno mai ai 
N.AP) aveva avuto di più. Per 

11 vecchio Giovanni U\a 
(chiamato da tutti « zio Gio¬ 
vanni ») la definizione è quel¬ 
la di uno che ha paura per i] 
colpo troppo grosso e im¬ 
prudente. ma iKin resi.ste alla ' 
tentaz-ione dei milioni; uno j 
che telefona al PSI. ma lo fa | 
in modo da non far capile j 
nulla, e non chiama la polizia j 
a cui. sia pure in modo ano- 1- 
nimo. poteva dire qualcosa j 
che non somigliasse troppo 
ad uno stupido scherzo. 

Oltre alle pene detentive, la 
pubblica accusa ha chie.sto 
per cia.scuno altri anni (da 2 
a 6) di libertà vigilata v f>e 
.santi multe (due milioni, la 
più bassd, per .Altieri. 6 mi¬ 
lioni per Castaldo; 2.50 mila ; 
lire per Raimondi, l'unico di j 
cui è -Stata chie.sta l’assolu- 
zione per insufficienz.a di ! 
prose). I 

Nelle parole del dr. Lane li¬ 
ba a propiTsito di Tene (che 
ha chiesto c ottenuto, dopo 
la requisitoria, di poter tor ( 
nare a Pogaioreale) è stato { 
la.sciato trasparire Fimpegno j 
a proseguire la ricerca dei 
mandanti nel proces.so istruì- ; 
torio, quello che entrerà nel i 
viso non apjjena sarà prò- i 
nunciata la .sentenza per di- ; 
rettissima. Del resto già Fin- * 
dagiiie sul riciclaggio an- ì 
citi-* quella a .stralcio s’è * 
a\ vicinata p.irccchio a coloro ; 
che hanno un ruolo delermi- ' 
nante nel dilagare dei .se | 
questri di persona: a quelli j 
che, nel caso De Martino, vi- j 
cino. o for.se dentro Fambien- ! 
te bancario hanno re.so pos- 1 
sibilc € ripulire » il denaro . 
segnato. Che possano, nel- j 
Fistrutloria formale, venir : 
fuori anche i nomi dei veri I 
mandanti, forse non è solo • 
una speranza. ] 


Equilibrio e senso di responsabilità 


E’ apparsa come una reqiii.sitoria fa¬ 
cile. quella pronunciata ieri dal doti. 
Lancuba contro i rapitori di Guido 
De Martino. E. invece, dietro lapi)a- 
rcnte .semi)licità. il magistrato lia do¬ 
vuto siqierare enormi difficoltà e di¬ 
lemmi. 

La prima e qiie.sia: gli iminitnti so 
no andati a giudizio {ler diretti.ssima. 
sostenendo che es.->i agirono {jer fini 
di lucro; nello .stesso temilo il PM ha 
mantenuto pre.sso di .sé .gli atti, coii- 
imuando l’indagine contro i man¬ 
danti; die -se VI sono certamente 
hanno avuto un line politico. Come 
conciliare ({lU'sio dilemma? Il ra{)i 
mento ha avuto un fine {lolitico u 
un fine di lucro? Era atle.sa al var¬ 
co. raccu.-.a. su questo punto. 11 doli. 
Ltincuba ha disinvoltamente supera 
lo questo ostacolo. Furono questi im¬ 
putali ad organizzare il rapimento, 
a portarlo a termine ed a .s()artir.si i 
-.oidi. Sono stati e.ssi a dire die lo fe¬ 
cero per far quattrini e non per al¬ 
tre ragioni. Quindi Laecusa di ra{)i 
mento a .sco{>o di estorsione è nelle 
loro conlessioni. Ma allora {lerchè 
continuare ad indagare su eventuale 
movente politico? ScmiJlice. ha del 
lo il PM. {lerdiè rimpulalo Tene ta¬ 
ce dei riferimenti — o conle.s,sione da 
lui poi ritrattata — a relro.scena po¬ 
litici; c quindi logico che si intenda 
indagare andie .sotto questo a.spetto. 

A questo punto riteniamo si im¬ 
ponga da parte nostra una preci¬ 
sazione che strondii una buona 
volta commenti ed illazioni fuor di 


luogo. L’eventuale movente iiolilico. 
in que.sla azione, non è una alterna 
liva a quello di lucro, inteso come lu¬ 
cro volgare, criminale, personale. Qui 
non si è commesso un gravissimo fat¬ 
to per affermare un principio {lolili 
co o per finanziare un’idea, {ler de 
generata che fosse. I .soldi andarono 
nelle singole tasche, furono spolperà 
ti al gioco o altrove. La causale i)oli 
lica « si aggiungerebbe » a quella 
comune: su.s.sisicrebliero sia Luna che 
l'altra. K con quale vantaggio per gli 
imputati non riusciamo a eoinprcn 
derlo. 

Su que.slo punto si .sono dette cose 
incredibili. Imiiutalì scagliali l'un 
contro l’altro {lerdu questo o quello 
rivela.-vse i nomi dei « {lolitici un 
imputato die urla ri.sentilo {lerehè 
vuol saliere per colila di ({uale {ler 
sonaggio sta m carcere. Co.-.e mere 
;libili. dicevamo. Hanno seque.^trato 
un uomo di gro.s.sa notorietà, diretta 
ed indiretta; lo hanno tenuto per 
({uiirantacinque giorni prigioniero, 
iranno deei.so Ira loro e contrattato 
con la ùimigha il ri.scaito. in tutto 
questo nes.suno di loro, mai ebbe la 
curiosità di chiedere — a dii dicono 
lo sape.s.se — chi fosse il « {lersonag- 
gio » cui il .sequestro giovava e die 
copriva loro le spalle. Mai. neppure 
buttare a mare in ogni eventualità 
per valutare la attendibilità delle ga¬ 
ranzie che forniva, la .sua .statura e 
figura politica, la sua capacità di non 
gli c.secutori del sequestro. Non si 
chiesero e non chiesero mai nulla. 


durante la |)re(jarazione e la lunga 
esecuzione del sequestro. Ora quei no 
mi li vogliono dalla iiiustiz.ia. esatta¬ 
mente dal PM. 

Ma ritorniamo alla icquisitoria del 
doli. Lancuba. Evideiilementc era la 
n(*ce.ssita di dniHlere {iene adeguate 
alla gravità del fatto, ma nello stesso 
leiniJO mantenere un allo senso di 
equilibrio; una ridnc-sta di condan¬ 
na troi)i)o alla avrebbe {joluto « ira- 
-.einare » andie il collegio giudicante. 
K(l il .-.eii-.o della misura, consideran¬ 
do die era l'accusa a {larlare. non 
pare sia mancato. Ferina restando la 
{iiena re.siion.saliilita rii tulli gli im¬ 
putali {ler tutti 1 reati contestati — 
-.econdo le nostre norme die accomu¬ 
nano tutti coloro che comunque 
-.1 accordano (ler iroiiiinetterc un 
reato -- il don. Lancuba ha da¬ 
to grande mqiorianza al comiooi- 
lamento degli imtiutaci durante i lo¬ 
ro interrogatori e durante il dibatti 
mento. In londo. chiedere {iene mi 
noli (ler chi lia confe.s.sato. ha per 
me.sso di rico.->lruiie i fatti od indivi- 
duan* i r(*.i|}oiisabili non era solo un 
obbligo triuridieo. ma il niantemnien 
to di un tanto impegno ver»o gli im 
{lutati piu allerti. E Li prova che il 
PM sia riu.-.nto a niaiitenersi in ter 
ii'ini di {lerfetto equilibrio si è avuta 
dei comiioitaniento degli imputati 
(■Le non hanno reagito iicgativamen- 
le alle sue eondu.-.ioiu. 

Mariano Cecere 


A causa di una serie di irregolarità nel bilancio delia banca 

Il Pm chiede il rinvio a giudizio 
per tutto il «clan» dei Fabbrocini 

Si cercava di occultare un deficit di 800 milioni - Un ritardo di sei anni 


Il pubblico miiiLstero dolt. ■ 
Serpico ha chie.sto al giu- ' 
dice Lstrutlore il rinvio a | 
giudizio di tutto il clan dei l 
Fabbrocini. proi>rietari della i 
omonima banca, per una se- ; 
rie di irregolarità e falsi nel I 
bilancio da es.si pre.sentato ; 
ai s(x;ì nel 1971. Manca la . 


A Torre del Greco 


decisione per Antonio Gava. ! 
anch’egli pienamente coin- ; 
volto in questo pr(x;e.sso. per | 
il quale non si rie.sce ad ot- l 
tenere l’autorizzazione a prò- : 
cedere. Rinvio a giudìzio, j 
quindi, per Antonio. Alfredo. ' 
Manlio ed Angelo Pabbrori- ! 
ni. tutti esponenti della | 


Rapina da 17 milioni 
airautorimessa ATAN 


Circa 17 milioni sono stati 
rapinati ieri alla rimessa 
ATAN di Torre del Greco, 
in via Nazionale 188. Nella 
mattinala di ieri pochi mi¬ 
nuti prima delle otto, tre 
individui, due dei quali ma¬ 
scherali. armati di pistola e 
di lupara, hanno fatto irru¬ 
zione nella rime.s.sa ATAN. 
Si sono introdotti nell ufficio 
movimento, dove uno dei ra¬ 
pinatori ha {irovveduto a im- 
mobiliz.zare i quattro i.spet- 
tori che vi si trovavano, co¬ 
stringendoli a .stendersi sul 
pavimento farcia a terra. Gh 
altri sono invece entrati ncl- 
l’ufficio ca.ssa dove pure 
erano al lavoro alcuni im¬ 
piegati fra cui il cassiere 
capo Co.stmo Trevìsi. di 50 
anni. 

In quel momento ii furgo¬ 
ne che quolidiaiianicntc prov¬ 
vede a ritirare gli inc.issi .si 
trovava davanti all'ufficio 
cassa. I rainnatori si sono 
aijpunto imiiarironiti di due 
cassette che erano sul fur- 
.Eone c contenevano 17 mi¬ 


lioni in contanti, {irovenienti 
da altri depositi naiiolctani 
dell’.AT.AN e di 35 sacchetti 
di spiccioli per un valore 
ammontante a 400 mila lire. 
I rapinatori sono poi fuggiti 
a bordo di una macchina 
gialla targala « Mantova », 
.sulla quale era in attesa un 
quarto complice. 

Prima di allontanarsi han¬ 
no tagliato j fili del telefono 

dcirufficio ca.ssa dell’ATAN. 

* ♦ ♦ 

Un'altra rapina è .stata ef¬ 
fettuala ieri sempre a Torre 
del Greco, nella pasticcerìa 
di cor.so A^illorio Emanuele, 
gestita da Nunziato Di Don¬ 
na. Tre individui, armati di 
pLstola. si sono fatti conse¬ 
gnare gli inca.ssi della gior¬ 
nata e dei giorni precedenti, 
che ammontavano a seicento- 
mila lire, poi si sono anche 
appropriati di alcuni orologi 
e gioielli dei clienti e delle 
lavoranti, e di una pelliccia 
di visone, indos-sata da una 
donna entrata per acquistare 
dei dolci. 


banca stes.sa: a giudizio an¬ 
che i sindaci: Antonio Fio¬ 
rillo ed Amerigo Sannino. 

In effetti la banca registra¬ 
va un deficit di 800 milioni, 
ma con varie operazioni del 
tutto fal.se .si fece apjiarire 
anche un certo utile di e.ser- 
cizio. Tutto que.sto {wir evi¬ 
tare che i vari clienti riti- 
ra.s.sero i loro depasiti e 
continua.s.sero a portare agli 
.sportelli della Fabbrocini i 
loro risparmi, che. in parte, 
andavano nelle tasche rii 
que.sti ammini.stratori; 38 
milioni al {iresidente per so¬ 
le siie.se e premi di bilancio 
(che era poi pa-s.sivo): 18 mi¬ 
lioni ad ogni membro del 
consiglio. 

E.si.steva addirittura un dop- 
|jio bilancio, come si fos.se 
trattato di una mode.sta pic¬ 
cola azienda e non di una 
banca. Di.ssero che avevano 
.seguito Qupl criterio fraudo¬ 
lento per motivi fiscali. 

Una situazione parados.sa 
le nella quale, ci si augura. 
Antonio Gava. .se verrà in¬ 
terrogato. dovrà pur dire per¬ 
ché dette la propria approva¬ 
zione a que.sto fal.so bilan¬ 
cio. Una eventualità che pe¬ 
rò .si va purtroppo allonta¬ 
nando {lerché que.sto ritardo 
nella conces-sione della auto¬ 
rizzazione a pr(x:pdere ha de¬ 
terminato grave ritardo e .si 
è dovuto procedere a .slral 
ciò {ler la posizione del par¬ 
lamentare. I fatti rimontano 
a .sci anni fa e quindi, nono 
.stante la buona volontà (tei 
magistrati incancati della 
delicata indagine, anche .sta¬ 
volta i resi>on.sabili, .se ve ne 
.sono, heneficeranno della pre- 
.scrizione. 


Proteste per 
le scuole di 
specializzazione 
dei policlinici 

I parl(*cipantì ai concorsi 
Inueiiì dal 1. e dal 2. poli¬ 
clinico per essere amme.ssi 
alle .scuole di .specializzazio 
ne della facoltà di medici¬ 
na .si .sono recati nei giorni 
.scorsi da! rettore Cuomo 
(coll il quale non .sono riu- 
.sciti {leraltro a parlare) fier 
chiedere che venga fatta al 
più pre.stc» chiarezza .sulle 
graduatone, e .sull’amplia- 
mento dei {jo.sti disponibili 
per que.sti concorsi. Il con 
siglio di facoltà ha ratifi¬ 
cato la riihie.sta dei policli¬ 
nici di ottenere un amplia 
mento del numero dei posti 
(lis|jonibili nelle varie .spe¬ 
cializzazioni. ma non c’è an¬ 
cora una rìspo.sta precisa del 
rettore. Re.sta ora da deci¬ 
dere se quc-sti {xxsti dovran¬ 
no e.s.sere coperti dai concor¬ 
renti resultati idonei nei con¬ 
corsi già fatti e .se intanto 
la .segreteria deve comincia¬ 
re a convocare i medici ri¬ 
sultati già vincitori. 

Si tratta di una .situazio 
ne anomala, che il rettore 
(leve n.'Ohere al piti pre.sto 
- dicono 1 medici che chie¬ 
dono di siK'cializj’.ar.si — an¬ 
che {lerché la.scia nell’inrer- 
tozza deeme di concorrenti, 
molti dei quali abitano fuo¬ 
ri .sode. Di que.sti concorsi 
non <:ono nemmeno state e- 
.sposte le graduatorie. 


Un^indagine dell'ASCOM sul 1977 


Commercio: si accentua la crisi 

Preoccupanti flcs.sioni nel settore alimentare ed in quello deirabbigliamento 


9 . p. 


Un primo bilancio .sulFan- 
damenlo delle attività com- 
ivicrciali e turi.'tiche nelFan 
no a{>p('na tra.'Corso ha mes¬ 
so in risalto Faccentuata crisi 
del settore. Scvoarlo u.io .stu¬ 
dio compiuto dalF.V.scom. la 
domanda finale iK*r consumi 
ha subito una contrazione 
generale determinata dal li¬ 
mitato {»?« re (li aequ's'.o del¬ 
le fami.glie. In termini quali¬ 
tativi .si conferma Forieiiia- 
mento alla valutazione atten¬ 
ta degli acquisti, ^empre più 
limitati ai pnxlotti e.sscmziali 
con una netta preferenza per 
gli articoli di qualità media 
o medio ba.s->a e di costo più 
contenuto. Si c nixata una 
tendenza airacqai.>to di gene¬ 
ri quasi e.sclu-.i\amente di 
prima necessità e di uso du¬ 
revole. Questa caratteri.stica 
ha improntato anche le ven¬ 
dite di fino d’anno che sono 
apparse decisamente ridi¬ 
mensionate. 

Pa.s.sando a una analisi più 
dettagliata per settori mer- 
ccologitn .si registra un calo 
delle vendite in quello alimen¬ 


tare intorno al 15 per cento 
con punte più alte per i li¬ 
quori (Uo e per i ialtirini 
che. a causa dell’elevato au¬ 
mento de; prezzi, non sono 
più convenienti quali alter¬ 
nativa alia carne. Nel setto 
re dei pubblici esercizi una 
flessione .sensibile si è avu¬ 
ta nella sondila dei dolci na¬ 
talizi e dei panettoni, confer 
mando una tendenza già ma¬ 
nifestatasi negli .scorsi anni. 
.Anche il Pandoro, dopo una 
impennata negli scorsi anni, 
ha subito una flessione del 
-30 per cento. 

Stazionari si .sono mante¬ 
nuti i consumi di carne (ma 
si deve tenere presente che 
già le vendite nel ’76 .subirò 
no una contrazione del 30 per 
cento) cosi come quelli di pro¬ 
dotti ittici con un più accen¬ 
tuato peso percentuale tra 
freschi e ,sur.gelatì per que¬ 
sti ultimi. 

F’ nel settore dell’abbiglia¬ 
mento che si sono registrate 
le flessioni più alte con una 
media del 23 per cento e con 
punte che sfiorano il 40 per 


cento. .Anche nel .settore dei 
giocattoli, pur in misura ri¬ 
dotta. notano sintomi di 
rcgr<?s.so. Gli st£*ss] .«mo av- 
\ertibili per gii elettnxlome- 
stici non-istante il parziale re 
cupcro avvenuto con la ven 
dita dei telecisori a colori. Il 
volume d’affari risulta ri¬ 
spetto al 1976 inferiore del 
20 per cento. .Anche la ven¬ 
dita di prixletti di profumo ' 
ria e articoli da regalo ha 
subito un decremento dell’ 
ordine del 25 per cento. La 
•Ascom ha anche effettuato un 
sondaggio di opinione tra i 
suoi aderenti e Io previsioni 
per lutti .s(Hio pessimistiche 
sia per il |x:rdurare della 
crisi generale sia per la prò 
spetti\a non infondata dello 
aumento dei costi di gestione. 

L’esame dello andamento 
della stagione turistica ha 
me.sso in cridenza che se 
quanto riguarda il capoluogo 
rimangono grosse difficoltà 
colle.gatc soprattutto ai pro¬ 
blemi di organizzazione e di 


stnittnraziorx: della città nei 
SUOI servizi e nelle attrezza¬ 
ture p^T il tempo libero. 

Questo pnmo bilancio con¬ 
sente anche qualche riflcs- 
-sione sulla funzione nel .set¬ 
tore distributi\o al dettaglio 
che nel corso del 1977 ha as- 
,-o'-b to in brga mi.sura gli au 
menti verificati.si alla produ¬ 
zione e alFingrosso scarican¬ 
doli .solo in minima parte .sui 
prezzi al consumo. Difficoltà 
ci sono state per il rinnovo 
delle .scorte e ciò per l’au¬ 
mento del danaro e le diffi¬ 
colta a trovare credito per i 
piccoli commercianti. 

• IL 5 A NAPOLI 
RIUNIONE 
DEGLI ARCHITETTI 
COMUNISTI 

Gli archilelli comunisti del¬ 
le seguenti regioni; Cam¬ 
pania. Abruzzi, Moll.se c Ba¬ 
silicata sono invitati il gior¬ 
no 5 gennaio, alle ore 17 
presso la Federazione del 
PCI a Napoli, ad una rio- 
nionc sul rinnovo del Consi¬ 
glio dell’Ordine degli aniit- 
tettL 
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I giotTio 
[per 
j giorno 

Le Ire 

« condizioni » 
dell’onorevole 
Compagna 

J.'d! solili) tono sacciMitp t* 
'poi rliio'o, ron. l''raHfi-.sro 
(i.iiiipasna dalli* roloiiiii* ili'l- 

1.1 Hriiiilihlit il di 'alialo 'ror- 

po poiilirira 'iilli* pro'pi-ltÌM‘ 
di*lla iiidii'lriali//.a/ioni‘ nel 
\ri‘/./.o^Ìorilo i* iiidiiidii.i li* 
« IIP poiidi/ioni II indi'iii'ii'.i- 
liili alla riprP'a. Al prioio 
[losio rollora »rpliiiiiii.i/.ioiii- 
di liillp li* iiiiinifi-'la/ioiii p.i- 
lolo;:iriip di-ll.i ronriillii.ililà 
all' MTa'iid II. .Sfrondo il iio- 
'lio inri idioiiaii'la x ipir-U* 
ni.ioilr..la/ioiii paloloxirlu* ro- 
.'liliii'ioiio il di'iiirriiliio rlir 
nriili .di//.< Inni ^li inrrnli- 
\i II. ''r .diliiaiiio lirii rapilo, 
diiiiipir. Ir ioiloslrir non \rn> 
pomi .1 in-rdì.n-i nrllr frpiu' 
ni mri'idion.ili |irr rolpa di‘i 
laioraloii drir Mf.i'iid rio- >0' 
no lioppo l'.iioli.inìi i d.i no 
l.ilo r .i"rnlri'ti d.lll'.iliio. 
l 11.1 .11 ponirnl.l/ioiir dri pr- 

nrrr. prr l.i 'ii i ìnliìn'rr.i 
poi'lir//a. non inrriiri rliln- 
alrlin.i rorni.i di i oni nt.i/ionr. 
f!i indurr .1 ipialrlir o--rr\.i- 
7 Ìonr il pi i-'onapiiio rlir. prr 
rollor.i/ionr polilir.i r ir^pon- 
'.diilil.'i di povrino piò lollr 
riroprilr. dovirlilir ini-liair 
qnanlo nirno una rap.iril.'i di 
an.ili-i rlir non 'i.i ro-i -ii- 
priliri.ilr r Irp.il.i a inlrrr-- 
s.ili liioplii roninni. 

I.r 'irllr di polilir.i mino- 
niir.i o|iri.ili- nrpli nitiini an¬ 
ni. anriir ron l'av.illo del 
P.iililo rrpniililirano. non li.in- 
iio aiiilo .ilriin pi-'O nrir.ii* 
tn.ilr rondi/ionr drl Mr//o- 
pìorno? I.a poliiir.i pnr.nnrn- 
li* .i-'i-lrn/ialr uri roiirronli 
drl Sud. ron sprrprro di in- 
prnli risorsi* srn/a nn.i li-ìn- 
nr -loli.ilr drl suo '\iliippo 
non Ila iiirì-o prr nirnir nrl- 

1.1 iiianrala indiis|ri.ili//a/.io- 
nr';? 

I.'oii. Ooinp.ipii.i dovirlilir 
d.irr ri'po'lr .1 ipii-'li inlrr- 
ropaliii aii/.irlir aliliandonar- 
'i a Ir/ioni rlir non rilrni.i- 
niii 'ia in prailo di iniparlirr 
prrrlir >1* il Mr//opiornii r 
nrllr rondi/ioni allll.lli r'r 
«l.ilii anrIir il .-no ronlrilntlo. 
M.i non li.i-l.i: urlio 'lr"0 
.iilirolo 'lipprri-rr di « non 
allaid.ir-i nrllr li.illaplir di 
rrliiipiiardi.i ronir i|nrlla prr 
il \ mitro 'idrriirpiro u; 
non indir.i priò quali 'Oiio Ir 
alirriialilr. quali pii ìnsrdia- 
nirnli iniln-lriali -o-liliiliii r 
dinirnlira ilir iirr qiirl mi- 
Irò ri -Olio -tati prrrt-i ini- 
prpiii .1 -no Iriiipn a—nuli dal 
poirriio ron Ir popola/ioni 

r. il.ilnr-i r lino a op*pi non 
niantriiiili. Il \ rrnlni -idr- 
nir-piro non rrrlo un l.dn'i 
ina non lii-opii.) ilinirnlirarr 
Ir rirro'lan/r in ini il "o\rr- 
fio pronii-r ili rrali/z.irlo. .''r 
non rr.i roin itilo ilrll.i \.ili- 
dilà driroprr.i/ionr iloiria 
sin ir.illor.i ipoii/./.irr ipi.ilio- 

s. l di dì\rr-o |irr la (^il.ilnìa. 

I. a ir.ill.'i r rio- i po\rini ili 
l•rnlro-ini'lr.l. ni.inr.indo in-l- 
la |irriiir--.i dril.i Imo ro-li- 
In/ìiiiir I l.i priipr.inini.i/ionri. 

II. inno drirrniin.ilii Ir roinli- 
7 Ìoni pn l.i-ri.irr Ip rosi* ro- 
«ì rollìi* -l.ii.ino ron Ir indil- 
Plrir al Nord r il srrlialoio 
di ni.inodoprr.i al Sud. 

K aurora: rmi. Ianiip.ipn.i 
affroiil.i anriir airiini pridilr- 
nii rrl.ilìxi airaprirolinr.i r 
prr i|ii.inlo ripiiard.i Ir 70111* 
inlrrnr affrrni.i rlir non lii- 
«opii.l X roltix.iri* illn-ioiii -ol¬ 
ir Irrn* in-iifl irirniriiiriilr 
rollìi.Ili- » r pnniarr. inxrrr. 
MI prandi .i/ii*nilr apro-rilxo- 
p.i-torali. .'"'iipprri.inio. prr 
qnanlo ripiiarda l'uso drllr 
Ii-rrr inrolir. airon. fàinipa- 
pii.i la irlliir.i di rrirnli -In¬ 
di drl prof. Ho-rr Hrxrllr. in- 
^rpii.inlr alla liari.iid I ni- 
vrr-ilx. -1*1 ondo il qn.dr 
proprio la nlìli//.i/ionr drllr 
Irrrr inrollr rlir pnir.'i ri-olxr- 
rr i prolilrinì ili*ll.i proilii/io- 
nr aprimi.I. l’roliìrmi i 111 * Ir 
prailiii .i/iriidr apro—ilxo-p.i- 
«lorali non rir-rono a ri-olxr- 
rr roinr -l.inno a ir-linioiii.i- 
rr Ir r-prririi/r ili ali iiiir ini- 
7 Ì.iIi\r pnlddii ili* d<*Ilr iliinrii- 
sionì indir.ilr. Il molo ilrl- 
l'iliiprr-i rollìi.ilrii «• diri Ila. 
anriir di non pr>i-'r diinrn-io- 
ni, r iiniirr-.ilnirnlr rirono- 
«rìiilo: -ì Iratla dì iiirtirrl.i 
in prado di polrr -lolprrr 
qiir-Io ruolo; fornirli* adr- 
piiai.i .i--i-|rn 7 a Irrnira. fa- 
vorirr ra--oria/ioni-mo r la 
rooprra/ionr. apirr polilira- 
nicntr -ni -i-lrni.i lianr.irio 
prr r.qirrliir.i d.-l rrnlilo. 

Di Inllo qiir-lo l'on. 1 0111- 
papna non parla r l.inlo piò 
pr.lii appaiono i -noi -ilriiri 
in qnanlo qnr-Ir -or ■. Ir/io- 
nì * iriipono inipirlilr -itilo 
-fondo di lina iinnioiii.ii.i rrì- 
lìra ai -ìml.irali i riii rom- 
porlainrnli airrldnro nir--o 
in pinorrliio Ir iniprr-r r 
« ron Ir ìinprr-r in pinor- 
rliio non -‘indn'lrialÌ 77 a il 
Siili ». I.’on. (loiiipasn.i non 
virnr nrppnrr -fioralo ililla 
idra rlir Ir iniprr-r sono 
<lalr inr—r in pinorrliio da 
lirn altro. Tanto prr non an- 
d.irr Iroppo loiilano nrl Iri'i- 
po. la rrrrnlr lì.'rnda drila 
STR non -rtidir.i airrpli in-i*- 
pnato nulla nr pii hanno in- 
«rsn.ilo iinll.i i nirlodi di pr- 
Slinnr ilrllr iiiiprr-r piilddi- 

Sergio Gallo 
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Per definire il nuovo insediamento produttivo | La lotta ha avuto successo 


Si terrà il 5 l’Incontro 
sulla vertenza Pennitalia 

Sarà la Goral di Torino ad occupare ^^li operai espulsi 
dalla riconversione della fabbrica chimica — Giudizio 
positivo (lei sindacati in attesa deH’incontro conclusivo 


Accordo alla 
«Sassonia» per 
ampliare la 
base produttiva 

L'azienda chiederà la variante al PRG per costruire 
nuovi impianti --Istituita la commissione antiinfor- 
tunistica - Saranno Installate cappe di aspirazione 


SALERNO ~ Spostata dal 28 
al 15 e poi richiesta per il 
6 di questo mese dai .sinda¬ 
cati, pare che ade.sso la riu¬ 
nione per la Pennitalia si fa¬ 
rà il 5. Tale riunione, che 
dovrà definire i te.mpl, il ti¬ 
po di investimento e la qua¬ 
lificazione degli addetti che 
dovranno lavorare al nuovo 
insediamento industriale pre¬ 
visto per integrare 1 livelli 
occuiiazlonali sensibilmente 
ricìoiil dalla riconversione del¬ 
la Pennitalia — da oltre tre 
anni in lotta per garantire 1 
livelli occupazionali -- è sta¬ 
la anticipala perchè il sinda¬ 
cato ha so-stenuto con forza 
che la scadenza della cassa 
integrazione troppo vicina iil 
15 di questo mese) avrebbe 
impedito i margini di tempo 
per una dlscu.ssione adeguala 
e serena del problema. 

Per il re.slo pare die r.in- 
nosa vertenza abbia finalmen¬ 
te trovato una adeguata .solu¬ 
zione. Sarà la Goral a occu¬ 
pare 1 2 ( 1(1 operai die non ver- 
l'anno impiegali dalla l'enni- 
i.'ilia m legnilo a un proces- 
.so di riconver.sione che pre¬ 
vede una produzione maggior¬ 
mente .sofi.slicata e quindi 
adeguata - si spera -- alle 
richieste del mercato. La Go¬ 
ral. che è una azienda lori- 
i.ese, prevede di produrre 
prodotti die .servono aìla di¬ 
fesa dell’ambiente e mollo 
probabilmente depuratori. 

Un asiietlo interessante di 
que.sto nuovo insediamento 
che è stalo deciso ncirincon- 
tro tenuto il mese scorso a 
Roma con i ministri per il Bi¬ 
lancio e per il Mezzogiorno, 
i sindacati e l’azienda tori¬ 
nese, è che mollo probabil¬ 
mente potrà a.ssicurare occu¬ 
pazione per più di 200 addet¬ 
ti; TAzienda prevede oltre 300 
operai. 

Si tratta quindi di verifica- 
re non solo le po.ssibilità di 
un immediato insediamento 
deirindustria nel Salernitano 
ma anche rulilizzazione di 
strutture che la Pennitalia 
metterebbe a di.sposizione del¬ 
la Goral e quindi di capan¬ 
noni della centrale elettrica 
e del metano necessari per 
la produzione. 

La Pennitalia. frattanto, 
preme perchè rincontro sia 
effettivamente mantenuto per 
il giorno 5 e non subisca 
ulteriori .spostamenti: infatti 
nei prossimi giorni dovrebbe 
e.s.->crc cambiato il forno uti¬ 
lizzato per la produzione del 
vetro e i tempi per la rea¬ 
lizzazione dell'intera opera¬ 
zione. 

Abbiamo a.scoltato Ferdi¬ 
nando Argentino, della se¬ 
greteria provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro sul risulta¬ 
to della lotta emblematica di 
questa fabbrica che ha rap 
prc.sentato e rappresenta tut¬ 
tora un punto di forza della 
classe operaia salernitana. 

« Noi diamo una valutazione 
positiva dell'accordo. Credia 
mo di poter dire, comunque, 
che una parola definitiva po¬ 
trà e.ssere espressa solo in 
seguito all’incontro che avre¬ 
mo con razienda torinese. Si 
può dire comunque che si 
tratta della soluzione definiti¬ 
va per un problema su cui 
è stata impegnata non .solo 
la classe operaia della Pen- 
nilalia c tutti i lavoratori 
.s.ilcrnitani ma anche tutte 
le forze politiche c sociali la 
cui azione ha garantito la 
buona riuscita di una verten¬ 
za che costituisce una spin¬ 
ta determinante a situazioni 
aperte e difficili come alla 
D’Agostino ed all.» Cava, le 
cui vertenze andranno defini¬ 
te in tempi brev-i.s-,imi; le 
ste.sse buone prospettive di 
mercato di una azienda qua¬ 
le la Goral, a quanto pare 
ricca di nuove tecnologie, co- 
.stituiscono un risultato impor¬ 
tante della battaglia operaia 
e .sindacale ”. 

Fabrizio Feo 
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Un'assemblea di lavoratori alla Pennitalia 


S.^LHRNO — Un importante 
risultato è stato couseguito 
nerincontro tra il consiglio 
di fabbrica della Sas.sonia e 
la segreteria FLM e la rìire- 
zicne deirazicnda metalmec¬ 
canica salernitana: dopo cir 
ca dicci ore di negoziato sin¬ 
dacale. si è giunti ad un ac¬ 
cordo .so.stan/ia!e .sui punti 
(Iella vertenza presentala da¬ 
gli Olierai della Sassonia. La 
dispoiiibiiità aziendale c stata 
conqui-stata con dure lotte di 
oltre due mesi per l'amplia- 
mento della ba.se produttiva 
e quindi in prospettiva, per 
l'espansione dei livelli occu¬ 
pazionali oltre che. natural¬ 
mente. |>er la salvaguardia 
di quelli esistenti. L'accordo 
prevede sostanzialmente la 
immediata domanda al conni 
ne di Salerno con la prt-sen 
tazione del relativo progetto, 
perche que.sto conceda la li¬ 
cenza. c quindi la variante 
al Piano regolatore. t>cr la 
costruzione di capannoni su di 
un’arca di circa 400 metri 
(luadrati. Questa clausola dt'l- 
raccordo richiede necessaria¬ 
mente un fortissimo irniicgno 
dei partiti democratici perchè 
venga superato i’immobilismo 
deU'amministrazionc e la va 
riante venga cosi afiprovata 
immediatamente. 

L'azienda presenterà inol¬ 
tre. secondo gli accordi, do¬ 
manda per i finanziamenti 
pubblici previsti dalla legge 
pi'r >a riconversione iiuluslria- 


le; poi dovrà avviare i lavori 
.su! suolo disponibile perchè 
venga cosi ampliat ) il setto 
re adibito alla vernicintiira 
ed alla sabbiatura. Un altro 
importante punto di tale ac¬ 
cordo è da individuare nella 
isliluz.iono della comnvssione 
antinfortunistica che. oltre ad 
individuare e ad eliminare i 
pericoli |K>r la salute dei di¬ 
pendenti deve anth.i nell’im- 
inediat'O. controllare Tattiia- 
zioiie (li punti deiraccorcio 
che prevedono rinstallazione 
di cappe di a.spirazione e di 
impianti di riscaldamento. 

.Sarà anche verificato il con¬ 
creto adempimento dei dirit¬ 
ti sindacali e dal 1. gennaio 
del 'TB avrà corso un adegua¬ 
mento di carattere economi¬ 
co. Tale acL-irdo è stato ap¬ 
provato all’iinanimità dai la¬ 
voratori durante l asscinhlea 
tenutasi nei giorni scorsi. 

Sul risultato deHiucontro 
svoltosi airas.sociaziono degli 
industriali, e clic* è il frutto 
di una lotta che esprime ap 
pieno i livelli di maturità e 
di forza c della classe 0 |K*- 
raia .salernitana, è stata dato 
anche un giudizio positivo dal 
la segreteria dcla (ìLM che 
in un proprio comunicato ha 
espresso la propria .soddisfa¬ 
zione per l’accordo raggiun¬ 
to o ha .sottolineato che la 
coiupiista rappresentata da 
questo aceardo va ora con¬ 
trollata continuamente dalla 
mobilitazione della alas.se 
operaia. 


Squilibri più pesanti a Napoli nel bilancio economico del ’77 

Aggravata la situazione produttiva 

Nessuna vertenza importante è stata conclusa - Tra i più colpiti i settori chi¬ 
mico e alimentare -1 casi Italsider e Uiiidal -1 dati della Camera di Commercio 


Senza voler fare alcuna 
concc.ssione alle facili ap 
pro.ssimazioni. si deve am¬ 
mettere che il 1977 appena 
conclu.sosi è stato un anno 
che a Napoli, soprattutto, lia 
segnato un pe.sante peggio¬ 
ramento della situazione eco¬ 
nomica e preduttivA- 

Nel corso del 1977 è preci¬ 
pitata la crisi della Unidal 
che come conseguenza liu 
portalo la chiusura anclie 
dello stabilimento Molla a 
Fuorigrotta. ora occupato 
dalle maestranze, e degli altri 
luoghi di lavoro della .società 
dolciaria. Si è aggravala la 
vertenza Italsider sfociata in 
una fa.se acuta con la collo¬ 
cazione a ca.ssa integrazione 
di 1450 operai in turni clic 
coinvolgono circa 3500 lavora¬ 
tori. In definitiva, un consun¬ 
tivo può essere fatto con una 
sola sintetica fra.se che ri¬ 
specchia tutta la gravità della 
situazione: ne,s.suna delle ver¬ 
tenze significative ette erano 
aperte alla fine del 1976 è 
stata chiusa nel corso del 
l'anno ed altre anzi se ne 
sono aggiunte aggravando 
.sen.sibdmente In stato già 
drammatico delloccupazione. 
Si potrebbe osservare (he 
almeno la vertenza dcH'e.x 
Angus ha lasciato trapelare 
una .schiarita con la presen¬ 
tazione da parte della società 
di ge.stione di piani produtti¬ 
vi. Si deve dire però clic 
questi piani sono fermi. 

Per il resto, le co.se riman¬ 
gono invariate, anzi aggravate 
rispetto a com'erano alla fine 
del 1976 proprio perchè un 
altro anno è pas.*>(to inutil 
mente, per una serie di fab 


liriclie grandi e piccole net 
.settori metalmeccanico, chi¬ 
mico. alimentare soprattutto, 
senza parlare deiredilizia che 
meriterebbe un discorso a 
parte. E’ il caso della ex 
Mcrrcll e della Montefibre di 
Ca.soria: è il caso della Deco- 
pon il cui padrone è latitante 
da ben quaranta mesi e di 
tutta una .serie di altre a- 
ZK'ndc a cominciare dalla 
Vetromcccanica. dalla Lirsa. 
dalla Rivelti- 

Vanno acquistando intanto 
pe.so e concretezza le preoc 
cupazioni che si nutrono per 
la produzione della Snia-Vi- 
srosa. Il .sindacalo ritiene in 
proposito che la situazione del 
mercato è tale da minacciare 
l’esplosione di un altro caso 
acuto nel corso di quest’an¬ 
no il quale, a giudizio dei di¬ 
rigenti della FULC. si presen¬ 
ta più duro e difficile e quin¬ 


di più impegnativo del 1977 
per il settore della chimica, 
che già nei primi .sei mesi di 
quest’anno ha fatto regi-stra- 
re fle.ssioni produttive del 2 
per cento regionalmente, c del 
3.5 per cento nella provincia 
di Napoli ed un calo dell'occu- 
p-.izione deiri per cento, .se¬ 
condo i dati congiunturali for¬ 
niti dalla Camera di commer¬ 
cio. 

Non migliore il quadro che 
presenta in questo inizio di 
anno il settore metalmecca 
nico. anche se. .sempre secon¬ 
do i dati della Camera di 
commercio, nel corso del ’77 
ila mostrato « chiari sintomi 
di ripresa ». 

I problemi dell’Alfasud ri¬ 
mangono tutti aperti. Della 
crisi che investe l’Italslder e 
della cassa integrazione per 
la prima volta allo stabili¬ 
mento di Bagnoli abbiamo 


II « decoro » del soprintendente 


Secondo il $oprinle7idcTite 
at Reni ambientali e archi¬ 
tettonici della Campania. /' 
architetto Aldo Grillo, la pre¬ 
sentazione del libro di Majol 
« .Ibisso blu » è un fatto in¬ 
decoroso e per tanto non può 
c.sseie concesso per l'iniziati- 
7 a il Teatro di corte cosi 
conic richiesto dal periodi¬ 
co « Scuola c informazione » 
Xon altrimenti può interpre¬ 
tarsi il rifiuto opposto dal so 
pnntendcntc che nella lette¬ 
ra eoa la quale risponde ne¬ 
gativamente afferma che i ta¬ 
le nuinifcstaz'.onc non rien¬ 


tra tra quelle consentite dal 
la legge n. 3i0 » relativa al 
decoro degli edifici monu¬ 
mentali. 

Una risposta stupefacente 
quanto meno dal momer-to 
che il Teatro di corte c sta¬ 
to concesso per tante vianì- 
festazioni (convegno /LV.4AO. 
congresso degli agenti di 
viaggio, convegno dei dottori 
commercialisti) e spesso nel 
corridoio su cui si aprono gli 
accessi al Teatro di corte so¬ 
no stati anche organizzaci 
banchetti. Forse che tutto 
questo è decoroso? 


già detto più .sopra. Vi .sono 
vertenze aperte per interi set¬ 
tori come la canticnsiica e 
il materferro che a N.ipoli ri¬ 
guardano fablinche importan¬ 
ti come la SEBN. la Soler. 
l'AVIS. C’è da regì.strare il 
vero e proprio croilo di nu¬ 
merose piccole aziende a co¬ 
minciare dalia meccanica Pa- 
poff di Arzano che chiude 
perchè non rie.'^ce a trovare 
credito presso le banche, dal¬ 
la elettromeccanica Comct del 
Fu.saro. .sulla quale pende 
istanza di fallimento, da nu 
merose piccole fabliriclie di 
carpenteria come la Immir- 
zi. la Di Marino, la Press 
Sud. la cui crisi mette in pe¬ 
ricolo il posto di centinaia 
di operai. 

Non è il caso di riprendere 
qui il discorso della Unidal 
di cui ci siamo più volte oc¬ 
cupali e che anche oggi re- 
gi-striamo nella pagina accan¬ 
to. Rileviamo che i dati della 
Camera di commercio segna¬ 
no per il settore un calo pro¬ 
duttivo del 2 per cento nella 
regione e del 3 per cento nel¬ 
la provincia, rilevato nel 1. 
semestre del ’77. La stessa re¬ 
lazione afferma che per quan¬ 
to riguarda l’occupazione, la 
situazione è più preoccupan¬ 
te della stessa sostanziale sta¬ 
gnazione produttiva rilevata 
neH’industria manifatturiera 
della Campania. 

Il 1978 si annuncia, quindi, 
come un anno di forte impe¬ 
gno di lotta per tutti i la¬ 
voratori sugli obbiettivi di ri- 
pre.*^ produttiva, di sviluppo 
e di occupazione posti dal 
sindacato. 

f. de a. 


21 miliardi 
alici Campania 

Assicurato il 
finanziamento 
del programma 
della Cassa 
per l'edilizia 


-Noi corso del dibattito alla 
coinmissioiu* parlamentare 
lavori piibliei sulla legge die 
ha disjiosto il piano cieeenna 
le per la casa (legge die è 
passata, come si sa. dopo il 
voto dei deputati alla appro 
'.azione del Senato), il griip* 
j)o comunista ha po.sto il prò 
blema del finanziamento del 
programma delia Gassa per 
il Mezzogiorno iier la costru 
zione di case per i lavoratori 
nelle aree e nuclei di s\ iliippo 
industriale dellltalia meri¬ 
dionale. 

Difatti, il compagno Nicola 
Adamo clic ha presentato un 
otxline del giorno in tal sen 
so. che è stato firmato jioi da 
tutti i rappresentanti dei 
gruppi deuKK'ralici ed alle¬ 
gato al 11*810 della legge. 

Con esso la commissione 
impegna il governo ad assi¬ 
curare il completamento della 
esecuzione del programma di 
costruzione di case di carat 
tcre economico popolare de¬ 
stinata a lavoratori addetti 
alle industrie del .'dezzogior- 
no. invitando le regioni a sta¬ 
bilire criteri di priorità. 

In proposito va ricordato 
die il programma die (‘ra 
stato presentato dalla Cassa, 
su deliberazione del Cipe del 
‘74 prcvcde\a una spesa di 
230 miliardi. I primi due pro¬ 
grammi stralcio, per un im¬ 
porto di 102 miliardi di con¬ 
tributi sono stati già finan¬ 
ziati. Il terzo programma, 
per 128 miliardi, non ha tro 
vaio ìmw'gno finanziario da 
parte della ca.ssa; nè detto 
finanziamento avrebbe po¬ 
tuto essere assicurato .se .si 
tiene conto die con la nuova 
legge 183. l’intervento straor¬ 
dinario verrà programmato 
per progetti speciali. K die 
in essa non è più previsto 1’ 
intervento nel settore casa. 

Di (pii l'ini/.iativa dd gnip 
po PCI. mirante ginstameiite 
ad impegnare il g()V(*ni() per 
assicurare il finanziamento 
cd il completamento del prò 
gramnia. Va sottolineato ìnfi 
ne die la Regione Campania 
è interess;ita a (pie.-^to terzo 
programma per 21 miliardi c 
200 milioni; cooperative di Po 
migliano d’Arco. per 4 miliar¬ 
di e 800 milioni, di Caserta c 
.Marcianise per 3 miliardi, di 
fliiigliaiio |K"r 2 miliardi c 
400 milioni, di .-\ccrra per 5 
mili.nrdi e ‘200 milioni, di .Aver 
sa nord [xtr 2 miliardi c 4(K) 
milioni, di Maddaloni per 2 
miliardi e 400 milioni e d! 
.\velliiio per 1 miliardo e f.OO 
milioni. 


RINVIATA A GlOVEDl' 
LA RIUNIONE DEL CF 
E DEL CFC A SALERNO 

S.ALEKNO — L.! riunione 
del Comaato federale e 
della Commissione fede¬ 
rale di controllo, convo¬ 
cata per oggi a Salerno m 
fede.^azione, è stata rin¬ 
viata a giovedì prossimo 
5 vennaio. con inizio alle 
ore 17,30. 

Al! riunione prenderà 
parte il compagno Bas=o- 
lino. .seeretario regionale 
del PCI. 


Riflessioni sulla vertenza Fiat nella Valle delVUfita 


SCHERMI E RIBALTE 


Non basta elaborare una buona piattaforma 


Comincia oggi 
il seminario 
sulla DC e 
il Mezzogiorno 

SM.F.RNO — Comincia og 
gl .lile l').3ii a P.i-.'Stnm. 
pr-'^iso Fallx'rgo Poseido 
ni.i. ad itiizi.ativa della 
S( ual.i di vi.irtito -ntorro 
gioii.de per la Camp.aii;.i 
I.ae.iiiM Cal.abria. un --e 
min.irio v,i t l„a Drmocra 
zia cn.'ti.uM nel meridio 
ner. .All'ir.trfXli’zione del 
ei-impigno .N’.Kion .M.novi. 
re-iien'.ib le della com 
missione meridionale c 
meniliro di h.i direzione 
nazionale de! PCI. ed .i! 
le relazioni di Fr.inco Cas 
sano. .Manano D’.àntonio e 
Giacomo Schettini, segni 
r.'t nn dib.itt.to. 

.Mia ronclii'':one del se¬ 
minario verranno pabbli- 
c.iti dei te^ti da utilizzare 
{>»'r rappriifondimenio del 
probltm .1 discns.so. II se 
minario si ri\olgo ai diri¬ 
genti dei comitati regiona 
li e delle federazioni del 
mezzogiorno. 


- AVELI.ISO - Due vmo le 
caratleriMiche che ceifen- 
.<ro;io alla vertenza per l'in 
.‘^cdiamenio FIAT nella \ alle 
dcll'L'fita una fisionomia po 
litica nuova rispetto a preee 
o’t’afì esperienze di gruppo 
che ha risto Vimpegno mcri- 
dionali.stico del movimento 
sindacale italiano tradursi 
nella dura, lunga e iittorio.sa 
lotta della più grande catego 
ria dell'industria: la lotta dei 
mctalmeecanici ha trovato ri 
sonanza in un movimento a 
livello del terntono. d >ve 
sindacati, partiti democratici, 
cuti -(X-aìi si sono battuti u 
n.tariamer.te r. m solo per la 
rca'.izzaz *,’;e dcìl'inscd.anen 
to .stesso, ma per farlo dire 
nire corzp luen'e dello sì'i- 
Innjh) conplessivn. v'i-nomi 
e.) e civile di iri'intcra z- na 
del Mezzogurno. 

Occorre precisare però che. 
superata pasitirnneiite que 
sto prima fa<e ti tempi di 
entrata in produzione si pre 
vede che saranno rispettati), 
una lotta più difficile ci at- 
lendr: infatti le questioni che 
si pingono, considerate isola 
tamente Tuna dall'altra, pos¬ 
sono apffarire di scarso rilie¬ 
vo cd ingenerare distrazioni 
da parte del movimento, 
mentre forte può cs.scrc an- 
. cora per alcuni la tentazione 


di giocare la carta de! clien¬ 
ti ìismo e possono ancora 
farsi .strada impostazioni 
prov:n''ialistichc che indcbo 
lisco'!') la forzi contrattuale 
del sindacato. 

La forza 
padronale 

Di ciò è perfettamente co¬ 
sciente la Fl.AT, che sulla di 
visione del movimento, su 
smagliature nella gestione 
dell'accordo ai l.iglo punta 
per p -rc riaffermare la sua 
filosofia. Va pcrc-ò c m forza 
r'chiamata l'attenzione sul 
carntlcre complesso della 
vertenza, sulla forza straor 
ninaria delì'arversario. sul 
fatto, soprattutto, che non 
basta elaborare una buona 
piattaforma, ma che siano 
con questa coerenti cd ade 
guati gli strumenti e gli atti 
da p-'irre m essere. Rispetto 
a questa problematica tre 
nidi marmo .sciolti subito. 

1) Il sindacato prorineinle 
non può illudersi di gestire 
vittoriosamente que.sta fase 
delia vertenza recedendo ì le¬ 
gami con quelli che sono sta¬ 
ti i protagonisti della lotta 
per rinsedinmeulo, sopratlut 
to gli operai di Cameri c la 
FLM nazionale, jK-rchè da ti¬ 


no .stretto collegamento con 
cs.si ancora dipende la solu¬ 
zione di molti decisivi pro¬ 
blemi: il destino produttivo 
dello stabilimento deli'l'fila (’• 
legato .strettamente alle .scelte 
e'ne d colosso Fl.\T farà per 
i prossimi anni <e non è ccr 
tamente il .sindacato provln 
culle in grado di condizionar 
lei; il rispetto dei tempi di 
("ifrara in produzione della 
FI.XT Vfita dipende anche dal 
trasferimento temporaneo di 
operai di Cameri nella stabi¬ 
limento di Flumeri (gli ope¬ 
rai di Cameri b-en sapevano, 
ed hanno perciò eor.sopt'Vol- 
mentr accettato, che, m ag- 
g.iinta alle centinaia di ore di 
sciopero, sarebbe loro t’^icca 
to di essere shaììottati per 
circa due anni tra Brescni 
Torino e Flumeri. ma chi ci 
d ee che la FIAT non tenterà 
di u.sare sue difficoltà cd er¬ 
rori nel governare il proce.sso 
di riconversione e gli sconìri 
che logicamente ne .segu’ran- 
no per creare contrapposi 
zioni tra lavoratori del nord 
e lavoratori del sud?}; 

2) bisogna pa.s.sare rapida¬ 
mente da una contrattazione 
< minima * (ri si incontra 
con la Fl.AT per scambiarsi 
le opinioni... e nel frattempo 
hanno luogo chiamale nomi¬ 
native c passaggi di cantiere) 


ad una verri e propria ver¬ 
tenza che punti .su alcune 
questioni precise: programmi 
pr ’dnttivi e rentro di ncrrca, 
vidotlo. impui’iti ed- organiz 
zazlone del lavo’--/, definizio 
ne deU'amb’to territoriale nel 
quale vanno operate le as¬ 
sunzioni. fissazióne rì-el n:i 
mero preci.so di operai spc 
cializzatì non rcperib.ì: in lo 
co c da trasferire da altri 
stabilimenti Fl.AT. percentua¬ 
le da ri.'errare all'occupazi i- 
ne giovanile c femminile. 
l-l-K-co dei pas.s.agf] a: cantie¬ 
re: 


I due 
piani 

3) nna vertenza che si ri 
spetti va p-,rlata avanti su 
due piani, quello del tavolo 
della trattativa c quello del 
movimento: ad ogni .scontro 
al tavolo della trattativa deve 
pr/ter corrispondere, con ra- 
P'dità. una iniziativa di lotta. 

Per far ciò e indispcn.sahile 
mettere in rompo tutte le 
forze ed in primo luogo i 
giovani disoccupati, che non 
pfi.s.snno essere chiamati, però, 
di tanto in tanto .solo per 
riempire i cortei, ma vanno 


organizzati e collegati organi¬ 
camente al .sindorato facen¬ 
doli partecipare alle scelte 
politiche ed alle l'ótc Orror- 
rc perciò andare rapidamente 
a ro.strinre ir leghe nn’tarie 
dei giovani, la Fl.M provin 
ciale cd il Consiglio unitario 
di zona. 

Ma far divenire la FIAT 
romp'cìente dello sviluppo e 
non elemento di squilibrio »'■ 
possibile se contemporanca 
mente si porta avanti una 
Ifatfaglia scria affinché una 
grande quantità di nsor-'c 
oggi gà disps,n-b;h n-'V.a zo 
va non siano catturate ed u 
.site in funzione del .solo mo 
nopolio torinese, ma siano 
sfruttate anche ver la cresci 
ta di nitri settori produttivi e 
pe'r II sviluppo delle striittu 
re rivili. Bene hanno fatto, 
perciò, sindacati, partiti cd 
enti Ir/cali a p'/rre, in parti¬ 
colare, la qucsiionc dell'uso 
phirimo delle infrastrutture. 
Tocca alla Regione adesso o- 
parare la ricognizione ed il 
crtordinamenlo di tutti i prò 
getti r.si.sfrnfi nella zona e 
metterli in moto nel quadro 
di un organico piano di as¬ 
setto del territorio. 

Sergio Simeone 

della segreteria provinciale 
irpina delia CGIL 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei. 4IS26G 415 029) 
Alli o-c IS « I (juatlro ruite- 
Shi ■> di VVolf Fs.-ra-i. 

TEATRO SANCAKLUCCiO (Via 
San PaiDualc. 49 - T. 405.000) 
Alle Ole 21,30 l'E T.C. p.-e- 
serve «Annaspando nella S.p.A.» 
d \q loz o Co->::o. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
dpetlaioio di Sliip lease Apet 
tuia or* t 7. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba, 30) 

h toiletti.'O • Chil.e de la Bj 
lama > conduce il laooiatorro 
aperto i Teatro, teatrante, atto¬ 
re » anno secondo con una pro¬ 
posta di iiiesia in scena su Ma* 
ial.oi*. sUi. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Terdinando - Tele¬ 
tono 444.SOO) 

A.le 0 -? 21.15 la Comiwyn'a 

Il Ce eh a prcsti-.ta « La gatta 
Cenerentola u di Roberto De Si- 
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZAKO (Via Chiaia, 157 
Tot. 411.723) 

Al'e o e 21 'a Compagno Si- 
b''o Nero .'lana p os «’A verità 
è zoppa, ’c solde so ciunchc e 
!a fortuna e cacata s d. N.no 
Masiello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 - Tel. 401 043) 

A le o-e 21,30 « Caviale e Icn- 
ticchic » d. Sca.'.T cci e To abusi. 

CILEA (Via San Domenico • Tclo- 
lono 656.265} 

R poso. 

CENTRO RCICH (Via San Filippo 
a Chiaia, 1 ) 

R poso. 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Ogni luneOi e giovedì alle ore 18 
incont'* d -et-i do Antonio CiP> 
bianco per appiolondire la cono- 
ice.ira rei proD emi dei.o messa 
.h scena da le o-ig ni ai nostri 
g.o.-ni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEl (Rio¬ 
ne Traiano) Tel. 7283132 

Ogn. q o'IO due spettcco! . o'ie 
16.15 e 21,30. Feste, t-e spet- 
teco. : o-e 10-13.15-21.30. 
C.-co ' scaldato. Anip o pd-cheg- 
<j'o custod.to. 

TEATRO DE’ RINNOVATI - CLUB 
PRIVATO (Via B. Coizolìiio, 
46 • Ercolano) 

Ojq* e le o.'d 17,30 *I G uppo 
Sellalo.n p.Oidita « La cantata 
dei pastori •*. Req a d M Boz- 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.00.46) 

Al di là del bene c del male, 
con E. Josephsa.) DR (V.\r IS) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Al di là del bene e del male, 
con E. losephson - DR (VM iS) 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Storia di un peccato (17-21.30) 
NUOVO (Via Montecaluario, 18 
Tel. 412.410) 

I dannati di Varsavia 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Tc- 
Iclono 660.501) 

O-e 21.15: L’uomo che fuggì 
dal futuro 

SPOT-CINECLUB (Vìa M. Ruta, 5 
Vernerò) 

La strana coppia 
Tootc - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posìllipo 346) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- 
lelono 370.871) 

Guerre stellari, con G, Lucas - A 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
Iclono 418.680) 

II gatto, con U Tognazzì • SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 

Tei 683.123 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

ARLECCHINO (Via AlObardicri, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventure dì Bianca c Bernie, 
d. W. D.s.ney - DA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Yeti, con P. Gra.it - A 
CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Sandol'.an alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

I nuovi mostri, con A Sord. - SA 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 

Via M. Schipa - Tel. 681.900) 

II bel paese, con P. Vil'aigio - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
FIAMMA (Via C. Poerìo, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Il bel paese, con P. Vii.aggio - 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Guerre sictiari. con G. Lucas • A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ODEON (Piazza Picdigrolla, n. 12 
Tei. 667.360) 

Le avventure di Bianca c Bernie, 
à' V/ Disney - DA 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

I nuovi mostri, con A. Sardi - SA 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

In nome del papa re. con N 
.’ga.n- cd - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccati, con 
J Roche'o.'t - SA 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te- 
Iciono 619.923) 

Attenzione! Arrivano i mostri - A 
AORIAHO 
Tei. 313.005 

Via col vento, con C. Gcbre- - 
DR 

16.30 21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Ecco, noi per esempio, con A. 
Ceicntano ■ SA (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Ecco, noi per esempio... con A. 
Ca.entzno - SA (VM 14> 

ARCO (Via Alessandro Poerìo, 4 
Tei. 224.764) 

La mondana felice 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
letono 377.352) 

Casotto. Clan L. Pro ett. - SA 
(VV. 14) 

AUSONIA (Via Cavata . Telefo¬ 
no 444.700) 

Onore e guapparia 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92 64) 

Pane, burro c marmellata, con 
E .Mor.:«;*"o - C 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Via col vento, con C G:'o.a - OR 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - Tc- 
leieno 444.800) 

Gran bollito, con 5 Wr.tc-s - DR 
fVM 141 

DIANA (Via Luca Giordano - Te 
lelono 377.5271 
Squadra antitruKa, con T. M.- 

i.an - SA 


EDEN (Via C. Sanlelicc • Tele 
loiio 322.774) 

Coldiacc il lantastìco superman, 
con R Antncny - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Via col vento, con C. Cable - DR 
GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Pane huiiw» c nnrmcllala, con 
E. .Mo.ilcàano - C 
GLORIA « U - 

GuUiver nel paese dei lillipu¬ 
ziani 

mignon (Via Armando Diaz - Tc- 
lelono 32.1.893) 

La mondana Iclice 
PLAZA (Via Kcrbacr, 7 • Tele- 
lono 370.5)9) 

Pane, burro c marmellata, ce.i 
E Montesano - C 
ROVAL (Via Roma. 353 • Telc- 
lono 403,588) 

Ecco, noi per esempio con A. 
Ce'cntjiio - 5A (VM 1*1) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te- 
lelono 268.122) 

Pane, buno c marnicllala cc i 

E .Montesano - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te 
lelono 680266) 

Von Oultiglionen, con J. Du- 
l.ilio - C 

AMtKlCA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 

Blow-up, con D. Hemni.ngs - DR 
(VM l-l) 

-ISTORIA (Salita Tarsia - Telalo 
no 343 722) 

Air sabolagc '78, con R. Ree.l 

DR 

Ab.ivA (Via Mezzocannone. 109 
Tol J06 470) 

10 sono Brace Lee, la ligre rug- 
gente 

AZalla lV»'» CnmaiiJi. 23 « Tele 
tono GI9 280) 

Onore c guapparia 
bellini iVij Lolite di Ruvo. 16 
Tel 341 222) 

Tolo c Rita la liglia america¬ 
na - C 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 

Qii.nttro marmittoni alle grandi 
manovre con T Ucc. - C 
CAPiIOl (Via Marsicaao Tele 
lono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tei. 200 4411 
Operazione droga 

DOt’OLAUUHO Pi (T. 321.339) 
Operazione Sicglrled, con T. Sa- 
veiaj - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tol. 685.444) 

11 lanlasma del pirata Barba¬ 
nera co 1 P Ustino.' - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
Il 35 Tei 760.17.12) 

Cattive abitudini, con G. JacK 
soli - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisicriia 
Dell'Orlo ■ Tei. 310.062) 

A mczzanollc va la ronda del 
piacere, con M. VAI. - SA 
PIERROI (Via A C De Meis. 58 
Tel 756 78 02) 

Demonio nel cervello 
posìllipo (Via Posìllipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Tolò sulla Luna - C 
OUADRirOGLlO (V.le Cavalicggeri 
D’Aosla. 41 - Tel 616.925) 

KZ 9: lager di slerminìo 
SPOT 

La strana coppia con J. Lem¬ 
mon - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele- 
lono 760.17.10) 

Supervixciis. con C Napier - SA 
(V.M IS) 

VALENTINO (Via Rìsorgimcnlo 
Tol. 767.85.58) 

La dottoressa del distrcllo mili¬ 
tare. co"i E Fenecti • C (VM 18) 
VITTORIA (Via M. PiscitcIIi, 8 
Tel. 377.937) 

David c Coli.'i, con O-son Wc!- 
las - SM 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 
traversa via Lcpanlo) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Vìa Colli 
Amìnci, 21-M) 

StruIIura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in¬ 
torma; : telefonare al gtt'flSS 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le scie dalle ore 
18 alte 7.1 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

R iDOtC 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Telc- 
lono 726.43.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« AstronI •. corsi di formazione 
Dcicot.sica 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

A.,t. Io d ' ’c are I 9 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi. 74 - Ccrtole) 

Aneto rutte le se-e dat'e ore 
18 alle ore 21 oet il Tessera 
-na-ltr 1977 

ARCI UlSP- (Via Duca d'Aosla, 
IO) 

Grumo Nevano 2 mostra morce- 
lo del quadro a del libro »- 
perla Imo a! 6 gennaio ogn. 
giorno da "e 8 alle 22. Espon¬ 
gono A sturi. B-'te. Cn-'.gnani, 
P.u.jern Russo. Signore, pe 
ri-'-} ''--.e;; . Pejo-a-o. Coti- 

t-e-t . Gcr.os'o. D*e Luce 


ENORME SUCCESSO 

Ausfusteo 


E’ lo spettacolo più entusia- 
ìmante che il cinema vi ab 
lia mai dato. Avventura e 
antascìenza in un film che 
supera ogni vostra immagi 
lazione. 
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Per la « verifica » del governo regionale 

Ancora un po’ di riflessione, 
poi una settimana impegnativa 

Si esaminano i contenuti programmatici - Riunione della segreteria comuni¬ 
sta - Stasera incontro conclusivo (sul programma) per il comune di Ancona 


ANCONA - Que.sl'anno non 
.si tratta di una vera e pro¬ 
pria « ripre.sa » deU’attivltà 
politica: la sosta delle vacan¬ 
ze natalizie è stata brevissi¬ 
ma e in qualche modo condi¬ 
zionata dalle impegnative 
.scadenze che attendono i Co¬ 
muni e .soprattutto la Regio¬ 
ne Marche. Le assemblee 
elettive sono di fronte a quei 
nuovi compiti che .scattano 
- come gli aumenti RCA 
auto — dal gennaio, in appli¬ 
cazione della riforma statua¬ 
le della « 382 ». 

Per la « verifica » del go¬ 
verno regionale, c’è ancora 
qualche giorno di riflessio¬ 
ne: i partiti stanno esami¬ 
nando i contenuti program¬ 
matici che costituiscono la 
base di dlscu.ssione. In setti¬ 
mana dovrebbe riunirsi la se¬ 
greteria regionale del PCI 
per fare li punto e per .solle¬ 
citare quell’incontro tra le 
forze politiche già program¬ 
mato per i primi giorni di 
gennaio. Per la Regione, dun¬ 
que. la prossima settimana 
dovrebbe e.ssere più impegna¬ 
tiva. 

Nel capoluogo non si cono¬ 
sce ancora la data di Inizio 
dei lavori del Consiglio co 
munale, ma procede quei¬ 
rimportante fase di con.sul- 
fazione tra i quattro partili 
(i tre comnonenti della mag¬ 
gioranza, PCI, PRI, PSl. ed 
il PSDl che si è mostrato - - 
come è noto — disponiliile 
ad un impegno diretto di 
governo). 

Que.sta sera si .svolge una 
riunione tra le delegazioni 
delle forze politiche; si trat¬ 
terebbe di un incontro con¬ 
clusivo, almeno sulle que¬ 
stioni programmatiche. A 
questo proposito, la discus¬ 
sione verte su una bozza di 
programma presentata dal 
PSDI e su talune indicazio¬ 
ni del compagni socialisti, 
in materia — .soprattutto — 
di ristrutturazione in dipar¬ 


timenti. Si pensa di riuscire 
a « stringere » su alcuni pun¬ 
ti. 

Una occasione per cono 
scere meglio le prospettive 
del Comune di Ancona .sara 
con qualche probabilità 1 in 
contro con la stampa che la 
giunta municipale e il sinda¬ 
co di Ancona terranno ve¬ 
nerdì prossimo (ore 11 a Pa¬ 
lazzo del Popolo). 

In un appello di augurio 
a tutta la cittadinanza, ii 
sindaco Monina ha ricorda¬ 
to brevemente 1 più impor¬ 
tanti atti: l’intervento nel 
centro storico, quello per la 
realizzazione del nuovo arse¬ 
nale, per « chiudere » quan¬ 
to prima i lavori di ammo¬ 
dernamento del porto, per 
mettere ordine nelle munici¬ 
palizzate e nel servizi. C’e 
altro ancora, ma il sindaco 
ha voluto ricordare come 
punto di forza di que.sta am 
mlnistrazione — « la sua pre¬ 
senza non evane.sccnte, non 
limitata cioè a vuoti atte.sta- 
tl di .solidarietà, a fianco del 
le lotte dei lavoiatori della 
Maraldl. del Cantiere e di 
altre fabbriche in difficoltà ». 

Sui compiti delegati dalla 
legge che attua la « 382 », la 
Oiunta comunale ha già pre¬ 
disposto un programma die 
investe il personale e le 
strutture, capace di reggere 
aH’impatto. « Abbiamo biso¬ 
gno in que.sta prima fa.se di 
rodaggio ha detto il sin¬ 
daco — dell’aiuto o meglio 
ancora, della comprensione 
della cittadinanza ». Le diffi¬ 
coltà finanziarie e i nuovi 
oneri rischiano di paralizza¬ 
re gli enti locali, se non ci 
sarà un intervento conve¬ 
niente ed adeguato. In ulti¬ 
mo il sindaco ha avuto pa¬ 
role di apprezzamento e di 
sostegno per il lavoro delle 
forze dell’ordine, in questa 
delicata fase politica e so¬ 
ciale. 


I trasporti a Fermo 

Congelati gli aumenti 
I sindacati : bisogna 
migliorare il servizio 

II ritocco delle tariffe è stato rinviato 
a febbraio — La lotta degli studenti 


FERMO - Il 1977 si è diiuso 
a F’ermo alfinsegna dei tra¬ 
sporti e non è difficile intui¬ 
re clic anclic per il '78 que¬ 
sto tema occuperà non potile 
energie deirAmministrazione e 
delle forze sociali. La situa 
zione è diventata tale, infatti, 
clic rinviare ulteriormente un 
confronto tlccisivo su di esso 
|K)treblx' provocare peggiora¬ 
menti tali da rendere non 
più « governabile > !;i que 
stione. 

Intanto, l’anno si è aperto 
con una iiuona notizia per i 
cittadini di Fermo, jkt i qua 


Ricordo 

Nel nono anniversario della 
scomparsa del compagno Rug¬ 
gero Giannini. la moglie Gi¬ 
na e i figli Mirella. Uliano e 
Gino hanno fatto pervenire 
la somma di L. 20.000 a « 1' 
Unità ». 

L'amministrazione de « l’U¬ 
nità >» ringrazia la famiglia 
Giannini. 


Lutto 

La tragica fine dei tre gio 
vani .studenti fabnancsi. Oh 
viero Sa.ssi, Maurizio Minelli. 
Cesare Busco Mei. penti in 
un incidente .stradale, lia su¬ 
scitato profnnd.i emozione e 
vivo cordoglio negli ambienti 
dell’ARCI ninrchigiano. I tre 
erano infatti i.‘-critti al cir¬ 
colo di Fabriano, mentre Cc- 
-sare Busco Mei ricoiiriva la 
carica di responsabile di zo¬ 
na. 

Ai familiari delie tre giova 
ni vittime le condoglianze dei 
la redazione marchieian.a de 
rUnità. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con¬ 
formità dell’art. 1 lett. Ai 
delia legge 22-197.1. n. 14 
c precisamente col melo 
do di cui aH’ar:. 7.1 lett C> 
c 76 dei Regolamento sul¬ 
la contabilità generale 
dello Stato approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 
S27. il seguente appalto, 
a Costruzione mediante o 
dilizia prefabbricata dell’ 
USER di via della Cupa 
di Posatora • Opere di 
completamento delia scuo¬ 
ia - Importo a base d’ap¬ 
palto L. 17.829J294. 

Le ditte che intendono 
essere invitate a’.la gara 
d’appalto debbono Inol¬ 
trare all’.Amministrazl^ne 
Provinciale - Divisione Se- 
segreteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 5 
gennaio 1978 regolare do¬ 
manda ». 

IL PRESIDENTE 
(prof. Alberto Borioni) 


li trasjKirto privato e traspor¬ 
to pubblico si intersecano in¬ 
timamente: in seguito ad una 
riunione tenutasi all’ass.’sso- 
rato regionale ai trasporti. 
j)re.seiili assessori del comune 
di Fermo e .sindacalisti, i di¬ 
rigenti dell’.-\F.A lianiio deci 
so di so.speiuiere fino al 1 fcl)- 
braio i preannunciati aumen¬ 
ti delle tariffe c di non pro- 
ecdeie alla tiimiiuizione del¬ 
le corse nelle ore notturne. 

dii aumenti (2(K) lire il ser¬ 
vizio iirliaiio. 300 lire Fermo- 
Porto S. Giorgio) sarebbero 
doniti scattare col 1 gennaio, 
secondo quanto di.sposto dal 
la legge regionale 79. causando 
un notevole disagio alla po|)o- 
lazioiie. Oltre ai comune, una 
parte irnijorbinte in questa 
vicenda l'hanno avute le orga¬ 
nizzazioni sindacali, die in un 
manifesto hanno ridiiesto. ol¬ 
tre al blocco d-.'llc tariffe e 
al miglioramento ilei servizi, 
il tra.sporto gratuito per i pen 
sinuati eoo meno di l.'iO.OOO 
lire mensili. 

I n primo parziale risnliato è 
.stato dunque ('ttcmito cd ora 
l’.Amministr.izione eoman.ile. 
le forze p.ilitidie e sociali deb 
bollo mobilitarsi per impedi 
re a fdibi'aio qu.mto evitato 
,1 genn.iio. Rimane comanque 
d.i affrontare il problema più 
,g. aerale <!el]’org.in://a/.one 
de. Jr-i'-na't;. in reno irto sl.l 
al territorio sia alla realt.à 
specifica della citt.ì. Non bi.so- 
gn.T dimenticare, accanto al 
pubblico, il travaglio del tra- 
sp-:rto pri\ato. 

.■\ Fermo SI riversano ogni 
giorno .) CiO auto, secondo una 
.Statistica effettuata dai \;gi 
li urbani: il più grosso par- 
cluggio Inspira al massimo 
'210 .Ulto e per il re.sto del 
centro, contando anche posti 
ricavali lungo le .strado abu¬ 
sivamente. non si saiV'r.ino i 
m Ue p.s'j macchina. Tutto 
c:ò rende p<ico sere iva la vita 
in città d.a parte dei cittadini, 
che per cii.dsias; esigenza so¬ 
no costretti a girovagare in 
(. erea di im pn^to 

Keeo. allora, emerge Tinti 
ma connessione Cvvn il proble¬ 
ma del trasporto pubhlTo. da 
rendere agevole o pr.iticah;!e 
cl massimo livello, ma che si 
sa non potrà a.ssorbire tutta 
la riclii-.'sta cittadina: p-er cui 
si rende indisivonsabile. p-er 
r.\mministrnzionc comunale o 
le altre forze, prendere di 
petto ancora una volta il prò 
blema di nuovi parcheggi, 
sfruttando ar^' eh.' il rileva¬ 
mento condotto lo scor.so .nn 
no sul centro storico ha per¬ 
messo già di identificarne. 
I eittadini di Fermo, infatti, 
stanno già pagando una fi¬ 
scalizzazione altissima per 
multe comminate, quotidiana¬ 
mente dai vigili urbani: ora 
che si pirla di portarle a 
10.090 lire, il problema po¬ 
trebbe diventare esplosivo. 


COMUNITÀ' MONTANE 

L'accordo per il San Vicino 
un'esperienza da estendere 

I drammatici problemi economici — Le scadenze 

MACERATA — Dopo lo sbocco positivo a cui le forze poli¬ 
tiche democraticlie .-ono pervenute alla Comunità montana 
de! San Vicino die fa capo alla località di Cingoli, è ora 
la volta di quella del Ginesino dove le stesse forze locali 
DC PCI-PSI-PSDI-PRI, si sono accordate per darsi un pro¬ 
gramma ed un esecutivo unitario, che faccia fronte alla 
emergenza della crisi. Ci sono segni preoccupanti: la con¬ 
dizione produttiva, occupazionale e di basso reddito di una 
economia disgregata quale e quella di alta collina *e di 
montagna, a cui si aggiungono oggi la condizione delle 
maestranze del « Centrarredo » di Porto Recanati, della 
« Ceramica Adriatica » di Potenza Picena, della Cartiera 
Porcelli di Tolentino e di tante altre prive di lavoro e di 
.salario. Ecco la nece.ssità, pur nel mantenimento e la sal¬ 
vaguardia delle rispettive autonomie e peculiarità, del mas¬ 
simo di coesione e di unità tra tutte le forze politiche. 

Importanti quindi i fatti politici di Cingoli e S. Gineslo. 
Ma hi.sogna lavorare per questi sbocchi anche alla Comu¬ 
nità montana della Val Potenza di San Severino, a quella 
deìl’.àlto Chlentl, Nera e Musone che fa capo a Camerino. 

Nelle Comunità montane c’è una ragione di più, per unirsi. 
Sono nuove istituzioni nate non per dividere, ma per aggre¬ 
gare più comuni e con essi le forze politiche e sociali, per 
programmare e far partecipare alle scelte negli investimenti 
pubblici, per la occupazione, lo sfruttamento delle risorse 
attuali o potenziali, la produzione del reddito, il presidio del 
territorio, la sistemazione idrogeologlca, la difesa del .suolo, 
la prolezicne della natura, il recupero del patrimonio arti¬ 
stico. storico ed ambientale, la messa a coltura delle terre 
a vocazione boschiva e a pascolo, la formazione professio¬ 
nale e cooperativa di conduzione, gli insediamenti artigianali 
e piccolo industriali, le attività turistiche e dei servizi 
sociali. 

Vi sono leggi statali e regionali, norme statutarie proprie 
delle Comunità montane che attendono di es.sere piena¬ 
mente realizzate e in tempi urgenti. I piani di .sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, 1 plani urbanistici, l programmi di inter¬ 
vento Pier le direttive CEE e i piani di zona agricoli, insieme 
a ouelle importanti leggi come la «382 » e la 183 (sui poli 
industriali), sono li ad attendere la loro piena realizzazione. 

Giuseppe Cerquetti 


ELABORATO DAI 


COMUNE DI ANCONA 

C’è un piano 
per i servizi 
sociali: ora 
; i giovani 
i devono fare 
I la cooperativa 

I ANCONA — Anche nelle 
j Marche la legge sul preavvia¬ 
mento dei giovani — come è 
stalo denuncialo da più par¬ 
ti. a cominciare dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali — sta 
segnando il passo. Degli ol¬ 
tre 14 mila giovani, infatti 
solo un centinaio lia avuto 
finora un’occupazione. In que¬ 
sto quadro desolante TAmmi- 
ni.strazione comunale di An¬ 
cona lia approvato un pro¬ 
getto per la realizzazione di 
opere e servizi sociali (siste¬ 
mazione di beni ambientali 
ed aree adibite a servizi .so¬ 
ciali) che sarà affidato ad 
una cooperativa di giovani i- 
sciitti alle liste speciali di 
collocamento. 

Il comune anconetano ha 
liisogno di un perito agra¬ 
rio, di due elettricisti, di due 
idraulici. due falegnami, 
due verniciatori, due mu¬ 
ratori e di dieci giardi¬ 
nieri. « Poiché, sentite le 
organizzazioni cooperativi¬ 
stiche della città, non esiste 
una cooperativa del tipo ri- 
cliiesto — si può leggere in un 
avvLso nell’asse.s.sorato alle at¬ 
tività economiche — i giovani 
iscritti nelle liste speciali di 
collocamento sono invitati a 
presentare (entro il prossimo 
14 gennaio) una domanda per 
poter partecipare al proget¬ 
to. indicando il numero rico¬ 
perto nella graduatoria pre 
disposta dall’ufficio del lavo¬ 
ro e il proprio indirizzo ». 

I giovani che aderiranno 
all’iniziativa saranno poi in¬ 
vitali con Tassistenza delle 
tre centrali cooperativistiche 
a formare una propria coope¬ 
rativa. Il progetto del Comu¬ 
ne potrà essere un esempio 
per gli altri comuni marchi¬ 
giani. Certo, non serve .solo 
la liuona volontà degli Enti 
Locali. Per e.scmpio bi.sogne- 
relilie clic gli industriali mar- 
chigiani. che sino ad ora han¬ 
no sabotato questa legge, ri¬ 
vedessero la loro drastica po¬ 
sizione. 


Troppo caos 


sulla crisi 


Tre giovani della cooperativa Cogast 


Ne ha dato notizia il governo italiano 

IL TRATTATO SULLA PESCA 
PROROGATO PER SEI MESI 

L’intesa con la Jugoslavia in attesa delFaccordo con la 
Cee - Una boccata d’ossìgeno che non risolve il problema 


.Disagi per il blocco dei trasporti 
oggi un incontro Regione-sindacati 

MACERATA — Di.sagi per le popolazioni maceratesi del¬ 
l’alta Val di Piastra per il blocco del servizio di tra¬ 
sporto predisposto dalla Sasp. la società per azioni con 
sede a Passo Sant’Angelo. Secondo una decisione dello 
scor.so dicembre, con il nuovo anno l’azienda lia mi¬ 
nacciato la cessazione della propria attività, sostenen¬ 
do di lavorare in perdita per la mancata remuncra- 
tiviià di alcune linee. 

Immediata la presa di posizione del sindacato dei 
trasporti aderente alla CGIL, mentre per oggi stes.so è 
in programma presso la Regione un incontro per un 
primo esame della situazione e la ricerca di una so¬ 
luzione. 

In un suo comunicato la Fisi lia lanciato un ap¬ 
pello alle autorità regionali, a quelle provinciali e co¬ 
munali affincliè il ricatto della azienda dei trasporti 
venga respinto e il .servizio sia affidato in gestione al 
consorzio costituitosi nell’alto maceratese. Una nota 
preoccupante per una rapida soluzione in questo sen¬ 
so deriva dal silenzio dei comuni direttamente interes¬ 
sati alla attività della Sa.sp che per il momento hanno 
evitato di pronunciarsi sulla vicenda. La Fisi ha invi 
tato i comuni a prospettare una adesione al consorzio 
sorto nei mesi scorsi per la crisi della Saum. 

I 25 dipendenti della Sasp, intanto, hanno preso le 
distanze dalTalteggiamento deli'azienda presentandosi 
regolarmente al lavoro e firmando i fogli di presenza. 

Dall’esito delia riunione in programma in Regione 
dipende Tatteggiamento dei sindacati interessati alla 
vertenza pronti a scendere in lotta per una soluzione 
del problema. 

Seminario sul piano sanitario 

ASCOLI — Presente il compagno Elio Capodagiio (PSD 
a.ssTs-sore regionale alia Sanità e alla sicurezza sociale. 
SI svolgerà oggi, martedì 3 gennaio, ad Ascoli Piceno, 
nel Salone dei Consrc.^.si della Camera di Commercio, 
un .seminano sul piano socio .sanitario regionale. Il con¬ 
vegno è stato indetto dalia Regione Marche, in colla¬ 
borazione con l’amministrazione provinciale. 

S’inaugura l’anno giudiziario 

.ANCON.A — Martedì 10 gennaio, alle ore 10. nella au¬ 
la di udienza della Corte d’Appclio di Ancona, sara 
inaugurato il nuovo anno giudiziario. I.a manife.stazionc. 
alla quale sono invitati tutti i cittadini, sarà aperta da 
una relazione sulTamministrazione della giustizia nei 
distretto, per l’anno 1977. del Precuratore Generale. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, con inizio alle 
15.30 SI svolgerà, sempre nella Sala delle Udienze, un 
incontro-dih.attìto fra rappre-sontanti del Con.siglio Su¬ 
periore delia magistratura. Ordine Giudiziario èd c.'po- 
ncnti delle categorie interes.sate. sui problemi delia 
gius! izia. 

Monina: «finanziamenti in ritardo» 

.ANCONA — Il sind.aco dì .Ancona, Guido Monina, mem¬ 
bro del con.sigiio nazionale del’.’.ANCI i .Associ.azione na¬ 
zionale comuni italiani). h.a espresso soddisfazione per 
provvedimenti approvati dal Governo in favore degli 
Enti Locali, sottolineandone tuttavia, il ritardo con cui 
.sono stati adottati. « Un ritardo — puntualizza Monina — 
che ila comport.ato l’impo.ssibililà di predisporre i bilanci 
preventivi per il 1978•>. Il decreto legge infatti, che pre¬ 
vede interventi di carattere finanziario, ha in parte 
allontanato il pericolo di una paralisi operativa dei 
comuni, ma è necessario ora la tempestiva approvazione 
da parte del Parlamento di un provvedimento organico 
die porli alla soluzione, seppure graduale, dei gro.ss; 
problemi di fondo della finanza locale. 

«Se, infatti — afferma Monina -- non si andrà al 
più presto alia definizione e aU'approvazione di tale 
provvedimento, destinato a mettere in ordine e a re¬ 
golamentare l'intera finanza locale, non si potranno eli¬ 
minare alla radice i gravi mali che affliggono la nostra 
finanza pubblica. Comunque, un giudizio definitivo potrà 
e.s.serTe dato ad avvenuta emanazione del decreto legge 
approvato dal Consiglio del Ministri ». 


ANCONA — E’ ufficiale: il 
governo italiano ha concor¬ 
dato con quello jugo.slavo la 
proroga del trattato di pe.sca 
in Adriatico scaduto il 31 di¬ 
cembre. II nuovo accordo pre¬ 
vede Io slittamento di quello 
precedente di altri sei mesi, 
sino alla fine del mese di giu¬ 
gno. Italia e Jugoslavia han¬ 
no deciso di rinnovare l’inte¬ 
sa. in attesa che la Comu¬ 
nità Europa porti a termine 
il lungo negoziato per una 
nuov’a e più generale regola¬ 
mentazione. 

Il sottosegretario alla Ma¬ 
rina Mercantile, onorevole Vi¬ 
to Rosa, ha definito raccor¬ 
do come rnolto vantaggioso 
per le marinerie adriatiche. 
In una dichiarazione l’espo¬ 
nente del governo ha affer¬ 
mato: « Abbiamo raggiunto 
un’intesa con le autorità ju¬ 
goslave per lo slittamento del¬ 
l’attuale accordo (quindi an¬ 
cora in regime di provviso¬ 
rietà) per sei mesi, in atte¬ 
sa che l’accordo definitivo 
tra la CEE e Jugoslavia, pos- 
,sa essere portato a compi¬ 
mento ». 

La nuova normativa pre¬ 
vede da parte italiana il pa¬ 
gamento di circa 300 milioni 
di lire alle autorità slave e 
per corrispettivo i nostri ar¬ 
matori Dot ranno usufruire di 
un centinaio di permessi di 
pesca. Sempre per il sottose¬ 
gretario. questa soluzione re¬ 
alizza appieno le esigenze del¬ 
le marinerie e più in generale 
è un vantaggio per l’intero 
paese, ooiché riusciremo ad 
avere già nei pros.simi sei me- 
.«^i un carico di pescato di 
.-^variati miliardi di lire. 

Ma è daiiero un vero suc- 
ce.vo? Per i pescatori mar- 
chisiani <i centri interessati 
all’accordo sono Fano. Seni- 
seallia, Ancona e San Bene¬ 
detto del Tronto» è .=enza 
dubbio una boccata d’ns,=i 2 e- 
no. una sointa a proseguire 
una attività In par^e in crisi 
da qualche anno. Ma riman 
cono le pemlessit.à c i dubbi 
se sia questa la miglior .stra- 
d.a p.=r dare slancio alla p^'- 
sca e stabilire rapporti di col- 
laborarione con Io stato sla¬ 
vo. « E' senza dubbio una pu¬ 
ra e semplice misura tampo- 
rc Cile lascia le cose come 
.stanno. .An.^i. è una proroga 
di un’ulteriore proroga è il 
commento, ron entus’osta del 
compagno Giu-sepp» Cinzola- 
ni. direttore della Cooperati¬ 
va dei Pc.scatori anconetani, 
alla nottz’a delTawenuto ac¬ 
cordo. « Ora non bi.sosra per¬ 
dere temoo Sei mesi di tem¬ 
po non .sono molti - ha prò 
.«eguito Cineolani — e oc¬ 
corre arrivare alia scadenza 
di fine gimmo con un baga¬ 
glio di contatti, riunioni con 
la parte jugoslava, tali da 
permettere il .superamento di 
questi parziali che non a.ssi- 
curano un futuro certo e uno 
.sviluppo della pesca in Adria¬ 
tico. iJi strada da percorrere 
è Quella di una reale collabo¬ 
razione. attraverso, ad esem¬ 
pio. la formazione di società 
miste per la pe.sca. la lavora¬ 
zione e la conservazione del 
pescato ». 


1 • A A • I ORA AL BAR DEL PAESE 
irS'lei VANNO A LAVORARE 


la giunta 
del comune 
di Assisi 


— Noi ('iiiiipn-niii.iiiio 
i-iiloro clic ininciiilii iiiciilf al¬ 
la cri'i piililica a|ii‘ila'i ail 
.\"i-i nc riccidiiii iiiTìiii|ii'i''- 
-imic ili ciiiifii-ìiiiic piDriuiila. 
Tanto è 'lato fallo ila ilciiio. 
rri'lìaiii c rcpiilililicaiiì per 
ranilii.irc le carie in laiol.! e 
truccare i il.ili reali della si- 
tiia/ioiie. M.i per chi 'iipera 
qiiC'ia arlificiiile corlina fu- 
iiio;:ena le co-e appaiono con 
cliiarc/za e «einpticilà per quel¬ 
lo elle -Olio. 

Ln iiiC'i' f.i il no'lro capo¬ 
gruppo coii'iliare rcilerò una 
proposta polilien che è no-lra 
da --enipre; rrcare ad .\-‘iii 
mi ;ni\erno locale unitario clic 
alilialla qiianlo rc-la della pre- 
cln-^ione al Tarlilo (lonmni'ta. 
l'alli mimi erano inaliir.ili -ia 
nel 'Cii'O dello '\ilnppo delle 
inle-e poiiliclie dopo il ’T.'i ed 
il ’ 7 () -ia nel «eii'O dell’acce. 
lera/.ione dei proce-'i disgre¬ 
gali» i della eri'i. .Non era. 
quindi, la iiO'Ira ima proposta 
imo\,i. dell’iillim’ora. .Nuova è 
.'lata l.i eoli» eri:en/a die su 
di es-a 'i re.ili//ò da parli- 
del IMll e del ITSDI ollreeht' 
del 1 *.''!. Non -i può eerlo ad- 
dehilare a noi il pronuncia- 
melilo di line foc/e interne al¬ 
la giimla ( 1*111 e l*.''!)!) elie. 
eoli e'-o. apri».ino di fallo l.i 
eri'i isolando le po'i/ioni più 
uniiimilarie della l)(l. 

Se dall.i 1)11 pole»amo a'pel- 
larei im arroeeanienlo per 
ipiaiilo a'siirdo e pioier»o non 
alirellanto ri aspella»anio dal 
l’Itl di eiii. qui ad -\s'i'i. i|id>- 
hi.mio riinellcre in di'en"ione 
min loeren/a ed una eredilii- 
lilà elio parevano .leqiii'ile. 
.Vii ogni mollo o2;:i ei lio»ia- 
nio di fronte ad im ilalo in- 
eonlro»erlÌhÌle: il »oio di sfi¬ 
ducia nei eonfronti della ginn- 
la di miiioranz.a a tulli gli ef¬ 
fetti l)(I-l’lll. Tre delle roni- , 
ponenti ( 1 *( 1 I- 1 *.*'I-I’.''I)I ) die 
nel l') 7.7 avevano «ollo'erillo 
Tareordo di iirograimna — tap¬ 
pa di riti riliadiaino Timpor- 
lati/.a — hanno nianife.stato la 
propria sfidiiein nella rapaci¬ 
tà di qiie.sio ipiadro poliliro 
n .svilupparne lo spirito e a 
realizzarne i ronlemili più .si¬ 
gnificali» i. Non s«)Io. (,)iies|e 
Ire componenli lianno realiz¬ 
zalo im’inle-.i di fine legì.sla- 
tnrn «lillà hase della quale c 
possiliile trovare ima più am¬ 
pia iiiiilà elle roiii»ol;’a tulle 
le forz.e denioeratiche del no¬ 
stro Conimie. 

'■ La rrisi non può essere ri¬ 
solta con altri mezzi die non 
siano quelli di una iraltativa 
da pari a pari Ira liille le for¬ 
ze {udilidie demorralidie. A 
qiicslo propo-ilu le dimissio¬ 
ni del sindaco e della giunta, 
olire ad C'-ere un pe«lo do¬ 
vuto in ri'pello .die regole eil 
al ro'lume di-mocraliro. sa¬ 
rchile im allo rapace dì crea¬ 
re un riiina iiolilìro nuovo, 
aperlo a positivi s\i||i|ipì dei 
ra|ipnrli polìtirì ìli uii’nltìra 
dì collahorazione e di rolle- 
gialilà. .‘'e ciò non avvenisse 
i roiilrasli .sarehhern ileslìnali 
ad arrcntiiarsi ed .Assi'j pa- 
sherebhe un prezzo allo a co¬ 
loro die, in questo raso, di- 
inoslrerehhero ili anieporrc i 
(iropri inicresti dì parlilo e 
di congrega agli inlcre.ssi ge¬ 
nerali della rillà, del rnmii- 
nc. ilei giovani che rerrano 
lavoro, degli artigiani inve¬ 
stiti dalla crisi, degli operai 
e dei lavoratori della terra 
elle hanno bisogno di un sal¬ 
do rìrerinienlo istituzionale 
per la dife.sa e lo sviluppo 
della ocriipaz.ione. K’ verso 
qiie-le forze sane e prodiillìve 
die il nostro parlilo «i ita 
muovendo ,«ulla li.vsc di un 
progello roinple-si»o ed arli- 
rolalo perdié da loro, roine 
fu nel ’ 7.7 ron la loii.i alla O- 
lii"i. può venire mi.i |io—rute 
-pinta a imiovrr-i nel -rn-o 
dell'iiiiìlà c flrll'rmrr5enz.i. 

Da p.irle no-Ira r'c. in qiie- 
-lo -cii-o. iiii.i pii-ii.i e .>--11- 

1111.1 di-ponìliililà. Hilenìaiiio 
n«-rr--jrio dir i» p.irlìcolarr 
il.tlia Dd c dal l’RI vi -ia una 
-creila rìmiiicia a m.mieiirrr 
po-ìzìoiiì ìn-.iiie r I.i m.mìfe- 
'l.izìoiie di iin.i .in.iloza di- 
'poiiìliìlìl.'i. T.>' ■lìiiii"ìi>iii ili 
un roniimi-l.v d.ili.i prr-ith-nz.v 
>lrlros(»edalr. prrrhr alTinlrr- 
no del roii'izlìn ili .vmiiiini- 
-Iraziimr non -i er.i rr.vli/za- 
I.» ima ronversrnz.i ojierativ 1 
che ne rori-«-nIi«-e iin.i rffi- 
rienle fimzionalìlà. rappresen¬ 
ta un allo dì re-pon-abìlilà 
all.i mi Iure ap[iaìonn tanto 
pili « o-riirr » Ir po-i/ioni d^I- 

1.1 1 )(. e del l’HI ilill’.mmii- 
nì'lrazionr roiminalc. 

N’oi riteniamo dir bi'.isn.v 
•lare .III \'-i'i im qnailro ili 
rrrlrz/r in Iiitir le arlirolazio- 
ni della -na vita drinocr.Uicv. 
l’«r ipir-Ir ci f.irriini r.iriro, 
insirinr ai 'oriali-li rii ai -o- 
cialdcmiirralid. di riprendrrr 
lina ìiiizìalìva ro-lriilliv.i allo 
-ropo di dare -oluzione in tem¬ 
pi rapidi a qiir-la rri-i '•r. nei 
ronfromì dì qite-la inizialiv.i. 
'i iliivr—r ri-pondrrr ron nl- 
Irriorr diìu-iira ozmino -i a*- 
«iimrr.'i le rrspon-.iliiUià pro¬ 
prie. Speriamo -ruz.i mahir'iri 
r vellrìtari Irntatìvì di nasron- 
derr la verità. 

Mariano Borgognoni 

Sfgrrtario Cnmprcn^nrinìc 
(Assiti’Bastia) 


La cooperativa ha acquistato il locale nel centro di Fe- 
reiìtillo — Moltiplicarsi di iniziative nella Valnerina 


La « Nazione » e il nuovo sindaco di C. del Lago 

« Giallo » ad ogni costo 


CASTIGLIO.N’E DEL LAGO - 
Il PCI cambia il sindaco a 
Castiglione del Lago: orrcro 
un « giallo i> i» due tempi e 
un prologo. E‘ il cronista del¬ 
la Nazione a proporcelo in 
un articolo « thrilling pieno 
di suspenee per i lettori. Il 
sindaco della « vecchia guar¬ 
dia * Meoni « trombato p. l'as¬ 
sessore anziano Mondini, in¬ 
dicato all'inizio come il suc¬ 
cessore, osteggiato dalle se¬ 
zioni del partito, il terzo uo¬ 
mo Festuccia, leader della 
« nuora guardia » che trami¬ 
te oscure manovre sembra 
avere la meglio su tulli i 
concorrenti. Riuscirà cosini 
ad insediarsi sul trono'.’ 

Il dubbio, dice la .Nazione. 
« sarà risolto soltanto nelle 
ultime ore» prima della se 
di{ta del Consiglio comunale. 
Ma all'attento cronista, che 
conosce tutti i segreti di casa 
PCI, che riesce a trovare per¬ 
sino l’ago nel pagliaio, è .sfug¬ 
gito un piccolo, piccolissimo 
particolare. I comunisti di Ca¬ 
stiglione del Lago hanno te¬ 
nuto lo scorso 13 dicembre 
lina assemblea pubblica alla 
biblioteca comunale (prepara¬ 


la con tanto di manifesti, vo- 
laurini, pubblicità sonora) pre¬ 
sieduta dal compagna Cerma- 
110 Marri, presidente della 
giunta regionale, in cui hanno 
presentato alla popolazione. 
oltre ai programmi futuri per 
il Comune, anche il loro can¬ 
didato per l'elezione a sindaco 
— il compagno Festuccia — 
designato dopo ima vastissi¬ 
ma consultazione che in de¬ 
cine di astcmblee n aperte » 
di sezione e di cellula, hanno 
coinvolto centinaia di comu 
ni.sti e di cittadini: e hanno 
spiegato che le dimissioni del 
compagno Mocni non sono cau¬ 
sate dall't incalzare della nuo¬ 
va guardia », ma dal fatto 
che egli è stato chiamato ad 
uri incarico di grande respon 
sabilità alla guida del movi¬ 
mento cooperativo nel com¬ 
prensorio. 

Siamo onorati di pater of 
frirc al solerte cronista della 
Nazione la notizia in antepri¬ 
ma, e di poter informare t 
cittadini che il « giallo si è 
risolto, prima ancora di co 
m'incìorc. democraticamente 
con la popolazione, alla ma¬ 
niera dei comunisti. 


A 1 anno e 4 mesi dal tribunale di Perugia 

Tre giovani condannati 
per detenzione di droga 


PERUGI.A — Tre giovani: 
Graziano .Malvicini, Alassimo 
Maggiorini. Laura Greti sono 
.stati condannati ieri dal tri¬ 
bunale di Perugia a 1 anno 
e 4 mesi di carcere per de¬ 
tenzione di droga. 

11 Pubblico .Ministero doti. 
De Nunzio, nel cor.so della sua 
requisitoria, aveva cliicsto 
per gli imputati una pena di 
tre anni. 

I giovani, tutti ventenni, c- 


rano .stati sorpresi, circa un 
anno fa in un casolare presso 
Ponte Paltolì. in possesso di 
un quantitativo abba.stanza 
consistente di droga: 94 gram¬ 
mi di marjuana e 44 di ha- 
.schieli. 1 carabinieri clic sco¬ 
prirono i tre e che .seciuc.stra- 
rono l’erlia c l’olio di canapa 
in loro po.s,se.sso erano arri¬ 
vati al casolare .seguendo la 
pista di un altro giovane, so- 
.spettato di spaccio di droga. 


□ Vecchietta va in banca e vuole soldi | 

■ PERUGIA — Voleva i soldi. Ieri mattina una veccliietta 1 
si è presentata alla sede centrale della Cassa di Risparmio 
di Perugia in corso Vannucci con il proposito appunto di | 
farsi dare un po’ di soldi ad ogni costo. Ma invece del de- | 
naro è arrivata la polizia che ha provveduto a tranquilliz- i 
z;ire la innocua ma un po’ bizzarra vecchiettta. i 


TEH.N’l — L’anno nuovo co¬ 
mincia con una buona notizia 
per quanto riguarda Toccupa- 
zione giovanile: la COG.AST 
(la cooperativa gc.stione al¬ 
berghi sport e turismo) ha 
iniziato a gestire il bar cen 
trale di Ferenlillo. Come mol¬ 
ti ricorder.inno. la COG.XST 
è la coopvrativa di giovani 
in cerca dì occupazione, che 
si è costituita durante Tosta¬ 
te. 1.'iniziativa è partita da 
i*icdiluco e tla un gruppo di 
giovani del posto. Adesso pe¬ 
rò si è ramificata anello nel¬ 
le zone circostanti e in par¬ 
ticolare nV'lla X’alnerina. I so¬ 
ci da tredici sono diventati 
(jiiasi 50 ed è questa la pri¬ 
ma iniziativa concreta che va 
in porto. Dal primo dell’anno 
tre giovani della cooperativa 
liamio iniziato a lavorare nel 
liar di l-'crentillo, .Alla coope¬ 
rativa si sono iscritti anclie 
giovani di Marmoif, di Fo¬ 
llilo e di altri comuni della 
\alneriiia. 

1 tre giovani clic lavorano 
nel bar sono tutti di Ferentil- 
lo. lai cooperativa ha acqui¬ 
stato il l)ar e intende pagar¬ 
selo con i proventi dell’atti¬ 
vità. Si pensa anelie di clii’c- 
dere dei mutui in maniera 
da risparmiare sugli interes¬ 
si. Dall'inizio dell’anno la 
COG.AST poteva anelie inizia¬ 
re a gestire il complesso al- 
bergliivro di X’illalago. E’ tut¬ 
to predisposto; vi .sono un 
capocuoco della scuola albcr- 
gliiera di Spoleto e altri e- 
spcrti sempre provenienti dal¬ 
la scuola alberghiera, vi so¬ 
no i giovani clic sono capaci 
di coprire tutte le attività ri- 
cliieste per gestire un com- 
ple.sso albergliiero elle ricliie- 
de un notevole impegno, .so¬ 
prattutto se si tiene conto clie 
la ciMjperativa intende svolge¬ 
re anclie una iniziativa pro¬ 
mozionale per ciuanto riguar¬ 
da il turismo. L’attuale ge¬ 
store. il cui contratto scade¬ 
va alla fine di dicembre, ha 
però fatto opposizione e per 
questa ragione bisognerà, pri¬ 
ma elle i giovani possano co¬ 
minciare a lavorare a Villa 
lago, attendere il verdetto del 
giudice. 

Va comunque .sottolineato 
che i giovani hanno chic.sto 
alTattuale ge.store. con una 
lettera .scrìtta, di entrare a 
far parte della cooperativa. 
Non liannn però ricevuto al¬ 
cuna rispo.sta. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale ha da tempo dicliiarato 
di e.ssere ben dìspo.sta ad af¬ 
fidare alla COG.-XST la ge¬ 
stione del parco di Villalago. 


Un patrimonio di produzioni elettro-meccaniche da non disperdere 

Dagli accordi tra ì grandi gruppi 
non deve restare fuori la «Terni» 

A colloquio con Mario Barlolini - La tendenza positiva al risanamento finanziario 



TERNI — I problemi della 
<! Terni >• .sono d. nuovo tor¬ 
nati ai centro dell'attenzio¬ 
ne pubbbea. Da una parte 
:1 bilancio di fine anno, dal¬ 
l’altro li piano energet;co ap¬ 
provato di recente dai comi¬ 
tato interminisiena.e per ia 
programmazione economici, 
h.anno contribuito a far cre- 
.scere Tinteres.se nei contion- 
li del maggior comp’e.sso in 
ciustriaie umbro. Oggi si riu¬ 
nisce l’e.secuiivo del Consi- 
sho di Fabbrica per e-samin.i- 
re le iniziative da prendere 
per sbloccare la vertenza per 
il rinnovo del contratto. Sui 
problemi rìe’.l.a «Terni» ao- 
’oiair.o r.volto al compazno 
onorevole Mano Barlolini. 
membro de.la commLisone 
parìament.are che segue le 
industrie pubbiichie, alcune 
domande. 

Puoi esprimerci un tuo 
giudìzio sugli ultimi fatti 
che hanno caratterizzato 
la situazione della « Ter¬ 
ni Siderurgica? 

Gli ultimi fatti vcrificat’.si 
alla « Terni S:derurvica » me- 
rit.ir.o a mio avviso un’atten¬ 
ta valutazione da parte delle 
forze politiche e sociali ter¬ 
nane, Ig» d.minuz.one del de¬ 
ficit che. per altro ancora 
elevalo e preoccupante, te- 
.stlmonia di una tendenza p>o- 
.«itiva al risanamento finan¬ 
ziario che va accentuata es- 
.sendo tale ri.sanamento una 
delle condizioni per lo svilup¬ 
po produttivo e occupazionale 
della « Temi ». Anche la con¬ 
cessione di 24 miliardi decl- 
.sa dalla CEE a favore della 
« Temi » e l’acquisizione del¬ 
la nota commessa di 4.500 mi¬ 
lioni di dollari sui mercato 
americano, conquistata in 


concorrenza con le quotate 
industrie tedesche e giappo¬ 
nesi, .sono fatti da valutare 
con soddisfazione, .soprattut¬ 
to per Tinfluenza positiva che 
questi producono .sulTimmagi- 
ne della « Terni-Siderurgica » 
sul mercato internazionale e 
I)er l'importanza che riveste 
l’affermazione di una presen¬ 
za in un mercato decisivo 
qual è quello americano. 

Quali sono questi pro¬ 
blemi e la ragione della 
loro mancata soluzione? 

« II fatto che la nota e do¬ 
lorosa vicenda EGAM non sia 
andata ancora a conclus.one. 
le incertezze che caratteriz¬ 
zano la situazione della si¬ 
derurgia. conseguenti alla 
crisi pesante anche in que¬ 
sto .settore, la permanente 
confusione nei rapporti tra 
Finsider e Fiat e ia mancan¬ 
za di un piano nazionale per 
la .s.denirg.a. .sono fattori 
che conlri’ouiscono a mante¬ 
nere .n piedi preoccupanti in- 
rene7.ze anche per l’avveni¬ 
re delia « Terni-Siderurgica » 
per la quale, come del rc.sto 
anche per le altre industrie, 
occorre definire ii ruolo che 
essa deve avere nelTambito 
della siderurgia, con riferi¬ 
mento specifico aeli acciai 
speciali e alla elettromecca¬ 
nica. Per questo è necessa¬ 
rio intensificare l’azione per 
definii e in positivo il pro¬ 
blema del rapporto tra l’ini¬ 
ziativa pubblica e quella pri¬ 
vata, a.ssicurando priorità a 
quella pubblica .soprattutto In 
settori strategici come è il 
caso degli acciai speciali, per¬ 
ché siano predisposti, .senza 
ulteriori Indugi. 1 piani di 
.settore per la s'derurgla e 
Teletiromeccantca 


Più in particolar» tu 
quali problemi riguardan¬ 
ti la ■ Terni-Siderurgica • 
occorre spingere le forza 
politiche e sociali? 

« Quelli indicali al termine 
dclTultima conferenza di 
produzione, die con.servano 
per intero la loro validità ed 
attualità. Per questo è au¬ 
spicabile una rapida e posi¬ 
tiva conclusione delia tratta¬ 
tiva sindacale .sulla piatta¬ 
forma, predisposta dal movi¬ 
mento s.ndacale, che ponen¬ 
do ai centro il tema degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazio¬ 
ne mina a dare uno sbocco 
positivo alle indicazioni del¬ 
ia conferenza di prcxluzione. 
Su un a.spetto mi preme ri¬ 
chiamare l’attenzione di tut¬ 
ti: recentemente è .stato rag¬ 
giunto un accordo tra la Fin¬ 
meccanica e la Fiat, un im¬ 
pegno come nel settore del- 
Teiellromeccanica s: va rea¬ 
lizzando tra TAn.sa'.do e altro 
industrie che realizzano pro¬ 
duzioni elettromeccaniche, 
una intesa per la produzione 
ri; centrali elettriche, a con¬ 
dizioni tecniche e finanzia¬ 
rie che permettano alle ste.s- 
-se una pre.senza .sempre più 
incj.^iva sul mercato nazionale 
e Calerò. 

La « Temi-Siderurgica » in 
considerazione dell’importan¬ 
za e per l'ottima qualità che 
hanno al suo interno le produ¬ 
zioni elettromeccaniche non 
può e non deve rimanere fuo¬ 
ri da queste intese: ne rimet¬ 
terebbe ia Temi, ma anche la 
qualità delie intese di cui al 
sono fatti promotori la Fin- 
meccan*' i e l'Ansaldo clie 
per essere del tutto efficaci 
hanno, a mio avviso, bisogno 
del concorso di un'induMfla 
come la «TanUa, 
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Da giovedì per risolvere la crisi alla Regione 


Tornano a riunirsi 
I partiti siciliani 

All’esame le nuove misure di gestione collettiva e la caduta di barriere 
tra maggioranza di «programma» e di «governo • Dichiarazione di Russo 


Discorso dal compagno Raggio 

Bilancio di un anno 
alla Regione sarda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Entriamo nel 
nuovo anno portandoci ap 
pros.-io, non avviati a soluzio¬ 
ne, ed anzi per molti versi 
agfiravati, i principali proble¬ 
mi della condizione economi¬ 
ca e .lodale della Sarcie;,’na, 
a cominciare da ciuelli del- 
roccupazione. .soprattutto Gio¬ 
vanile e lemininile. Di fron 
te a cpu-.-ita situazione, ed ai 
gravi problemi deirordìne 
pubblico, siamo lutti chiama¬ 
ti, parlili, organizzazioni so¬ 
ciali, organi della Regione, 
Enti locali ed organismi com- 
prensionali ad uno sforzo ec¬ 
cezionale per combattere la 
crisi e difendere le istituzio¬ 
ni democratidic ». 

Cosi ila esordito il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio, nel 
trarre un bilancio deli'anno 
appena passato, e nel formu¬ 
lare il quadro che si presen¬ 
ta per il 1078. « Mi pare giu- 
sto affermare - - ba sottoli¬ 
neato il compagno Raggio - 
che il consiglio regionale de 
ve sempre più caratterizzare 
11 suo ruolo nella precisione, 
neirimmediato intervento sui 
inoblemi emergenti, non la¬ 
sciandosi trascinare da cpie- 
sti. ed elevando sempre di più 
la qualità del suo lavoro le¬ 
gislativo, di indirizzo e di con¬ 
trollo Tutto ciò esige che si 
Insista, rendendolo sempre 
più preci.so, sul metodo del¬ 
la programmazione dei lavori 
consiliari che abbiamo avvia¬ 
to. adottandole come norma 
di comportamento nel corso 
del nuovo anno. Infatti pro¬ 
grammare la città nel consi¬ 
glio regionale non può signi¬ 
ficare fare rinventario del'e 
diverse esigenze, ma compie¬ 
re scelte precise attraverso 
un reale confronto dialettico 
tra l'assemblea e la giunta ». 

E' nece.s.sario favorire la 
partecipazione — anche all' 
attività consiliare — delle 
forze sociali, culturali e de¬ 
gli altri livelli istituzionali, 
promuovendo un più vivo 
rapporto tra istituzioni e .so¬ 
cietà civile. Il trentesimo an- 
nlver.sarlo deirautonomia sar¬ 


da, che abbiamo deciso di 
celebrare non con manife 
stazioni retoriche ma solleci¬ 
tando un dibattito più ampio 
coinvolgendo larghe masse 
sui temi e sui problemi attua¬ 
li dell’istituto autonomistico, 
deve essere l’occasione anclie 
per consolidare i rapporti con 
le masse popolari ». 

Il presidente Raggio ha il- 
lu.slrato un rapporto detta¬ 
glialo su un anno dell’allivi- 
ta del consiglio. « Crediamo 
non SI po.ssa fare a meno 
di sottolineare, in primo luo¬ 
go, l’impegno da lutti profu¬ 
so durante l'anno, nella com¬ 
plessa aliività consiliare. Vo¬ 
glio ricordare alcuni dati; 71 
sedute del consiglio, 399 riu¬ 
nioni delle commi.ssioni della 
giunta per il regolamento: 
51 riunioni del consiglio di 
presidenza, della conferenza 
dei capigruppo e dei presi¬ 
denti delle commi.ssioni ». 

« Con l’approvazione del pro¬ 
gramma straordinario per la 
riforma agro pastorale -- lia 
aggiunto il compagno Raggio 
— e nell’atto di specificazione 
operativa dei progetti di svi¬ 
luppo, si è completalo il qua¬ 
dro dei principali adempimen¬ 
ti della programmazione re¬ 
gionale ». 

Dopo aver ricordato i prov¬ 
vedimenti approvati e quelli 
in di.scu.ssione. il presidente 
del consiglio regionale ha co¬ 
sì proseguito' «Durante l’an¬ 
no l'assemblea ha .soprattutto 
dedicato una viva e preoccu¬ 
pata attenzione ai difficili 
problemi della situazione eco¬ 
nomica dell’isola e, in parti¬ 
colare. alla gravissima crl.si 
elle ha investito le aree indu¬ 
striali. Consapevoli della por¬ 
tata di questi problemi, ci sia¬ 
mo sforzati di accentuare li 
nostro impegno per rappre¬ 
sentare gli intere.ssi della 
Sardegna in tutte le sedi. Dal 
comitato delle regioni meri- 
dicnali alla conferenza di Ca¬ 
tanzaro, fino alle recenti con¬ 
ferenze sul piano agricolo ali¬ 
mentare. sono stati affrontati 
aspetti importanti della poli¬ 
tica meridionali.stica. 

g- p- 


L'AQUILA - Un passo importante 

A palazzo Selli il primo nucleo 
della nuova Casa dello studente 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Un importante 
pa.s.so ver.so la soluzione del 
grave problema die da anni 
as.silla gli studenti che fre¬ 
quentano l’università dell’A¬ 
quila. quello cioè di poter frui¬ 
re dei servizi di una confor¬ 
tevole ca.sa dello studente, è 
.stato compiuto in questi gior¬ 
ni grazie aU’imi^gno del con- 
•siglio di amministrazione del- 
ròpera universitaria e all’ 
appoggio ad e.-i.sa dato dai 
rappre.sentanli delie forze po- 
liticlie democratiche doll’.A- 
quila. Un primo nucleo della 
fIlluni ca.sa dello studente sa¬ 
rà infatti costituito dal Pa¬ 
lazzo Selli di via Paganica e 
dal Palazzo .Angelini di via 
XX Settembte per i quali la 
prefettura deU’Aquila ha ri- 
la.sci.ito i neces.san permessi 
per portare a termine l’ac- 
quLsto dei due stabili. (Inol¬ 
tre la .sovrintendenza alle 
Belle .Ani ha anche rila.scia- 
to il proprio nulla osta per il 
progetto di ma.ssima per la 


ristrutiuzazione del Paluz- 
7.0 Selli che è sottoposto al 
vincolo dì protezione delle 
Belle Arti. Il Palazzo Angeli¬ 
ni. per il quale il contratto 
delinitivo d’acquisto si pre¬ 
vede verrà firmato nei primi 
giorni di aprile, ha una super¬ 
ficie coperta di 4 300 metri 
quadri e offrirà alloggio a 
circa 40 studenti .seleziona¬ 
ti per reddito e per merito 
nella parte abitativa. 

Nei tre piani .sottostanti .sa¬ 
ranno sistemati la men.sa. gli 
uffici le celle figorifere e tutti 
gii altri .ser\’izi deli’Opera uni- 
sersitaria. Nel Palazzo Selli, 
dopo i lavori di ristnittura- 
zione. troveranno alloggio 67 
universitari mentre 1 Opera 
universitaria avrà a dispasf- 
zione per le altre attività 
non abitative l’intero piano, 
terra dello .stabile. Il casto 
complessivo dei due fabbri¬ 
cati -Si aggirerà intorno ai 
1.210 milioni. I costi medi pre¬ 
visti per cia-scun posto ietto 
andranno dai 4 ai 5 milioni. 

e. a. 


Dalla nostra redazione 

P.ALER.MO ” II 5 gennaio 
riprendono le trattative tra 
i jiartiti democratici sicilia¬ 
ni fH'r dare contenuti alla 
I « maggioranza autonomista *. 

Prima della pausa di fine 
1 anno le delega/ioni dei sei 
! partili avevano già definito 
^ l'oriz/onte in cui dovrà . uio- 
I versi la di.scussiono in (|ue- 
I .sta fa.se. .Si tratta di esa- 
I minare preliminarmente e di 
discutere le nuove misure di 
I ge.slione collettiva e di con- 
! trollo volle a sanciie la esi- 
•slen/a di una ^ maggioranza » 
j alla Regione, cui partecipa 
il PCI, e la caduta dello bar¬ 
riere tra le due aree, una 
di .< programma j» e l allra di 
« governo >, che ormai tutti 
concordano nel giudicare su- 
I>erata eti inadeguata. 

11 PCI ha fatto alcune pre¬ 
cise proposte in questo senso. 
Si attende una ris{)o.sta da 
parte delle altre forze aiito- 
nomiste. Tali condizioni so¬ 
no; iHTiodiclie riunioni dei 
partili, dedicate all' esame 
delle grandi .scelte; riunioni 
delicate ai singoli settori e 
problemi; confronti tra i ca¬ 
pi gruppo deH’.ARS sul pro- 
gramnia legislatitvo e sulle 
singole leggi; Tesaiiie preli¬ 
minare da parte dei partili, 
dopo decisioni collegiali del¬ 
la giunta, per le si>e.se degli 
assessori oltre il miliardo e 
jier le t nomine »: la crea¬ 
zione di una commissione 
parlamentare per gli enti e 
le aziende regionali: condizio¬ 
ni di parità per tutti i par¬ 
titi nelle nomine (ler gli or¬ 
ganismi ammini.strativi e di 
controllo. 

Temi richiamati dal presi¬ 
dente del grupjK» comuni-sia. 
compagno Michelangelo Rus- 
-so, in una dichiarazione rila- 
.sciata a fine anno. La crisi 
— Ila detto — « avreblie po¬ 
tuto e.ssere almeno allegge¬ 
rita da un intervento rapido 
ed inci-sivo della Regione con 
un programma di emergen¬ 
za capace di mobilitare le 
somme già imjiegnate per 
legge e comunque disponibi¬ 
li un’iniziativa questa che 
deve collegarsi ad un inter¬ 
vento « costante e pressante 
nei confronti dello Stato, per 
rivendicare quanto è neces¬ 
sario jK.'r uno svilupiK) nuo¬ 
vo e diverso della Sicilia e 
del .Mezzogiorno ». 

E’ que.sto — ha detto Rus- 
-so — il nodo vero da scio¬ 
gliere nelle trattative. Se que- 
.sfanno si chiude con un bi¬ 
lancio complessivamente ne¬ 
gativo. vi sono tutte le prc- 
me.s.sc per .segnare una scol¬ 
ta: -j molti programmi nel 
1978 dovrebliero divenire ese¬ 
cutivi se fosse creata una 
nuova situazione politica ». 
.Suirattività legislativa della 
assemblea Ru.sso ha cspre.sso 
un giudizio <.< nel suo insie¬ 
me positivo », .Ma ha aggiun¬ 
to: «mi domando a che va¬ 
le legiferare quando gli stru¬ 
menti esecutivi sono diven¬ 
tati un collo di bottiglia trop¬ 
po stretto per con.sentire il 
deflusso del contenuto ». 

• IL 5 A NAPOLI 

RIUNIONE 

DEGLI ARCHITETTI 

COMUNISTI 

NAPOLI — Gli architetti co¬ 
munisti della regione Cam¬ 
pania. .Abruzzi. Molise e Ba¬ 
silicata sono invitati il gior¬ 
no 5 gennaio, alle ore 17 
presso, la Federazione del 
PCI a Napoli, ad una riu¬ 
nione su! rinnovo del Consi¬ 
glio dell’Ordine degli archi¬ 
tetti. 



Oggi a Oltana 
Tassemblea 
generale 
suU’ipotesi 
di accordo 


NUORO — La discussione sulla ipotesi di accordo rayyiunta il 2Q dicem¬ 
bre a Roma, è proseguila ieri mattina ad Oltana con un ritmo serralo. 
Proprio alla vigilia della grande assemblea generale di oggi marledi, 
che vedrà discutere i 2.700 operai nella sala mensa delVANIC, si è 
incontrato ancora una volta il consiglio di labbrica per raggiungere una 
linea comune sul contenuto dell’accordo. AH’appunlamenlo di oggi — si 
sottolinea da parte delle organiccationi sindacali, degli Enti locali, dei 
partiti democratici e della stessa stampa — guardano non soltanto 
i lavoratori di Oltana, ma quelli di tutta la Sardegna e di tante altre 
fabbriche che al momento, nell'isola e nel continente, attraversano una 
crisi sema precedenti c dagli sbocchi imprevedibili. 

Il valore dell'accordo raggiunto a Roma per Oltana viene messo in 
rilievo da più parli, sia politiche che sindacali. Il segretario provinciale 
della CGIL di Nuoro, compagno Salvatore Nioi, sollolinea in una dichia- 
raiione « il giudizio complessivamente politivo già espresso nella riu¬ 
nione del consiglio di fabbrica del 30 >. Secondo Mioi il pericolo da 
scongiurare non era tanto la cassa integrazione in se, quanto invece la 
chiusura di tutto o in parie dello slabilimenlo. k A questo proposito 
abbiamo accertato — ha informato il compagno Nioi —— che tra PENI 
e la Montedison è stato da tempo stipulalo un accordo secondo il quale 
Oltana avrebbe dovuto chiudere l’impianto acrilico e produrre solo 
poliestere, a Porto Marghera al contrario avrebbe potenziato il suo 
impianto acrilico. 

Tate disegno i stato confermato dall’accanimento con cui la dele¬ 
gazione padronale si è battuta per ore affinché accettassimo la cassa 
integrazione di tutti i lavoratori dell’acrilico ». Il disegno padronale è 
stato sconlitto. 


Dopo i 500 già « sospesi » allo Siderurgica Lucana 

Minaccia di cassa integrazione 
anche per gli altri 300 operai 

L’azienda ha ridotto il materiale di trasformazione - Forse alcuni reparti 
riapriranno il 16 - Oggi assemblea generale in fabbrica • La mobilitazione 



Una recente manifestazione di lavoratori lucani per lo sviluppo della regione 


Taranto: in lotta ì lavoratori 
licenziati dalla ditta Briotti 

TAR.ANTO —■ Hanno trascorso le festività in fabbrica bloc¬ 
cando hi portineria deH’Italiana Petroli quattordici lavoratori 
licenziati dall.i ditta Briotti. e.s.sendo terminati i lavori di ma- 
nuier.ziont- che ritniiana Petroli le aveva appaltato. 

I 14 lavoratori da lien verni giorni portano avanti questa 
azione di lolla per ottenere il rispetto del contratto del gruppo 
che prevede in questi casi l’assunzione dei lavoratori licen¬ 
ziati d.i p.irie delle aziende die ottengono i nuovi appalti 
dello stesso tipo. Infatti. l’Italiana Petroli ha già appaltato 
un nuovo lavoro alla ditta Boma. la quale, però, non ha as¬ 
sunto nessuno dei 14 licenziati. 

L’altro ieri una grave provocazione è stata operata ai danni 
dei 14 licenziati da parte della direzione deiritaliana Petroli. 
Strumentalizzando sulla necessità per gli impianti di una ci¬ 
sterna di acqua distillata, la direzione dell’Italiana Petroli in¬ 
vece di informare i lavoratori che bloccavano la portineria 
deirarnvo dellautobotte, ha preferito chiedere r.ntervento 
delia polizia, la quale, però, si è limitata solo a verificare 
l.t disponibilità dei lavoratori a permettere Tingres^o della 
ci.-tema. 


Soldati ubriachi e macchine veloci trasformano troppo spesso feste in tragedie 

QUANTI MORTI ANCORA SULL'ASFALTO DI VIALE POEnO? 

Cè il limite di velocità ma perché nessuno lo fa rispettare? — Le parole rassicuranti dei comandi militari 


Dalla nostra redazione 

C.XdLl.ARI — L’na gro.-'.sa au 
tomobiie targata « .AFI ». due 
nilitan appena asciti da una 
festa fra « connazionali ». u 
briachi fradici e. inetitabile 
la tragedia. .Ancora una \o! 
ta toma alla ribalta della cro¬ 
naca un tra.gico iiuidentc av. 
tomobih.stico in cui .m ripe- 
tomi i meccanismi che molti 
cagliaritani conoscono triste¬ 
mente da tempo. 

I due mlitari. in.glt'si. del 
contingente N.ATO di Decimo 
mannii. in preda compieta- 
mente airalcool. forse non ve¬ 
dono neanche il piccolo moto¬ 
rino che li precede. Non ral 
leutano neppure: Pierfranco 
r.sai e Luigi .Aranui. i due 
giotani di Sloaserrato a Iwr- 
do della motoretta, tengono 
falciati e .sp.azzati via. L’ur 
to è tremendo; il ciclomotore 
.st sfx'zza in cjuattro parti: 
Piorfranco muore stti colpo; 
l'amico viene raccolto ancora 
in cita chI ora tersa in gra- 
Vis-simo condizioni alLo-spoda- 
Ic di Cagliari. 

L’intc.stitorc. uno .scoz/c.sc 
di 29 anni. Neil Simpson. ò 
rinchiuso nelle carceri del 


Ruoncammino. Il .sostituto pro¬ 
curatore .Altieri gli ha noti 
ficato un ordine di cattura, 
in attesa dei risultati dei pre 
lieti effettuati su! militare 
airO.'{X'd.i!e Manno, per ac 
certare le .sue condizioni 
< mentali » al momc-nto dell in 
cidente. L'mchiesta. una tol¬ 
ta tanto, si apre con celerità. 

Ne.ssiino può restituire, pe 
rò. la tita al giotane Pier 
franco, come ad altre nume¬ 
rose pc'rsone - in prevalenza 
ra.gaz/i ~ jx'riti in analoghe 
cìrcastanze negli ultimi teni 
pi. Ven.gono sixintznee anche 
delle considerazioni sul lun 
.go deirincidente. I! tialc Poet- 
to è lo scenario ormai ab: 
tuale di fatti del genere. No 
nostante sia una zona abitata, 
gli automobilisti lanciano le 
loro telture a telocità certi 
ginosa. incuranti del pedone 
che attraeer.sa la .strada o del 
teicolo che precede 
Esiste un limite di velocità 
di òO chilometri orari. Nc,ssu- 
no si è ancora .sognato di 
verificarlo, di farlo rispettare. 

I tanto declamati strumenti 
di controllo della velocità del¬ 
la polizia, non sono ancora 
apparsi in città. Ma non può 


essere dimenticato neppure 
chi sono i protagoni.sti più 
frc*quenti di questi incidenti; 
I militari della N.\TO. tcxle- 
,schi. inglesi, americani. 

I.c' feste » fra connazion.i 
li » dicentano spc-ssissimn un 
tragico antefatt«> alla sciagu¬ 
ra in strada. Non a caso la 
maggior parte deeli incidenti 
SI verificano il sabato e nei 
giorni festivi. D.alia Villa \'a 
giti, rimptcnente Itx ale di l>al 
dorie e di divertimenti, n 
servalo ai tedeschi, proprio 
nel \iale Pcxtto. molti mili¬ 
tari escono ubriachi. .A Ixtrdo 
delle loro p»>tenti autocelture 
dicenlano delle cere e prò 
prie mine vaganti. Ormai la 
frccjaenza degli incidenti è 
dicentata preex-cupante. la* pa 
role * rassicuranti » dei co 
mandi militari, le promesse di 
correre ai ripari concincono 
sempre meno. 

• E puntuale troca .spazio la 
provocazione; le azioni terro¬ 
ristiche anti-lcxlcsche sono au 
mentale in città, e fra un 
po' raggiungeranno una fre¬ 
quenza p.iri agli incidenti pro¬ 
vocati dai militari. 

Paolo Branca 


Al COMUNE DI AVEZZANO 

L’accordo « a 4 » non basta più: 
occorre una soluzione unitaria 

.AV'EZ;:.ANO — .AH’ultimo consiglio comunale di .Avezzano. 

ciaf r-,'’. 1,-’ con.sapevolezza che il quadro politico che regge 
larat-'ini-^irazione iDC. FRI. PLI. PSDI» non sta più ade- 
Eur-to t die vada al più pre.s;o superato. E' stato un dibat¬ 
tilo eie f- nato dalle cose, dalla constatazione cioè che al 
di la dfll.i su.i collcvazione l'attuale giunta è medeguaia 
ri-ixuo alla gravità dei problemi che affliegono Avezzano. 
Il r.osiro parlilo nel corso di questi mesi ha piu volte 
t.-pic.--o un giudizio estremamente arlicxilaio su questa am- 
m.:n''>i 1 azione. L'inienento al Con.sisho comunale del com¬ 
pagno d'A.icrea. capo gruppo al Comune, si è ba-saio pro¬ 
prio siil.a ncce,s.-:i;à che anche qui ad Avezzano le forze poh 
tirile rì» ircrratiche collaborino tra loro, in base non ad 
una luer;. neces-sil^ numerica ii democristiani sono 21 su 40i 
m.'. in lìa.'t alba Tircfs<ita poltticn del paese e della nostra 
citta. .Al cempaeno Giovanni Leone, che ha dichiarato la 
dispon-bilità del PSI ad un discorso nuovo, ha rnsposlo 
Mano Fanunzi. presidente della Comunità montana di 
A\e?zr.no e consigliere comunale, il quale, dando atto della 
posizione nuova a.ssunta dal F*SI in Con-sigho, ha dichia¬ 
rato che la DC è consapevole anche nella Marsica «ed il 
riiorirncnto alla giunta unitaria alla Comunità montana da 
hit presieduta non è casuale* della necessità di una colla¬ 
borazione più ampia tra le forze democratiche. 

Un quadro politico in evoluzione dunque che sia in 
grado però attraverso l’elaborazione di un programma di 
affrontare alcuni problemi drammatici delia nostra città. 


I Dal nostro corrispondente 

! POTENZ.A — Ca(xxiann(> in 
j cassa integrazione jx’r gli vi 
I tre cinquecento operai della 
i Siderurgica Lucana di Poteri 
’ z,i mentre anche per gli altri 
trecento lavoratori delle atti 
1 vita indotte penile la minaccia 
; dello .ste.s.so provi eilimento. 

, .Alla vigilia di CaixKlanno il 
: braccio di ferro jier il nuovo 
i contratto tra la ISL e la .Si- 
, dercomit fa/.ienila a partcci- 
' pazione .statale che ha un con- 
I tratto di tra.sformazionc con 
i l'azienda Sideairgica Lucana 
i JXT il .-ett.inta jx’r cento circa 
; della pnxliiz.one toniples.>iva) 

I ha prodotto la riduzione tli-1 
materiale di trasformazione e 
q’uindi Im fatto .scattare il niet - 
canisnio delia casso integra 
z.one. Secondo le attuali .-cor 
te d. materiale e se la situa¬ 
zione non .si sblocca in tempi 
brevi, alcuni rep.arti della LSL 
— quali r.Acciaiena. la ma 
nutenzione c i .servizi gene 
rah — doirebbero r.aprire ad 
dir.ttura il .stilici .genna.o. 
Tutto ciò mentre i lai oratori 
hanno ix-rcepito sz»lo 18Ù mila 
lire, quale acconto del .sala 
rio di diccmlwe e non sanno 
ancora quando e come riceve¬ 
ranno il resto. La tredices.ma 
pare definitivamente .saltata. 

II braccio di ferro tra la 
LSL e la S.dcmzm.t c donilo 
a itichie spettanze che la 
azit-nd.i lucana all'alto del nn- 
ixjio del nuoio contratto ha 
chie.-to air.Tzienda a PP..SS. 
riteiendo tome risjxt'.ta un 
telex di p.xhe righe die sin» 
na più come atconxtdamento 
della .s.tuazione che come im 
pegno a .saldare il futuro. 

Dop^j avere ottenuto reten 
temente la morator,.i del proi 
itiiimento di amm.nistraz ont- 
controllata per altri sei mesi 
d.i parte del Tribunale di Po 
lenza e dojxi Tintensa mobi 
Illazione dei me.si scorsi, .ades 
so la s.tuaz.one che Si è le 
nula a determinare viene ad 
.ncidere negativamente .sui 
tentatiri — che da più parti 
si .stanno sostenendo — di iro- 
lare una .soluzione definitiva. 

Oggi, si svolge aH'intemo 
della fabbrica una a.ssemblea 
generale indetta dal CDF e 
dalla FLM prov.nciale, men¬ 
tre si fa sempre più concreta 
la proposta di un incontro a 
breve scadenza a Roma pres- 
.so il mini.stro del Lavoro per 
risolvere la controversia. 

a. gì. 


Caos e pressappochismo dietro l'emergenza a Palermo 


Adesso non si sa 
nemmeno quando 
comincerà 
il razionamento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sete uguale 
caos e pressappochismo. 
Non SI sa bene neanche se 
e quando inizierà il « razio¬ 
namento » (quello ufficiale, 
SI intende, in quanto in 
realtà almeno 30mila pa 
lermitani, abitanti nelle zo¬ 
ne alte della città, già sof¬ 
frono la sete da settimane). 

Doveva cominciare col 
primo gennaio. Per quel 
giorno era stata annuncia¬ 
ta la chiusura delle saraci¬ 
nesche dei due laghi artifi¬ 
ciali di Piana degli Albane¬ 
si e dello Scansano. Ora da 
una ridda di notizie e di 
smentite si ricava che si 
pomperà acqua ancora fi¬ 
no a sabato dallo Scama- 
rio, e sino u metà gennaio 
da Piana. L'ingegner Eu 
genio Volpes, direttore della 
distribuzione all'.-icquedot- 
to ha dichiarato con ama¬ 
rezza che « ormai si è toc¬ 
cato il fondo ». Ma ha smen¬ 
tito la notizia, a suo tem¬ 
po diffusa dalla stessa a- 
zienda, circa un più drasti¬ 
co razionamento, una vol¬ 
ta ogni tre giorni. La pro¬ 
spettiva sarebbe quella di 
aver acqua un giorno si e 
uno no. Questo ovviamen¬ 
te nelle zone basse di Pa¬ 
lermo. 

Il « litri-secondo » (una 
unità di misura cui i paler- 


NELLO LOCRIDE 


Pesanti 

attacchi 

airoccu- 

pazione 

Dal corrispondente 

LOCRI — Il '78 è inizia¬ 
to all’insegna della preoc¬ 
cupazione per i lavoratori 
della costa ionica. La si¬ 
tuazione occupazionale è 
infatti e.stremamente pre¬ 
caria: sia per coloro che 
già una occupazione ce 
l’hanno, sia per chi il po¬ 
sto di lavoro è ancora in¬ 
certo. Venticinque operai 
in cassa integrazione fino 
al 15 gennaio alla « Tor¬ 
retta ». una fabbrica di la¬ 
terizi di Ardore; tre ope¬ 
rai che aspettano da mol¬ 
ti mesi di essere rias¬ 
sunti aU’.Auto Siderno. 
e.x Sanci. conce.ssionana 
Fiat. 

Di contro, il 10 gennaio, 
la lega del disoccupati 
aderenti alla Federazione 
unitaria CGILCISLUIL 
di Siderno. si incontrerà 
con la Giunta municipale 
di quel comune per discu¬ 
tere rapplicazione. in ter¬ 
mini concreti, della legge 
sulla occupazione giovani¬ 
le: la dimo.strazione di 
una volontà decisa a va¬ 
lutare e a sfruttare fino 
in fondo tutte le condi¬ 
zioni esistenti per miglio¬ 
rare l'attuale situazione. 

.Alla « Torretta ». i pro¬ 
prietari hanno .sospeso dal 
lavoro fino a metà gen¬ 
naio quasi tutti i dipen 
denti, adducendo a moti 
l’azione la « solita » crisi 
economica che non per¬ 
metterebbe all’azienda di 
stipendiare tutti i lavora¬ 
tori. Il provvedimento non 
c stato accettato però dal¬ 
le organizzaz.ioni sindaca¬ 
li 

.A Siderno. il problema 
non è meno grave. A cau¬ 
sa dello .scioglimento del¬ 
la società Sanci, conces¬ 
sionaria Fiat, neii'autunno 
scorso erano stati licen¬ 
ziati in «ronco lutti i ven¬ 
tisette dipendenti della 
az.ienda. Il proi*vedimento. 
grazie aU'intervento delle 
organizzazioni sindacali, 
dei partiti politici demo 
cratici e delle organizza¬ 
zioni sociali e culturali 
della Locride. è stato pri¬ 
ma dilazionato e succe.ssi- 
vamente trasformato. .Allo 
alto della co.stituzione del 
la nuova società infatti, 
affidata a Giuseppe San¬ 
ci. uno dei vecchi .soci, e 
dopo una assemblea te 
nula a Reggio Calabria, 
nella sede deir.Associazio 
ne industriali, a cui han¬ 
no partecipato le organiz¬ 
zazioni sindacali, si era 
stabilita la riassunzione a 
.scaglioni di tutti gli ope¬ 
rai. L’ultimo gruppo, do¬ 
veva essere riassunto en¬ 
tro il 31 dicembre delio 
anno appena trascorso. 
Gh impe.gni assunti però 
sono stati evidentemente 
disattesi, se ad oggi la 
azienda non ha adottato 
il proiiedimento concor¬ 
dato. 

Lji segreteria di zona 
della CGIL, ha già pre.so 
posizione invitando la di 
regione dell’.Auio Siderno 
a mantenere fede agli im¬ 
pegni presi. L'azienda pe¬ 
rò. tace. 

Il compagno Raschel- 
là della segreteria della, 
CGIL ci ha detto che se 
la posizione degli operai 
non verrà regolarizzata 
entro breve termine, il 
sindacato mobiliterà at¬ 
torno alla vertenza, co¬ 
me nel passato, tutte le 
forze democratiche della 
zona, ricorrendo, se ne¬ 
cessario. a forme di lot¬ 
ta molto dure. 

G.F. Sansalone 


mitani stanno ormai abi¬ 
tuandosi) la città ha tocca¬ 
to il record della sete: ISO 
litri provenienti da tre poz 
ZI privati convenzionati 
già da due anni con la 
azienda Acquedotto, 120 da 
Piana degli .-libanesi. Il re¬ 
sto dalle fonti di SciUato c 
del Gabriele, .-litri 4 pozzi 
sono stati, come si dice, « in¬ 
dividuati » ed essi dovrebbe¬ 
ro sopperire attraverso al¬ 
tre apposite convenzioni al- 
h ■''hitisura delle saraetne- 
s.he nei due giandi bacini. 
I pozzi su 1.700, davvero po 
eh i. 

I palermitani, insomma, 
misttreianno in « litri-secon 
do » l’efficienza e la volon¬ 
tà politica del Comune c 
la efficacia operativa del¬ 
le autorità. Si richiede — 
lo richiedono i comitati di 
quartiere, lo richiede il PCI 
-- un organico « piano di 
emergenza ». Si tratta di 
una di quelle piccole-grandi 
cose che bisogna fare al piu 
presto per dar fiducia alla 
città e dissipate, tia l’al¬ 
tro, il grave incubo del pro¬ 
pagarsi delle infezioni. 

Se volete, non è certo una 
grande « trovata ». dire che 
ì’Eiite acquedotto, l’uiiivci 
sità. il Comune, l’Ente di 
sviluppo agricolo, le forze 
politiche, i sindacati, devo 
no esser messe in grado di 
costituire presso la Prefet¬ 


tura un comitato unitario 
volto a coordinare gli inter¬ 
venti, requisire le autobot 
ti, prender l’acqua a prezzo 
politico dai pozzi privati. 
Elementare: una piccola co¬ 
sa. Ma il fatto e che nessu 
na risposta concreta, men¬ 
ile passano i giorni c an 
cara non piove, è venuta da 
chi doveva intervenire. For¬ 
se. non si tratta, poi, di co¬ 
sa tanto piccola. Occorre 
davv.'ro voltar pagina dopo 
anni di inerzia r di pres¬ 
sappochismo, sradicare, an¬ 
che. interessi consolidati, 
sconfiggere, in nome dell’e 
mergenza, una volta per 
tutte la « mafia dell'ac¬ 
qua ». 

In questo senso il piano 
di emergenza e i meglio: sa- 
tebbe) una gran cosa. Il 
.5 gennaio al Jollg hotel la 
federazione del PCI ha con¬ 
vocato tutti — cittadini, e- 
sperti, funzioniin, dirigen- 
t< politici e sindacali -- in 
una « conferenza cittadina 
sull’acqua », pei discuterne 
ed adottare al più presto 
decisioni operative. La 
<1 quinta a termine » inse¬ 
diata dalla DC al Comune 
alla vigilia di .\’atale. intan¬ 
to, si rivela, come da faci¬ 
li profeti avevamo detto, 
niadeauata. In litri-secondo 
fa mille. Zero in condotta. 

V. va. 


Al mobilificio Mayellaro di Bari 


Tre mesi fa un miliardo 
e mezzo dalla « Cassa », 
poco dopo licenzia tutti 

I sindacati dicono che in realtà Tazicn- 
da non è in crisi — La vicenda Lala 


Dalla nostra redazione 

ILARI — Per i .siiiduvati la 
t ri.si del mobilificio « Maycl- 
laro arredamenti » — che ha 
licenziato i 147 lavoratori di¬ 
pendenti — è ine.si.stcnte. Il 
Consiglio di fabbrica scrive in 
un documento che la .Maiella- 
ro ha ricevuto appena tre ine 
si fa un miliardo e quattro 
centottanta milioni dalla Cas¬ 
sa {ter il Mezzogiorno. Come 
si s|X?ga quindi « l’imiKKssibi- 
lità economica e finanziaria » 
accasata daH’azicnda a mo¬ 
tivazione dei gravi licenzia¬ 
menti’/ 

L’azienda sor.se agli inizi 
del 19711 con i contributi della 
Ca.ssa ix*r il .Alczzogiorno: 140 
dipendenti ed una motlernissi 
ma organizzazione con rap 
prcsentanze di vendita in tutta 
Italia. Nel 1974. quasi in coin¬ 
cidenza con la organizzazione 
in fabbrica del sindacato, ha 
inizio una progre.’-siva fase di 
ridimensionamento di tipo jierò 
iwrticolare. I camion della 
azienda pa.s.sano ad una nuova 
.società di tras|xirti. la parte 
commercialo passa ancli'essa 
a un'altra società che gestisce 
i (U’iMisiti situati m alcuni to 
mimi vicini, dalla rete dei rap¬ 
presentanti commerciali si for¬ 
ma una terza .società; infine 
nasco una quarta società jier 
la gestione dei negozi di ven¬ 
dita al dettaglio. Lo scorixtro 
di tutte queste attività prouxa 


ad una riduzione del iier.sonale 
di 60 unità, a cui segue jxirò 
una campagna dì a.ssunzioni 
che iwrta razicnda a 186 di 
pendenti. E' que.sto il periodo 
in cui razienda riceve il mi¬ 
liardo e 480 milioni dalla 
Ca.s.sa ix’r il Mezzogiorno? Pro 
babilmente .sì. 

Poto chiara è anche la vi¬ 
cenda della fabbrica « Lala » 
che prtxliiee lampadari e che 
ha licenziato tutti i 30 Olierai. 
La direzione .so.stiene di aver 
me.s.so la fabbrica in liquida¬ 
zione iierclié SI trova in dif¬ 
ficoltà finanziarie. Mentre si 
fiarla di me.s.sa in liquidazione 
dell’azienda nello ste.s.so temix) 
la direzione contìnua a pren 
dere commesse. La lavorazio 
ne però è avvemita in modo 
diver.M». La parte centrale dei 
lampadari era costruita in fab 
brica. tutto il resto era com¬ 
pletato a lavoro nero. Un mo 
do di procedere che legittima 
ablxindanfcmento i .sospetti 
che hanno i lavoratori 


Grave lutto del 
compagno Turro 

E’ deceduto a Lione, In 
Francia. Nicola Turro, fra¬ 
tello de! nostro collaborato¬ 
re. compagno France.sco. Al¬ 
la famiglia il Comitato re¬ 
gionale del PCI e la reda¬ 
zione de l’Unità porgono le 
più sentite condoglianze. 


Interessante raccolta di fiabe sarde 


11 principe azzurro 
è un vecchio pastore 


C-AGLI.ARI — .Von c’c nean¬ 
che una scarpetta di ciocco¬ 
lata o di cristallo. Selle fiabe 
sarde mancano del tutto le 
principesse e le regine: si par¬ 
la sempre di donne che vi¬ 
vono in centri agricoli e pa¬ 
storali ben definiti e ancora 
esistenti. Gli uomini non so 
no mai re o guerrieri glorio¬ 
si. ma pastori o contadini o 
artigiani. Xon ci sono castel¬ 
li. incantati o meno, ma sol¬ 
tanto case, baracche e grotte 
nelle montagne. 

I personaggi fantastici so¬ 
no pochissimi: qualche jana.s 
e tanti diaioli, tutti molto 
particolari, familiari, quoti¬ 
diani e un po' stupidi: tali 
comunque da non spaventa¬ 
re nessuno. Le magie avi en- 
gono per conquistare cose di 
poco conto: pochi ori. pochi 
argenti, nessun tesoro; si par¬ 
la di formaggi, di pesci, di 
qualche asino, di cento uova. 

Sella maggior parte dei ca¬ 
si la fiaba sarda è una pic¬ 
cola lezione di tta. con al¬ 
cune tematiche che st ripeto¬ 
no spesso; la necessità del 
risparmio, il dovere della ospi¬ 
talità, il bisogno di una in¬ 
telligenza capace di modifi¬ 
care la realtà. Poche regole 
elementari per una società 
che ha sempre vis.suto in 
una economia povera, di as¬ 
sistenza. 

C'è la storia di Puhghitta 
che è diffusa, in forme di¬ 
verse, in tutto il mondo, qua¬ 
si una filastrocca: n PuUghit- 
ta, va a fare Vuoto ». Ma Pu- 
lighitta si rifiuta. « Bastone 
picchia Pulighitta che non 
vuole andare a fare l'uovo ». 
Ma il bastone si rifiuta. « Fuo¬ 


co. brucia il bastone che non 
i noie picchiare Pulighitta cht 
non vuole andare a fare l'uo¬ 
vo », e COSI via elencando 
tutti gli oggetti della vita 
quotidiana secondo il mecca¬ 
nismo che tutti conoscono. 

Selle versioni di questa 
stona diffuse un po' dapper¬ 
tutto. al termine dell'elenco 
c'c Dio, o un angelo, che 
convincono gli oggetti a muo¬ 
versi. Sella versione sarda 
invece il « deux ex machina» 
è la ruggine, che spaventa U 
coltello, che spaventa il bue, 
che beve l'acqua e cosi via, 
fino a Pulighitta che va a 
fare l'uovo. 

Queste e tante altre cose 
potrebbe osservarsi leggendo 
Il bandito pentito e alln rac¬ 
conti popolari sardi, raccolta 
di fiabe sarde curata da Chia¬ 
rella. Addart. Rapallo per la 
EDES. Le storte sono tutte 
autentiche, registrate dalla vi- . 
va voce degli anziani dei vil¬ 
laggi dell'isola e trasferite 
quasi integralmente sul libro. 

Ogni fiaba è illustrata con 
disegni di Primo Pantoli, che 
é ruscito a immettersi con 
grande vivezza espressiva nel 
mondo della tradizione, pur 
usando tecniche di disegno 
modernissime che ricordano 
un po’ Georges Grosz. 

In questi tempi. ,in cui si 
parla tanto di strenne utili 
e intelligenti, le fiabe sarde 
della EDES sono veramente 
un ottimo regalo, sia per i 
bambini televisìonomani che 
per gli adulti che amano Im 
stona e la cultura sarda. Ca¬ 
stano 4000 lire. 


Sergio Alieni 
























